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La CGIL lancia iniziative 
di lotta. Punto 

di partenza è il Mezzogiorno 
n n a N a M M M . A pag. 6 • H M M M M B M 

Inquietanti interrogativi sulla inchiesta 
dopo il tragico agguato del 16 marzo 

Una indagine monca 
Colloquio con il compagno Pecchioli - Perché personaggi importanti non sono stati 
interrogati? - La cattura di Alunni dovrebbe dare nuovo impulso all'istruttoria 

La polizia I r n r i i i 'ulto rnn-
trollo (,'(irr.itili A lunni , il l i r i -
g.ili<i|ii rliu li.i sii-iiiiiilo Hc-
IIHtu (dur i l i ;ill.i I f - -1.« i l fU'or-
fCiilli//.i/inui' lei l itri-In1 . i , il,i 
a l lumo lille M / I I Ì I I M I H - . I.u 
iiiiimt'ltono ^li uomini <li-ll.i 
Digit i iiiil.iiu-c- .IK>^< O I I^C IH IO 
elle .-i VIA .illr-.ii, prima ili 
fare ilril/iolii. ' nel covo ili 
\ i . i .Negl'oli, ncllii .-prr.ui/.i ili 
rnrpir i i i l tTi i " . l i tr i rrci|itt'iila-
litri ili-H'iippiii'tiuiii-iilo. .Se il 
tinnitalo sia stalo r.i^^iiniln fi 
turilo lo i l i iai iuo gli svilup
pi i lcll ' i l l i 'hii '- l ,!, I I I . I un il.ilo 
M-uilira i-<^ci'f crr lo: qti.ilro-
>.i UÀ -pill i l i ail un cerio puli
to poli/.ia e r.ir.iliiiiii-ri :n| 
ajiiio. T imore t l ie , eome crii 
are.ululo in |>,i«-.iti>, il lu i pa
ti • t .1 - i \ol,ilili/,/,t-M'? ( ) mo
livi ili oppoi l imila ilelermiii.i-
li i l j l lYvn iv t ' i - i ( I t i la f i l i la-
zinllr pol i t ic i e i la l lY- i j ren-
TA ili ilare una ri»po-l,t a 
(piatil i , e -olio mol l i , tl.iv.ino 
r «latino un -i^nifieato lieti 
preciso alla sr.tr-tilà ili r i -n l -
lal i finora n t ^ i i i n l i i la l l ' in-
rliirsta «lille Hit e siili'.i««as-
>inio ili Alilo .Moro? Di ipie-
f l i o ili umil i altr i interroga
tivi parliamo con il rompa-

Clio L'JII» l 'eri l i iol i , renpoii-a-
Itile «Iella se/ione proltlemi 
dello St.'to. -Negli ult imi (em
pi , ittfall i , «ini .-einpre ina^-
(tioru in- i - len/ . i su \ a i i or
fan i ili - lampa sono app.ir-e 
erjlielle nei confronti t irali 
iuipiireiiti i l io .si .suini liti-li-
pati i l i i r i m liieita ili via Fa
n i . Da più par l i , e con fon
dale/za, .si è me-.-o l'accento 
su alenile deliolc/./e della ina-
!iislr.itura romana che è sein-
Itrata e.-ilanle ad assillitele 
iniziative elle polrclilicro da
re elementi util i a far luce 
.-lilla Iranica vicenda. 

In ipiesti me-i sono ncca-
duli un.i ,-ei ie di epi-odi pra
vi che a\reli l iero dovuto allar
mare ^li itlipiit etili e -pi l i -
jtcrli a prenilete deci-ioni 
ferine. Dtii . inle la prigionia 
di Moro pei-on,ip^i noti e 
meno noli -i -ono dati ila 
fare per r ivendicale, e «pul
ci te volta con l i io l i , i l molo 
di medialori . «e non addirit
tura di portavoce dei l ineat i -
- l i . Kldieiie quasi nessuno di 
co-loro è sialo sentito dalla 
iliadi-traini'.! romana per sa
pere come mai fossero in {tra
ilo di as-irurare che le IMI 

si sareltltero a accontentale M I 
della liliera/.ione di un certo 
numero di u prigionieri po
litici », o di uno solo, o di 
» un allo di clemenza qua
lunque ». 

K ancora: meiilre da più 
parli si sollevano inquietanti 
(pie-iti a propor lo di una 
>pia che sarchile ì tala indivi 
duala addirittura al ministero 
dt'tili Interni (e i l particolare 
non viene smentito dal mi 
nistero ilojjli Interni) i ma-
visirati che indagano, solo 
l'altro ier i , e dopo la de
nuncia apparsa .su alcuni gior
nal i , si «ono decisi ad inter
rogale gli uomini della scor
ta di Moro che. avrehhero do
vuto e--ere la lu.illilia dcl-
reccidio in via Fani e che 
per mi ca-o -mio -campali al 
la morie, -o- l i lu i l i all'-ohiino 
linimento. Fppure ila costoro 
^li i i iqii ireuli avrehhero po-
liilo -uhito ricevere i l lumi
natili -piega/ ioni -ulta scelta 
del percorso quotidiano che 
faceva l'auto dello statista dc-
uiocrisiiano e sulle persone 
che erano a coiio-ccnza di 
qiie-lo segreto. Anche in que
sto ca-o si è trattato di mu

tivi di oppili l imila che han
no ritardalo o hanno fallo 
evitare l'interrogatorio';' Sa
rchile ipiaulo mai oppoiluiio 
che chi di dovete de--e una 
-pieg.i/.ione al l 'opinione puh-
hlica. 

E vi-lo che -i.mil) io ar
gomento non -archile male 
che gli - le- - i inquirenti -pie-
ga-?cio perchè a d i - lan/a di 
-ei uie-i non .-ono siali an
cora - f i l l i t ì i famil iar i di A l 
do .Moro e i suoi più - iret l i 
collahoralori (-ohi Han.i è 
sialo j - r o l l a l o ) . Se -i può 
capire la ili-creziouc e il r i 
guardo u-.tli nei pr imi gioliti 
di indagine que-la inattività 
che continua ora appare gra
ve. L u magistrato inquirente 
ama ripetere che per lui tul
le le inehie-le -uno uguali 
e che egli - i muove in ha-
«c :i prove e indiz i . « Si par
la di complotti internaziona
l i , di agenti -egt t l i stranieri 
— ha dello una volta — e io 
che posso fare? Vado a Wa
shington o a Bonn o a M o 
sca? ». Questo Torse non è 
pussjhilc ma certo sarchile 
-tato pos-ihilc. e dovero-o, 
sentire dai fami l iar i e culla-

horalori i lel l 'oi l . Moro -e lo 
Mali- la, prima di e--ere ra
pilo, ave--e mai avuto la seti-
-azione di poter rimanete 
vittima di un allentalo o di 
un complotto. 

Di p iù: (piando avviene un 
rapimento a fini di e-torsio-
ne non -i ittici rogano lutti 
colino che scimi stali vicini 
al rapito per mettere iii-ieine 
quanti più elemeilli po--ihil i? 
F in que-to ca-o di elenieu-
li avrehheio dovuto esserce
ne parecchi -e è vero, come 
è vero, che per-one intime 
della famiglia, come il vc-eo-
vo di T ra i l i , hanno parlato 
c-plicil,lincine di complotto; 
che autorevoli c»poneiili de-
tiioeri-li.ini hanno ripetuto V 
accii-a. .Non è pen-ahile che 
quelle dichiarazioni -iaiio -ta
le fatte con leggere/./.a, devo
no per forza e--ere ha-.ue -u 
dati di fal lo. F i magi-Irati 
non -ono inlere--al i a cono
scere tali falli? 

Ma i famil iar i e i collaho
ralori dell 'ol i . Moro possono 

Paolo Gambescìa 
(Segue in ultima pagina) 

Polemica dichiarazione del procuratore capo di Milano 

« Danno enorme per l'inchiesta la fuga 
della notizia sull'arresto di Alunni 

Le indagini sembrano segnare il passo - Sarebbero « puliti » i trenta milioni trovati nel covo - Fer
mata a Bologna « la donna bionda » - Il giudice Gallucci esamina il materiale sequestrato 

La trattativa bloccata sulla Cisgiordania 

Ad una svolta decisiva 
il dialogo a Camp David 
Ci sarebbe un'intesa di massima su alcuni punti, ma non sugli insediamenti 
israeliani — Ancora aperta la questione di dare una patria ai palestinesi 

M I L A N O — M a r i n a Zoni (a sinistra) e ( a destra) le f inestre del l 'appartamento al piano terra occupato dal brigatista A lunni 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Una ridda di ipo
tesi. nomi che rimbalzano fra 
Milano. Roma e Bologna, no
tizie di nuovi fermi, di in
terrogatori e di confezioni. 
K dall 'altra parte un « "=*-?-
bo» della Digo- p:u difficile 
da penetrare di un muro di 
cemento. 

Questa è la situazione che 
appare agli osservatori, a io 
ors dalla cattura di Corra
do Alunni. I tentativi effet
tuati ieri mattina da parte 
dei giornalisti per avere un 
colloquio con il dirigente del
la Ditto» dottor Mcterangelis. 
sono andati tutti a vuoto e 
questo sembra aver reso an 
«Cora più ferule quel terre
no che circonda le indagini 
ufficiali e da cui. ad ogni 
ora. nascono ipotesi e circo 
stanze nuove. 

Premesso che è d.ffici.e. al 
momento, comprendere quali 
--•no !e \oci accreditate e 
q.iali no. spvcano quelle ohe 
conducono direttamente «ila 
strage di \ ia Fan:, al .-eque-
stro e all'orn.ciriio del presi
dente della IX' Aldo Moro. Ie
ri a Bologna è stata fermata 
una donna bionda, piccola e 
grassottella. abituale frequen-
tatrice. assieme a Manna Zo
ni. dell 'appartamento di . ia 
Negrolt dove Alunni è .-tato 
catturato. Il nome della dova
ne donna è Maria I r ro t ta Al-
berani. 29 anni, applicata d: 
segreteria in una -cuoia e!e-
me.itare del capoluogo emi
liano. LWberani . u à da i?r. 
mattina. .-. troverebbe a Mi 
lai>o e sareblv ^otlo^>l-ta ad 
interrogatorio Secondo v<>. i 
d ie non hanno ancora tro 
vato una conferai « ufficiale. 
ma clic Mini» circolate sia ne 
fli ambuntt del palazzi» d. 

dti-tt/.ia che in (nielli delia 
questura. l'AUx-rani sarebbe 
-tata trovata in pos.-e.-so di 
un documento sul quale era 
applicata una fotografia che 
non le a—«migliava affatto. 
I n a attenta ricerca d.i par
te degli organi di polizia 
avreblx" portato a .-tabdire che 
M tratta m realtà della fo

tografia della sorella di Ma- 1 
mia Zoni. la radazza arre- i 
stata poco dopo Alunni, men- l 
tre .-nonava all 'appartamento j 
di via Negroli. La descrizione 
della sorella di Marina Zoni. 
Maria Tere.-a. co.-i cernie la 
fotografia che sarcblx? stata 
trovata sui documenti di Ma
ria Loretta Alberani. sareb 

Ix^ro molto simili alludenti 
kit tracciato a suo tempo del
la ragazza che faceva parte 
de! commando elle condusse 
l'agguato di via Fan;, stermi
nando la scorta del presidente 
democristiano. 

Un altn» elemento condur
rebbe ai sequestro Moro: se
condo indiscrezioni e voci di 

un prima e un dopo 

! ! 

KBBIAMO appreso ieri 
•**• dai giornali clic la 
Direzione democristiana, 
riunitasi gioì cdt per esa
minare il documento Pan-
dolji, dopo averne dato 
un giudizio nettamente 
pov.tivo. J:a voluto a?i-
giuriQerc uiin serie di 
<. raccomandnztom « diret
te al Goierno. per indi
cargli quelli che. a suo 
gii.diz:o. sono t modi più 
appropriati per risoli ere 
: problemi c'ie ;' << docu
mento *> si propone di af
frontare. Questo elenco 
di « suggerimenti « impli
ca una scelta di priorità. 
si voglia o non si vo
glie: e sia sul « Popolo v*. 
die ne enumera set. sia 
su <( Paese Sera ". per il 
quale sono sette, si può 
vedere che l'ultima, di
ciamo l'ultima. « racco-
mandazione *> della Dire
zione de da riferiamo con 
le parole di « Paese Se
ra >'. so'o perette più bre
vemente cspres>a, ma sul 
giornale dciocristiano ap-
pire bOttn'izialmcnte i 
ricnt:cn> è: « Kvitare di 
nver.-arc il pe.-o del risa
namento e del rilancio 

' sulle categorie p:ù debo- ; 
I l i» . 
i Ora a noi la collocazio 
i ne. eome si dice, di questo 
j « suggerimento », ultimo 

tra quelli isci o sette non 
importa) formulati, appa
re francamente scandalosa, 
perchè a nostro parere i 
supremi rappresentanti di 
un grande partito popo
lare te noi pensiamo che 
la DC sia un grande par
tito popolare), raccoltisi 
per indirizzare « racco
mandazioni » al governo 
che chiede sacrifici al J 
Paese, dovevano per pn- j 
ma. ami per primissima 
co«a, dire: a Intanto co
minciamo col consigliare 
di risparmiare quanto più 
è possibile i lavoratori e i 
meno fortunati, che fino
ra sono sempre state le 

i prime vìttime delle ''stan
gate" inflitte ai nostri 
concittadini, e poi formu
leremo gli altri suggerì-
menti B. Invece è avvenu
to ti contrario. Si direbbe 
che soltanto al momento 
di chiudere la riunione 
qualcuno dei partecipanti, 
forse più sensibile o an
che soltanto più n politi
co* o avveduto, abbia 

1 detto: « Amici, ei siamo 

dimenticati dei più tar
tassati » e così, con i 
membri della Direzione 
de già in piedi e che già 
si salutavano, si sia deci
so di aggiungere t non di 
premetterei ai « suggeri
menti * già elencati in 
bell'ordine, la « raccoman
dazione » di non insiste
re a dissanguare i più de
boli, come si è sempre e 
immancabilmente fatto fi
nora. 

Tutta la differenza tra 
noi e gli altri consiste 
forse m un prima e m 
un dopo. .Voi rom«msfi 
ni lavoratori e ai « più de
boli » pensiamo sempre 
come ai primi di cui te
nere conto, mentre loro 
ci pensano fo ci hanno 
sempre pensato finora! 
come agli ultimi di cui oc
cuparsi. Per noi il movi
mento operaio è la testa, 
per loro è la coda. E' clas
sismo questo? Sissignon e 
classismo. Io riconosciamo 
senza reticenze. Anzi, per 
dire tutta la verità, ne 
siamo fieri. E" prima di 
tutto un sentimento, e più 
lo sentiamo profondo, più 
ci rispettiamo. 

Fortebracclo 
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Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — C'è un ul
timo scoglio a Camp David. 
Ma è grosso. Ci sarebbe un 
accordo di massima sulla gè 
.-Mone dei territori a ovest 
del Giordano durante uri pe
riodo di transizione la cui du
rata è da stabilire nel COIMI 
di futuri negoziati. In base a 
tale accordo in quei territo
ri vi sarebbe un triplice po
tere: i re.-identi palestinesi 
gestirebbero il governo loca
le. la Giordania si incariche
rebbe delle scuole, elei passa
porti e della polizia mentre 
Israele avreblx.' il diritto di 
mantenere un controllo mili
tare. La durata di un tale 
pasticcio, come si è detto do
vrebbe essere stabilita in fu
turo. Lo scoglio è negli in
sediamenti israeliani successi
vi all'ultima guerra. Begin 
si oppone al Uno smantel
lamento. Sadat chiede inve
ce un impegno preciso in tal 
senso. 

Abbiamo detto che si trat
terebbe di un pasticcio. E 
non si può classificare diver
samente un accordo che la
scia aperte due questioni cen
trali. Primo, cosa avverrà dei 
territori in questione dopo un 
|M?riodo di gestione a tre'.' 
Secondo, dove sarebbe la ho-
mcland per i palestinesi spar
si per i paesi arabi? Si com
prende che il re di Giorda
nia rifiuti di sottoscrivere un 
€ accordo », di questo gene
re. E si comprende perchè 
Sadat insista nel richiede
re sia lo smantellamento de
gli insediamenti israeliani sia 
l'impegno alla fine della so
vranità israeliana dopo un ra
gionevole jieriodo di tempo. 
Ma Begin non sembra dispo
sto a mollare né sulla pri
ma nò sulla seconda que
stione. E Carter non sembra 
in grado di imporglielo. 

Cosi stanno dunque le co
se sul terreno, diciamo così. 
puramente tecnico -diploma
tico. 

Ma qual è lo scenario rea
le che c'è dietro e che tie
ne il presidente degli Stati 
Uniti inchiodato a Camp Da
vid da oijmai dicci giorni as
sieme al presidente egiziano 
e al primo ministro israelia
no? Si tratta davvero soltan
to di riuscire a mettere d'ac
cordo Sadat e Begin per im
pedire che Israele ed Egitto 
si facciano di nuovo la guer
ra dopo lo € storico » viaggio 
a Gerusalemme e dopo il non 
meno € storico » incontro di 
Camp David? Si tratta di 
questo — per quanto la even 
tualità sia ormai improbabile 
— ma anche di altro. I rap
porti tra Israele e i paesi 
arabi — ecco il punto — 
sono ormai diventati la chiave 
dell'avvenire di una regione 
assai più ampia, nella quale 
si cioca una partita che può 
cambiare le prospettive del 
mondo occidentale. E' la re
gione nella quale vi è una 
grossa parte delle ri.-erve pe
trolifere mondiali attualmen
te conosciute. Devono rimane 
re. tali risor-e. sotto control
lo americano oppure Carter 
deve accettare la possibilità 
clic sfuggano? Questo è il pro
gramma reale che sta dietro 
al dramma di Camp David. 
Nel vertice, infatti, si decide 
se pli Stati Uniti sono in gra
do di ottenere un accordo 
che significhi stabilizzazione 
oppure se si devono rasse
gnare a un fallimento <he 
potrebbe portare al montare 
della tensione generali'. Di qui 
la ricerca di un (omnromes 
so anche mediocre. Se lo si 
raggiunge. Carter può parla
re un certo linguaggio ai go
verni di p?c-i. ad esempio 
l'Iran e l'Arabia Saudita, che 
si sentono minaeciat:. :1 pri
mo nell'immediato. i\ seconda 
:n pmsp*.ti;va. dallo scadere 
della influenza americana nel
la regione. Se non lo si do 
ves.se raggiungere, invece, c'è 
il pericolo che sull'onda della 
tensione che si determinereb 
be tra Israele e i Paesi arabi 
la -ituazione sfugga di ma
no con ripercu-Moiii impreve 
dibih. E' il « Wall Street Jur-
nal > a mettere come ha fat
to ieri, il dito sulla piaga. 
E non è un caso. Si tratta 
dello .-tesso giornale che ha 
duramente nmprov i ra to a 
Carter il lungo .-ilcnzio man 
tenuto sul conflitto interno 
iraniano fino alla famosa e 
sintomatica telefonata allo 
scià da Camp David. 

Ma .-e la p«>>ta in gioco è 
c«isi importante, se cioè, dal 

Alberto Jacoviello 
ALTRE NOTIZIE A PAG. s ' (Segue in ultima pagina) 

Domani Berlinguer parla al Festival 
Il Festival nazionale de d'Unità» a Genova 
è pronto per la grande giornata conclu
siva. Migliaia di compagni e di cittadini 
giungono già in queste ore da tutta Italia 
per partecipare al comizio del compagno 
Eurico Berlinguer: suQu_annuuciatl .U'cni-
speciali e centinaia di pullman, mentre 
una enorme folla continua a visitare il 
villaggio del Festival. L'affluenza agli 

stand-, la partecipazione alle iniziative 
politiche e culturali, è in continuo cre
scendo. centinaia di compagni sono im
pegnati senza soste ad ampliare le strut
ture per renderle adeguate ad accogliere 
le manifestazioni della chiusura*..NJ£LLA 
FOTO: il compagno Enrico Berlinguer 
visita lo stand de < l'Unità * nella cittn-
lella del Festival. A PAGINA 4 

Sulle prospettive dei partiti e della maggioranza 

Vivace confronto in casa de 
con Napolitano e Signorile 

Seconda giornata al convegno di Saint Vincent - Obiettivo dei 
comunisti è il riconoscimento del pari diritto a governare 

corridoio. fra l'incredibile 
quantità d: materiale seque
strato nel covo di Corrado 
Alunni. .-arebl>e stata trova
ta la famosa testina rotante 
della IBM con cui ì brigati
sti hanno battuto i comunicati 
che accompagnavano le let
tere d: Aid') Moro. 

I>a questione dti documen
ti fai-: usati da Alunni per 
affittare l'appartamento di 
via Xegroli. intentati all'ar
chitetto Massimo Tuncchia di 
Bologna !i mede-imi documen
ti che. secondo quanto ha 
dichiarato l'altro giorno il di
rigi nte della Digos Meteran-
gelLs. il brigatista avrebbe pre
sentalo al momento della cat
tura) sembra avere fatto sor
gere un contrasto fra l'uffi
cio milanese e quello d: Bo
logna. Non col!.mano, infatti. 
le date riguardanti il furto 
dei documenti. l'affitto del
l'appartamento e il r/.rova-
mento dei documenti stossi. 
da par.e de! Turicchia. In 
b.ise a queste date, al mo
mento dell'arresto. Alunni non 
avrebbe più potuto es-ere in 
p.)--es.>o dei documenti che 
ha invece proiet tato alla pò 
lizia. 

IJO altre voci messe in cir
colazione. fra la mattinata e 
il tardo pomeriggio di Ieri. 
riguardano il reperimento d: 
due dattiloscritti originali di 
volantini diffusi dalle BR do
po due attentati avvenuti a 
Milano e a Novara, il fermo 
di una terza donna ed il con 
tenuto del famo-o elenco dei 

Mauro Brutto 

Maurizio Miehelini 
i (Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 

SAINT VINCENT — Come 
deve essere concepita la 
politica di emergenza? A qua
li prospettive può aprire la 
strada l'attuale fase politica? 
Qual è ora e quale potrà es
sere domani il ruolo del PCI? 
E qual è il senso del torbido 
rilancio proixiaandistico in
torno alla vicenda Moro? Tut
ti gli interrogativi essenziali 
del confronto fruii ico sono 
stati portati al centro del 
convegno nazionale indetto da 
t forze nuore --. e per fa pri
ma volta con l'intervento dei 
principali interlocutori politi
ci della Democrazia cristia
na: la giornata di ieri — ecco 
la novità — è stata intera
mente dedicata aUa discus
sione delle relazioni svolte 
dal compagno Giorgio Xap>-
litano e dal vice segretario 
del PSI Claudio Signorile, L'n 
fatto abbastanza indilo, che 
oltre tutto ha contribuito a 
vivacizzare il dibattilo. E che 
deve Caere risultalo assai 
gradito, a giudicare almeno 
dagli avolausi che ieri matti
na hanmt salutato ripetuta
mente le argomentazioni del 
l'oratore comunista (qualche 
volta anc'ie quandi egli ha 

sfollo le critiche pi" pungen
ti nei confronti della Dcm'h 
crazia cristiana, come quan 
do ha dello che i lineamenti 
non conservatori di un par
tito non li si afferma in 
astratto, ma .<joI banco di pro
va delie scelte concrete). 

Botta e risposta, dunque, in 
un gioco molto serrato, al 
quale si e unito miche Gal
loni. con alcune dichiarazio
ni rese ai giornalisti che se
guono • il convegno. A dare 
questo segno alla giornata 
dei lavori è .staio proprio Sa-
fxAita'K:, parlando per primo 
e affrontando senza giri di 
frate le questir/m che sono « 
sfate sollevate, e non da ora, \ 
con la metafora del « gua- j 
do *. Quale può essere lo sco- J 
pò di forze politiche che si 
trovano appunto, in mezzo al 
guado? Son c'è dubbio: quel
lo di raggiungere la sponda 
verso cui ci si è incammi
nati. Quale sfxmda? I comu
nisti perseguono l'obicttivo 
del pieno riconoscimento del- • 
la parità di diritti, e quindi \ 
prima di lutto del diritto a | 
governare, di tutti i partiti I 
che hanno contribuito a fon- ' 
dare la Revnbblica e che si • 
rir<>r,tt<;conr> nella Co*1iìuzio- : 
ne. Il PCI — ha detto Sa- i 

politano — lavora quindi per
chè l'attuale maggioranza ri
sponda alle esigenze per cui 
è .sorta, perche .si conseguano 
effettivamente i risultati di 
risanamento e rinnovamento 
del paese con il contributo 
essenziale dei comunisti. Se 
non si riuscisse a far frutti
ficare l'intesa del 16 marzo 
(a parte l'accertamento del 
le responsabilità di ognuno) 
ne fugherebbero tutti le gra
vi conseguenze. 

Casi e stato p<>s1o quel pro
blema elle e entrato nel lm 
guaggio politico — con ter
mine improprio — come prò 
blema della * legittimazio 
ne*. (ìli sviluppi della si
tuazione sono evidentemente 
da rapportarsi ai risultati 
che p*)tranti'i c^^cre ottenu
ti nel cor.-» della fase attua
le, che ha visto la coneczio 
ne del « confronto * della te-
gretena demttc ristiano pas 
sare dal governo delle asten
sioni all'attuale formula del
la c-Alabarazione limitala. 
Per togliere dalla strada del 
pieno dispiegarsi della dia 
lettica dem'jcratica ogni osta 
colo, occorre però che si crei 
un clima politico, e di opi-

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima pagina) 

i 

Gli Hercules 
un affare 
solo per 
i corrotti 

AI proce.-so Lockheed il prof. S m u n 
gila ha iniziato ieri la sua requis.toria. 
analizzando i meccanismi dell'opera 
zione di acquisto degli Hercules e sotto 
lineando come il velivolo fovse inutile 
per l'aviazione militare italiana e come 
sia stato un affare sulo per i corri*-
tori ed ì corrotti. Martedì pros-imo 
Smuragli.i esaminerà la po^z.one in 
tutta la vicenda degli e \ ministri Gii 
: Tanassi. A PAGINA 2 

Portoghesi 
alle urne 

dopo la caduta 
del governo? 

Battuto giovedì notte dal voto di cen
sura del parlamento, il governo di 
Nobre Da Costa è caduto. Si parla di 
un turno elettorale anticipato, anche 
se :1 leader socialista Mario Soare> 
sembra prospettare una soluzione di
versa: cioè una coalizione aperta a 
destra. Soarcs in questo modo rinuncia 
ad esaminare i risultati negativi delli 
«uà politica, pregiudizialmente chiusa 
a sinistra. IN ULTIMA 

>», 
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Validità e limiti della proposta 
avanzata da Magri e Napoleoni 

Incontri e dibattiti 
tra forze di sinistra 

Nel va*.lo (IÌIMIIÌIO poli» 
tiro e ideologico n|urtn«l 
nella iliii<lrn $i tono nu-iil-
I .ile le \oi-i più illvor*c: 
.iccii-c Mriinirntuli. roiiilaii-
no le più rozze e sttrî cuIi\•• 
tirili «uno ui.iiicìile; m .1 ò 
\rrci anclir clic si nono pò-
Itile roj-'i-liAre rlflci-ioni -e-
rio e chiare volontà di nii-
dure a un approfoiulimrnln 
ili-i prolilriiii. Si può dire 
fin d'ora rlie icmhra desti
nato a Tallirò II tentatilo 
rnxtn di imprimere a qur-
sin dibattilo un « senso uni
rò »: prevalentemente di 
(i r«amo » ilei i'I'.l, di arro
gante richiesta di « radirali 
revisioni », ie non di vero 
r proprie ahimè, come se 
II partilo nel quale «i rico
nosco la maggioranza del 
movimento operaio po««a ri-
niiiii'lare alla sua stessa 
idenlilù «lorica e politica. 
Si è avvertilo il risolilo clic, 
su questa strada, un dibat
tilo potenzialmente fertile 
precipiti In una srompo«la 
rUsa con pericoli gravi non 
nolo per l'attuale maggio-
riinxa parlamentare e per la 
intesa fra le forze polilirbo 
demucrnliebe. ma anello per 
l'urgcnto noccs<tiiìi di altre*-
uà re adegiiaiamenle tutta In 
tintura italiana e rnellcrln 
cosi in gratin di prnipcttaro 
nuovo e reali vie di liscila 
dalla grave crisi die l'Ita
lia, o non solo l'Italia, sta 
attraversando. 

K" proprio questo tenia, 
cioè In crisi non ennlingcnle 
ma storica clic viviamo, clic 
li a cominciato ad emergere, 
man mano clic il polvernuo 
delle polemiche nsirallameu* 
to Ideologiche ba mostralo 
i suoi scopi strumentali. 
Cosi si nono potuti leggere 
interventi — non più solo 
di parte comunista ma an
ello di parte socialista — 
olia rimettevano al centro 
la questiono principale. 
Quando Roberto Giiidncri, 
tmU'Avanli, risponde a Bob
bio affermando clic è « inac
cettabile » negare l'csipen-
xa della ricerca di una «r ter
sa via • a pone il problema 
(li,pina sjralfifcla pol.ilirapor 

una « nuova società », (cu
ra cercare altrove modelli 
Incallenti; quando un altro 
MicialUtn, Giorgio Huffoio, 
M'fiipre Miir.lt ri/i/i, afferma 
die non di pure revisioni 
ideologiche del socialismo 
ofigi si bj bisogno, ma n so-
praltullo di analisi con
crete (lolla realtà sociale, 
condotta con jili 'frumenti 
«lei pensiero scientifico mo
derno », al fine di affron
tare <r in termini attuali il 
problema del «ociali-mo 
possibile )>; quando il socia-
li-la france»o Gilles Mar-
linci afferma die cercare 
ri-poste ai problemi di og
gi in l'roudbun o nei vec
chi modelli socialdemocra
tici non ba mollo scuso, 
sembra in effetti die si co
minci a mordere la vera so. 
stanza delle questioni. 

Insomma, l'asse della di
scussione e nnelle della po
lemica si sposta, fa emer
gere posizioni nuove o di 
notevole interesse die si im
pegnano sulla questione ca
pitale: cercare una soluzio
ne die sia all'altezza dei 
problemi posti • dalla' crisi 
die il capitalismo vMa aU< 
traversando nel. njijtylo.* X 
all'altezza delle *'-Mrtjiw**: 

rllV niztonali, iiajlja^;;., di 
questa crisi. ' -,;>' »>« . 

E' giusta quindi la pr*oe.. 
rupazionc clic danno avuto 
Lucio Magri e Claudio Na
poleoni. lanciando sabato 
scorso dalle colonne di Wc-
pubblica In proposta di pro
muovere iniziative e dibat
tili capaci di favorire un 
confronto e un inronlro fra 
le forze della sinistra. La 
polemica della sinistra, ri
levano i duo promotori, sin 
diventando pericolosamente 
aspra, « ma grave è soprat
tutto il fatto die facendosi 
ideologica e rituale, non av
vicina di un passo la solu
zione dei problemi reali e 
anzi neppure serve a indi
viduarli con precisione ». 
Problemi die sono quelli 
di una <t transizione » dai 
valori costitutivi del capita
lismo. oggi in crisi, alla co-
slruzionc di una società ca

pace di affrontare e rivol
lero in modo reale e « ori
ginale » la crisi stessa. 

Magri e Napoleoni par
lano di u raccogliere com
pagni die pensano o fauno 
co-e diverse », e ciò anche 
attraverso la creazione ' di 
un vero e proprio «centro 
politico », presumibilmente 
con -triillure e caratteri or
ganizzata i. Si traila di una 
proposta non ben definita. 
La nostra opinione è die, 
nell'insieme, l'esigenza di 
iniziative, ili dibattiti e di 
ci nfronli, ancbt: mollo aper
ti. e ginMa e matura. Vo
gliamo. an/i, dire die i co
munisti non soltanto po<-
sono fin d'ora garantire la 
loro presenza — coinè in 
ogni altra occasione — alle 
int/lalive die verranno pre-
»c. ma assicurano qualcosa 
di più: una partecipazione 
attiva, creativa, allo sforzo 
unitario e critico die un 
simile dibattito sottintendo. 
Non opportuna né utile, ni 
fini stessi clic «1 vogliono 

Ì
icrsoguire. sembra invece 
a creazione di un vero e 

proprio n centro » cristalli*-
;*àfo.r con. organi direttivi 
•jJjpjtoseniallvi delle vario 

"granite portola, richiedono 
un confronto molto artico
lato. aperto e vario; e d'al
tra parte proprio quel pro
blemi e quella tematica, 
rappresentano II centro del
la discussione in importan
ti Congressi (compreso 
quello del PCI) e in con
vegni di parlilo die sono 
alle porle. Tulio questo ci 
sembra che non consigli 
una struttura organizzata, 
ma piuttosto punti di rife
rimento culluralc-polilico. 
liberi, che diano impulsi e 
contributi, ma fuori da ri
gidità di schieramenti, al 
dibattito. A una simile ini
ziativa il PCI darà il suo 
contributo di riflessione, di 
convinzione, di piena par
tecipazione. 

• f . • • • 
Gli aerei della Lockheed erano uno spreco per l'aeronautica italiana 

Un nuovo intervento del leader socialista 

lombardi: Non possono esserci 
«pregiudiziali» tra PCI e PSI 

Si è detto favorevole all'iniziativa di Magri e Napoleoni 
Caso Moro: Il PRI sollecita chiarimenti da Fanfani e Saragat 

ROMA — Riccardo Lombar
di non condivide l'ostilità ma
nifestata in proposito dal vi
cesegretario socialista. Signo
rile. ma si dichiara anzi sod
disfatto della proposta avan
zata da Lucio Magri e Clau
dio Napoleoni, per un cen
tro di elaborazione e di eon-
Ironto tra: le>arie componen
ti del movimento operaio. L* 
anziano leader della « sini
stra » socialista esprime que
sta convinzione in un'inter
vista rilasciata a « Paese Se
ra»: aggiungendo però una 
« condizione ». che la propo 
sta cioè «deriri da una scel
ta o anche solo da un'ipotesi 
di lavoro per la fuoriuscita 
dal capitalismo, o almeno, per 
l'accelerazione di un proces
so di transizione attraverso 
un governo democratico che 
si investa di questo proble
ma ». 

Questi giudizi sono conte
nuti in un contesto più am
pio. nel quale Lombardi offre 
i suoi punti di vista su un 
vasto ventaglio di temi poli
tici: rapporti con il PCI. al
ternativa di sinistra, inciden
za dei prossimi appuntamen
ti europeistici sul dibattito 
tra comunisti e socialisti. 
Quanto all'alternativa, i pro
blemi posti da Lombardi so
no quelli — come riassume 
il suo intervistatore — della 
« costruzione di un blocco so
ciale capace di assicurare il 
consenso democratico al pro
gramma politico delle sini
stre ». 

All'obiezione che anche l'i
potesi di un « programma co
mune » delle sinistre si scon
tra con le « pregiudiziali mos
se dal PSI al regime inter
no > del PCI. Lombardi rispon
de che. a suo avviso, più che 
di obiezioni, sì tratta di «ri-
serre mentali ». originate dal
la « preoccupatone per gli 
attuali rapporti di forza tra 
PCI e PSI ». Ma, in conclu
sione. sullo svi'uppo della di
scussione tra socialisti e co
munisti. il dirigente del FSI 
si dichiara « ottimista »; e ci
ta. per corroborare il suo 
convincimento. I "affermazio
ne del compagno Berlinguer. 
all'ultimo congresso del PCI. 
circa l'esistenza di più parti
ti della classe operaia anche 
in una società socialista. In
fine. quanto all'Europa, «una 
cosa sarà la campagna elet
torale, un'altra oli schiera 
menti sui problemi concreti. 
Non è difficile prevedere che 

su certe questioni ci saranno 
forse più posizioni comuni tra 
noi e i comunisti italiani che 
tra noi e i socialdemocratici 
tedeschi, i socialisti francesi 
e i laburisti inglesi ». 

Il tono, insomma, e gli argo
menti del'intervista indicano 
che Lombardi segue, nell'af-
frontare il tema complesso e 
delicato dei rapporti tra le 
forze di sinistra, una strada 
assai diversa rispetto a quel
la su cui si sono avventurati. 
in questi tempi, molti suoi 
compagni di partito, vicini al
la segreteria del PSI. Non so
lo egli esamina il problema 
della legittimazione della si
nistra a governare, nei termi
ni di un ripensamento com
plessivo sulle sue capacità a 
farlo, e non certo sulla base di 
escogitazioni ideologiche: ma 
nega che. secondo quanto 
hanno invece preteso di fare 
alcuni dirigenti del PSI. que
stioni come quella del « cen
tralismo democratico » (che 
pure reputa un « problema a-
perto ») possano essere af
frontate « in termini ultima
tivi » o «tradotte in pregiudi
ziali ». 

Posizioni e atteggiamenti so
cialisti sono criticati duramen
te dal settimanale della DC. 
« La discussione ». Si osser
va anzitutto che la e molla ite
ra dell'attuale fase politica 
socialista » sta nel « mutamen
to di rapporti di forza, tanto 
con il PCI quanto con la 

j DC >: di conseguenza, si so
stiene nella nota. « come go
vernare. cosa faro durante la 
emergenza è importante ma. 
per il socialismo di Craii, 
meno >. 

Ma ancora p.ù aspri sono i 
toni del settimanale de in un 
trafiletto intitolato e Chi ma
novra le lettere di Moro? ». 
La speranza — vi si legge — 

è che sulla drammatica vi
cenda Moro sia fatta presto 
luce, e che « ciò avvenga — 
conclude il periodico de — 
prima che coloro che non 
hanno ancora rinunciato a ser
virsi del martirio di Moro per 
fini politici riescano a rag
giungere i loro oscuri fini ». 

Sugli effetti che « una po
sizione particolare, quella del 
PSI », intorno al « caso Mo
ro », potrebbe avere « in cer
ti gravi casi che potrebbero 
porsi » torna a interrogarsi 
anche oggi la « Voce repub
blicana ». Né è solo questa la 
preoccupazione dei repubbli
cani: e iYoi abbiamo bisogno 
di sapere — scrive la "Vo
ce" riferendosi alle "rivela
zioni" di Mitterrand che chia
mano in causa un presunto 
intervento di Faniani e Sa
ragat in favore dell'ipotesi di 
scambio — se in un momento 
tanto grave e delicato il se
gretario del terzo tra i gran
di partiti italiani, e con lui 
il Presidente del Senato e un 
ex Presidente della Repubbli
ca si proponevano effettiva
mente di agire contrariamen
te alle scelte del governo e 
dei partiti della maggioranza 
(incluso, con riserve, il PSI) ». 

Ieri sera intanto, il segre
tario del Partito socialista 
francese Mitterrand ha dichia
rato alla seconda rete della 
TV francese che le reazioni 
alle discussioni Mitterrand-
Craxi sul caso Maro sarebbe
ro « uno scandalo ben calco
lato ». Che nai si tratti di 
questo k> dimostrano, per 
c.-ompio. gli interrogativi che 
anche la Voce repubblicana 
ha posto ieri. 

Ieri il ministro degli Interni 
Rognoni ha avuto un collo
quio col segretario del PSI 
Craxi sui problemi della lot
ta al terrorismo. 

Hercules, un affare solo per i corrotti 
Il commissario d'accusa Smuraglia smantella la tesi sostenuta dai ministri sulla convenienza del C-130 - Una 
miriade di documenti prova il contrario - La scelta fu subordinata a interessi privati - L'«t opera di persuasione » 
dell'industria statunitense penetrò a tutti i livelli - Ma decisivo era il parere responsabile dei dicasteri 

Operai della Selenia 
intossicati dal cibo 

NAPOLI — Duecentoventuno 
operai sono rimasti intossica
ti dal pranzo dell» mensa 
Aziendale. E* successo ieri alla 
Seleni* di Giugliano, una 
azienda elettronica del grup 
pò Stct con circa 800 dipen
denti. alle porte di Napoli. 
CausA dell'Intossicazione, qua
si certamente, è stato il 
« pranzo spedate » cucinato 

giovedì In occasione della vi
sita in fabbrica di un» dele
gazione internazionale compo 
6ia da cinquanta persone. 

Il Cernitilo Direttive 4*1 de
putiti comuni*!) • convocato i>cr 
martedì 19 ìcltamor* •!!• oro 
16.30. 

ROMA — Punto per punto, 
Implacabile, Carlo Smuraglia 
uno dei commissari d'accusa. 
ha smantellato le tesi difen 
sive anelando al nocciolo del 
problema centrale del proces
so Lockheed: vi fu corruzio
ne e fu corruzione per un at
to contrarlo ai doveri d'uffi
cio, E' stata questa la rispo
sta dell'accusa ai tentativi dei 
fratelli Lefcbvre e di Cui e 
Tanassi di far apparire l'ope
razione Hercules come una 
normale trattativa tra pub 
blica amministrazione e so
cietà venditrice. Smuraglia è 
stato fermo in proposito: l'epi
sodio non è riconducibile al 
discorso della semplice scelta 
discrezionale di tipo ammini
strativo. come pretenderebbe 
ro fini e Tanassi. Ci troviamo 
invece di fronte, e stata la 
sua tesi suffragata ria docu
menti e testimonianze, ad un 
atto che fu determinato dalla 
corruzione, provocata da un 
intervento dei dollari ameri
cani. Questo intervento Tu stu
diato nei minimi particolari 
tanto che l'opera di « pene
trazione » portata avanti dal
la Lockheed si svolse a ra
gnatela. dai gradi più bassi a 
quelli più alti. 

Il commissario d'accusa è 
stato -strìngente.'.nella rico 
struzIónV' degli avvenimenti 
che hanno preceduto la firma 
del contratto di acquisto degli 
Hercules. Mai direttamente. 
se non con un accenno, ha par
lato delle responsabilità di 
Gui e Tanassi. ha lasciato che 
la conclusione venisse natu
rale. dal ragionamento: l'ac
quisto dei C-130 non fu impo
sto né da una necessità, né 
da una convenienza, tanto 
meno da interessi generali: 
fu. al contrario, una scelta 
subordinata a interessi pri
vati. 

Ha detto il professor Smu
raglia: «Senza la promessa e 
l'offerta della mercede l'orien
tamento degli amministratori 
sarebbe stato diverso come lo 
è stato fino a che non è scat
tato il meccanismo nuovo del
la retribuzione, del compenso. 
del denaro, della corruzione. 
E un fatto di questo tipo non 
pfiò essere svòlto senza l'in
tervento atiforetiole dei mini
stri perché altrimenti non a-
vrebbe dato nessuna garan
zia ». E basta guardare che 
cosa è accaduto in altri pae
si che pure sono stati toccati 
dalla corruzione: dovunque (e 
lo stanno a testimoniare i do
cumenti americani) l'opera di 
corruzione avvenne a diversi 
livelli fino ai più alti. 

Per ricostruire l'intera vi
cenda Smuraglia è partito da 
lontano, dal 1964 quando la 
amministrazione della Difesa 
italiana, per bocca dell'allo-
ra ministro Andreottl rispose 
alla Lockheed che offriva i 
C-130 che eia configurazione 
del territorio e le esigenze 
operative dell'aeronautica ita-
liana propendevano per la 
scélta di un aereo a breve 
raggio ». Dunque quel tipo di 
aereo non serviva all'aero
nautica italiana. Ma nel 
1969 improvvisamente l'orien
tamento cambiò e si cominciò 
a parlare di « obsolescenza 
dei C-I 19» e della «impro
crastinabile necessità di so
stituire la linea di volo ». La 
soluzione, però, era stata già 
programmata a favore della 
costruzione di un velivolo di 
produzione nazionale, il G-222 
ed era stato altresì prepara
to non solo un piano finanzia
rio per coprire la spesa ma 
anche i tempi delle consegne 
e la data ultima per la stesu
ra del contratto, il 1970. 

Smuraglia ha illustrato gli 
ovvi vantaggi di « soluzione 
nazionale » e ha ricordato che 
il progetto G-222 fu abban
donato dopo che Fanali, ca
po di Stato maggiore, si era 
messo a caldeggiare gli Her
cules. Allora il vecchio pro
gramma Tu abbandonato alla 
« chetichella ». 

Si è detto — ha precisato 
Smuraglia — che gli aerei 
da sostituire (C-I 19) erano su
perati e pericolosi. Ebbene, 
dati alla mano, il commis
sario d'accusa ha dimostrato 
che si tratta di luoghi comu
ni artatamente gonfiati dalia 
difesa: il C-119 ha fatto regi 
strare solo sette incidenti con 
perdita di vite umane, ma nel 
periodo subito dopo la sua 
adozione, non immediatamen
te prima di essere sostituito. 

Chi dunque aveva deciso di 
dichiarare questi aerei supe
rati? « Il documento della 
Nato che dovrebbe comprova
re questa definizione — ha 
detto Smuraglia — non si tro
va. Tutti si contraddicono sul
le date, e si sapeva invece 
che l'aereo era "limited" si
no al 1972. Dunque questa test 
fu inventata e non per er
rore ». 

Ma il commissario d'accu
sa è andato oltre, sempre 
documenti alla mano (si è 
trattato di una requisitoria 
che non ha lasciato spazio a 
divagazioni, precisa, nitida. 
che non lascia quindi scam 
pò perché bisognerebbe nega
re i fatti) e ha dimostrato 
come il G-222. il progetto ab 
bandonato per acquistare il 
C-130. dopo l'acquisto decli 
Hercules ha ripreso a mar
ciare ed è stato \enduto an

che all'estero. Guarda un po': 
quello che non andava bene 
in Italia, va bene all'estero. 

Altra riprova che quell'ae 
reo acquistato non serviva ni 
l'Italia? «Il C130 nel primi 
5 anni ha avuto una efficien
za non superiore al 30 per 
vento e dal 1972 al 1974 su 
duemila voli effettuati. 1.419 
vengono condotti a termine 
con carichi al di sotto delle 
capacità di questo aereo. Il 
dato medio di carico — ha 
rivelato Smuraglia — dimo
stra che i G-222 sarebbero 
stati perfettamente sufficienti 
per le esigenze della nostra 
Difesa, in questo periodo, 
sempre su duemila voli solo 
quattro operazioni Nato avreb
bero richiesto un aereo più 
grande, appunto come il 
C-130 », Non serviva e non 
serve l'IIercules e. ora che 
l'abbiamo, costa all'erario cir
ca i milioni e mezzo ogni 
ora di volo: un costo enorme. 
E non sempre ò in grado di 
volare perché mancano i pez
zi di ricambio, l'assistenza. 
E' stato calcolato che per 
andare a Lampedusa con il 
C-130 si spendono ben 28 mi
lioni. 

Ecco perché gli alti gradi 
militari erano contrari a que

st'aereo (e in proposito Smu
raglia ha citato una serie 
impressionante di testimo
nianze). « / niiiii.sfri non pos 
sono dire di non sapere. Per
chè I loro collaboratori ave
vano, devono avere, comuni
cato le riserve dello Stato 
maggiore e perché esistono 
doctimenff speci/lei in pro
posito ». 

A questo punto Smuraglia 
ha tratto le prime dare con
clusioni: « L'interesse gene
rale è stata negletto, è stato 
volutamente e deliberatamen 
te negletto perchè ci fu un 
patto sciagurato portato avan
ti attraverso una lunga trai 
iotiva che doveva condurre a 
interessi dft'ersi rfapeffo i 
quelli wijionrili». (Tanassi era 
terreo. Gui congestionato ten
tava sorrisi di sufficienza). 
Questo pntto ha fatto supe
rare difficoltà e problemi e 
le testimonianze, i documen 
ti. le prove, gli Indizi e le 
coincidenze stanno a dimo
strare che tutto fu subordi
nato « ai quattrini >. E poco 
importa — ha detto Smura
glia — lo stile (« più fine quel
lo di Gui ») con il quale sono 
stati presi. 

p. g. ROMA — L'avv. Carlo Smuraglia durante, la sua requisitoria 

Il decreto legge varato ieri dal governo 

Dal '79 la bolletta speciale 
contro gli evasori dell'IVA 

Le merci dovranno viaggiare « accompagnate » dal documento che ne indica il mit
tente e il destinatario - Rinviato il provvedimento per i magistrati i quali hanno con
fermato lo sciopero - Modifiche allo stato giuridico del personale scolastico 

ROMA — L'approvazione del decreto-
legge che istituisce uno. particolare for
ma di controllo sul pagamento. del-
l'IVA da parte dei commercianti è il 
provvedimento di maggiore importanza 
adottato dal consiglio dei ministri nella 
sua riunione di ieri. 11 governo ha an
che ascoltato una relazione del mini
stro della giustizia Bonifacio, che ha 
illustrato le linee generali di un dise
gno di legge che dovrebbe tra l'altro 
servire alla soluzione dei problemi più 
urgenti posti dai magistrati, con le agi
tazioni di questi giorni e con l'annun
cio dello sciopero nazionale di tre gior
ni previsto per martedì, mercotedi e 
giovedì. Infine sono stati approvati una 
quindicina di disegni di legge, tra cui 
quello per la modifica dello stato giu
ridico del personale della scuola. 

IVA 
Il nuovo provvedimento per il con

trollo sull'IVA è previsto che entri in 
vigore dall'inizio del prossimo anno. 
Si è reso necessario — precisa un 
comunicato diffuso dal consiglio dei 
ministri al termine della riunione — 
per rendere più efficace la lotta al
l'evasione fiscale, dal momento che è 
stato accertato che una delle forme più 
diffuse di evasione, in Italia, è pro
prio quella che si realizza attraverso 
la mancata fatturazione delle merci. 
e quindi il non pagamento della tassa 
IVA. 

Per porre fine a questo fenomeno, 
che ogni anno costa allo Stato un 
prezzo altissimo, il decreto del gover
no stabilisce l'obbligo di emissione, da 
parte di chi spedisce merci, di un do
cumento che accompagni i beni che 
vengono trasportati. Il documento (« bol
letta di accompagnamento ») dovrà es
sere rilasciato in triplice copia e con
trofirmato dal trasportatore. Dovrà con

tenere tutte le indicazioni necessarie 
a identificare il mittente, il destinata
rio. la natura e la qualità della mer
ce. e naturalmente il trasportatore. In 
tal modo dovrebbe essere possibile un 
controllo molto più efficace sulle ope
razioni commerciali e quindi sul pa
gamento dell'I VA. Il decreto prevede 
anche una serie di eccezioni. Sono esen
ti. ad esempio, dell'obbligo della « bol
letta » alcuni generi ili prima neces
sità, come il latte sfuso, il pane, i gior
nali, i generi di monopolio. 

Per chi contravviene a questo obbli
go sono previste multe pesanti. Do
vranno pagarle tanto i mittenti quanto 
i trasportatori. Se la contravvenzione 
consiste nell'utilizzare documenti con
traffatti c'è invece il carcere: da 6 
mesi fino a tre anni. 

Commentando l'approvazione del de
creto. il ministro Malfatti ha annun
ciato che il governo si propone di an
dare avanti sulla linea dell'intensifica
zione della lotta all'evasione adottando 
al più presto altri due provvedimenti: 
l'introduzione di una « ricevuta fisca
le ». e quella dei registratori di cassa 
che dovrebbero consentire un control
lo di tutte le operazioni commerciali 
e industriali. 

MAGISTRATI 
Quanto al problema dei magistrati. 

il ministro Bonifacio ha detto di aver 
presentato un disegno di legge che in
veste anche questioni di trattamento 
economico della categoria, ma in un 
quadro più ampio di riordinamento di 
alcune fasce funzionali. Si tratta di 
una materia assai complessa — ha af
fermato il ministro — die ha bisogno 
di un misilore approfondimento. Per 
questo il governo si è riservato di ap
prettare nella sua prossima riunione. 
venerdi. un provvedimento ad hoc per 

la soluzione dei problemi più urgenti. 
Il ministro ha dunque auspicato che. 
proprio tenendo conto di questa dispo
nibilità del governo, i magistrati desi
stano dalla decisione dello sciopero di 
tre Ciorni. 

La richiesta del ministro non è sta
to però accolta dall'associazione na
zionale magistrati. C'è stato ieri po
meriggio un incontro tra Bonifacio e 
i dirigenti dell'associazione. Questi, al 
termine della riunione, hanno dichia
rato di « non ritenere che esistano ele
menti tali da indurre a revocare o 
sospendere lo sciopero. Quindi lo scio
pero si farà, anche se non servirà a 
rendere più disteso il confronto tra 
governo e magistratura ». 

Più tardi il presidente dell'associa
zione magistrati. Borsellino, si è in
contrato con il segretario della UIL 
Benvenuto, che ha assicurato l'appog
gio dei sindacati « perchè il governo 
risolivi oJ più presto i problemi per 
i quali i giudici italiani hanno indetto 
Io sciopero ». 

STATO GIURIDICO 
INSEGNANTI 

Come si diceva tra gli altri disegni 
di legge presentati dal consiglio dei 
ministri figura quello che dovrà modi
ficare lo stato giuridico del personale 
della scuola. « Queste modifiche — si 
legge nel comunicato di palazzo Chi
gi — rispondono all'esigenza di attuare 
una maggiore omogeneità di trattamen
to normativo tra le varie categorie di 
personale docente e non docente, di 
ruolo e non di ruolo. Altre modifiche 
riguardano la valutazione del periodo 
di prova e la determinazione degli ob
blighi di servizio che integrano l'atti-
\ ita vera e propria di insegnamento ». 

Eletti i nuovi dirigenti con una maggioranza spuria 

Colpo di mano alla stampa lombarda 
Tobagi (PSI), del « Corriere della Sera », presidente - Ribaltato il vertice dell'associazione 

Dalla nostra redattane 
MILANO — L'Associazione 

lombarda dei giornalisti, la 
seconda in Italia per dimen
sione, ha da ieri notte un 
nuovo presidente. E' Walter 
Tobagi. redattore e inviato 
del Corriere della Sera, so
cialista. Il precedente presi
dente. Marino Fioramonti. ex 
redattore dell'Aranti.', ora al
la RAI di Milano, pure socia
lista. si era dimesso nel cor
so della stessa seduta del 
Consiglio direttivo dell'asso
ciazione. che aveva all'ordine 
del giorno una mozione di 
sfiducia nei confronti dello 
stesso Fioramonti. della giun
ta da lui presieduta e anche 
di Sergio Borsi. democristia
no. consigliere nazionale del
la Federazione della stampa, 
presidente della commissione 
sindacale. 

La mozione era stata sotto
scritta dallo stesso neo pre
sidente Tobagi e da altri due 
consiglieri della « Lombar
da ». come lui socialisti o del
l'arca socialista. Franco A-
bruzzo (Il Giorno) e Massi
mo Fini (L'Europeo). 

Il ribaltamento della situa

zione al vertice della Asso
ciazione lombarda, che ha de
terminato anche le dimissio
ni della precedente giunta e-
secutiva e la nomina di una 
nuova, è stato reso possibile 
da una modifica aritmetica 
degli schieramenti politico-
sindacali presenti nel diret
tivo e che tradizionalmente 
si contrappongono nell'ambi
to del giornalismo lombardo: 
quello di « Rinnovamento sin
dacale ». democratico e pro
gressista. nel quale conflui
sce un vasto arco di forze di 
diversa ispirazione ideologica 
(comumsìi. socialisti, cattoli
ci. laici) e quello di < Auto 
nomia sindacale ». che fa per
no attorno al gruppo redazio
nale del Giornale di Monta
nelli 

I tre presentfitori della mo
zione di sfiducia appartene
vano tutti alla corrente di 
« Rinnovamento sindacale ». 
Tre mesi fa. però, dopo le 
elezioni per la nomina dei 
delegati al prossimo congres
so nazionale della Federazio
ne della stampa, essi dichia
rarono di non riconoscersi 
più nella stessa corrente e 
da ciò trassero motivo non 

per dimettersi dal direttivo 
(al quale erano stati eletti 
nelle liste di € Rinnovamen
to »). ma per dar vita, unen
do i loro tre voti a quelli di 
cui dispone * Autonomia » ad 
una diversa maggioranza (al
meno aritmetica) negli orga
nismi dirigenti, e determina
re la caduta del pres:dente 
e della giunta. 

La situazione del giornali
smo lombardo è quindi oggi 
a dir poco paradossale: con 
una base in grandissima mag
gioranza aderente a « Rinno
vamento » (come dimostrano 
i risultati delle recenti ele
zioni per il congresso, che 
hanno visto appunto « Rinno
vamento » prevalere fra i 
giornalisti professionisti con 
33 delegati eletti contro set
te dello schieramento oppo
sto) e un esecutivo in mano 
ad una maggioranza spuria 
nella quale sono preminenti i 
rappresentanti del gruppo 
conservatore di « Autonomia». 

II voto che ha sancito que
sta nuova situazione non è 
stato espresso sulla mozione 
di sfiducia in quanto la pre
sentazione delie dimissioni da 
parte del presidente Fiora

monti ne aveva anticipato gli 
effetti, ma su un ordine del 
giorno che. a nome dei con
siglieri di « Rinnovamento » 
e con il quale si chiedeva 
al direttivo di respingere le 
dimissioni, era stato presen
tato dal consigliere Bor.-i. 

L'elezione del nuovo presi
dente è avvenuta immediata
mente dopo, a tambur bat
tente. scavalcando disinvolta
mente con un altro colpo di 
maggioranza il dettato statu
tario che prevede una con-
\ocazione apposita e succev 
siva del Consiglio. L'elezione 
di Walter Tobagi è risultata 
valida al terzo scrutinio. 

La successiva elezione del
la nuova giunta è stata ca
ratterizzata da un tentativo 
di dubbio gusto. Insieme a 
quattro esponenti di t Auto
nomia » (Gagliardi. Mottana. 
Tanti e Frugiuele) e all'ex 
aderente a « Rinnovamento », 
Abruzzo, è risultato eletto an
che Sergio Borsi. uno dei 
leader di « Rinnovamento ». 
il quaie ha naturalmente re
spinto l'elezione e il tentati
vo grottesco di coinvolgerlo 
che vi sta; a dietro. 

A Berceto di Parma 

Confronto tra 
i partiti 

sulla riforma 
delle autonomie 

Dal nostio inviato 
BKRCKTO (Parma» - Anca 
ra un momento di confron
to tra le forze politiche sui 
temi degli enti locali, In un 
convegno promosso dall'asso
ciazione del Comuni dcU'Kmi-
lia-Romngna. proposto come 
contributo per I prossimi im
portanti appuntamenti pri
ma della discussione parla
mentare. che jmzicrà al Se
nato. sui progetti di legge 
destinati a definire il nuovo 
inquadramento delle autono
mie. In questa località del 
l'Appennino parmense, che si 
affaccia sulla Liguria e sulla 
Toscana. PCI. DC, PS! e PRI 
hanno colto l'occasione per 
proseguire un dibattito che 
da tempo tocca in modo di
retto le più attuali questioni 
del momento politico. 

< Definire il nuovo quadro 
in cui opera il sistema delle 
autonomie locali — ha detto 
il compagno 011. Rubes Tri va. 
viceresponsabile della sezione 
enti locali del PCI — vuol 
dire affermare una concezio
ne della programmazione che 
è tale solo se vede corre
sponsabili tutti i livelli istitu
zionali. a partire dai Comuni. 
Se non si lavora a questo 
coinvolgimento, è lo stesso 
nostro ordinamento che ne 
soffre, e che ne viene In 
qualche modo stravolto». 

Sono quattro le proposte di 
legge per il nuovo ordina
mento delle autonomie locali: 
quelle del PCI .del PSI. della 
DC e quella del governo. II 
tema sarà ripro|K»sto presto. 
molto presto, ai convegni na
zionali di fine settembre del 
le Regioni (Bologna) e delle 
Province (Fiuggi), al tradi
zionale appuntamento annua
le del Comuni (Viareggio, ni 
primi di ottobre). 

Ci sono spazio e possibilità 
per andare ad una sintesi u-
nitariu delle proposte dei 
partiti? La risposta che è ve
nuta dal dibattito di Berceto 
è che non si tratta di un'im
presa impossibile. Sui princi
pi generali di ispirazione, in
tanto. si è verificato un rile 
vante avvicinamento. L'on. 
Antonio Gava. responsabile 
enti locali della DC. relatore 
con Santini (PSI). Triva e il 
prof. Fabio Roversi Monaco 
(PRI). ha affermato, tra 
l'altro che il suo partito ope
ra per « una riforma dello 
Stato da realizzare attraverso 
la riforma e il riordinamento 
del sistema dei poteri e delle 
autonomie locali ». 

Le differenziazioni sembra
no concentrarsi sull'attribu
zione dei poteri, e quindi sul 
ruolo che sono chiamate a 
svolgere le istituzioni locali. 
il Comune e il cosiddetto 
< ente intermedio ». Le diver
se opinioni — manifestate 
per esempio da Roversi Mo
naco secondo l'angolazione di 
contenimento della spesa 
propria dei repubblicani — 
non sembrano costituire o-
stacoli insormontabili. Il no
do centrale — l'ha ribadito. 
con Triva. Lanfranco Turci. 
presidente della giunta regio
nale dell'Emilia Romagna — 
investe la visione, la filosofia 
stessa della programmazione. 
che non può in ogni caso 
essere pretesto, o strumen
to. per ritorni di fiamma 
neo-centralisti. Si tratta, ap
punto. di mettere in moto un 
processo che coinvolga la 
globalità delle espressioni i-
stituzionali: intervenendo, k 
ovvio, per consentire anche 
accorpamenti che superino la 
polverizzazione dei piccoli e 
piccolissimi Comuni, rivolti 
però all'esercizio effettivo 
delle funzioni e non certo al
la loro titolarità. 

Numerosi interventi hanno 
mes«o in luce che la costru
zione del nostro ordinamento 
è una « somma » di vicende 
storiche, di patrimoni politi
ci. culturali, economici asso
lutamente peculiari di realtà 
diverse. Nessuno può pensare 
di privarsi di tale patrimo
nio. che va al contrario rivi
talizzato proprio nell'ambito 
della riforma. Ed è qui. ha 
detto ancora Triva. che ti 
gioca il ruolo fondamentale 
dei Comuni: «Non possiamo 
pensare di escludere i Comu
ni. caricati di tutto quanto 
concerne l'intervento nel "so
ciale". da ciò che attiene la 
sfera economica. I comunisti. 
aperti ad accogliere i più 
ampi concorsi, mantengono 
ferma la loro valutazione su 
questo punto ». 

Un certo spazio ha occupa
to. infine. !a riflessione criti
ca e autocritica su un dibat
tito che resta troppo circo
scritto agli addetti ai lavori. 

Angelo Guziinefi 
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La discussione sul secondo ateneo a Roma Intervista con Jurij Trifonov 

Se il romanzo 
regime dei pa 

; 

L'esempio che può dare 
una nuova università 

Il problema non è quello di conciliare le aspirazioni culturali di diverse 
città, ma di disegnare e costruire un organico sistema di studi nel Lazio 

I ! 

La seconda Università di 
Roma è finalmente in vista. 
Il -Ministro della Pubblica 
Istruzione ha dichiarato che 
i problemi delle Università 
del Lazio godranno di una 
priorità che permetterà di 
dare inizio al più presto, 
praticamente subito, alla 
progettazione e all 'impian
to dell 'Università di Tor 
Vergata, istituita invano fin 
dal 1972. Un grosso pro
blema, che certamente non 
è- soltanto cittadino, s'in
camminerà così verso una 
soluzione che sarà tanto mi
gliore quanto più rapida. 

Oggi non c'è questione di 
urbanistica o di organizza
zione della cultura urbana 
che si possa corret tamente 
impostare in termini pura
mente civici. L'entità stori
co-geografica di base (a cui 
corrisponde, amministrativa
mente, la Regione) è il ter
ritorio, anche se la città è 
Ja capitale dello Stato e, 
come Roma, dal punto di 
vista culturale un unico e 
un massimo. Riprendendo la 
terminologia di Leon Batti
sta Alberti si può dire che 
il problema dell 'Università 
è di regio e non soltanto di 
arca, ma la rcy;o (il territo
rio) riceve dall'ureu (la cit
tà) dimensione, s t rut tura, 
funzione e significato. Asso
lutamente d'accordo, dun
que, sul fatto che il proble
ma non è quello di conci
liare le aspirazioni cultura
li di tre città, ma di dise
gnare e costruire un orga
nico sistema universitario 
del Lazio. Poiché la città è 
il principio s t rut turale del 
territorio, sarà naturalmen
te l'Università di Roma a 
costituire il cardine del si
stema. E questo non sarà 
gerarchico, ma funzionale: 
perciò, quando diciamo che 

al centro del sistema do
vrà esserci l'Università di 
Roma, non lo diciamo nel
l 'interesse soltanto di Roma 
ma anche di Viterbo e Cas
sino, le cui giovani Univer
sità hanno bisogno di una 
forza trainante. 

La formula concordata 
della priorità (Tor Vergata) 
nella contestualità (con Vi
terbo e Cassino) significa 
sostanzialmente questo: bi
sogna fare subito la secon
da Università di Roma non 
soltanto per r imettere a galla 
la prima, che sta affondan
do, ma per dare un bari
centro al sistema affinchè 
quelle di Viterbo e Cassino 
non siano Università subal
terne e ausiliarie, ma le 
due componenti organiche 
del complesso universitario 
laziale. E' logico che il ba
ricentro coincida col po
lo di massima concentrazio
ne culturale. 

Dissipato l'ingiustificato ti
more di un prepotere che sa
rebbe insensato nell 'ordine 
del sapere, la questione di 
Tor Vergata è. brutalmente, 
una questione di soldi (ma 
non soltanto). Lo Stato do
vrà spendere molti miliar
di, è nel suo interesse spen
derli nel minor tempo pos
sibile. 

Se per un falso criterio di 
giustizia distributiva la rea
lizzazione della seconda U-
niversità romana dovesse 
trascinarsi per venti o tren-
t 'anni. al momento di aprir
la sarebbe già vecchia, e in
tanto la prima sarebbe sal
tata. E' una questione di 
programma: la lentezza as
seconderebbe gli intenti di 
chi vorrebbe che la nuova 
Università fosse soltanto un 
contenitore supplementare 
da riempire di studenti , e 
e non una fabbrica di cul

tura. Un progetto ancora 
non c'è e sarebbe tempo di 
affrettarsi a procurarlo, è 
la condizione perchè il com
plesso risulti organico e fun
zionale: ma ogni progetto ha 
una scadenza, non vorrem
mo che prima ancora di es
sere finita, la seconda Uni
versità fosse già antiquata. 
Non dimentichiamo che la 
prima, costruita a tempo di 
record su un progetto di
scutibile ma unitario, oggi 
dopo qua ran tann i è decre
pita e paralitica. La moder
nità del progetto e la velo
cità della realizzazione a-
vranno in definitiva un com
penso sul piano economico; 
la prolungata efficienza. Si 
tenga presente che, in tutti 
i campi, l 'avvenirismo è una 
forma di risparmio e che 
l'Università del futuro non 
dovrà essere una teoria di 
aule con docenti in catte
dra e studenti nei banchi, 
ma un apparato funzionale, 
il congegno stesso della ri
cerca scientifica. 

Quanto alle due Universi
tà contestuali, della Tuscia 
e di Cassino, sarebbe un di
sastro se si riducessero a 
istituti di comodo senz'al
tro scopo che quello di per
mettere alle ragazze e ai ra
gazzi del posto di rimedia
re un diploma di dottorato 
senza darsi la pena di fre
quentare la miniera straor
dinariamente abbondante e 
tuttora feconda (benché non 
inesauribile) di cultura che 
dista poche decine di chilo
metri dalle loro città. Più 
delle grandi, le piccole Uni
versità debbono guardarsi 
dal pericolo della mediocri
tà e del provincialismo. Vi
terbo e Cassino sono città 
la cui tradizione culturale 
legittima indubbiamente la 
presenza di nuclei anche mo-

Succcsso della mostra al festival 

Cento opere di Veronesi 
Significativa rassegna antologica del pittore - Imma
gini del lavoro in Italia nelle foto dell'archivio Alinari 

Dal nostro inviato 
OKNOVA -- Ci sono al

cuni splendidi manifesti 
di Linci Veronesi creati IH 1 
periodo immelmi unente 
.successivo alla liberazione. 
Nell'invito ad un comizio. 
la prima pagina dcV.'Vn.tn 
.-.ombra scendere MI una 
ma.Si.i di senio che fa d i 
Dfondo ro.-so. Per :1 f.'in 
.< Uomini o no ». !e p»ll:oo 
!e si .srotolano a forniire 
il tr:co!ore. Negli .\mv. 
1937 38. Ltng: Veronesi. .\? 
lista milanese oggi settan
tenne. compiva o.-pcr.mcn 
ti apparentemente astratti 
di applicazione della foto
grafia nel disegno e nella 
pittura. Quale u.-o e-1. : i 
riuscito a fare d: tale neer 
ca artistica al servizio di 
un severo .mpezno nvl.t \.i 
te (Verone.-»-, e •scritto il 
PCI. f'n dal Wi>. e do: u-
montato appunto nella prò 
dazione ci: nian.ios'. : p 'li
tici. di ee.v/io.iale nio.ler 
iuta grafie* 

Verone.--•. e p r e s u l e .il 
festiva! con u n i ampia ino-
MIT» IHT.-On.llo. COìlipiv,'!-
dente un rent n.»:o d: o;v-
re tdinii'-i. disegni. inci
sioni. totograf-o >pennvNn 
tali, manifesti> elio copre 
un arni di cinqu ui t 'anm 
di attività, paralleli del 
resto alla reeren/a del
l'impegno politico Infa't . . 
scrive di Verone.-.: Cìu.d i 
Oiubbini. « la ricorri for
male. l'anali.--. scienti!" \ \ i 
della struttura della for 
ma. la .sperimenti»/ one del
lo t env rh r ohe ron-ento 
no la costruzione delle un 
marini . . oe-i erme omv. 
forma de! progresso scim 
tifico, tecnologico. cult u 
rale. sono oggettivamente 
pVmont: di avanzamento»» 

Ma orrehc — ri M può 
rinfioro - - una mostra 
d'arte, .-.a pure di un arti

sta coinuni.-ta. al festival 
nazionale dell'Unita'.' Non 
si tratta di approdo casua
le. e tanto meno celebrati
vo. La presenza di Verone 
si si insi ri-ee m un preci 
so disco c.-o di politica cul
turale sviluppato in modo 
r.goro.so e orginico nel! 1 
L'rande manifestazione ge
novese. ni cui ,-ono propo 
.-te numeroso ( ipotesi di 
intervento dell'opera'ore 
oste'irò nella realtà socia 
le e politica attraverso 
• trumcnt! tradizionali e 
non tradizionali ->. 

Kcco allora le cento one 
re del p ttore Fero il labo 
r a t i n o d: serigrafia nel 
quile una ventini di g:o 
vani artisti genove.-i offro 
no al nubbliro la s tampi 
sor grafica di loro bozzo: 
ti m cui .oim presenti tu ' 
te le tendenze espressive. 
Ma il sou.-o deiì'operazio 
ne non e p?r niente mer 
cintile Intanto, il torrh.n 
M r;:r if :oo rhe l ivor i sot 
M g'i o c h i della gentt-
contr-hai-re a smitizzare, 
a rendere familiare il l i 
vor^i .lel'a crea/'.otte e del 
11 r.produzione del opera 
d ' . r 'o . Si-araf.utto. iin.zia-
t ' \ a punta a conquistare 
un.\ m;o\ a committenza 
popolare \ 

In que.-ta direzione, il di
sco: so si sviluppi attrr.v or
so una attività informati
va e documentaria in era 
do di orientare anche il 
pubblico meno preparato 
Un denso programma di 
proiezioni, nella sala au 
diovisivi allestita presso 
la mastra di Veronesi, il
lustra efficacemente ì to
ni: delle arti visive presen
ti al fo.stival: la comunica-
? one visiva, la cona-rcn 
za dell'ambiente, la cultu
ra operaia GÌ; ultimi due 
temi trovano un ampio 

spazio, .sempre nell'area 
eentrale del pari-ghone del
la fieni. :n due mostro 
fotograliohe di raro info 
resse, sia puro per racioni 
diverse. 

Una e costituita dalle 
immagini color seppia del
le antiehe fotografie d-'irli 
Ahnan. dedicate alla Li
d i ria e ad a.spetti de! la 
voro in Italia fra l'ROO e 
il "000. Straordinariamente 
sapienti, queste immigtni 
ci restituiscono una realtà 
ormai .-comparsa: il capra 
ro clic vende latte m u n i 
piazzi di Homi, il dur.s 
simo lavoro delle donne 
nei boschi toscani o nelle 
camparne .-arde. : carbo 
nai de! porto di Genova 
Neila loro staticità, queste 
fo'ografie mostrano tutta
via issai più la fatira d*»-
gli uomini, piuttosto rhe le 
loro lotte 

Nelle fotografie della sp
r o n e in'itolata alla con 
dizione o p r a ' a .-i può os 
servare :. matonaie rac
colto liei 'uglio .-corso per 
un convegno organizzato a 
La Spezia e rhe. come è 
.-rutto nella preser /azo 
ne. « consento d; disporre 
delle p ù di'er.-e chiavi 
di l en i r à e d: anali*: del 
la cultura operaia, sin suo: 
rapporti con la tradizione 
popolare, da un lato e con 
: mozzi di comunicazione 
di mas«a. dall'altro ». Sono 
foto di sr:open. di manifo 
stazioni, d: occupazioni di 
fabbrica di proposte alter 
nativo alla linea di smobi
litazione: un messaggio 
motivato dall'urgenza del
la lotta, rapace di ispira
re la consapevolezza del 
ruolo storico non più su
balterno di cui la classo 
operaia s: impadronisce 
anno dopo anno. 

m. p. 
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dernissimi e al tamente spe
cializzati di ricerca scienti
fica e di istruzione supe
riore; ma per non intristire 
come Università di provin
cia e burocratiche emittenti 
di inutili titoli di studio, è 
indispensabile che si colle
ghino (sempre in modo fun
zionale. non gerarchico) ad 
un grande centro di studi, 
e non può essere che Roma. 

Rapporto non gerarchico, 
ma funzionale, la? grandi 
Università non sono soltanto 
quantitativamente ma quali
tativamente diverse: hanno 
insegnamenti, mezzi biblio
grafici. attrezzature che deb
bono mettere a disposizione 
delle altre. Si pensi: nella 
sola facoltà di Lettere e Fi
losofia della vecchia Univer
sità di Roma, nell 'anno ac
cademico 1977-78, sono stati 
impartiti ben 150 insegna
menti. molti dei quali di di
scipline rare o addirit tura 
peregrine. E' possibile che 
non tutti fossero indispensa
bili, tuttavia era giusto che 
ci fossero ed è desidera
bile che rimangano. Sono 
insegnamenti che rientrano 
nel grande quadro discipli
nare della facoltà (e doma
ni del dipar t imento) : se 
anche scarsamente frequen
tati, concorrono a tenere vi
va la ricerca, a formare bi
blioteche, schedari, raccol
te di materiali di lavoro. 
Pur nell 'attuale travaglio, 
ci sono Università che im
postano coraggiosi program
mi di indagine e di speri
mentazione o intraprendo
no campagne di scavi (alcu
ne hanno dato risultati sor
prendent i ) . i l a è impensa-
bile che tutte le Università 
facciano altrettanto, non ac
cade neppure in paesi molto 
più ricchi del nostro, sa
rebbe antieconomico anche 
rispetto all 'ordine degli stu
di. Non soltanto nell'ambi
to regionale, ma in quello 
nazionale e internazionale, 
la ricerca scientifica • deve 
essere organizzata e coordi
nata. con centrali e dirama
zioni. in modo che i nuclei 
minori e periferici possano 
agganciarsi ai maggiori. E' 
s t rano che proprio in Italia. 
dove quasi tutte le Univer
sità sono dello Stato o aspi
rano a statizzarsi e il coor
dinamento sembrerebbe tan
to più facile, l 'entropia del 
sistema sia molto maggiore 
che altrove. I n a delle cau
se è certamente la spropor
zione tra il volume ridotto 
della ricerca e quello gon
fiato della didattica: un'al
tra è la frammentarietà, la 
mancanza di comunicazione. 
la miope e gelosa difesa di 
autonomie che la collabora
zione non minaccerebbe. 

Sta per essere finalmen
te e tardivamente varata la 
riforma degli studi superio
ri. La riforma di un sisle 
ma di studi non si fa sol
tanto con le leggi, i regola
menti. le circolari ministe
riali: si fa creando nuovi 
modelli e nuovi strumenti. 
L'iialia non manca di Uni
versità antiche e gloriose, e 
nessuno pensa che la prò 
fondita e l 'autorità delle tra
dizioni possano costituire 
una remora al rinnovamen
to. Tuttavia è indispensa
bile che il nostro paese ab 
bia una Università di mo
dernissimo impianto che pi-
Ioti la riforma, non più de
gli istituti giuridici, ma del
le metodologie didattiche e 
di ricerca. La seconda Uni
versità di Roma dovrebbe es
sere insomma la prima in 
Italia s t rut turata sulla fun
zionalità dei dipartimenti 
invece che sull 'autorità del
le vecchie facoltà. Nel ma 
re di guai in cui boccheggia 
l'Università italiana potreb
be essere anche politicamen
te importante che a porsi co
me lampante modello della 
Università riformata fosse 
l'Università della Capitale. 

Giulio Carlo Argan 
Nella foto in alto: il piazzale 
della Minerva all'Università 
di Roma 

VALEHMO — II destino dei 
romanzo. Ovvero: il roman 
zo è morto? Un tema, cer
to non nuovo, che riformi 
però frequentemente nel di
battito critico, e che un con 
regno internazionale suoli 
« orizzonti attuali » di que
sto genere letterario svolto 
si a Mondello, la borgata 
marittima di Palermo nel 
qivulro delle manifestazio 
ni del i premio » che si in
fittila a questa località, ha 
discusso per due giorni. E' 
un'occasione per avvicinare 
uno degli scrittori sovietici 
più significativi e di più fre 
sca notorietà, almeno in Oc
cidente, Jurij Trifonov. 

Il romanziere lui Z'.i anni. 
Ebbe il premio Stalin nel 
1951 per la sua prima pro
va giovanile. « Studenti •. 
Ma il pubblico italiano In 
conosce soprattutto per •< La 
casa sul lungofiume », die 
è del '7tì ed è stato pubbli 
cato l'anno scorso in Ita
lia dagli Editori Riuniti. Un 
vero e proprio i caso > let
terario. esploso a scoppio ri 
tardato fuori dei confini so
vietici. la storia di un micro
cosmo emblematico degli ar
bitri staliniani: l'abitazione 
piena di lapidi che ricordano 
le vittime dei « processi ». di
rigenti e funzionari di par
tito. Una storia narrata in 
cifra stilistica personalissi
ma. attraverso il dramma 
individuale di una delazio
ne. Un motivo, questo, dei 
« piccoli drammi » che ri
conducono ai conflitti della 
storia sovietica, che si ripe
te in tutta la sua produzio
ne. \ 

Il successo letterario di 
Trifonov sembra confutare, 
dunque, nei fatti, ogni rispo
sta pessimistica alla domati 
da attorno a cui ruota il 
convegno. Innanzitutto chie
diamo allo scrittore coma 
spiega il fatto die l'Occi 
dente sembra avere avver 
tifo la novità Trifonov con 
un certo ritardo. <t In real 
tà — risponde — ciò riflet
te alcune caratteristiche del
la mia parabola letteraria: 
il primo romanzo, è vero, lo 
scrissi in tempi ormai lon

tani, a venticinque anni. Voi 
intrapresi un periodo di ri
cerca intensissima verso un 
nuovo stile e nuove proble
matiche. Nel '69, con la no-

L'immaginosa formula lanciata dal poeta Evtuscenko 
al convegno di Mondello e l'opinione dell'autore del
la « Casa sul lungofiume » — Coscienza e memoria sto
rica dello scrittore — Un giudizio di Milan Kundera 

Lo scrittore sovietico Jurij Trifonov 

velia "Scambio" mi accor
si di avere finalmente tro 
iato il perno fondamentale 
del mio stile. Ed è quella, 
significativamente, la prima 
mia opera che venne pub
blicata all'estero. Vrima in 
Germania occidentale, poi 
da due riviste francesi, una 
di Gallimard l'altra di Sor 
tre. Credo che abbiano cu 
pilo, assieme a me. la svol
ta avvenuta in questo mio 
itinerario intellettuale. Per 
ciò, ritengo che si tratti di 
un ritardo soltanto relativo ->. 

// colloquio con lo seri': > 
re avviene quando, nella sa 
la del convegno, si è app: 
na spenta l'eco del singola 
re ed appassionato intcrven 
to di un altro « protagoni
sta » sovietico, il poeta Ev 
tuscenko, il quale ha lui; 
ciato dalla tribuna una sor 
ta di appello volontarisOc > 
ai romanzieri di tutte le na 
zionalità. « Finora essi — h.i 

detto - - ìianno scritto ope
re anche bellissime. Ma iof 
fermandosi solo su fram
menti di vita. Ora occorre 
un romanzo grandioso e 
complessivo. Un romanzo 
che sappia aprire una bra
da nelle frontiere. Sella 
grande letteratura io vedo 
il superamento del regime 
dei passaporti. Uno splendi 
do obiettivo: e sta qui il fu 
turo del romanzo ». Col \>io 
stile oratorio, suggestivo ed 
accattivante Ev'.uscenko ha 
finito col testimoniare nel 
convegno, anche se indirei 
tornente, la realtà di un di 
verso rapporto tra scrittore 
e pubblico, la consuetudine 
al confronto con un udito 
rio di massa. • • 

Ma cosa ne pensa Trifo 
nov dell'invito del poeta ai 
romanzieri.' * Se ho capito 
- - spiega — Evtuscenko prò 
pone l'idea dì un romanzo 
scritto in un linguaggio ca 

pace di comunicare col 'e/ 
tore di tutti i paesi, col con 
tadino come con l'operaio. 
come con l'intellettuale. E ni 
(piesto sono d'accordo. Mi 
sembra una posizione gin 
sta. E' necessaria, vitale 
una licerca sul linguaggio . 

tOgni scrittore, comunque. 
- - prosegue - ha davanti 
a sé. quando lavora, (piando 
scrive, un suo lettore ini 
maginario. E ad esso .si ri
ferisce. Da esso viene vin
colato. Se scrivo solo per l'in 
telligentsia'.' Xon direi. Il 
mio lettore, ti mio pubblico. 
non è tutta l'intelligcntsia. 
Semmai, quella parte di es
sa che è più sensibile, quel
la parte clic riflette di più. 
E perciò, proprio per qve 
sto, insomma, ho il senso 
della mia responsal)ilità di 
scrittore. E da qui. forse 
nasce, d'altro canto, nel pu'o 
blico. nei lettori, la stime 
per le opere >. 

Ma torniamo alla <t morte 
del romanzo ». Milan Kun
dera. scrittore cecoslovacco 
i ite da qualche tempo vive 
a Parigi, ha ironizzato In 
uno dei firimi interventi pro
nunciali al convegno di Mon
dello con questa posizione 
ricorrente nella critica le'. 
teraria, soprattutto occiden
tale: * Sono venuto in Occi
dente — ha detto — e mi 
sono accorto che se ne par
lava... Morrà il mondo, mor
rà la cultura. Ma il roman
zo resisterà. Esso, diciamo. 
farà in tempo a registrare 
la loro morte. Anzi, ci sono 
realtà dove si è abituati a 
convivere con l'idea della 
molte, la morte dell'indivi
duo, la morte delle nazioni. 
Ed il romanzo, spezzando 
con Kafka e Hreton i confini 
tra realtà e immaginazione 
troni qui. in tale idea, m 
questa riflessione, il suo 
senso v. 

Trifonov espone una di 
versa * poetica *•: * La co
scienza di uno scrittore oggi 
é la sua memoria storici. 
// compito mio, il compilo 
che sento come mio. è di 
non dimenticare pagine, mo
menti anche duri, difficili 
della nostra storia. Prendo 
l'uomo comune sovietico di 
questi certi, trenta anni, e 
da esso, dalla sua vita inte
riore. ricavo uno spaccato 
di quei momenti terribili. 
Momenti che si riflettono 
dentro di noi. come nella 
"Casa sul lungofiume" ap
punto. oppure come nel 
"Falò" o nel "Vecchio" 
(altri due romanzi di Trifo 
nov. scritti sempre in cifra 
autobiografica, non ancora 
tradotti in italiano n.d.r.) ». 

J /.</ storia — conclude — 
«"• nelle ossa e nel sangue 
dell'individuo. E la storia è 
complessa. Le ipotesi dei 
padri non rispondono sem
pre alle realizzazioni dei fi 
gli. Forse perché il mondo 
non e un vestito fatto su 
misura. Lo strumento per 
discernere, per capire, che 
ognuno di not ha è la co
scienza. E qiiestn. soprat
tutto. e il ruolo dello scrit
tore: sollecitare'' la 'rh'snen-
za dell'individuo, la sua vita 
interiore. Ma il mondo. 
adesso, é cosi frettoloso e 
caotico... y>. 

Vincenzo Vasile 

I temi del dibattito ed congresso di Uppsala 

Nell 'arsenale del sociologo 
Studiosi di tutto il mondo hanno messo a confronto diverse metodologie di ricerca su alcuni temi 
emergenti nella società contemporanea: dall'ecologia al femminismo, alle comunicazioni di massa 

Tra icel/arc state e con
sumismo, società del benes
sere e ideologie pacifiste. 
matrimoni « aperti » e residui 
di etica protestante, la Svezia 
ha fornito la cornice ideale 
per un incontro di studio 
centrato sul concetto di « svi
luppo ». con tut ta l'ambiguità 
delle sue implicazioni « mo 
dernizzanti »: il nono con
gresso mondiale di sociologia 
che si è .svolto a Uppsala con 
la partecipazione dei majiaio 
ri studiasi (dagli americani 
Barber. Etzioni. Smelser ai 
francesi Althusser e Tourai-
ne. all'inglese Bottomore. al 
tedesco Offe, al sovietico 
Kon. agli italiani A'.lieiom. 
Cavalli. Ferrarotti. per citar 
ne solo alcuni » ha offerto un 
quadro interessante della ri 
cerca sulle p.oblematiche at 
tuali delle società contempo
ranee. 

Sul .significato di una casi 
consistente e attiva parteci
pazione (erano pie-enti al 
congresso circa quattromila 
persone» che conferma tra 
l'altro il ruolo centrale della 
sociologia nel mondo d'ong.. 
la risposta potrebbe e.ssere 
duplice: in primo luogo, nr 
nativa, per !a difficolta di 
cercare e ottenere .-,pifitaz.o.ii 
e chiarimenti a que.-.t: .-cien 
tifici precisi <i discorsi si ac 
cumulano e .-i SIL--I aruono zi. 
uni a?-: altri, con un sovrar 
carico di notiz.e e informa 
zion: che può pcrtare all'en
tropia»: in secondo luogo pò 
smva. per l'intenzione prò 
meditata di Giungere ad indi
viduare aldini mdir.zz: o il 
nce d: tendenza, nel coinple.s 
so 4 magma »> delle .-c.onze 
sor.ai; 

In effetti, il ron».-i.s.-«> non 
ha dato solo a suggestioni v 
ocmanica'ivo ma anche le 
passibilità reali d: stabilire 
nuovi contatti e nuovi rana. . 
dinlormaziOiie. soprattutto 
sulle tematiche emerjenti Se 
si e inan.fe.-tat.i anidra u:..t 
pro.-er.za delle i:nrx\-taz:oni e 
fontrappav./ioni più trad.zio 
nal. (marxismo dogmatico e o 
struitu.'.il funzionaii-moi e 
d»!Ie 'ematiche .-ecologiche a 
carattere sistematico, esse so
no apparse p»*io 'e meno 
convincenti, tt.-o in prevalen
za a costruire <•• modelli » ha 
sati sull'equilibrio tra le ca 
pacità di tjuida e di trasfor
mazione di una società e le 
attività che possono essere 
guidate. 

Deludente anche la ricerca 
di possibili definizioni della 
«società social-sta »: diverse 
relazioni di studiasi prove
nienti dall'Europa Orientale 
hanno proposto infatti mec
canismi solo di aggiustamen
to del loro sistema sociale. 
con espedienti regolativi fon
dati sul principio di equi

librio, e non sono sembrati 
dispasti a mettere m discus
sione una serie di categorie 
(« proprietà ». « uguaglianza ». 
«sviluppo)/, e t c ì . Più inte 
ressanti. da questo punto di 
vista. le comunicazioni su 
singole realtà nazionali (Ter 
zo Mondo. Paesi dell'aerea 
mediterranea...! seppure con 
la difficoltà metodologica di 
mettere a punto parametri 
omogenei di valutazione e di 
comparazione. 

L'accresciuto ruolo della 
sfera ideologica nelle società 
attuali ha trovato a Uppsr.la 
un'altra occasione di espri
mersi. Se infatti e firmai un 
luoi'o comune diffuso che la 
'< lotta per una società nii 
gliore » si svolge su! terreno 
non tan to di .-contri frontali 
e di nette contrappa-izioni. 
quanto tra le maglie di una 
rete di po 'en tenace e artico 
lata a! tempo .-'e—o. il lam
po della sociologa — tra 
condizionamenti biologici e 
fattori politici — .-. fa più 
sterminato che mai. 

A! congresso .-i e assistito. 
tra "altro, alia convalida uf 
finale di alcune tematiche. 
molto seguite sopratutto dai 
partecipanti più giovani il 
dibattito sul!» Stato, l'u.-o 
capitalist.co della r.struttura
zione ecologica, la r.defini
zione de'la « femmmi'ità » 
come oatt-gor.a p-,:co .-ce.alt-
convenzionale. l'anaiis: dei 
codici comun ci ' ivi nei wn»< 
media e nel Ineuagj io qu< •• 
diano Non solo crar.de af-
fiutn?a. mi ar.< I I - un rtro 
tono di vr..trita .-' e potuto 
nota 'e a" . sc iv iano d: - :id. 
schutziar.i <A. Schu'z e il pa 
dre fondatore dei.a <. :t no 
menolosia sr-cia.er su OJ: S. 
ha-ar.o correnti attua,i come 
Yetnomcto'ìooQia .-v.i'ippata.-. 
n \ pr.mi anni TOi. dove Ha 
ro'. Garfinkel — il più noto 
fra g'i etnomrtodoloci .-'ani 
nit-^n.-i — h i potuto offr.rt 
un suo e.-pres-ivo >.i2e:o p* r 
sonale ancora una volta ha 
mf.vo in evidenza ì s.cnifira 
ti impliciti, latenti delie azio 
ni sanali e la coinc.de.iz.» a 
mezzo e fine nella r.corca 
.-oriolo ;.ca 

Nell'ambito delle ndvf.n: 
zioni teoriche, par'.icoiarmen 
te interessante è nsu. taia la 
presenza d: quattro "ompo 
nonti de1 la « scuola di Buda
pest v> iFeher. Heller. Vajda, 
Szelenyi»: olire che per l'at
tualità nota a tutti dei temi 
t rat tat i , per la stimolante 
puntualità — e persino pun 
tigliasità — con cui essi por
tano avanti i loro argomenti. 
al di là delle vicende che li 
hanno v.sti da l l ' au tunno 
scorso allontanarsi dall'Un
gheria e trasferirsi in Austra
lia. Il loro articolato leit-mo

tiv comprende: il Urna del 
l'ampliamento deirrificnuzioric 
nelle società moderne anche 
là dove sia stata eliminata la 
proprietà privata dei mezzi 
di produzione (Feher): del 
feticismo come falsa catego 
ria esplicativa (Heller», del 
passaggio — sul piano tcori 
co ed empirico — della c'as 
scinse alla classcpcr-sc 
(Vajda): e infine lo studio 
sul territorio dei conflitti 
strutturali tra stato, governo 
locale e capitale monopolisti
co (Szelenyii. 

In parallelo con le tema:. 
che emergenti corre il prò 
blenni dell'adeguamento e 
della « ta ra tura , ) degli stru 
menti di misurazione nella 
nalisi sociale- accanto ai co! 
laudati — ma non sempre 
fruttila-,; — metodi quantita
tivi si viene a sottolinearr 
l'importanza dei mezzi a fa 
ratiere maggiormente qualità-
tuo. In un tentativo di supe 
ramento della contrapposi 
zione disumanizzante tra 
soggetto e oggetto della ri 
cerca ha sottolineato 
Franco Ferrarotti nella $,un 
relazione a! gruppo ad line 
sull'approccio biografico — :. 
metodo delle storie di i ita 
occjpa un posto rilevante 
Non pero nel senso che me
rita attenzione solo !a parte 
di una vita individuale che 
conterma una s t ru ' tura od 
una teoria sociale pieesistcn 
ti. ma piuttosto in nfe-.mfil
io all'affermazione di Marx 
por cu; l'e.-.st nz.i umana .-.. 
ntrov.i r.elU- relaz.oni .-oc.a!.: 
.MI qur.s'a ba.-e s. può after-
mare che ogni v.ta umani è 
d«gr.« d: essere .-*ud;a*a 

Spa- 'ando lasse del di
scorso ri: Ferra rotti — te.-o a 
colieca'e la dimensione m* 
rro-ooiologica con la micro 
sociologici .— l'inglese Jon ; 
Cìo'.d'iiorpe ha amme.-.-o lui.-
Ina della s'oria di v.ta .-ol
i amo come successiva mte-
sriaz.onc de: dati qj.intitativ : 
fi: b?-o; il francf.-c D m : i 
Kerthaux ne ha sottolineato 
l'importanza « ideo'.og.ct » 
come s t rununto di mediazio
ne e comprensione di situa 
zioni che altrimenti pa-.-ono 
sfuggire al ricercatore, sotto 
lineandone il carattere di 
par trapazione Una sor.e di 
comunicazioni —con i risulti
ti di ricerche empiriche sulla 
donna, ia famiglia, la droga 
attraverso la raccolta di sto 
rie di vita -- ha mastrato. in 
diversa misura e con diffe 
renti accentuazioni, la fecon
dità del metodo biografico. 
soprattutto per certi aspetti 
di difficile e.sp.orazione del 
contesto sociale Questo ta
glio metodologico — inaugu
rato dai « classici » Thomas e 
Znanierki nello .studio deali 
emigrati polacchi negli Stati 

Uniti e poi usato con modifi
che da Oscar Lewis per la 
definizione della cultura della 
poterla e da Ferrarotti noli" 
sue analisi «Ielle periferie in 
barn- — si traduco in stru
mento d'intervento politico 
Come pa>.-o no mastrare le 
ricerche tuttora m cor.-o 

pre.sso 1 istituto di sociologia 
di Roma su zone e borgate 
atipiche deiia città, le storie 
di vita offrono la possibilità 
di studiare il fenomeno della 
t; marginalità sociale » al dì la 
del dato statistico ufficiale. 

Rita C. De Luca 

Sabato 16 settembre, 
alla Festa nazionale dell'Unità, Genova 
nella sala dell'Auditorium, alle ore 21 

Eric J. Hobsbawm, 
Franz Marck, Nicola Badaloni, 

Vittorio Strada, Corrado Vivami 

presentano la 

Storia 
del marxismo 

un'iniziativa editoriale di respiro internazionale 

progetto di 
Eric J. I lobsbawm, 

Georges Haupt, Franz Marck, Ernesto Ragionieri, 
Vittorio Strada, Corrado Vivami 

In ottobre nelle librerie il primo dei quattro volumi, 
/ / marxismo ai tempi di Marx 

Einaudi 

http://crar.de
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Si conclude domani la manifestazione nazionale del PCI 

Al festival di Genova si prepara 
rincontro popolare con Berlinguer 

Nel pomeriggio il comizio del segretario del partito - Delegazioni in arrivo da ogni parte d'Italia 
Straordinario successo delle iniziative di questi giorni - Come funziona la macchina organizzativa 

Dal nostro invialo 
GENOVA - 11 compagno En
rico Berlinguer è a Geno va. 
Ieri |>omcriggio ha visitato 
il Feslivul, accolto con ma
nifestazioni di simpatia e cn 
tusiusmo da parte della folla 
dei visitatori. Una lolla che 
cresce di giorno in giorno. 
Sempre più numerosi, fra i 
genovesi ed i liguri, si fanno 
i visitatori di altre regioni. 
Ormai tutti gli alberghi del 
litorale, dal levante al po
nente. sono al completo. 

Numerose delegazioni dì 
compagni del Piemonte, della 
Lombardia, del Veneto, della 
Toscana, dell'Emilia e di re
giorni più lontane sono venute 
a vivere gli ultimi intensis
simi giorni della festa di Ge
nova. Il » camping * dello sta
dio Carlini è superaffollato. 
Sono molto centinaia i cani 
peggiatori: giovani per lo più, 
ma anche famiglie ni com
pirlo. 

Ormai, gli arrivi si susse
guono senza interruzioni.', è 
perfino difficile controllarli. 
Ieri, di ' prima mattina, un 
folto gruppo di compagni pro
venienti' liti I*i.sii orano In'vi
sita al padiglióne clell'l/irifci 
e chiedevano informazioni e 
notizie sul lavoro del gior
nale. Una famiglia torinese ci 
chiedeva di polemizzare con 
la TV perchè dalle imma
gini del telegiornale la festa 
di Genova appare « spenta e 
poco affollata » mentre la ve
rità è tutto il contrario. « Noi 
veniamo ogni anno al festival 
— dicevano — e siamo pronti 
a testimoniarlo ». 

Verso mezzogiorno abbiamo 
ricevuto la visita di una nu
trita delegazione milanese. 
Dopo l'eccezionale successo 
del Festival provinciale, con
cluso domenica scorsa, i com
pagni di Milano sono già (|iii. 
per passare da semplici visi
tatori le ultime tre giornate 
della festa nazionale. Le se
rate alla Foce e alla Fiera. 
favorite anche dal teni|>o stra
ordinariamente mite, segnano 
un créscendo' clamoroso ' di 
folla."Da 0dVib"sefre'"f|)ilisli' itoli 
si pur),iC\ci;olAn''>Già• all«.i21 
si fontllum voile lunghissime 
davanti ai ristoranti, che in 
capo a un paio d'ore registra
no il tutto esaurio. 

Non c'è dibattito, manife
stazione o spettacolo che non 
siano affollati di pubblico, non 
si registrano angoli morti. 
L'interesse è vivissimo per 
ogni momento, por ogni set
tore della festa, ma va se
gnalata una presenza di folla 
senza pari negli « stand » in
ternazionali, nei padiglioni dei 
paesi socialisti, degli altri 
partiti comunisti e dei movi
menti di liberazione. 

Per la giornata odierna so
no attese numerose delega
zioni. da Trieste, «lai Veneto 
e da altre regioni, senza par
lare di tutti quelli che giun
gono senza farsi preannun
ciare. Naturalmente, tutto ciò 
costituisce appena un anticipo 
della massiccia invasione di 
gente prevista per domani. 
I dati più recenti, suscettibili 
tuttavia di ulteriori incremen
ti, parlano di Z\ treni speciali 
e di oltre 1.500 pullman in 
arrivo da tutta Italia. Sap
piamo di otto autocorriere in 
partenza «la Foggia, di sei 
fla Napoli, venti da Perugia e i 
otto da Terni. 

Treni speciali, che portano 
ognuno oltro mille persone. 
sono annunciati da Roma, da 
Firenze, d.i Pisa e Livorno. 
da tutta l'Emilia, dal Veneto, 
da Milano o da Torino. Da 
Hres.ia partirà una colonna 
di 50 autopullman. f>5 da Mi
lano. 40 da Reggio Emilia. 
30 da Ferrara . L'elenco po
trebbe continuare, ma risul
terebbe sicuramente inade
guato a dare un quadro com
pleto dell'eccezionale mobili
tazione in atto in tutta Ita
lia per partecipare all'ultima 
giornata del Festival nazio
nale. per seguire l'atteso di
scorso del segretario gene
rale del partito. 

Genova si prepara a * fron
teggiare » il poderoso assalto 
di folla. Provvedimenti stra
ordinari sono stai adottati 
dal Comune por disciplinare 
il traffico in una citta che 
presenta già difficili problemi 
di scorrimento e di parcheg
gio. Al Festival ci si preoc
cupa di dotarsi dei servizi 
supplementari indispensabili 
per soddisfare almeno in par
te la domanda della grande 
folla in arrivo. Già da ieri 
sono in funzione due nuovi 
ristoranti, quello della Fede
razione di Alessandria e quel-
Io gestito da La Spezia - Sar-
zana. Il * cubo > centralo del
l'ingrosso sarà trasformato in 
un contro di distribuzione di 
cestini, l-a sala del cinema. 
come pure la terrazza del 
padiglione B. wr ranno adi 
bite a t tavole frecide *. 

Oltre settemila compagni 
sono impegnati quotidiana 
mente, da ormai due setti
mane. ad assicurare il fun
zionamento dell'enorme «mac
china » organizzativa del Fe
stival per le ultime 24 ore; 
viene chiesto uno sforzo sup 
plcmcntare a loro o ad altri 
consistenti gruppi di attivisti 
genovesi. 

Mario Passi 

Il programma di oggi 
PALASPORT (ore 9) - Torneo Internazionale di scacchi. 
SPAZIO A N I M A Z I O N E (ore 15) • Animazione per I ra

gazzi • cura della cooperativa culturale « Spazio 
aperto ». 

SPECCHIO DI MARE A N T I S T A N T E LA PESTA (ore 16) 
• Regata di canottaggio a tedile f i t to In collabora
zione con I U I 8 P . 

P IAZZA GRANDE (ore 17,30) • Dibattito tu «Condi
zione femminile, bilancio e prospettive ». Partecipano 
Adriana Seronl, Luciana Cattelllna e Maria Magna
ni Noya. 

SPAZIO C INEMA (ore 18) - Il Teatro del Sole pre
tenta i Dudù. dada: Il ditperato vincerà ». 

STAND COOP (ore 18) - La pubblicità, dibattito con 
Nanni Loy. 

TERRAZZA SUL MARE (ore 20,30) - « Intleme ballan
do» con l'orchettra Ikebana. Dalle 22,30 tpettacolo 

musicale del Quartetto Cetra (ingretto lire 2.000, sen
za consumazione). 

SPAZIO CINEMA (ore 20,30) • Serata dedicata a Totò 
con la proiezione del film e Animali pazzi », ragia 
di C.L. Bragaglia e (ore 22,30) « Uccellacci e uccel
lini », regia di P.P. Pasolini ( Ingrano lire 500). 

PIAZZA GRANDE (ore 21) • L'orchestra del « Pome 
rigai musicali » di Milano, diretta da Gian Luigi 
Geo-netti, eseguirà un concerto di musiche di Bee
thoven. 

PALASPORT (ore 21) • Concerto Internazionalista con 
1 gruppi: Sterev (Bulgaria), Tatù Guaranà (Bra
sile), Guttrow ( R D T ) , Mortale (Polonia), Klttz (Un
gheria) (Ingresso libero). 

TEATRO B (ore 21) - Il teatro popolare e dialettale di 
Genova presenta • Forno Martin ». regia di Gianni 
Orsetti (ingresso lire 1.000). 

A U D I T O R I U M (ore 21) - Presentazione dell'opera «Sto
ria del marxismo» edita da Einaudi. Partecipano: 
G. Einaudi, ES. Hobsbawm. F. Mnrek. N. Badaloni, 
V. Strada. C. Viventi. 

Tanti poliziotti al 
dibattito sulla riforma 
dei corpi dello Stato 

La democrazia e il significato del 
riordino dei servizi di sicurezza 

Dalla nostra redazione 
CKXOVA -- In pia/./a Gran
de a sentire il dibattito tra 
Ugo Pecchioli. Oscar Mani-
mi. il magistrato torinese (Jui
cio Noppi Modonii e Silvano 
Labriola sulla > difesa della 
democrazia e la riforma dei 
corpi dello Stato * c'ora mol
ta gente. Ma soprattutto, tra 
i compagni e gli orinai abi
tuali visitatori del Festival. 
c'erano i poliziotti. Quelli in 
divisa, preposti al * servizio ». 
nella festa, e quelli •* in bor
ghese * venuti 11 semplice
mente |H.T ascoltare. Tare do
mande. Sul palco, in un cer
to senso, li rappresentava. tut
ti il maggiore Forleo, respon-
*nl>ile a Genova.. doLcoprdi-
namento |H-r il sindacato di 
[Milizia. * Sono caduti stecca
ti vecchi di trent'anni — ha 
dotto — che ci hanno diviso 
al servizio di una logica che 
noi oggi, questa volta insie
me. vogliamo sii|K-rare». 

(Mi oratori hanno preso su
bito la parola, presentati dal 
senatore Raimondo Ricci. Pec
chioli. Mammi, Labriola, su 
un concetto in particolar modo 
hanno insistito insieme: la 
democrazia, i valori costitu
zionali su cui si fonda la Re
pubblica debbono finalmente 
entrare nel modo di essere e 
di operare dei « corpi sepa
rati ». 

Questo dove essere anche 
il senso della riforma «lei ser
vizi di sicurezza. « Altrimen
ti — osservava un compagno 
seduto tra il pubblico — "qua
le" sicurezza garantirebbe-

"#•*„• ; : M , I • :; 
« Noi conosciamo — ha ' ri

badito Pecchioli — le origi 
ni di un certo ti|xi di terro
rismo qua. nel nostro paese, 
non inseguiamo fantasmi, sap 
piamo quanta parte abbiano 
in questo fenomeno le tondi 
/.ioni sociali, l'emarginazione, 
il terreno su cui prolifera. 
Problemi che necessitano. |HT 
essere risolti, di una ixilitica 
di lungo respiro. Ma intanto 
già oggi. ora. è necessario 
difendersi dall'attacco che il 
terrorismo porta allo Stato. 
con l'intenzione, lo afferma 
nei suoi stessi lilx»rcoli. di |KII-
tare ad uno sbocco autorita
rio ». 

« Un terrorismo militante — 
ha poi distinto Mammi — che 
trova j)èrò particolarmente nel 
nostrp paese, una fascia che 
|Mir non appoggiandolo chia
ramente. assiste in maniera 
passiva al suo disegno >. 

L'unità a sinistra, è stato 
chiesto a Labriola, è una con 
dizione, essenziale JKT con
durre questa battaglia, come 
giudica l'atteggiamento del 
PSI in questi ultimi tempi? 

Labriola ha ricordato che 
nel PSI hanno spazio anche 
opinioni personali, pur di im
portanti dirigenti del suo par
tito. Ha quindi colto l'occa
sione por esprimere su que
sto la sua opinione: t I" giù 
sto intensificare un dibattito 
chiarificatore all'interno del
la sinistra — ha detto —. Io 
ritengo comunque che vada 
no ribadite le origini marxi
ste del PSI. Il PSI è un par
tito marxista. Ha quindi una 
dottrina passibile di aggior
namenti, ma che tuttavia con
serva i suoi principi esseri-, 
k/iali.'' K poi. In homo di che' 
cosa dovrebbero essere ab
bandonati? Tri nome del "li
beral socialismo? ». Della leg
ge eli libero mercato? Ksiste 
certamente una terza via. ma 
deve essere una via sociali
sta. che ponga in discussio 

Dibattito a Genova 
sul ruolo della 

. . . i ne nella prospettiva la prò-

s t a m p a c o m u n i s t a j prietà privata, i m-eiu di ! 

GENOVA Lo stand dell'Iran alla festa dell' « Unità s 

25 mila presenze alberghiere 
in concomitanza con il Festival 
GENOVA — «Venite in va
canza alla festa dell 'Unità»: 
l'operazione, organizzata dal
la Cooptur e da in ta l tu r i s t . 
in concomitanza con 11 Fe
stival di Genova, è piena-
mentre riuscita. Migliaia di 
fanrglie. per un totale di 2> 
mila presenze alberghiere, 
hanno scelto questo periodo 
per trascorrere le ferie nella 
riviera ligure. 

In un incontro con la stam
pa i dirigenti delle due or-

, gunizzazion.1 — Bruno Corda-. 
' zo'z e Bruno Martlnengd per 
la Cooptur e Roberto Arnie-
nia per l 'Italturist. oltre ' a 
Dina Rinaldi, presidente del
l'associazione nazionale delle 
cooperative turistiche — han

no illustrato le finalità del
l'operazione. 

La proposta « Italia vacan
ze 1979 ì> della Cooptur, in 
particolare, comprenderà sog
giorni climatici per anziani 
e famiglie e un cartello di 
programmi combinati « man-
monti »: tutto a prezzi rigo 
rosamente concordati e mol
to convenienti. I rappresen
tanti deir i tal turls t . dal canto 
loro, hanno ricordato la col
laborazione con l'AH^I, la 
Cooptur, le associazioni de
mocratiche per la prog~. ani
mazione delle vacanze. « in
tese non solo come svago e 
riposo. ma anche come mez
zo di arricchimento cultura
le e umano ». 

Alle ore 10 di domani. 17 
settembre, nell'ambito delle 
manifestazioni alia Festa na
zionale (\c\\'Vnità a Genova. 
avrà luogo presso il Teatro B 
un incontro dei diffusori della 
stampa comunista. Prende
ranno la parola i compagni 
Alfredo Reichlin e Adalberto 
Mtnucci sul tema: a Con la 
stampa comunista un forte 
orientamento politico d: mas
sa per affrontare l'emergen
za ». 

! sfruttamento insiti nel sisto 
ma capitalistico r. 

«Credo inoltre — ha poi 
voluto dire con chiarezza — 
che nessuno oggi, e meno die 
mai i socialisti, abbiano il 
diritto di porre in questione 
la legittimazione di questa o 
quella forza politica della si
nistra rispetto alla direzione 
de! paese >. 

Saverio Paffumi 

Le manifestazioni del PCI 
Mentre domani a Genova si conclude il Festival 

nazionale dell'Unità, si s tanne svolgendo in tutta Italia 
centinaia di feste e di manifestazioni nel quadro del'.a 
campagna per la stampa comunista. 

Tra le altre manifestazioni, si terranno domani 
quelle d:: 

Ci ta i di Princip* (Caserta): 
Alinovi; Spello (Perugia): Con
t i ; Vicenza: Trivelli; Bolzano: 
Couthicr; Benevento: Sassolino; 
Tempio Pausania: C. Berlinguer; 
Lanuvio ( R o m a ) : C. Capponi; 
Enna: De Pasquale; Milazzo: 

Mannino; Isernia: Oliva; Trapa
ni: Parisi; Torino: Pirastu; Po
tenza: Ranieri; Roma-Montespac-
cato: Riparal i ! ; lent in ì (Siracu
s a ) : Russo; Messina: Schettini; 
Macerata: Verdini; Niscemi: V i l 
l in i ; Lussemburgo: Donell i . 

Approvata una proposta della giunta regionale 

Emilia: controllo per l'assistenza 
Riguarda istituzioni pubbliche e private interessate alla maternità, all'infanzia e ai minori 

Ostinato rifiuto a combattere la corruzione 

I de a Locri: un rapporto 
« cristiano » con la mafia 
Sulla crisi del Comune l'impronta paralizzante delle cosche - I partiti «inquinati» - Allar
mante sviluppo della criminalità - Alla vigilia del voto una diffusa esigenza di onestà 

D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e • centramento regionale dillo j tatti, incantat i a loro volta 

BOI.(X.\.\ — I.e ignizioni 
pubbliche e private clic assi
stono la maternità, l'infanzia 
e gli altri minori di 18 anni 
saranno sottoposte alla vigi
lanza e al controllo de.le 
amminist razioni comunali 
attraverso i loro couMir/i MI
CIO sanitari. Direttive, in pro
posito. sono contenute nella 
proposta della giunta regio 
naie approvata a larga mag
gioranza tlal Consiglio (PCI, 
IH'. PSI. PSDI e PHI) e >ono 
!e prime impartite d.i una 
Hegionc Il loro contenuto 
aniici|>a. per molti aspetti, la 
proposta di legge nazionale 
sull'assistenza e la sanità an
i-ora all'attenzione del Parla
mento. 

In Ktnilia Romagna gli isti
tuti permanenti interessati al
la nuova regolamentazione, 
voluta dal decreto 616 che. 
com'è noto, attua la legge 382 
per il completamento del de

stato. sono 287. di cui 12. 
gestiti da privati. 47 dalle o-
pere p:e e 16 dagli enti loca
li. Dispongono complessiva
mente di !> mila posti letto 
ma attualmente ospitano 4 
mila fra bambini orfani, figli 
abbandonati, ragazzi prove
nienti <la famiglie disgregate, 
di emigrati e handicappati 
(per la precisione ben 2600. 
in uran parte provenienti da 
altre regioni). Soltanto 4 anni 
fa erano fi mila ma il Ioni 
numero è venuto gradual
mente a ridursi con una effi
cace politica di ^inserimento 
del minori, sviluppata in par-
tieolare dagli enti locali, i 
quali, però, ora dovranno oc
cuparsi, con lo scioglimento 
dcll 'ENAOU. di altri 8 mila 
minori. 

Affinché la vigilanza e il 
controllo risultino molto in
cisivi e seri sono stati stabi
liti criteri omogenei che do
vranno essere rispettati da 

, di introdurre o di allargare 
una innovazione che si ri
chiama ad un diverso rap 
porto della società con i 
bambini e i ragazzi relegati 
negli istituti: ridurre il più 
passibile l'intervento assi
stenziale educativo, almeno 
come viene concepito oggi. 
per dare vita, invece, a « ser
vizi aperti > sul territorio. 
<:oè alla creazione di grup 
pi famiglia, di comunità e di 
altre iniziative che saranno 
decise da consorzi e comuni. 
non e-elusa quella di un aiu
to a famiglie per favorire il 
ritorno, nel loro ambiente. 
dei loro figli o di bambini 
orfani ed abbandonati. E' 

. .società con il .sostegno di ini -
1 ziative culturali e- di forma 

zione Maiale, tali da resti
tuirgli una dignità. A questo 
proposito !e e direttive» de
dicano una speciale attenzio-

; ne agli aspetti educativi. 
nonché all'organizzazione in
terna cioè al rapporto educa
tori minori, al numero dei 
componenti, alla formazione 
professionale e alla prepara
zione pedagogica del persona
le. 

Cn capitolo speciale delle 
« direttive > regionali riguarda 
i ragazzi soggetti alla « tutela 
.sociale » — adottati, prcadot-
tati e affidati — ma anche 
quelli indicati dai giudice 
come < in stato di abbando-

stato fatto un esempio: un i no »: una soluzione passerà 
bambino che finora è rima
sto chiuso in un istituto, è 
preferibile affidarlo ad una 
famiglia che Io richiede op
pure ad una e comunità». 
sottraendolo così all'emargi
nazione, reinserendolo nella 

attraverso un rapporto di 
collaborazione del tutto nuo
vo fra la magistratura (tri 
bunale dei minorenni, giudici 
tutelari, ecc.) e gli enti locali. 

Gianni Buozzi 

Dal nostro inviato 
LOCHI — L'auto che salta in 
(irin. il colpo di rivoltella .sot
to en.su, raiTerfirnenfo traco
tante e il consiglio « amiche-
cole »: anche questa — a po
chi giorni dalla chiamata al
le urne — è campagna elet
torale per il Comune di Lo
cri. l-a mafia si mobilila per-
che nulla cambi ancora e per-
che i giochi di potere non sia
no contestati da un voto po-
polare lilialmente libero dal
la paura. I comunisti denun
ciano: le consorteria mafiose 
mauorrano la lunga crisi del 
Comune verso una paralisi ir-
reparabite: controllano uomini 
e partiti, si spartiscono le cor
renti all'interno della fami
glia jiolitica democristiana. 
ìuinno colonizzato una forza 
come il l'Iti che si trova oggi 
a non avere più una propria 
identità democratica. 

E in altri partiti — i social
democratici. ma anche il PSI 
— non mancano connivenze 
e compromissioni. All'ombra 
della crisi che attanaglia da 
anni l'amministrazione, cre
scono mille episodi di illega
lità e uno stato diffuso di im
punita omertà in cui è netto 
il segno della presenza cri
minale. 

Questa mafia e. oggi impe
gnata ad identificarsi con il 
potere politico per un control
lo diretto delle risorse e dei 
meccanismi di intervento eco
nomico. Una profonda muta
zione — ci dicono i compa
gni — è intervenuta rispetto 
alla tradizionale mafia delle 
campagne. La vecchia figura 
del boss paesano, mediatore 
tra contadino e proprietario e 
anche « interprete » di una ar
caica cultura rurale, appartie
ne ad una fase ormai tramon
tata. 

Dalla campagna alla città. 
dalla « ((incerile » sui piccoli 
traffici alle « mani in pasta » 
nella grossa speculazione edi
lizia: « nasce la mafia dalle 
scarpe lucide. Il mafioso-pa
store si è tolto gli scarponi per 
indossare scarpe alla moda. 
lucide, fatte a mano.. ». 71 
rapporto ormai stretto con le 
grosse centrali del nord, por
ta uomini e metodi t nuori ». 
allargando a dismisura il cam
po della attività criminale. Un 
grave episodio segna lo spar
tiacque per questa radicale 
trasformazione. Nel 1967, la 
strage di Piazza Mercato: da 
un'auto in corsa killer profes
sionisti sparano a raffica sulla 
folla indifesa. Tre morti e 
molti feriti, ma il processo si 
conclude ancora una volta con 
una assoluzione per i « picciot
ti » e i presunti mandanti (i 
potenti boss Macri. Nirta e 
Maraforti). 

Con questa strage entra in 
scena il contrabbando delle si
garette e la lotta tra cosche 
per la spartizione del lucroso 
mercato. Ma è solo l'inizio: 
gli enormi profitti del contrab
bando vengono investiti nella 
speculazione edilizia, le grandi 
infrastrutture (la superstrada 
jonica) e le opere pubbliche. 
Per. questa mafia, alla vigilia 
degli anni '70 il rapporto stret
to con la « politica » è diven
tato una necessità: più che al
trove in una realtà come quel
la meridionale, il controllo 
della amministrazione può si
gnificare la possibilità di ma
novra negli appalti e nella di
stribuzione del pubblico dena
ro. A ÌJìcri la mafia sceglie 
il proprio « cavallo » e si iden
tifica con la DC che dall'alto 
del suo .strapotere elettorale 
governa da sola il Comune. 

L'iprAeca mafiosa diventa 
aggressiva di fronte a qual
siasi ipotesi di mutamento ne
gli equilibri politici. Il ten
tativo di centro sinistra — do
po le elezioni del '72 — è 
accompagnato da una impres
sionante serie di attentati con
tro i consiglieri e lo stesso sin
daco àc. Barlxjro. Su un or
dine del giorno di solidarietà 
ai colpiti si spacca il gruppi» 
democristiano — ormai con 
frollato da cosche cor.trapprt-
ste — e la giunta posta in mi 
noranza è costretta a dimet 
tersi. Ancora un monocolore 
de governerà il Comune -•ìin» 
alle amministrative del T J . 
quando alla crescita dei co 
munisti (da 2 a 5 consiglieri) 
corrisponde una bruciante bat
tuta di arresto dello Scudo 
crociato che perde 5 dei 20 
seggi in consiglio e la mag
gioranza assoluta. 

E' in questo intreccio tra 
l'affermazione di nuori proces
si .sociali e politici e l'ip'tteca 
paralizzante della mafia, che 
si psissono individuare le ra
dici e i motivi attuali della 
lunga crisi di Locn. IA OC 
non può più come nel passato 
esercitare un proprio potere 
egemonico, ma si rifiuta di 
prendere in considerazione S't 
Juzioni di rinnovamento ba*a 
te su una collaborazione one
sta tra le forze democratiche. 

Tentativi senza futuro — 
* bicolore » DC-PR1. monocolo
re de sostenuto dai fascisti — 
preparano nuove crisi, il com-
m'issariamento del Comune, e 
infine le nuore elezioni fissa
te per domenica. V. < proble
ma mafia » è al centro di ogni 
confronto. Quando — nel 1976 
— i comuni.sfi propongono un 

accordo busalo su una chia
ra ripulsa dei melodi e dei 
personaggi mafiosi, la DC e 
il Piti rifiutano di firmare II 
documento di denuncia. * La 
mafia non esiste — dicono — 
non esiste un fenomeno ma
fioso, ma solo un fenomeno 
antisociale... ». 

Intanto, questa mafia « che 
non esiste » continua a pasco
lare i suoi interessi. Sulla co
struzione del grande ospeda
le civile si sono gettati come 
t cani sull'osso v, facendo an
che saltare l'auto dell'archi 
tetto che si era aggiudicato V 
apollo dell'opera. Ma tutto 
il settore edile è oggi un gros
so serhuto'u> per le cosche. 1 
mafiosi costruiscono silos per 
la produzione di cemento, af
fittano camion per il traspor
to del materiale, scoraggiano 
l'iniziativa autonoma di nuovi 
imprenditori, formano un ro 
busto * cordone sanitario » nel 
campo degli appalti e dei su-
bappalti. Nuovi mercati in

tanto si aprono: si \mrla di 
droga e di armi, che nella zo
na di Locri troverebbero sicu
ri centri di smistamento. 1 
soldi per il « gioco grosso » 
— dicono — vengono dnll'in-
du.vfriu dei sequestri, che non 
e* mai stata cosi fiorente: 43 
rapiti nella regione nel giro 
di poclii anni. 

E' una marcia trionfale? In 
realtà, non mancano i segna
li di un diverso atteggiamen
to delle popolazioni, di una 
insofferenza ormai diffusa 
che tende a farsi * senso co
mune » in molte occasioni. A 
Gioiosa Jonica per la prima 
volta un processo ha manda- j 
fo in galero i violen'i e i ma
fiosi; al di là dell'entità delle 
pene, il fallo importante e 
nuovo 0 rappresentato dulia 
reazione della col/effirifà, 
che ha rifinUilo la paura e si i 
è impegnata per lo « smasche 
ramento t> della mafia. 

E anche nella campagna e-
leltorate per Locri questi se

gnali di 'resistenza appaiono 
ben evidenti. Nei giorni scor 
.si il compagno Gerardo Chia-
rumante ha parlato in piazza 
di fronte a miglioia di cifra 
dini. La grande folla che hu 
risposto all'appello dei comu
nisti con la sua presenza e 
sprimeva una protesta corag 
giosa contro la prepotenza e 
l'arbitrio. 

Di fronte a tali pronuncia 
menti le furbizie e le reticen
ze appaiono addirittura ridi
cole: interrogato sui collega
menti tra il suo partito e la 
mafia, un esponente demorrl-
stiano ha di recente afferma
to clic si tratta semplicemen
te di « rapporti unioni e ?ri-
stilliti *-. Questi rapporti sono 
citiamoti con il vero nome mi 
manifesti della campagna 
elettorale: illegalità, compro
missioni. violane. Oggi se ne 
parla in piazza e questo è già 
un importante fatto nuovo. 

Flavio Fusi 

Ingegnere arrestato per le tangenti 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Dallo scorsa 
notte si trova detenuto nel 
carcere di Locri l'ingegner 
Giuseppe Cornicilo. 38 anni. 
arrestato giovedì per 11 reato 
di concussione. Il professio
nista è accusato di aver rice
vuto 5 milioni da un Impren
ditore edile, come acconto su 
unii tangente di 25 milioni. 

L'arresto 6 stuto effettuato 
su segnalazione dell'Impresa
rio napoletano Luigi Borrelli 
che sta svolgendo alcuni la
vori — finanziati dalla Cassa 
per il Mezzogiorno — sulla 
fascia jonlco reggina. Il pri
mo contatto tra l'imprendito
re e l'ingegner Condello. i-

scritto nell'albo speciale ilei 
collaudatori della Cassa, risa
le al luglio scorso. Il Condel
lo pretende 25 milioni per e-
seguire il collaudo del lavori. 
atteso ormai da unni. Il pa
gamento della prima rata 
della « mazzetta » viene fissa
to nello studio dell'ingegnere 
a VilK). Al momento della 
consegna, i carabinieri — av
vertiti dall ' imprenditore — 
possono però recuperare 1 5 
milioni e procedere all'arre
sto dell'Ingegnere. 

L'episodio getta un po' di 
luce sul mondo degli appalti. 
della progettazione e degli In
carichi ai professionisti e si 
collega (anche se al momento 
mancano riscontri diretti) 
con l'altro e più torbido am

biente degli appalti e del 
subappal t i del Reggino, dove 
decine di Imprese sono tn-
gliegglnte dalle cosche imi fio 
se che esigono cospicue tan
genti sulla costruzione di o 
pere pubbliche. 

Per quanto riguarda la pò 
sizlonc professionale dell'ar
restato, la Cassa per 11 Mez
zogiorno — in una nota dlf 
fusa ieri — precisa che 11 
Condello non è un dipenden 
te dell'Istituto, si t ra t ta inve
ce di un professionista e.stcr 
no. iscritto, « come tutti co 
loro che ne hanno titolo ». al
l'albo dei collaudatori del
l'Ente. 

f. V. 

Questo il testo del manifesto diffuso dalla Direzione 
nazionale del PCI in occasione della orinai imminente 
riapertura dell'anno scolastico. Le Federazioni del partito 
sono invitate a riprodurlo e a darne adeguata distribuzione. 

UN ANNO 
DECISIVO 
PER LA SCUOLA 

Questo nuovo anno scolastico Inizia in un momento deci
sivo per il futuro della scuola: proprio in questi giorni 
Camera e Senato discuteranno le leggi di riforma per 

LA SCUOLA SECONDARIA SUPERIORE, 
LA FORMAZIONE PROFESSIONALE, 
L'UNIVERSITÀ'. 

LA SCUOLA è travagliata da una crisi profonda, [Miche 
troppo si è tardato a riformarla: ora finalmente, grazie 
al ritorno del PCI nella maggioranza, si può cambiare 
strada. 

IL PCI è impegnato nel Parlamento e nel paese perché 
le leggi si approvino presto e siano realmente rinnovatrici. 

MA LE LECCI SONO SOLO UN INIZIO. 

LA SCUOLA sarà realmente rinnovata dall'imjiegno degli 
insegnanti, degli studenti, dei genitori, delle forze della 
cultura, dei lavoratori. 

1 COMUNISTI chiamano all'unità le forze democratiche 
per costruire, anche nella scuola, un nuovo avvenire 
ai giovani e al paese. 

Appello del 
Coordinamento 

genitori 
democratici 

ROMA — Un appello ai ge
nitori. In vista dell'apertura 
del nuovo anno scolastico, è 
s tato lanciato ieri dal Coor
dinamento nazionale genitori 
democratici (CGD). 

Auspicando che il 1978 1979 
sin un anno di studio sere
no, serio e proficuo per alun
ni, insegnanti e personale del 
la scuola. 11 Coordinamento 
genitori democratici — in un 
comunicato — sollecita tutti i 
genitori perché contribuisca
no ad un sempre più valido 
funzionamento degli organ: 
collegiali; alla difesa ed al 
rafforza mento della scuola 
pubblica dell'infanzia: alla 
programmazione dell'attività 
nella scuolu dello obbligo e 
ad una corretta applicazione 
dei nuovi sistemi di valuta
zione 

Il coordinamento genitori 
democratici chiama, infine, i 
genitori alla collaborazione 
con gli insegnanti e con gli 
studenti perché venga ban
dita ogni forma di violenza 
e perché si instauri nelle 
scuole un clima di sereno 
colloquio e di civile con
fronto. 

ANCORA CRITICHE AL PROGETTO DI PEDINI 

Prima bisogna varare la riforma 
e poi cambiare la «maturità» 

ROMA — Dopo il coro di 
proteste contro il progetto del 
ministro Pedini per la matu
rità. l 'orientamento che sem
bra emergere fra i partiti è 
di arrivare ad una modifica 
degli esami solo dopo i'ap 
provazione della riforma del
la secondaria superiore. Per 
quest 'anno tuto rimarrà im 
mutato? Non è deto. Merco

ledì prossimo nell'aula di Mon-
tecitor.o in:zierà :1 dibatti to 
.sulla riforma della .seconda 
r:a. E se non e: saranno in 
topp;, quindi. la legge sulla 
« nuova .scuoia /> dovrebbe es 
.sere varata al più presto. 

E.s„stono dunque ì margin; 
.sufficienti per preparare un 
provved.mento che poo-sa an 
dare :r. vigore fin da que 
.sfanno sco.a-stico. Anche .-e. 
naturalmente, rimane un in
terrogativo: serve a qualcasa 
cambiare l'esame prima d; 
introdurre mod.fiche all'at
tuale ordinamento scoiaìtico? 
Per ritornare alla polemica 
di questi giorni suscitata dal
ia proposta di Pedini c'è da 
registrare una lunga dichia
razione rilasciata ieri dalla 
senatrice Franca Falcuccì. 
.sottosegretario alla Pubblica 
:.strazione. « Con ogni proba
bilità la riforma degli esami 
di maturità — ha esordito — 
Troverà pratica attuazione fin 
dal prossimo anno scolasti 
co » ma — na precisato — 
«se non si dovesse giungere 
aH'ausp.eato accordo entro 
1 inizio dell 'anno scolastico, il 
governo ev lude che sia pas 
cibile il varo del provvedi
mento ». 

Ma è possibile trovare un 
accordo sulla nuova formula 
degli esami prima ancora di 
varare la riforma? La sena
trice Falcuccì sorvola tran
quillamente questo problema 
e dimentica del tutto, quindi, 

sia le difficoltà di questi ul
timi giorni, sia le richieste 
avanzate dai partiti . 

Entrando nel merito delle 
proposte, il sottosegretario al
la Pubblica Lstruzione. ha af
fermato che n l'ipotesi gover
nativa non fa riferimento 
nel modo più assoluto ad 
esami di s tato divisi in due 
tempi: la nostra ipotesi infat
ti prevede solo una sorta di 
.scrutinio di ammissione pri
ma dell'esame vero e prc^ 
pno ». Inoltre, secondo la se 
natrice Falcucci. « il ministro 
non ha mai voluto interve
nire .sull'attuale a-ssetto degli 
accessi alle facoltà univers. 
t a n e •>. 

Sull 'altro punto « dei.cii'.o ». 
que.io relativo «ila compos.-
zione delle commissioni di 
e.-.ame ha precisato che il go
verno « non ritiene possibile 
accettare la proposta di co
sti tuire commissioni esamina-
tr.ci formate per metà da 
commissari Interni e per l'al
t ra metà da commissari 
esterni perché ciò risulta tec
nicamente impossibile ». Che 
sen.=o dare alle parole della 
senatrice Fakucci? Per pri
ma COSA c'è da rilevare una 
.sorta di correzione di tiro ri
spetto aU'impostazione Inizia
le del progetto Pedini. Ma le 
«precisazioni» non sfuggono 
ad una certa ambiguità. Non 
è forse vero che la proposta 
di Pedini prevedeva un esa
me (che difficilmente pud es 
sere passato come parte in 
tegrante di uno scrutinio) in
terno ed uno esterno? E que
sto non aprirebbe la strada 

Appello 
Tata e Vincenzo Tambu-

scio sono pregati di mettersi 
in contat to con i familiari 
a Monza. 

a quella vecchia proposta, so 
prat tut to sostenuta dalla DC. 
che prevedeva una prova in
terna per la « maturi tà » ed 
una da sostenere con com
missari estemi per poter ac
cedere all'università? Il dub 
bio resto e la dichiarazione 
non lo scioglie. 

E poi, che dire della ta
bella contenente le « materie 
caratterizzanti ai fini dell'ac
cesso all'università »? Non s: 
t ra t ta d: un'abolizione di fat
to degli accessi all'università. 
Una regolamentazione del 
l 'attuale meccanismo sì ren
de senza dubbio nfcess*r;a, 
ma ciò non può avvenire sen 
za tener conto della riforma 
dell'università e senza aver 
posto le ba.sl per una scuoia 
veramente un . t ana . E poi. 
perené sarebbe « tecnicamen 
te» impossibile costituire del
le commissioni formate a me
tà da docenti interni e dal
l'altra metà, più il presidente. 
da insegnanti esterni? Anche 
in questo caso è bene ricor
dare che questa soluzione è 
prospettata nel testo della ri
forma approvato dalla com
missione Pubblica istruzione 
della Camera. Siamo profon
damente convinti, e lo ripe 
tiamo da tempo, che non si 
possano aspettare cinque anni 
(cioè 11 tempo necessario per
ché si concluda 1! primo Ci
clo della riforma» per cam
biare l'esame di maturità. Ma 
nello stesso tempo nessuno 
ci può convincere che le mo 
difiche possano essere fatte 
senza tener presente il quA-
dro di riferimento della ri
forma. E' per questo che sla
mo del parere che gli esami 
di matur i tà si possono mo
dificare solo dopo l'approva
zione della legge che dise
gna la « nuova scuola ». 

Nuccio Ciconfe 
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Si cercano legami e contatti del brigatista dopo la scoperta del covo a Milano 

Diceva di odiare la violenza Br 
la donna arrestata con Alunni 

Sgomento e incredulità del padre: « E' solo una sbandata sentimentale » - Insegnava ai corsi 150 
ore di Tradate - Una collega: « Doppia vita? Non ci posso credere» - Legata all'autonomia milanese 

MILANO — Parte del materiale rinvenuto nel covo del brigatista Alunni 

Da via Fani a Milano 
i fili che legano 

Alunni al caso Moro 
Oie cosa cercano di sapere gli inquirenti romani - Il bri
gatista è ricomparso due settimane fa ed era controllato 

ROMA — Corrado Alunni è 
finito nella trappola della 
Digos milanese. Ma come? 
Se si rivolge questa doman
da ai vertici ministeriali la 
risposta arriva subito ovvia. 
Ed è simile a quella ufficia
le fornita dagli inquirenti 
ai cronisti: «• Le indagini che 
hanno portato all'arresto di 
Corrado Alunni e di altre 
persone non rientrano in 
una normale ed isolata azio
ne di polizia, ma sono il 
frutto di uno studio di anni, 
di analisi complete ed ag
giornate sul comportamento 
e l'azione dei gruppi ever
sivi che operano dagli inizi 
degli anni '70 nel Setten
trione ». 

Son ci sono motivi per 
dubitare di questa afferma
zione, anche se i risultati 
finora raggiunti sono anco
ra troppo parziali. Tuttavia 
le stesse modalità con le 
quali l'arresto è avvenuto 
solleva degli interrogativi 
sui retroscena dell'operazio
ne. Soprattutto a proposito 
degli sviluppi che ne potreb
bero derivare. Perché se è 
vero che Corrado Alunni, in
dicato come l'autore di nu
merosi delitti firmati BH 
(da Casalegno a Croce, fino 
a Moro), è personaggio di 
grande interesse per gli in
quirenti che indagano sulla 
attività delle formazioni ter
roristiche, è anche vero che 
indispensabile sarebbe col
legarlo ad i.ltri personaggi. 
ad altri fatti per ricostruire 
almeno una parte del mo
saico dell'eversione. Ma A-
lunni è stato arrestato con 
grande strombazzatura e chi 
doveva sapere ora sa che 
deve girare alla larga. Un 
giorno si dovrà pure scopri
re come ciò sia potuto ac
cadere. Perché se ci si pen
sa bene ci troviamo di fron
te alla ripetizione dell'epi
sodio di via Gradoli: anche 
in quel coiv la polizia arri 
vò con enorme ritardo e 
comportandosi in modo che 
lutti sapessero, a comincia
re dai brigatisti, che quello 
era un indirizzo non più si
curo. 

l*a polizia sostiene che la 
casa di Alunni era sotto con
trollo da almeno due tre set
timane e che si è tardato 
perché si aspettava che 
qualcuno arrivasse, che al
tri brigatisti prendessero 
contatti con colui che è in
dicato come ti nuovo capi 
della formazione. Sicura
mente :l controllo non deve 
cs<erc iniziato prima di due 

Due immagini di Corrado 
Alunni distribuite dalla PS 

settimane. O meglio, questa 
è una indiscrezione raccolta 
negli ambienti del ministe
ro degli interni, solo due 
settimane fa Alunni è tor
nato nella sua abitazione. 
Se la polizia lo controllava 
da prima sicuramente saprà 
dove è stato, ad esempio 
in agosto, e con chi si è in
contrato. Valla abbronzatu
ra che il brigatista sfoggia
va si direbbe che si sia pre
so una bella vacanza. Sì di
ce che una delle poche fra
si da lui pronunciate (per 
il resto scena muta come 
tutti coloro che si dichiara
no « prigionieri politici ») 
sia stata quella rivolta ad 
uno dei poliziotti della scor
ta che gli chiedeva un 
po' ironicamente: « Abbia
mo fatto le vacanze? ». 
« Si. sono stato in monta
gna » sarebbe stata la ri
sposta. 

Ma Corrado .Alunni è sta
to veramente in montagna? 
C'è chi giura che egli ab
bia fatto i le ferie » in tut-
t'altro luogo. E non da so
lo. Con lui c'era una don
na. E' la stessa arrestata 
mentre si recava nell'appar
tamento di vìa Segroli. Ma
rma Zoni? O era un'altra? 

Ovviamente quello che in 
leressa. in primo luogo ai 
magistrati romani che ieri 
sono andati a Milano per 
nrendere visione del mate

riale trovato nell'apparta
mento-santabarbara, è la ri
costruzione degli sposta
menti di Alunni negli ultimi 
giorni. Il perché è di facile 
intuizione: è probabile in
fatti die, sentendosi al si
curo, molto lontano dai luoi 
ghi «operativi» il brigatista 
e la sua compagna abbia
no visto delle persone che 
interessano molto anche la 
inchiesta Moro. Persone che 
possono essere direttamente 
implicate nel caso o che 
entrano nella inchiesta per 
altre vie, con qualifiche di
verse da quella di killer. 
Fiancheggiatori, postini, in
sospettabili portavoce? Può 
darsi. 

Comunque per gli inqui
renti romani sembra aprirsi 
una nuova pista che va al 
di là degli accertamenti, 
ovviamente importantissimi, 
sul ruolo che Corrado Alun
ni avrebbe avuto nel delitto 
Moro. Mettendo a confron
to il brigatista con i testi
moni che sostengono di a-
verlo riconosciuto in via Fa
ni e come frequentatore del 
covo di via Gradoli forse 
sarà possibile avere ulterio
ri ragguagli. Soprattutto se 
dovesse risultare vero che 
tra il materiale ritrovato 
nell'appartamento di Milano 
vi sono anche fotografie. 

Ritraggono persone che 
sono state viste sul luogo 
del rapimento Moro o fre
quentare i covi romani? \M 
inchiesta, è evidente, su que
sto punto deve fare ancora 
molta strada. E non solo su 
questo punto. Sullo stesso 
ruolo di Corrado .Alunni c'è 
da scoprire ancora tutto, o 
quasi. 

Perché se è vero che vi 
sono testimoni che sosten
gono di averlo riconosciuto 
in via Fani è anche vero 
che l'inchiesta con certez
za non l'ha mai assodato. 
Tanto che il giudice istrut
tore non ha voluto mai tra
mutare in mandato di cat
tura l'ordine firmato dal so
stituto procuratore Infelisi. 
Tutto ciò evidentemente non 
ha un significato particola 
re perchè tutta l'indagine 
Moro è segnata da tali ti
tubanze e inspiegahili ritar
di. Bisognerà comunque at
tendere il confronto del ma-
ter'ale trovato nel covo d< 
j ia Gradali coi quello ora 
scoperto in via Scgmli per 
mere ulteriori clementi di 
ragguaglio. 

P- 9-

Distrutta da un attentato la sede 
del partito radicale di Brescia 

BRESCIA — La sede del par
ti to radicale di Bre.r,cia è sta
ta dis trut ta da un incendio. 
appiccato da bottiglie incen
d iane . gettate da alcuni sco
nosciuti giunti con una 500, 
trovata incendiata .subito do
po. Le fiamme divampate al
tissime nel locale in contrada 
Santa Chiara, hanno distrut
to 1 loo.Ui. le suppellettili, 1 
mobili e l 'imp.anto radio 

A Tr.eate. invece, Mono .̂ tu
te rubate le attrezzature di 
Radio r a d i a l e . 

A Ravenna l'obiettivo dei 
terroristi è stato il compa
gno Enrico Cassanl. assesso
re all'agricoltura colla pro
vincia. Davanti alte sua ca
sa, alla periferia di Alfonsi
no è stato collocato un ordi
gno fabbricato eco 15 chili di 
polvere da sparo, che è e- j 
.-ploso danneggiando l'in-
eresso. 

. A Bologna un commando 
| di terroristi l'altra sera do-
| pò le 22.30 ha lanciato alcu-
• ne bottiglie incendiarie con

tro l'auto dei vigili urbani 
che presta servizio davanti 
al sacrario dei caduti parti
giani. 

A Roma è stata presa di 
mira l'abitazione del compa
gno Ascanio Spallone, medi
co chirurgo. t j n ordigno fab
bricato con due bottiglie di 
benzina a innesco chimico è 
s ta to collocato davanti alla 
porta della casa di via Alca
mo al Tuscolano. La « bom
ba » è stata neutraliziata dal 
figlio del medico. 

Dal nostro corrispondente 

VARESE — « Marina non può 
avere partecipato alla strage 
di via Fani. Mia moglie ri
corda di averle parlato pro
prio quel mezzogiorno. Con 
quel sistema li non si risolve 
un bel niente, le aveva rispo
sto la Marina * parlando del 
tragico agguato, dice il padre 
della donna arrestata. 

Come mai allora si è fat
ta pescare proprio nel covo 
di Corrado Alunni'.' •* Guardi. 
è una faccenda un po' deli
cata e mi dispiace di dover 
parlare di queste cose. Pe
rò io penso che si sia trat
tato di una sbandata senti
mentale. Anche noi avevamo 
notato che in questi due me
si c'era qualcosa che non an
dava tra lei e suo marito. 
Mio genero me l'ha conferma
to ieri mattina. Marina è una 
ragazza che ha bisogno di ca
lore. di molto affetto x>. 

L'arresto di Marina Zoni 
ha infranto la quiete della vil
letta a due piani dove abita 
la sua famiglia. In via Carlo 

Berrà, a Gerenzano. un pae
se che conta poco più di cin
quemila abitanti, vicino a Sa-
ronno, l'irruzione notturna di 
polizia e carabinieri ha colto 
nel sonno tutti quanti. Il rac
conto di Ambrogio Zoni espri
me l'inquietudine di un uomo 
onesto e laborioso di fronte 
al fatto più clamoroso e inat
teso della sua vita. Una fa
miglia di cattolici praticanti. 
« Anche mia figlia era catto
lica fino a quando si è spo
sata, nel maggio del VJll, 
pochi mesi dopo la laurea. Ci 
accusava di essere tutti quan
ti dei borghesi perchè ci 
preoccupavamo soltanto del
la nostra casa, senza bada
re agli altri, senza fare nien
te per cambiare la società. 
Quando discutevamo, sembra
va che volesse avere sem
pre ragione lei. Però esclu
do che avesse della simpatia 
per le Brigate rosse ». 

Le testimonianze dei fami
liari e degli amici che l'han
no avuta al fianco nell'inse
gnamento sono concordi nel 
tracciare i tratti salienti del
la personalità di Marina Zo

ni: una donna di 31 anni, for
te di carattere, colta, con una 
vasta preparazione anche po
litica. innamorata soprattut
to della sua bambina Rosalia. 
che ora ha quattro anni, na
ta dal matrimonio con Carlo 
Pagani, un militante di Avan
guardia operaia. 

Marina aveva seguito il ma
rito anche nell'impegno poli
tico * ma in questi ultimi tem
pi si era stancata anche di 
questo tipo di esperienza », di
ce Oliviero Talamo, che as
sieme a Marina Zoni ha in
segnato ai corsi delle 150 ore 
a Tradate fino a due anni fa. 

« Negli ultimi tempi — di
ce l'insegnante — Marina si 
era avvicinata all 'area del
l'autonomia milanese, forse 
però soltanto a livello di ami
cizie personali. Esprimeva 
giudizi contrari alla violenza 
delle Brigate rosse — prose
gue Oliviero Talamo — e so
no certo di averla vista alla 
manifestazione organizzata 
dai gruppetti il giorno dopo 
la strage ». 

. • Anche un'altra collega. An
tonietta Rotangelo, manifesta 

incredulità a proposito del 
rapporto tra Marina Zoni e 
Brigate rosse: « Non riesco 
a credere che potesse avere 
una doppia vita. Abbiamo in
segnato insieme al corso del
le 150 ore. E' una ragazza 
molto preparata e dinamica. 
Sul metodo di lotta politica 
esprimeva le posizioni della 
sinistra extraparlamentare. 
Era contro l'uso della violen
za. ma a volte riusciva an
che a giustificarla ». 

« Negli ultimi tempi — ha 
dichiarato ai cronisti il ma
rito Carlo Pagani, consiglie
re di Democrazia proletaria 
a Gerenzano — le sue idee 
hanno subito dei cambiamen
ti, magari discutibili ». 

I commenti della gente co
munque si intrecciano fitta
mente. anche perchè c'è chi 
ricorda che nei mesi di giu
gno e luglio scorsi (prima del 
silenzio d'agosto) si è regi
strato il massimo « attivi
smo » degli autonomi del
l 'area milanese e di Saronno. 
per contrastare i sabati lavo
rativi dell'Alfa Romeo. Que

sta è stata una zona caula. 
Due tralicci vennero abbat
tuti. Un mese prima c'era 
stato l'attentato al decisilo 
della Bassani Ticino di Tra
date, con circa un miliardo 
di danni. Nel corso del 1977. 
l'organizzazione di « Prima 
linea » aveva attuato due ra
pine ad altrettante armerie 
del Varesotto, l'ultima delle 
quali, avvenuta il li) luglio, si 
era conclusa sanguinosamen
te con la morte di un terrori
sta. fino ad allora sconosciu
to. Romano Tognini. di Mi
lano. Nella primavera del '77 
sulle rive dell'Olona era sta
to rinvenuto dai carabinieri 
uno schedario delle Brigate 
rosse, del tutto simile a quel
lo trovato l'altro giorno nel 
covo di Alunni, con le pianti
ne topografiche dell'aerojwr-
to di Venegono Inferiore e 
dello stabilimento IRE di Cas
si netta. 

Un comunicato della FLM. 
diramato ieri, sollecita anco 
ra una volta la vigilanza dei 
lavoratori. 

Giovanni Laccabò 

BOLOGNA — La « Digos ». 
i cui uomini hanno fer
mato ieri mattina, per por
tarla dai magistrati mila
nesi la segretaria dì una 
scuola. Maria Alberani, 29 
anni, si interessa anche al
la vicenda in cui si è ve
nuto a trovare l'architetto 
bolognese Massimo Turic
chia, 28 anni abitante in 
piazza Galileo 4. (nella stes
sa piazza ha sede la que
stura di Bologna). I suoi 
documenti ' di riconosci
mento sono stati utilizzati 
infatti dal brigatista Cor
rado Alunni per ottenere 
in locazione l'appartamen
to rifugio di via Negroli. 

Ci sono alcuni aspetti 
della faccenda che vanno 
indubbiamente chiariti. L* 
architetto, infatti, il 4 lu
glio scorso aveva denun
ciato alla Questura di aver 
smarrito e poi ritrovato il 
borsello contenente ogget
ti personali, denaro e i do
cumenti personali. Si era 
accorto che gli mancava 
quell'accessorio la notte 
del primo giugno, verso le 
23. Lo aveva lasciato — 
per quanto ricordava — sul
la macchina parcheggiata 
in strada. Il borsello gli 
fu però riconsegnato, al-

Poco chiara la vicenda 
dei documenti rubati 

all'architetto di Bologna 
Non concordano una serie di date - Massimo Turicchia, 
iscritto al PCI, è stato subito sospeso dalla sezione 

cuni giorni dopo, più esat
tamente il 9 giugno, da un 
cittadino il quale gli dis
se di averlo casualmente 
trovato per strada. C'era
no tutti i suoi documenti 
personali : "" mancava solo' 
una cédtìllna di nessun va
lore per i ladri, la som
ma di 6.500 lire e una pen
na a sfera. Turicchio si era 
riservato di sporgere de
nuncia. ma ciò avvenne 
soltanto ai primi di luglio. 
Il giovane architetto non 
ha escluso che il borsello 
possa essergli stato trafu
gato ancora prima del pri
mo giugno, ma di essersi 

accorto della sparizione 
soltanto quel giorno. Que
sto, in sostanza, potrebbe 
spiegare perchè Alunni po
tè stipulare il contratto di 
affitto a nome.di Turic-

^critaxirf fàWàrWfàfa" àv'rT 
ito;-cloè. tutto-li- tempo-vper 
fare una copia della tes- i 
sera e delle carte di ìden- . 
tità. 

Come si vede, non man- ) 
cano nella vicenda elemen- i 
ti di autentico mistero e 
quindi, di ragionata e re 
sponsabile preoccupazione 

L'architetto Turicchia è j 
un impiegato comunale, i 
Lavora nell'ufficio tecni- ' 

co nel quale era occupato 
anche il geometra Mauri
ce Bignami che nella pri
mavera dello scorso anno 
era stato arrestato a Mi
lano, durante la inchiesta 
nella quale era stato coin
volto il prof. Toni Negri, 
l'ideologo dell'Autonomia. 

Turicchia ha alle spal
le una militanza in « Po
tere operaio » ma nel 1970- | 
71 si era iscritto al nostro j 
partito. Attualmente risul- | 
ta tra i militanti di una I 
sezione del centro storico. 

Tuttavia già giovedì, } 
quando il falso del briga- i 
tista Alunni è stato diffu- : 

so nazionalmente da radio. 
tv e quotidiani, la segrete
ria della sezione e il col
legio dei probiviri si sono 
riuniti d'urgenza e hanno 
fatto sapere di avere « de
ciso la sospensione caute
lativa dalla attività di par
tito del compagno Massi
mo Turicchia ». « Il provve
dimento — si specifica nel
la motivazione — è stato 
preso ai termini dell'art. 
52. ultimo capoverso, in at
tesa che vengano chiarite 
alcune circostanze emerse 
nel corso di recentissime 
i ndag in i ». 

La sospensione ha una 
durata di due mesi e con 
il provvedimento è stato 
deciso anche il ritiro prov
visorio della tessera. 

Ben poco, invece, si sa 
circa il fermo avvenuto a 
Bolognaisu indicazione'de-
gli inquirenti di Milano. 
della Alberani. detta Mary. 
La Alberani era iscritta al 
sindacato scuola, ma nes
suno ricorda di averla mai 
vista impegnata in attivi
tà politiche o sindacali. 
Era attualmente occupata 
nell'ufficio segreteria del
la scuola media statale «Er-
colani» di viale Filopanti. 

Due gli hanno sparato alle gambe all'aeroporto di Catania 

Agguato a un dirigente dei PSI in Sicilia 
La vittima, Giulio Sachia Tignino, è il segretario provinciale del partito - L'attentato mentre l'uo
mo saliva in macchina nel parcheggio dell'aerostazione - Nessuno ancora ha rivendicato l'azione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — A poche cen
tinaia di metri dall'aeropor
to civile e dallo scalo milita
re di Fontanarossa a Cata
nia. nel parcheggio delle vet
ture. gli a t tentator i hanno 
agito fulmineamente. Sei col
pi secchi in direzione delle 
gambe. Poi si sono dileguati. 
La vittima è il segretario 
provinciale del PSI catanese, 
dottor Giulio Sachia Tignino. 
46 anni . L'uomo è s ta to rag
giunto dal commando, com
posto da due giovani che 
hanno agito a volto scoperto, 
nell'ambio parcheggio anti
s tan te l'aerostazione. Era ap
pena sceso dall'aereo prove
niente da Roma e stava per 
aprire lo sportello della sua 
au to : aveva messo dentro la 
sua i 24 ore ». Accanto a lui 
un'amica che non ha potuto 
far al t ro che dare l'allarme. 
Ma malgrado i controlli che 
dovrebbero essere rigorosissi
mi nelle aree degli aeroporti 
ì due hanno potuto darsi 
al'.a fuga. 

Sotto choc per tut ta !a not
te. l'esponente socialista, che 
è anche agente generale del-
l'INA della provincia etnea. 
non ha potuto rispondere al-
'.e domande dezh investigato
ri. che l'avevano raggiunto 
all'ospedale Garibaldi dove, 
dopo sommarie medicaz.oni 
al pronto >occorso. era stato 
condotto :n not ta ta in sala 
operatoria. 

Le condizioni d. Tignino so^ 
no siate giud.cate quasi su-
b.to relativamente buone. So
lo uno dei proiettili e.splos' 
dalla pistola dell 'at tentatore 
«:'altro componente del com
mando non era armato) era 
andato a segno, trapassando 
un polpaccio senza fare molti 
danni . Solo in mat t ina ta Ti
gnino ha potuto rispondere 
alle domande degli inquirenti. 
Ha prima pronunciato, secon
do alcune indiscrezioni, una 
frase sibillina. « devo aver 
pestato qualche piede gros
so ». Poi ha ricostruito l'ag
guato. offrendo qualche nuo
vo particolare. Non ha visto 
m volto gli a t tentator i che 
gli sono sopraggiunti alle 
spalle. Ha soltanto sentito gli 
spari in rapida successione e 
immediatamente ha avverti

to un forte dolore, lancinan
te ad una gamba. 

Ist intivamente Tignino si 
è riparato dietro il tronco 
di un albero, per evitare di 
essere raggiunto da altri col
pi. Ma gli a t tentator i erano 
già scappati. 

In una dichiarazione il se
gretario regionale socialista. 
Filippo Fiorino, ha espresso 
tut to lo sdegno del suo parti
to nei confronti di un ag
guato perpetrato, ha detto, da 
« oscuri gruppi antidemocra
tici. antipopolari e antisocia
listi ». Messaggi di solidarie
tà sono giunti ai socialisti si
ciliani da tut te le al t re forze' 
democratiche. 

Gli investigatori non han
no ancora fatto molti passi 
avanti nelle indagini: « Nes
suno — si l imitano a notare 
— ha ancora rivendicato, co
me in casi analoghi, la pa
ternità dell'agguato, che in 
ogni caso appare condotto con 
con la tipica tecnica degli 
avvertimenti intimidatori ». 

Il piano dell'aggressione 
era s ta to comunque studiato 
a fondo: chi ha spara to sa
peva con esattezza, per esem
pio. che l'esponente socialista 

avrebbe dovuto scendere da 
quell'aereo e a quell'ora. Gli 
sparì alle gambe, del resto. 
non rientrano però soltanto 
nei tipici canoni del terrori
smo politico: a Catania — 
hanno rilevato alcuni inqui
renti — già da lunghi anni 
alcune organizzazioni crimi
nali si fanno la guerra usan
do questa forma di agguato. 

Tignino era salito alla ri
balta della cronaca cit tadina 
nella fase più calda delle vi
cende interne del PSI cata
nese: nella federazione era 
s ta to inviato dalla Direzione 
nazionale del part i to un com
missario straordinario, l'ono
revole Gianni De Michelis. 
che aveva poi passato le con
segne a Tignino. Precedente
mente. un paio di anni addie
tro era s ta to lu! ad opporsi 
alla nomina a segretario di 
federazione dell'ex deputato 
ed ex v.ce presidente della 
Regione. Salvino Fagone, ora 

• inseguito da un mandato di 
' ca t tura per una truffa di 
j due miliardi contro TIFI. Isti-
j tu to Finanziano Italiano. 

! v. va. Giulio Sachia Tignino 

In Germania era considerato un pioniere 

Morto Messerschmitt che costruì 
migliaia di aerei per i nazisti 

MONACO — Willy Messer
schmitt. uno dei grandi pio
nieri dell'aviazione, ideatore 
del famosissimo caccia « M-
109 » per lungo tempo utiliz
zato dalle forze aeree nazi
ste. è morto oggi in un ospe
dale chirurgico. Aveva 80 
anni. 

Willy, presidente d'onore 
della « Messerschmitt-Boeikow 
Bloehm » primo gruppo aero
nautico della RFT. era nato 
nel 1898 a Francoforte. Nel 
1926 aveva costruito il suo 
primo aereo interamente me
tallico. il « Messerschmitt-18 ». 
Direttore tecnico della « Baye-

j risene flugzeugwerke » che sa-

: rebbe poi divenuta la « Mes
serschmitt AG ». egli aveva 
messo a punto nel 1927 il mo
dello « M-19 », il primo aereo 
leggero m grado di traspor
tare un carico superiore al 
proprio peso. 

Più tardi iniziò la produ
zione in serie del leggenda
rio * M-109 » che costituì il 
nerbo della forza aerea del 
terzo Reich. nonché il mo
dello successivo, il « M-209 ». 
che raggiungeva 750 km/h . 
un record per un aereo a pi
stoni, nel 1942 veniva realiz
zato il a M-262 », il primo 
caccia a reazione del mondo 
ad essere costruito ai serie. 

I Dopo la guerra Willy Mes-
j serschmst: lavorò per diverse 
t società di costruzioni aero 

nautiche straniere fino alla 
! fondazione, verso la fine de-
i gii anni sessanta, del grup 

pò • Messerschmitt-Boeikow-
Nel 1945 Messerschmitt ven 

ne arrestato e internato per 
un breve periodo dagli ame
ricani perché compromesso 
col regime nazista. Tre anni 
più tardi tuttavia il tribuna
le di «denazificazione» di Au
gusta stabili che egli « ave
va t ra t to vantaggio dalla sua 
posizione contro la propria vo
lontà » e pertanto lo ri tenne 
non punibile. 

i Un furto d'auto { 
fa temere il peggio 

Sparatoria 

in Olanda 
tra molucchesi 

e polizia 
AMSTERDAM — Un sud mo 
lucchese è rimasto ucciso e 
altri tre feriti durante uno 
scontro a fuoco con la poli
zia olandese nella città di 
Breukelen. a 25 chilometri a 
sud est di Amsterdam. 

L'episodio si è verificato 
quando la polizia ha arresta
to quattro sud molucchesi so
spettati di furto d'auto e di 
•possesso illegale di fucili au 
tornatici. L'operazione è poi 
degenerata in una sparatoria 
neìia quale un molucchese è 
rimasto ucciso ed altri tre fé 
riti. 

Il centro di Breukelen — 
secondo un notiziario televi
sivo olandese — è stato iso
lato dalle forze dell'ordine 
« allo scop»"» di dar modo alla 
polizia di concludere le ri
cerche >. 

Precedentemente, una emit
tente radiofonica olandese a-
veva parlato di una incursio
ne terroristica da parte di un 
commando di molucchesi me
ridionali. Lo svolgimento dei 
fatti non è stato finora chia
rito dalle autorità di polizia 
che rispondono con un rifiuto 
a ogni richiesta di informa
zioni. Secondo la citata emit
tente un elicottero della po
lizia. munito di un riflettore. 
na compiuto diverse perlustra
zioni al di sopra della zona 
isolata nel centro di Breuke
len. Le voci di una nuova in
cursione terroristica dei sud-
molucchesj non sono state fi
nora confermate. 

Ferito dai CC 

Morto il 
latitante 
accusato 

per 
Puccio 
Carta 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Antonio Crivelli. 
il latitante nuorese. cattura
to due giorni fa in un dram
matico conflitto a fuoco dai 
carabinieri di Nuoro, ha ces
sato di vivere all'una di ieri 
mattina in seguito alle ferite 
riportate. Le condizioni di Cri
velli — alla macchia dal di
cembre del 74. considerato da 
più parti e dagli stessi inqui
renti come un personaggio de
cisivo, per risalire alle radi
ci di alcuni dei sequestri e 
dei più tragici fatti di san
gue, avvenuti in Sardegna ne
gli ultimi anni — erano ap 
parse immediatamente di 
estrema gravità. Dopo l'inter
vento operatorio durato cir
ca tre ore e il successivo 
trasferimento nel reparto di 
rianima/ione dell'ospedale ci
vile S. Francesco di Nuoro. 
i sanitari si erano pronuncia
ti infatti per una prognosi ri-
servatissima. 

Quattro anni di latitanza. 
di spostamenti continui, di fu
ghe. nelle zone più impervie 
del Nuorese e della Barbagia. 
di una vita condotta ai mar
gini del possibile, protetto da 
innumerevoli legami e da mil
le nascondigli avevano tra
sformato anche fisicamente 
Antonio Crivelli, che appari
va infatti enormemente in
grassato — pesava oltre 125 
chili — e con la barba e i 
capelli lunghi. 

Crivelli era stato condan 
nato all'ergastolo, in contu
macia. dalla Corte di assise 
di Sassari, nel giugno di que
st'anno. per il sequestro o 
l'omicidio di Puccio Carta, lo 
studente cagliaritano scom
parso doiw l'agguato tesogli 
nel marzo del 74. e per il 
tentato omicidio del commer
ciante nuorese Peppino Ca
pelli. avvenuto sempre nel 
'74. durante le indagini sul
la scomparsa di Puccio Carta. 
alle porte di Sassari. Il suo 
nome inoltre si trova tra quel
li degli imputati al processo 
— ancora nella fase istrutto
ria — per, il seou£s£ro, e l'o
micidio elei deputato democri
stiano Pietro Riccio, -rapito il 
14 novembre 1975. ncH'Orista-
nese, e per il quale i fami
liari versarono un riscatto di 
400 milioni. 

Certo la morte del latitai! 
te nuorese lascerà molte do 
mande relative ad episodi noti 
e meno noti senza risposta. 
Ma nonostante si sia con 
elusa, forse nella maniera 
non sperata — « abbiamo fat
to tutto il possibile per pren
derlo vivo», si tiene a sotto 
lineare negli ambienti dei ca
rabinieri — l'intera vicenda. 
le modalità stesse con cui è 
stata condotta l'operazione da 
parte dei carabinieri di Nuo
ro. fanno intravvedere. se non 
una svolta vera e propria. 
senza dubbio dei notevoli pas
si avanti in tutta la storia 
dei sequestri in provincia di 
Nuoro. 

E' un fatto che negli ulti
mi tre anni, grosso modo dal 
novembre del '75 ad oggi, la 
curva dei sequestri di perso
na sia caduta in maniera 
pressoché verticale: ben quat
tro sono stati i tentativi di 
sequestri di persona sventati 
in questi anni. 

Gli unici sequestri anda
ti a segno e condotti con 
inusitata freddcz7a sono sta 
ti quello di Mauro Carassale 
di 11 anni e di Luca Locci. 
un bambino di soli 7 anni, fi
glio di un commerciante di 
Macomer. che da ormai qua 
si tre mesi è prigioniero del
l'Anonima. 

Le indagini e le ricerche. 
immediatamente dopo la cat
tura e l'uccisione di Antonio 
Crivelli, stanno proseguendo 
a ritmo serrato. Sono in mol
ti a ritenere presso gli orga
ni inquirenti, che la pista che 
ha portato al latitante possa 
essere la stessa degli ultimi 
sequestri, in particolare di 
quello di Mauro Carassale. il 
bambino di Olbia rilasciato. 
dopo il pagamento di un for
te riscatto, alle porte di Nuo
ro. e del piccolo Luca Locci. 

Carmina Conta 

Introdotto 
l'aborto 

in Grecia 
ATENE — Con emendamenti 
alla legge sui t rapianti , vo
ta ta ieri sera, il Par lamento 
ha introdotto l'aborto legale 
in Grecia. Due articoli, pro
posti a sorpresa dal ministro 
della sani tà Doxiadis. e su
bito votati dalla maggioranza 
del Parlamento di Atene, con
sentono l'interruzione della 
gravidanza entro la dodicesi
ma set t imana nel caso di gra
vi turbamenti psichici delia 
gestante. Tali turbamenti pe
rò dovranno essere accertati 
dal personale medico degli 
ospedali pubblici per malatt ie 
mentali. 

L'interruzione della gravi
danza è consentito anche en
tro la ventesima set t imana 
quando, a parere del medici. 
è minacciata la sopravftten-
za stessa del feto. 
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La CGIL lancia iniziative di lotta: 
punto di partenza è il Mezzogiorno 

La relazione di Marianetti: « Un movimento a sostegno delle scelte che sollecitiamo al governo» 
Le quattro questioni da affrontare per il pubblico impiego - L'autoregolamentazione degli scioperi 
L'intreccio tra contratti e strategia generale, confermato ieri anche da Macario nell'esecutivo Cisl 

ROMA - - S i è aiicila * un'oc
casione decisiva » per l'avvio 
di una nuova fase di sviluppo 
programmato dell'economia, a 
partire dall'adozione di un 
piano triennale. K' questa la 
premessa da cui Agostino Ma
rianetti è partito ieri per svol
gere la sua relazione al di
rettivo della Cgil. Quasi con
temporaneamente. nella sede 
della Cisl anche Macario, in
troducendo la riunione dell'e
secutivo. parlava di occasio
ne: « l'occasione di verifica 
della validità di questa for
mula politica ». Per il segre
tario generale della Cisl. il 
sindacato « ha pagato dei 
prezzi, consapevolmente per la 
evoluzione del quadro politi
co. non per delegare ad esso 
la soluzione dei problemi del
la classe lavoratrice, ma per 
la consapevolezza che dalla 
crisi non si esce senza l'im
pegno di tutte le maggiori 
forze politiche. Il quesito che 
si pone è se questo quadro 
politico risponde alla premes
sa per cui è stato costituito », 
cioè se è capace di « affron
tare i nodi veri della crisi ». 

[.e prassi me settimane, dun
que, saranno, apuanamente 
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Macario 

importanti e impegnative, ma 
non si risolveranno soltanto 
in incontri e discussioni al 
vertice. La segreteria unita
ria ha già deciso di aprire 
un confronto di massa nelle 
fabbriche e Marianetti ieri ha 
proposto di <f preparare e rea 
lizzare sollecitamente un mo
vimento di lotta nel paese a 

Marianetti 

sostegno delle scelte che sol
lecitiamo al governo. Il pun
to di partenza di questo mo
vimento deve essere il Mez
zogiorno » co: .linciando dalle 
singole regioni e per realizza
re progetti già esistenti ». In
somma, si dovrà trattare « non 
di una diffusione spontanea 

dell'iniziativa, ma di una sua 
estensione coordinata ». 

Questa ripresa del movimen
to sul terreno della program
mazione si intreccerà con i 
contratti e |iotrà fare in mo
do che le vertenze d'autunno 
non siano vissute « come un 
momento distinto da quello più 
complessivo di lotta politica 

Sì dei ferrovieri al contratto 
I consigli generali della categoria hanno sciolto positivamente la riserva sul
l'intesa d'agosto -1 perfezionamenti proposti - Una vertenza per il personale 

ROMA — 1 consigli generali 
dei sindacali ferrovieri (SFI-
CGIL. SAUFICISL. SIUF-
UIL) hanno sciolto positiva
mente la riserva. 11 ministro 
dei Trasporti è stato invitalo. 
cui un telegramma, a con
vocare in tempi rapidi i sin
dacati unitari per procedere 
alla stesura definitiva del 
nuovo contratto e alla sua 
firma. Naturalmente appor
tando' all!tit;cordbr4jl, massima 
siglato il . .3. agosto i perfe
zionamenti'indicati nel <i pac
chetto » di proposte approvato 
dai consigli generali alla qua
si unanimità (un solo volo 
contrario e due astensioni) 
e che raccoglie le principali 
istanze delle mille assemblee 
svoltesi nella categoria. 

La conclusione unitaria a 
cui sono approdati i consigli 
generali riunitisi ieri a Ostia 
ha rappresentato — come os
serva in una dichiarazione il 
segretario generale dello SFI, 
compagno Sergio Mezzanotte 
— « il superamento delle di
varicazioni che si erano re
gistrate nelle scorse settima-
re . e anche in questi ultimi 
giorni, tra i sindacati unitari 
e che avevano consentito agli 
autonomi di accentuare le 
strumentalizzazioni dei mal
contenti. delle divergenze ». 
Proprio alla vigilia della riu
nione di Ostia (i cui lavori 
sono stali ritardati di un gior
no) in seno al SIUF-UIL seno 
riemersi atteggiamenti pole
mici. incertezze, ripensamenti 
che hanno rimesso in discus
sione il rapporto unitario che 
era stato faticosamente co
struito dalle tre segreterie in 
due giorni di incontri. 

Dopo un'intensa giornata, 
quella di giovedì, di consul
tazioni. riunioni, incontri con 
la partecipazione anche della 

segreteria della Federazione 
CGIL, CISL. UIL. il comitato 
centrale del SIUF scioglieva 
in iKisitivo ogni riserva con
sentendo il ricomponimento 
del rapjiorto unitario con le 
altre due organizzazioni sin
dacali. Nel SIUF hanno pre
valso — ha detto Bianchini 
segretario generale del 
SAUFI CISL — « le compo
nenti più res|K>nsabili » con
sentendo di realizzare^ quella 
che, Mezzanotte^, jlaj, gantp» 
suo, ha definito' « siniesf imi-• 
taria di questa fase della ver
tenza aperta con l'assemblea 
di Riccione ». E su questa 
linea si è mantenuta la re
lazione svolta dal segretario 
del SIUF, Salerno, a nome 
della federazione di catego
ria. 

Una conclusione positiva e 
unitaria, dunque, che sarà 
sancita con la firma del con
tratto che — ha detto Mezza
notte — « non risolve, né po
teva risolvere tutti i proble

mi della categoria ». 11 fatto 
importante è però clic « met
te in moto un processo di 
profonda trasformazione delle 
strutture dell'azienda e di 
riorganizzazione del lavoro ». 

I principali perfezionamenti 
chiesti dalla riunione di Ostia 
sono: l'ingresso in ferrovia 
per il personale di macchina 
avverrà con diploma di li
cenza media superiore diret
tamente al IV livello. Gli-al-

Jtjali..aiuto macchinisti, a. co-, 
minciare dai 1.500 che già 
esplicano la mansione di mac
chinista. saranno gradualmen
te assunti al IV livello. 

Per il personale di mac
china e dei treni inoltre si 
aprirà immediatamente la 
vertenza per una nuova or
ganizzazione del lavoro, una 
nuova normativa e per con
dizioni di lavoro (mensa, dor
mitori, ecc.) radicalmente di
verse dalle attuali. 

La dimensione degli orga
nici con decorrenza dal 1. ot
tobre prossimo — è questa 

Il 22 e il 29 scioperano 
gli assistenti di volo 
ROMA — Gli assistenti di 
volo aderenti alla Fulat (sin
dacati unitari) effettueranno 
due scioperi di 24 ore il 22 
e il 29 settembre prossimi. 
L'azione di lotta interesserà 
tutti i voli Alitalia e Ati in 
partenza da Roma, Milano e 
Napoli. 

Le organizzazioni sindacali 
sono state costrette a pro
clamare l'azione di lotta — 
afferma una nota — dalle 
«posizioni intransigenti del-
l'Intersind e delle aziende 

sui punti più qualificanti del
la piattaforma contrattuale: 
statuto dei lavoratori, orario 
di lavoro, recupero salaria
le ». Di questa fase di « azio
ni più incisive » e degli ef
fetti sull'utenza — afferma 
il sindacato — sono da rite
nere responsabili esclusiva
mente le aziende. Sono pro
seguite, intanto, al ministero 

I del Lavoro le trattative per 
! cercare di comporre la ver-
! tenza sulle festività del per-
! sonale di terra. 

un'altra richiesta — dei tecni
ci degli impianti elettrici, dei 
lavori e della trazione da 
inserire nel IV livello sarà 
definita attraverso una ricom
posizione delle mansioni e una 
verifica a tutti i livelli in 
collegamento con la nuova 
organizzazione del lavoro. Dal 
1. ottobre saranno inquadrati 
coloro i quali rivestono già 
la qualifica di tecnici degli 
impiantì elettrici e di verifi
cai tori. 
* Nel nuovo contratto si chie

de venga inserita una norma 
volta a tutelare, fino all'en
trata in vigore della progres
sione economica, i diritti ac
quisiti in materia di scatti 
di anzianità e di passaggio 
di parametri previsti dal pre
cedente ordinamento. 

Tutto quel che sarà defi
nito in sede di contratto co
stituisce. indubbiamente, una 
grossa conquista per tutta la 
categoria. Ma nessuno si na
sconde l'impegno che richie
derà la fase immediatamente 
successiva della gestione del 
contratto e più ancora — sot
tolinea il compagno Mezza
notte — « le iniziative per ri
prendere immediatamente con 
l'autorità politica il confronto 
sulla riforma dell'azienda e 
sulla organizzazione del la
voro ». 
: Rimangono, coinè si vede. 
ancora aperti numerosi pro
blemi. Alla loro soluzione è 
stato ribadito anche l'impe
gno della Federazione CGIL. 
CISL. UIL. In questa azione 
e su questa linea di prospet
tiva « potranno essere recu
perate — ha detto Mezza
notte — anche quelle zone 
di malcontento che sicura
mente esistono *. 

Ilio Gioffredi 

sui temi della valutazione da 
dare alla crisi dell'economia ». 
Marianetti. dunque, vuole re
spingere « un falso concreti
smo che assegna la centralità 
all'azione contrattuale e fun
zione o ruolo di immaghe al
l'intervento sui temi della po
litica economica e delle ri
forme ». 

Anche Macario, dal canto 
suo, ha voluto sottolineare l'in
treccio tra contratti e strate
gia generale del sindacato e 
ha proposto « una strategia 
contrattuale e di lotta che 
consenta di perseguire gli 
obiettivi che ci siamo dati. 
con l'impegno e la mobilita
zione di tutti i lavoratori ed 
assicurando il massimo di au
tonomia e di unità nell'azio
ne sindacale ». 

Sull'incontro con il governo 
sia Marianetti. sia Macario 
hanno confermato l'imposta
zione unitaria delUi segrete
ria. Anche Ravenna, segreta
rio della Uil, concludendo l'al
tra sera l'esecutivo ha sfu
mato la questione delle « di
vergenze » e ha confermato 
la validità del documento sin
dacale « che ha raccolto i con
tributi delle diverse organiz
zazioni ». 

Il direttivo della Cgil. fis
sata questa impostazione ge
nerale, si è soffermato poi 
su alcune questioni di grande 
importanza. Particolare atten
zione Marianetti ha dedicato 
all'orario di lavoro: una ridu
zione generalizzata — ha con
fermato — non risponde ai 
complessi problemi dell'am
pliamento della base produt
tiva. dello sviluppo dell'occu
pazione e della crescita della 
produttività. 11 tema dell'ora
rio va si affrontato (respin
gendo. casi, la falsa impres
sione che la Ggil respinga per 
principio il problema di una 
riduzione dell'orario di lavo
ro) ma va affrontato o dal 
punto di vista « delle motiva
zioni specifiche nelle lavora
zioni particolarmente gravose 
o costruendo intrecci reali con 
le questioni dell'efficienza e 
della saldezza delle strutture 
produttive e. quindi, dell'occu
pazione non fittizia ». 

Sul pubblico impiego, quat
tro sono in sostanza le que
stioni da affrontare: 1) la 
chiusura dei contratti che 
stanno già per scadere: « se 
non usciamo da questo mecca
nismo infernale — Ini detto 
Marianetti — non andiamo 
avanti »; 2) l'esigenza di una 
legge quadro per tutto il set
tore. esigenza già fatta pre
sente al governo e sulla qua
le si aprirà il confronto nei 
prossimi giorni: 3) la scola 
mobile: « bisogna puntare. 
seppure con gradualità, alla 
unificazione della periodicità. 
portando anche il pubblico im
piego alla rilevazione trime
strale: di qui nasce la conse
guenza che la discussione sul
le nuove piattaforme si fondi 
soprattutto sugli aspetti inno
vativi e di riforma*; 4) un 
impegno più incisivo sui temi 
della riforma della pubblica 
amministrazione. 

Per quanto riguarda l'auto
regolamentazione degli sciope
ri. « noi riteniamo — ha pre
cisato Marianetti — che oc
corra decisamente opporsi a 
una legge e che in certi casi 
estremi si possa ricorrere al
lo strumento della precetta
zione, regolato in modo so
stanzialmente differente dal 
passato e da oggi >. 

La relazione è stata appro
vata. con i contributi e gli 
approfondimenti venuti dal di
bàttito. 

Si discute come 
salvare le fabbriche di Tito 
e Ferrandina 

Impegno del governo « per il rilancio» della Val Ba
sente — Le tappe per il risanamento della « Liquigas » 

ROMA — lì governo, finalmente, ha da
to « garanzie sicure T> non solo per il pa
gamento degli acconti sui salari e sti
pendi dei dipendenti Liquichimica di Fer
randina e sulle spettanze dovute ai lavo
ratori delle attività indotte, ma anche 
« sul futuro » e * il rilancio » delle atti
vità industriali della vai Basento. L'ini
ziativa unitaria dei partiti democratici. 
dei sindacati e della Regione, nel segno 
de!'a continuità della mobilitazione (>o-
polarc caratterizzata dalla manifestazio
ne del 6 settembre, ha sortito primi, rile
vanti risultati. 

Di conseguenza il clima di tensione a 
Ferrandina si va diradando. Tra i lavo
ratori — che già dalle prime ore. ieri, 
hanno tolto il blocco sulla linea ferrovia
ria Taranto Potcn/a, nella serata quello 
della superstrada Rasentami e riaper
ta la valvola di erogazione dell'azo
to liquido che alimenta il vicino sta
bilimento dell'Anic di Pisticci — sta pre
valendo. dopo le assemblee con i rap
presentanti dei partiti in fabbrica, il sen
so di responsabilità e il rifiuto di azioni 
isolate. Fatto è che pur sottolineando co
me positiva la corresponsione di due men
silità arretrate, .si manifestano perples
sità e riserve sui problemi fondamentali 
del recupero produttivo dei due stabili
menti lucani della Liquichimica. 

Il ritardo che ha caratterizzato l'espli
cita dichiarazione di impegno da parte 
del governo, tale da spazzare le incer
tezze e le ambiguità, ha obiettivamente 
alimentato la tensione provocata dal man
cato pagamento dei salari. 

Questo clima di incertezza, in cui han
no cercato di trovare spazio forze iute-. 
lessate a far degenerare In lotta operaia. 
è stato alimentato anche dall'accavallati 

di voci, rimbalzate sui giornali, sulla pie-
cariota delle due fabbriche lucane all'in
terno della Liquichimica. Il futuro di que
sti impianti, non compresi nel piano di 
risanamento del gruppo preparato dal 
l'Icipu. sarà comunque discusso al mini
stero dell'Industria tra il 20 e il 28 set 
tembre. Ma già il presidente dell'Icipu, 

< Piga. ha tenuto a precisare che per Ti
to e Ferrandina « si sta lavorando con 
molta serietà ». Dal canto suo il ministro 
Donat Cattili ha confermato, in un in 
contro con i sindaci della zona (hanno 
visto anche Andreotti e Evangelisti), che 
si delineano, « slmile la rilevantissima 
passività gestionale », alcune « ipotesi di 
ristrutturazione » che t comportano la con 
tinuità dell'occupazione per le maestran
ze attuali ». 

Anche |>er la ex capogruppo. Liquigas, 
sono state fissate le tappe per il risana 
mento. Le banche creditrici si riuniran
no martedì prossimo |>er mettere a pun
to un piano operativo (x>r il consorzio. 
Intanto Repubblica parla di un « giallo 
Sai * In sostanza, Ursini avrebbe ven 
duto il 27'f del pacchetto azionario della 
società di assicurazioni, che ha il con
trollo della Liquigas e di altre società 
collegate, a un fantomatico « signor X » 
(i sospetti indicano lo stesso Ursini o il 
gruppo De Benedetti) il quale, anche at
traverso la borsa, avrebbe ormai il ixis 
scs.su del -i'.i'r delle azioni. K' una tape-
razione » che punta a « scaricare » la 
Liquigas? Sui reali obiettivi nulla è dato 
sapere. 11 ministro Donat Cattili, comun
que, ha messo le mani in avanti: se la 

Sai si defila « si dovrà procedere alla 
promulgazione dello strumento legislati
vo predisposto, e cioè quello del com
missario ». 

Chi punta 
ali 'esasperazione 
Alcuni segnali positivi nel

la lotta degli operai di Tito 
e Ferrandina: finalmente 
si è avviato il pagamento 
di una parte dei salari ed 
è stato riconfermato dal go
verno l'impegno ad adoprar-
si per la salvezza delle a-
ziende. Tuttavia, ancora 
molti problemi restano aper
ti e su di essi vogliamo ve
derci chiaro: 

- A occorre rapidamente dc-
fiuire i tempi e le for

me del salvataggio di Tito 
e Ferrandina. Il consiglio 
di fabbrica e i tecnici delle 
due aziende lucane confer
mano che esistono le condi
zioni per un recupero pro
duttivo delle fabbriche. Il 
governo su questo deve es-

\ sere chiaro ed esplicito e 
bandire ogni incertezza e 
ambiguità: 

£% quando si arriverà al 
pagamento del rimanen

te ilei salario spettante ai 
lavoratori Liquichimica e 
quali misure si intendono 
adottare per pagare il sa

lario dei camionisti, degli 
autotrasportatori e dei la
voratori delle ditte esterne. 
Su questi due punti occor
rono ulteriori elementi di 
chiarezza e impegni precisi. 

Ancora un aspetto di tut
ta la vicenda va sottolinea
to. Ci sono forze che pun
tano a creare un clima di 
esasperazione tra i lavora
tori per inasprire la lotta 
e farla degenerare. Per e 
sempio, perché non si è 
provveduto a pagare — ri 
sto che lo si poteva fare — 
con celerità i salari ai la
voratori': E' inammissibile 
in una situazione tanto tesa 
la spiegazione che il mini
stro Donat Cattili ha dato 
dell'insorgere di « contrat
tempi burocratici ». Inoltre. 
vi sono settori della DC di 
Muterà che giocano allo sfa
scio utilizzando il malessere 
dei lavoratori per spingere 
la lotta operaia in un vi
colo cieco. 

A cosa mirano queste for
ze? A rompere la mobilita
zione unitaria che intorno 
ai lavoratori in lotta si è 

costruita in queste settima
ne e che ha sottratto i pro
blemi delle fabbriche lucane 
al rischio dell'isolamento, 
aprendo per esse una pos
sibilità di soluzione positi 
va. Queste forze, in sostati 
za. si muovono per ripr» 
porre le vecchie e logore 
pratiche paternalistiche e 
inconcludenti del rapporto 
del notabile locale con il mi
nistro romano. In questa lo
gica sembra muoversi la 
spedizione romana del se
gretario provinciale della 
DC di Matera e di alcuni 
sindaci della Val Basento: 
farsi un po' di propaganda 
a buon mercato speculando 
su fatti drammatici e sven
tolando come frutto della 
propria iniziativa quelli che 
sono i risultati strappati dal
la lotta unitaria dei lavo
ratori e del movimento sin
dacale. 

Umberto Ranieri 
(segretario 

regionale del PCI) 

Sull'orario di lavoro 
«discussione aperta» nella FLM 

ROMA — Le notizie, a volte 
contrastanti, pubblicate in 
questi giorni in merito al
l'andamento del dibattito al
l'interno della Federazione la
voratori metalmeccanici sulla 
bozza di piattaforma di ri- j 
chieste per il rinnovo con- . 
trattuale della categoria, han- i 
no indotto ieri l'ufficio J 
stampa della FLM a illustra- , 

re. per la prima volto, la si
tuazione del confronto. 

La FLM ribadisce che la 
segreteria nazionale si riuni
rà martedì 19 settembre e che 
in quella occasione verrà de
finitivamente approntata la 
ipotesi di piattaforma riven 
dicativa da proporre al Con
siglio generale dell'organizza
zione. convocato a Roma per 
il 27. 28 e 29 settembre. 

Al momento attuale — ri
leva ancora l'ufficio stampa 
FLM — « la discussione re 
sta ancora aperta su alcuni 
punti e. in particolare, sulle 
questioni inerenti la nduzio 
ne dell'orario di lavoro ». In 
questi giorni una commissio
ne di lavoro sta elaborando 
tutti gli elementi di discus-

I .sione per la segreteria. 

La «legge quadro» secondo i comunisti 
Non più rinviabili misure legislative per dare certezza alla contrattazione nel pubblico impiego 

Con la fine dell'anno ed en
tro il 1°79 scadono i con
traili di little le categorie del 
•ultore pubblico, ma ancora 
non «ono «lati applicali, se 
non mollo parzialmente, i con
traili firmali due o Ire inni 
fa! Già quella • anomalia » 
che non si ri-enntra in ncs-
*un altro *cllnrc pubblico o 
|iri\ato dovrebbe far riflet
tere. l-a mancanza di norme 
dcfiniie, ili vincoli preci-i 
per il governo e i singoli mi
ni-tri, la indelertninaiczza del
le procedure hanno crealo que
lla a«-urda situazione che ha 
«ispettivamente aumentato lo 
•pazio a manovre clientelar!, 
• pratiche corporative, a «pin-
te «cttoriali, vanificando, spen
to, gli .«forzi dei sindacali 
confederali di dare unitarietà 
di politica ri vendicativa e di 
«trategia al difficile comparlo 
del pubblico impiego. C'è le-
gitlimaniente da domandarsi se 
tutto ciò avviene carnalmen
te, per inerzia o routine n 
•e non c'è dietro un calco-
lo preci«o di chi mira invece 
a consolidare una situazione 
caratterizzata ancora, in buo
na parte, da disordine, da le
gami di tipo corporativo, da 
^efficienza e spreco. 

Proprio per rompere que
lla situazione -lagnante ab
biamo riproposto al governo 
l i »ece««ità, non più pnirra-

«linaliilc. di uno «irumcnto 
legidativo, di una legge del
lo Stalo che cnlri in vigore 
prima dei rinnovi dei con
tratti di lavoro nel «cliore 
pubblico. I tempi «ono stret
ti ma «e c'è volontà politica 
di procedere è possibile ave
re la lc£gi--quadro entro po
chissimo tempo. 

II «eitimanalc « Il Mondo » 
lia correttamente ri|w>rlalo, 
nell'ultimo numero, le ipote
si MI cui hanno lavoralo i 
roiuiini-li che, in buona so
stanza. hanno raccolto le con
clusioni del C.N.K.I.. e che. 
non si di-coslano dalle auto
nome elaborazioni o proporle 
clic hanno via via avanzalo 
•indacalisti della CGIL e del
la CISL. Due clementi ci ap
paiono centrali se vogliamo 
effettivamente dare dei pun
ti di riferimento certi ai «og
getti interessati (dal governo 
ai sindacali, alle forze poli
tiche): 

1̂  frazione definitiva del
la scadenza triennale dri con
tratti; definizione di una rap
presentanza fissa del governo 
alle trattative sindacali (pre-i-
denza del con«iglio, mini«lro 
del tesoro e del lavoro, più 
volta per volta, allri ministri 
o rappresentanti di enti lo
cali o del para«ialo); defini
zione del termine di d0 giorni 

• min» il quale convertire in 

Icsge il risultalo della contrai- ' 
fazione; 

2) controllo ilei Parlamen
to. restituendo al Parlamen
to stesso quel ruolo primario 
che finora, nella pratica, era 
stalo annullalo. Ciò significa, 
a nostro giudizio, che gli ac
cordi sindacali devono rien
trare nei limili di «pe*a com
pie—iva fi«-.ili c-pre—amen-
te nel bilancio dello Stalo che 
deve prevederne anche la co
pertura finanziaria. I-i cnnlr.it-
la/ionr del salario, dei suoi 
minimi e ina—imi, dello «vi
luppo economico delle car
riere deve rimanere materia 
di accorilo ira «indarali e go
verno. Ciò dovrebbe com
portare anche, secondo le «Ir— 
«e propo-te avanzate dalla 
Cnmmi««ionr per la giungla 
retributiva, bloccare la pra
tica delle eo«idcilr- « lesgine » 
che come è noto finirono per 
innecare mecani«mci di«tor-
sivi in un proee««o che deve 
tenere a stabilire criteri di 
uguaglianza f di perequazione 
Ira le varie categorie. 

Il dibattilo che si è aper
to fra le forze politiche e nei 
sindacati riguarda anche l'op
portunità (da noi ampirata) 
di unificare alcuni i«lituti co
muni per tulle le categorie 
(assunzioni, «elezione e ad
destramento del personali-, ap- ' 
plica/ione dello Piallilo dei ' 

diritti dei lavoratori) e unifi
care la normativa per grandi 
branche della pubblica am-
mini-lrarinne quali ad esem
pio le ferie. le aspi-native, i 
congedi, i pcrmr«-i, i ira*fe- . 
rimenli. l'orario di lavoro (fai- ; 
li salvi, ovviamente, «elio-
ri particolari, come la «ciio- , 
la. ecc.». | 

.Naturalmente, una lecce di 
quc-la portala li.i bi-nsno di 
un confronto diretto r speci
fico con tulle le parli interes
sate e voxliamn ancorarci che 
il snverno. come ha promes
so. |o orsaniz/i rapidamente. 
Siamo pronti, per la parte 
che ci compete, a valutare al
trui proposte e approfondi
menti. Quello che bisogna 
evitare è la conlrappo«i»ione 
asiralta e artificiosa tra i fau
tori della legge e i negatori, 
per principio, dell'inicrvenlo 
legislativo perché, per intan
to. si pos«ono. in materia di 
dipendenti pubblici, modifi
care lepfi r«i«lenli solo con 
nuove leggi; perché, inoltre, 
ne«>uno ha negalo il diritto 
e la opportunità del Parla
mento ad intervenire «alvo, 
ovviamente, a valntare la .i/e
ra dell'interiento sapendo lutti 
che «i tratta di realizzare nn 
giu>to equilibrio tra autono
mia contrattuale dei sindacati 
che va scrupolosamente rico-
no-t-juia e intervento Irgi-I.i-

livo. 
In que-lo -en-o. il richia

mo che viene fallo da • Il 
Mondo » ail un articolo del 
prof. Giugni apparso siili' 
Atanti! in relazione alla noia 
vicenda della legge «ni rieal-
rolo della contingenza do\c 
veniva affermato che « se il 
Parlamento può modificare. 
annullare, porre triti e re«tri-
zinni alia contrattazione -i 
potrebbe addivenire ad una 
situazione parados-ale per cui 
i sindacati resterebbero libe
ri di orsanizzar»i. fare scio
pero. rivendicare, ma non di 
fare contraili • ci «embra im
proprio. K* -lato dato, proprio 
dal prof. Giugni, relatore al 
CNEL sulle proposte delia 
commi—ione per la giungla 
retributiva, un rilevante con
tributo alla definizione di una 
efficace legge-qnadro per il 
pubblico impiego. 

Credo sia neH"intrre««e di 
tutti e, particolarmente dei 
puhblici dipendenti, arrivare 
al più pre*l'i, «enza po«izioni 
apriori«tirhc o preoccupazioni 
di schieramenti, a tradurre 
in legge dello Slato quella 
volontà che già si è e*pre««a 
tra le forze sindacali e poli
tiche pivi sensibili al proble
ma della riforma della pub
blica ammini«lrazinnr. 

Leo Cantillo 

La Cgil chiede 
\ una smentita 

sul « tetto » 
per i salari 

ROMA — La notizia, pubbli
cata ieri dal quotidiano « 24 
ore ». di una sostanziale ac
cettazione da parte del go
verno della richiesta della 
Confindustria « di quantificare 
l'entità dei miglior amenti sa
lariali compatibili con il mo
dello formulato dal documen
to Pandolfi » viene giudicata 
negli ambienti della CGIL 
* incredibile ». C;ò * non solo 
in ragione delle obiezioni di 
fondo che la Federazione uni
taria ha rivolto alle carenze 
del piano ma anche agli obiet
tivi operativi assunti dal do
cumento del ministro del Te 
soro. Soprattutto perché — 
si fa ancora rilevare alla 
CGIL — si trattc-ebbe di una 
grossolana interferenza nella 
contrattazione sindacale e di 
un paleso tentativo di svuo
tarla di ogni contenuto in spre
gio alla autonomia del sinda
cato ». 

Il senso di responsabilità del 
sindacato e l'autogoverno del
la sua azione rivendicativa 
— sostiene la CGIL — « non 
possono essere stravolti e bef
fati da una norma autoritaria 
e automatica che nega alla 
radice il principio stesso del
la contrattazione ». La CGIL 
ritiene, comunque. € opportu
na ed urgente » una smentita 
chiarificatrice. 

Sul « piano » 
incontro delle 
categorie 
imprenditoriali 

ROMA — Si è svolta ieri nel
la sede della Confindustria 
una riunione tra i di»ersi 
rap'jresentanti delle cat.-.'.orie 
imprtnd'toriah per esamina
re i problemi legati allo v»i 
luppo economico e alla occu
pazione. * IJC delegazioni del 
la Confanricoltura. della C':n-
fartisi-anato. del'.-. Coifc.nn 
mercio e della Confmd.'-t'-h 
— nfe.-i-'ce un comunicati — 
si s^no incontrate por una \ Ì-
luta/ionc della titua/i >ne ( o 
nomua e cociale e de; pfo 
blem di interesse comune per 
le categorie produttive, .in 
elio in relazione alle proposte 
formulate nel piano tnen-
nale>. 

« I rappresentanti delle or
ganizzazioni imprenditoriali 
— prosegue il comunicato — 
hanno riaffermato l'impegno 
ad un coordinamento delle lo 
ro azioni sui problemi dello 
sviluppo ed hanno individua
to i temi specifici sui quali le 
confederazioni formeranno 
gruppi di lavoro incaricati di 
formulare proposte comuni. 
Tra i temi • discussi — con
clude la nota — quello rela
tivo al mezzogiorno. Intanto. 
sul « documento » Pandolfi ie
ri Andreotti ha ricevuto i rap
presentanti della Coldirett.. 

Completati 
gli organi 
Alfa Romeo 
e Alfasud 

ROMA — I consigli di ammi
nistrazione dell'Alfa Romeo e 
doll'Alfasud hanno completa 
to ieri gli organi direzionali 
delle due aziende. * sulla ba 
>e di uno schema — dice un 
comunicato — già deciso da 
tempo ». 

Per l'Aira Romeo, il diret 
tore generale ing. Lingiardi 
è stato nominato amministra
tore delegato e responsabile 
delle attività teemcofirodutti-
\e . Il vertice dell'Alfa Ro 
meo. pertanto, ri.tulta ora 
composto d:d presidente Mas 
saccesi. dal vicepresidente e 
amministratore delegato Inno 
centi, dall'amministratore de 
legato e direttore generalo 
Lingiardi. 

N'ell'Alfasud l'ing. Lugo. che 
lascia la direzione generale 
dell'Ansaldo, è stato nomina
to amministratore delegato al 
posto di Lingiardi e direttore 
generale in sostituzione di 
Fonseca. destinato ad altro 
incarico nella Finmeccanica. 

Ecco il nuovo organigram
ma direzionale dell'AIfasud: 
presidente Massaccesi. vice
presidente Innocenti, ammini
stratore delegato e direttore 
generale ing. Lugo. La Fin-
meccanica. sempre ieri, ha 
anche ristrutturato il gruppo 
Ansaldo in tre settori: ener
gia, impianti e trasporti. 

INPS: 
un caso 
incredibile! 

Sono titolare di pensione 
INPS per Invalidità dal 
1958. Avendo continuato, 
per necessità, R lavorare 
anche dopo il pensiona
mento. alle sotto indicate 
date ho presentato all' 
INPS di via Amba Aradam 
le seguenti domande: 

1) 10-21973, domanda di 
supplemento per contribu
ti versati fino al 1972 e di 
aggancio alla retribuzione; 

2» 7-11-1&74. domunda di 
supplemento di pensione 
per contributi versati fino 
al giugno 1974. Nel 1975 mi 
fu riferito che le predette 
due domande erano state 
messe in lavorazione e nel 
contempo fui invitato a 
fare domanda per ottenere 
gli assegni familiari cne. 
in base ad una nuova di
sposizione, sarehbcio stati 
pagati dall'INPS; 

3) 14 41975. domanda di 
assegni familiari per mo
glie n carico; 

4) 28 1-1976. altra doman
da di supplemento p di ri 
costituzione di pensione 
per i contributi versati dal 
l"-7-1974 e beneficio della 
legge n. 33G in favore degli 
ex combattenti. 

Malgrado gli innumere
voli viaggi e file agli spor
telli di via Amba Aiadam 
e di via del Fometto. nos 
bima di quest»' domande è 
.stata ancora presa ni con
siderazione. Dal gennaio 
1976 ogni IIICM1 passavo 
dall'INPS di via del For-
netto (.sedo zonale dove 
sarebbe stata inviata la 
mia pratica da via Amba 
Aradam) ma la pratica 
non arrivava mai 

Si giunse cosi al lebbra io 
1978 epoca in cui in via 
Amba Aradam diserò di 
aver finalmente inviato la 
pratico: ma via del Fomet
to sosteneva che non era 
vero e che bisognava ri 
tornare m via Amba Ara
dam per farsi mettere per 
iscritto l'avvenuto invio. 
L'avvenuto invio fu final
mente messo per iscrit
to, però a destinazio 
ne era arrivata solo la mia 
domanda e non l'intero fa
scicolo. Success.! vamen te. 
in via Amba Aradam nr. 
dissero che il fascicolo era 
andato smarrito. Do|x> al 
tre mie ini mite peregrina
zioni (ho calcolato alme 
no 43 viaggi con interini 
nubili code) con risposte 
come queste: « niente s: 
può perdere perché tutto e 
registrato dal corvello e-
lettronico)\ «vada in via 
del Fornetto a pretendere 
il duplicato». « ripassi fra 
un mese» « la pratica sa
rà stata archiviata male ». 
v< se non si muove lei neh 
suno le darà mai nulla » 
ecc.. confesso che non ho 
più la forza di andare an
cora su e giù a farmi pren
dere in KÌIO. 

KNNIO MACINI 
Roma 

// commento olici lette 
fa qui sopra riportata m 
sintesi, è clic la realtà de! 
la burocrazia italianu ha 
superato ogni immagina-
ztone Si è arrivati nt pun 
to che si smarriscono le 
pratiche.' 

E chi ne pana le conse
guenze è sempre un lavo 
rotore. Se riforma previ
denziale deve esserci, non 
bisogna trascurare i mo
menti tecnici della con
cessione della pensione. 
importanti al pari dcpli 
aspetti politici della que
stione. 

Possiamo assicurare i! 
nostro lettore clic presso 
la sede zonale IXPS di 
Roma qualcosa incomin
cia a muoversi e che di 
qui a due tre mesi dovreb
be avere notizie in merito 
alla definizione della sua 
pratica. 

Comunicato 
La sede dell'INPS di Ro 

ma informa che. ai sensi 
dello art. 1 del DL 8 luglio 
1978 n. 352. i datori di la
voro domestico sono temi 
ti a indicare il proprio nu
mero di codice fiscale nel
l'apposito spazio delle de 
nunre dì rapporto di lavo 
ro (mod. LD 09». 

I datori di lavoro che de
vono effettuare il versa
mento dei contributi rela 
t:v: al trimetro :n coreo 
(luglio agosto - settembre». 
riceveranno un apposito 
carnet di 3 bollettini .sii: 
quali dovranno indicare 11 
codice fiscale. ì propri da
ti anagrafici e l'attuale do 
micilio. 

I Nell'eventualità che tal: 
j bollettini non pervengano 
i in tempo utile por il versa 
I mento dei contributi (10 
i ottobre» l'INPS provvede 

rà. a richiesta, al rilascio 
dei bollettini stcs»i. 

La mancata o Mcomp'.c 
ta indicazione del codice 
fiscale comporta l'applica
zione della sanzione ammi
nistrativa di L 50.000 <cin 
quantamila» per ogni la
voratore occupato <DL 
6 7 1978 n. 3521. 

Corrisposte 
le rate 
arretrate 

G:à pen-T.onato d: wc 
ehiaia da 18 anni. !a mia 
posizione non è stata anca 
ra regolarizzata. Infatti. 
ogni anno a gonna.o la 
m:a rata d: pensione m: 
viene pagata con notevo'e 
ritardo e quest'anno, pò;. 
al ritardo .-.: e ngeiunto 
che. in iuogo dell'.mero 
pagamento, da genna.o 
1978 mi è stato concesso 
50I0 un acconto. Il 25 apri 
ie scorso ho scritto alla D:-
re2lone generale dell'INPS 
per sollecitare il pagamen 
to del conguaglio relativo 
ai mesi da gennaio ad a 
prile compreso, ma non ho 
avuto ne soldi né risposta. 

LUSSORIO SANNA 
Ghilarza »OR» 

La tua pratica e itala 
definita in senso posttno. 
Riteniamo, perciò, die 
quando leggerai questa ri
sposta, avrai già rteeruto 
le rate di pensione non 
corrisposte a suo tempo. 

a cura di F. Vittnl 

http://scs.su
http://cnnlr.it
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radio tv 
DOMENICA 17 

• Rete 1 
11 MESSA • Dal santuario di Nostra Signora di Bonaria 

(Cagliari) 
11,55 INCONTRI DELLA DOMENICA 
13 IL BATISCAFO ALVIN • Documentario 
13,25 QHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE 
18.15 ORZOWEI • Dall'omonimo romanzo di Alberto Manzi -

Con Stanley Baker, Doris Kunstmann, Peter Marshall * 
Regia di Yves Allegret • Quinta puntata • (C) 

19 AZZURRO, CICALE E VENTAGLI • Un programma 
con Sergio Leonardi e Stefania Mecchla 
CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 
20,40 NERO SU NERO - Con Paolo Stoppa • Regia di Dante 

Guardamagna • Terza e ultima puntata • (C) 
21,45 LA DOMENICA SPORTIVA • Cronache filmate e com

menti sui principali avvenimenti della giornata - (C) 
22.40 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere - (C) 

TELEGIORNALE • Che tempo fa 

• Rete 2 
13 
13.30 
15,30 
15,45 

18,55 

19,50 
20 

20.40 

22.15 
23.10 

T G 2 ORE TREDIC I 
SERGIO CENTI IN: TUTTOROMA - (C) 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - (C) 
DIRETTA SPORT - Telecronache di avvenimenti spor
tivi in Italia e all'estero • Asti: Palio - (C) 
LE NUOVE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN • Con 
Georges Descrieres - «Il film rilevatore» • (C) 
PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 
T G 2 STUDIO APERTO 
T G 2 DOMENICA SPRINT • Patti e personaggi della 
giornata sportiva • (C) 
FESTIVALBAR - XV Rassegna internazionale del 
juke-box (Ct 
TG 2 DOSSIER • Il documento della settimana - (C) 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ote 14.30: Telegiornale; 14.35: Telerama; 15: Perù, impero 

del sole: 18,25: Costa d'Avorio; 18.55: Caccia al coguaro; 
10 45- Telegiornale; 19,50: Piaceri della musica; 20.30: La 
parola del Signore: 20,40: Il mondo in cui viviamo; 21,05: 
Incontri; 21.30: Telegiornale; 21.45: Le inchieste del commis-
sario Maigret; 23: La domenica sportiva; 240.10: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.30: Giuseppina Martl-

nuzzi; 21: Canti di lotta; 21,15: Punto d'incontro - Dal Fe
stival dell'» Unità» - 21,35: Canale 27; 21.50: Il giovedì • Film 
Regia di Dino Risi; 23,20: Musicalmente. 

• TV Francia 
Ore 15: I cambiamenti di Charlot; 15,20: Sport; 16,30: La 

televisione degli appassionati di Super «8»; 18.52: Pilota; 
1P.05: I circhi del mondo; 19: Stade 2; 20: Telegiornale; 
20,30: Trappola dorata; 21.50: Perché non voi?; 22,30: Archivi 
del XX secolo. 

D TV Montecarlo 
Ore 18.50: Disegni animati: 19: Ivanhoe; 19.25: Parollamo; 

19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: La ragazza che sapeva 
troppo • Film • Regia di Mario Bava; 22,30: Oroscopo di 
domani: 22.35: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8; 10 
e 10; 13; 19; 21; 23. 6: Ri
sveglio musicale: 6,30: Mu
sica per un giorno di festa; 
7.35: Culto evangelico; 8.40: 
Sulla cresta dell'onda; 9.10: 
Il mondo cattolico; 9.30: 
Messa; 10.15: Prima fila; 
10,30: Special; 11.30: Pri
ma fila; 11,45: Radio sbal
la; 12,25: Prima fila; 13.30: 
Il calderone; 16: Radio 
punk; 16.30: Il calderone; 
17,30: La musica è fatta 
di...: 18: Il calderone; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19,20: Di-
sco rosso; 19.50: « Adriana 
Lecouvreur » di Cllea (nell' 
intervallo: Recita di Pape
rino e Ci; 23.05: Buona
notte da... 

• Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7.30; 
8.30; 9,30; 11,30; 12.30; 13.30; 
16,30; 18,30; 19.30; 22,30. 6: 
Un altro giorno; 7: Bollet
tino del mare; 7,55: Un al
tro giorno; 8,15: Oggi è do
menica; 8.45: Canzoni per 
tutti; 9.35: Gran varietà; 
11: No, non è la BBC; 12: 
Revival: 12,45: Il gambero; 
13.40: Romanza; 14: Piccola 
storia dell'avanspettacolo; al 
termine: Canzoni della do
menica; 15: Discoazione; 16: 
Commedia; 17: GR2 musica 
e sport; 19: Tout Paris; 
19.50: Opera '78; 21: Concer
to sinfonico; 22,37: Bollet
tino del mare; 22,40: Buo
nanotte Europa. 

• Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
7,30; 8.45; 10,45; 12.45; 13,45; 
19,55; 20,45; 23,55. 6: Quoti
diana radiotre - La matti
na di Radiotre in diretta 
dalle 6 alle 8,45: 6: Colon
na musicale 7: Il concerto 
del mattino; 9: La strava
ganza; 9,30: Domenlcatre; 
10,15: I protagonisti; 11.30: 
Il cantamore; 13: Musica da 
camera; 14: Intermezzo; 
14,45: Controsport; 15: Co
me se; 17: Invito all'opera; 
20: Il discofilo; 21: Concer
to sinfonico; 22.35: Ritrat
to d'autore; 23.35: Il jazz. 

LUNEDI 1B 
D Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • Rassegna internazionale di 

danza - 11 New York Ballett presenta: «Serenade» 
13,25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE 
18,15 AHI OHI UHI • Bimbi sicuri ili casa • (C) 
18,20 INVITO ALLA MUSICA - «Omaggio a Carla Fraccl » 
19,15 TOFFFSY • Babbo natale • (C) 
19,20 L'ISOLA DEL TESORO - Decima puntata • «La Bibbia 

siregiata » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 BARRIERA INVISIBILE - Film - Regia • di E. Kazan • 

Con Gregory Peck 
22.35 SPECIALE TG 1 • (C) 

TELEGIORNALE - Che tempo fa 

D Rete 2 
Per Bari e 10 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

zone collegate • (C) 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 UNA PROPOSTA PER L'INFANZIA 

TV 2 RAGAZZI 
18.15 KARLSSON SUL TETTO - Telefilm -

antifurto» - (C) 
18.40 TG 2 SPORTSERA - (C) 
19 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI 
19.15 BATMAN - Telefilm - « Il re degli 

giustizia è salva » - (C) 
PREVISIONI DEL TEMPO • (C) 

19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 IL SESSO FORTE - Trasmissione a premi - (C) 
21.15 JERRY LEWIS SHOW - Disegni animati • Quinto epi

sodio - « I! fulmine strisciante » - (C) 
21.40 GLI ULTIMI CAVALIERI DEL MONDO - Di Marianne 

Lamour • Marocco: I cavalieri del deserto 
22.30 PROTESTANTESIMO - A cura della Federazione delle 

TG2 STANOTTE 

« Un fantasma 

DELL'ACCESSO 
indovinelli » - « La 

• TV Svizzera 
Ore 19: Telegiornale; 19.05: Per I più piccoli; 19.10: Per 1 

bambini; 20,10: Telegiornale; 20,25: Obiettivo sport; 20.55: 
Cara Libby; 21.30: Telegiornale; 21,45: La votazione fede
rale del 24 settembre; 21,55: Enciclopedia TV; 23: Idomeneo 
Opera in 3 atti di VV. A. Mozart; 24-0.10: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
Ore 21: L'angolino del ragazzi; 21,15: Telegiornale; 21,35: 

Cavalli; 22.05: Prosa alla TV; 23,05: Passo di danza. 

D TV Francia 
Ore 13,35: Rotocalco regionale; 13,50: Il provocatore; 

14.03: Aujourd'hui madame; 15: La salamandra d'oro - Film; 
10.45: Altri mestieri, altra gente; 17.20: Disegni animati; 
17.25: Finestra su...; 17.55:*Recre « A 2»; 18,35: E' la vita; 
18,55: Il gioco dei numeri e delle lettere; 19.20: Attualità 
regionali; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20,32: Cine-musi-
que; 21.35: uestione di tempo; 22.35: Documenti di creazione; 
23.05: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 17,45: Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de 

musique; 18,50: Ivanhoe; 19,25: Parollamo; 19.50: Notiziario; 
20: Telefilm; 21: Furia del West - Film - Regia di Edward 
Ludwig; 22,30: Oroscopo di domani; 22,35: Notiziario; 22,45: 
Montecarlo sera. 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. 
8: Segnale orario stanotte 
stamane; 7.47: Stravasarlo; 
8,30: Intermezzo musicale; 
9: Radioanch'io; 11,30: Sa
luti e baci; 12,05: Voi ed io 
'78; 14,05: Musicalmente; 
14,30: Edith Gasslon in arte 
Edith Piaf: 15: E...state con 
noi; 15,40: Trentatregiri; 
17.05: Cromwell; 17,15: Gli 
ultimi uomini; 18: La can-
zone d'autore; 18.35: L'uma
nità che ride; 19,10: Ascol
ta si fa sera; 19,15: Un'in
venzione chiamata disco; 
19,50: Obiettivo Europa; 20 
25: La Scala è sempre la 
Scala; 21,05: Chiamata ge
nerale; 21,35: Estate del fe
stival; 23,05: Buonanotte 
da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12,30; 
13,30: 15.30; 16,30: 18.30; 
19.30: 22.30. 6: Un altro gior
no musica; 7: Bollettino del 
mare; 7.40: Buon viaggio; 
7.50: Un pensiero al gior
no; 7.55: Un altro giorno 
musica; 8.45: Il si. 11 no; 
9.32: Tristano e Isotta; 10: 
Speciale GR2; 10,12: Incon
tri ravvicinati di Sala F.; 
11,32: Spazio libero; 11.55: 
Canzoni per tutti: 12,10: 
Trasmissioni regionali: 12 
45: Il suono e la mente; 
13.40: Romanza; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Qui Ra
dio due; 15.40: Media valute-
Bollettino del mare: 15.45: 
Qui Radio due; 17,30: Uno 
tira l'altro; 17,55: Spazio X 
(Bollettino del mare). 

a Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30; 8,45; 10.45; 12,45; 13.45; 
18,45; 20.45; 23,55. 6: Quoti
diana radiotre - La mattina 
di Radiotre in diretta dalle 
6 alle 12,45; 6: Colonna mu
sicale; 7: Il concerto del 
mattino: 10: Noi voi loro; 
11.30: Operistica; 12.10: 
Long-playing; 12.55: Musica 
per tre: 14: Il mio Bach; 
15.15: GR3 cultura; 15.30: 
Un certo discorso estate: 
17: Musica e mito; 17,30: 
Spazio tre; 21: I musicisti 
della rinascita: 21.45: Lettu
ra da Tonio Kroger di 
Mann; 22: La musica; 23: 
Il jazz: 23,40: Il racconto 
di mezzanotte. 

MARTEDÌ 
• Rete 1 
13 

13.25 
13,30 
13.15 
18,20 

18,45 
19,05 
19,20 

19,45 
20 
20,40 

21,35 
21,50 

MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di 
danza • 11 New York Ballett presenta: «Serenade» • 
Coreografia di G. Balanchine - Musica di Cialkowsky -
Seconda parte 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
AHI, OHI, UHI • Bimbi sicuri in casa • (C) 
EMIL • Da un racconto di Astrid Llngrcen 
Cotto - ( O 
IN DISCOTECA - Con Augusto Martelli e con Piero 
SPAZIOLIBERO: PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
L'ISOLA DEL TESORO - Undicesima puntata • «L'om
bra del Capitano Flint » 
ALMANACCO DEL G IORNO DOPO • Che tempo fa - (C) 
TELEGIORNALE 
ALTO TRADIMENTO - Un'indagine su Cesare Bat
tisti - Con Franco Branciaroli - Seconda puntata • (C> 
PARLIAMO DELL'ACCESSO 
AUTOMOBILI E UOMINI - Sesta puntata - (C) 
PRIMA VISIONE - (C) 
TELEGIORNALE - Che tempo fa - Osgi al Parla
mento - (C) 

• Rete 2 
13 
13.30 
16,30 

18.15 
13.40 
18.50 
19.10 

19,45 
20.40 
21.30 

T G 2 ORE T R E D I C I 
SERGIO CENTI IN T U T T A R O M A - (C) 
RIMINI - Torneo giovanile di calcio: Roma-Benlica 
T V 2 RAGAZZI 
RAGAZZI NEL MONDO • « Il paese dimenticato » - (C) 
LA STANZA - Disegno animato - (C) 
DAL PARLAMENTO - TG 2 Sport sera • (C) 
L'AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS • Tredicesimo 
e ultimo episodio • (C) 
PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 
T G 2 S T U D I O APERTO 
T G 2 DOSSIER PRESENTA: GRANDANGOLO 
SIMONE S I G N O R E T : IL FASCINO DI UN 'ANTID IVA 
- Ciclo di film - «L'evaso» - Regìa di Pierre Granier 
T G 2 STANOTTE 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 13; 14; 17; 19; 21; 23. 
6: Segnale orario - Stanot
te stamane; 7.47: Stravaga
rlo; 8,40: Oggi al Parla
mento; 8,50: Istantanea mu
sicale; 9: Radio anch'iol 
11,30: Mina presenta: In
contri musicali del mio ti
po: 12.05: Voi ed io '78; 
14.05: Musicalmente; 14.30: 
Libro-discoteca: 15: E..sta
te con noi: 10.40: Incontro 
con un VIP; 17,05: Alessan
dro Magno; 17.40: Appunta-
rtento con...; 18: Love mu
sic; 18,35: Spaziolibero; 
19.10: Ascolta si fa sera: 
19.15: Chi, come dove « 
quando: 19.30: Big groups; 
19,45: Conironti sulla musi
ca; 20,30: L'operetta in 30 
minuti; 21,05: Chiamata ge
nerale; 21,35: Radlouno jaza 
'78: Estate; 22: Combinazio. 
ne suono 

• TV Svizzera 
Ore 19: Telegiornale; 19,05: Per 1 più piccoli; 19.10: Per l 

giovani; 20.10: Telegiornale; 20.25: Retourn en France; 20.55: 
11 Regionale; 21.30: Telegiornale: 21.45: Un testimone da 
uccidere - Film; 23.10: Medicina oggi; 0.15 0,25: Telegiornale. 

a TV Capodistria 
Ore 20,30: Confine aperto; 21: L'angolino dei ragazzi; 

21,15: Telegiornale; 21,35: Temi d'attualità; 22: Il sosia -
Telefilm; 22.50: Musica popolare. 

• TV Francia 
Ore 13.35: Rotocalco.regionale; 13.50j.11 provocatore; 

Aujourd'hui madame; 15: L'obiettore di coscienza; 
Scoprire; 17,25: Finestra su...; 17.55: Recre « A 2»; 
E" la vita; 18,55: Il gioco dei numeri e delle lettere; 
Attualità regionali; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 
L'indemoniato; 23,30: Telegiornale. 

14.03; 
15.55: 
18.35: 
19.20: 
20.35: 

D TV Montecarlo 
• Ore 17.45: Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de musi
que; 18,50: Ivanhoe; 1,25: Parollamo; 19.50: Notiziario; 
20: Telefilm; 21: Quel fenomeno di mio figlio - Film • Re
gia di Hai Walker; 22,30: Oroscopo di domani; 23,35: Noti
ziario; 22,45: Montecarlo sera. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7,30; 8.30; 9,30; 11.30; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 
19,30 22.30. 6: Un altro gior
no musica; 7: Bollettino 
del mare; 7.45: Buon viag
gio un pensiero al giorno; 
7.55: Un altro giorno musi
ca; 8.45: Sempre più faci
le: 9.32: Tristano e Isotta: 
10: Speciale GR2; 10.12: In
contri ravvicinati da Sala 
F.: 11.32: Il bambino e la psi
canalisi; 11,52: Canzoni per 
tutti: 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: No, non è 
la BBC; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radiodue; 15.40: Bol
lettino del mare - Media del
le valute: 17.30: Uno tira 
l'altro; 17,55: Spazio X; 
(bollettino del mare) 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 
7.30; 8.45; 1 ^ , ^ 4 5 - iR45; 
18.45; . 20.45; . 23.55. 6: 
Quotidiana radiotre- -. Co 
lonna musicale; 7: Il con
certo del mattino; 10: Noi. 
voi loro: 11,30: Operistica; 
12.10: Long playing; 13: Mu
sica per uno; 14: Il mio 
Bach; 15.15: GR3 cultura; 
15,30: Un certo discorso e-
state; 17: I suoni della vi
ta: 17,30: Spaziotre: 21: 
Quando c'era il salotto; 
21,30: Libri novità; 21,45: 
La Jena di San Giorgio 

MERCOLEDÌ 
D Rete 1 
13 

13,25 
13,30 
18,15 
18,20 
19.05 

19,15 
19.25 

21,20 
22,15 

22.40 

MARATONA D'ESTATE - Rassegna Internazionale di 
danza - Il New York City Ballett presenta: «Symphony 
in C» •' 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
AHI, OHI, UHI - Bimbi sicuri in casa - (C) 
CIRCHI DEL MONDO • (C) 
LA PANTERA ROSA - « Pietra al guinzaglio » - Disegni 
animati • (C) 
CHE TEMPO FA - (C) 
TORINO: Incontro di calcio Italia-Bulgaria (con esclu
sione della zona di Torino) - (C) • Nell'Intervallo (20,15 
circa) TELEGIORNALE 
OTTO BASTANO - Telefilm - « La ragazza di David » - C 
AZZURRO QUOTIDIANO - Storie di pesci e pescatori 
del Mediterraneo - :< Una discesa alle grotte» - (C) 
CONCERTAZIONE 
ThLEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

• Rete 2 
13 T G 2 ORE TREDIC I 
13,30 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 
14.55 CAMPIONATI MONDIALI DI PALLAVOLO • Da Roma: 

Italia-Belgio - Da Ancona: Romania-USA - (C) 
TV 2 RAGAZZI 

13.15 TRENTAMINUTI GIOVANI - Speciale - (C) 
13,40 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera 
19 SPAZIOLIBERO • I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19.15 TARZAN IL SIGNORE DELLA GIUNGLA • Dodicesimo 

episodio - « Tarzan al centro della terra » - (C) 
1945 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 RADICI - Tratto dal libro di Alex Haley - (Quarta pun

tata) - ( O 
21.35 MILLE VOLTI DI EVA - Immagini femminili nel cine

ma - (Quarta puntata) - « Amori sacri, amori profani » 
2>25 CHI V U O L ESSERE L I E T O _ - (C) 

T G 2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
Ore 19: Telegiornale: 19.05: Per I più piccoli; 19.10: Per 

1 r.sgazzi: 19.35: Per i giovani: 20.10: Telegiornale; 20,25: 
Collage: 20,55: Il mondo in cui viviamo; 21.30: Telegiornale; 
21.45: La votazione rederale dei 24 settembre. 

n TV Capodistria 
Ore 21: L'angolino del ragazzi; 21.15: Telegiornale: 21,35: 

Telesport; 23: La finestra sul Luna Park • Film - Regia di 
Luigi Comencini. 

• TV Francia 

• TV Montecarlo 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21,25; 
23. 6: Segnale orario - Sta
notte stamane; 7.47: Stra va
garlo; 8,40: Oggi al parla
mento; 8,50: Istantanea mu
sicale; 9: Radio anch'io; 11 
30: Come amavamo; 12,05: 
Voi ed io 78; 14,05: Musi
calmente; 14,30: L'eroe sul 
sofà; 15: Estate con noi; 
16.40: Trentatregiri; 17,05: 
Cromwell; 17,15: Globetrot
ter; 18,25: L'operetta in 30 
minuti; 19.10: Ascolta si fa 
sera; 19,15: Calcio: Italia-
Bulgaria da Torino; 21,35: 
Chiamata generale; 22,05: 
Le vedette; 22.30: Ne voglia
mo parlare? - Oggi al parla
mento; 23,15: Buonanotte 
da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30; 
7,30; 8,30; 9,30; 11,30; 12,30; 
13,30; 15.30; 16.30; 1 8 3 ; 19 
30; 22.30. 6: Un altro gior
no musica; 7: Bollettino del 
mare; 7,50: Buon viaggio e 
un pensiero al giorno: 7.55: 
Un altro giorno musica; 
8.45: Il sì e 11 no; 9.32: Tri
stano e Isotta; 10: Specia
le GR2; 10,12: Incontri rav
vicinati di Sala F. 1L32: 
Carta d'identitalia; 12,10: 
Trasmlssicoi regionali; 12 
45: Quando si mangia non 
si parla; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radio due; 15,40: Me
dia valute • Bollettino del 
mare; 1 7 3 : Uno tira l'al
tro; 17.55: Spazio X (bollet
tino del mare); 22.20: Pa
norama parlamentare. 

Ore 13.35: Rotocalco regionale; 13 50: Il provocatore; 
14 03- Autourd'hui madame; 15.15: Telefilm; 16.10: Recre 
*A ° » 18 35: E' la vita; 18.55. il gioco dei numeri e delle 
Uttere ' 19.20: Attualità regionali; 19.45: Top club: 20: Tele
giornale; 20.32 e 21.05 Gioco televisivo; 22.20: I giorni della 
nostra vita: 23.15: Telegiornale. 

Ore 17 45- Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de mu-
rque 18.50: Ivanhoe; 19.25: Parollamo: 1 9 3 : Notiziario; 
20 Telefilm; 21: Finché dura la tempesta • Film • Regia 
di" Bruno Vailati e Charles Freud; 22,30: Oroscopo di doma-
ni: 22,35: Telescopia; 23,20: Notiziario; 23.30: Montecarlo 
•era. 

a Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30; 8,45: 10.45; 12,45; 13.45; 
18,45; 20.45; 23,55. Quotidia
na radiotre; 6: Colonna mu
sicale; 7: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi loro; 
11.30: Operistica; 12.10: Long 
playing; 13: Musica per due; 
14: Il mio Bach: 15.15: GR3 
cultura; 15.30: Un certo di
scorso estate; 17: Il bianco 
e il nero • Curiosità di ta
stiera; 17,30: Spaziotre; 21: 
Gli italiani al Premio Ita
lia; 22: Festival dei Due 
Mondi - Spoleto: K und K 
musik; 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 

GIOVEDÌ 
D Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - Il New York City Ballett 

presenta: « Symphony in C » * Seconda parte 
13,25 CHE T E M P O FA 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
14,55 VENEZIA • Campionati mondiali di pallavolo: Cuba-

Giappone -' (C) 
17 PERUGIA: TORNEO GIOVANILE DI CALCIO 

rrufinali - (C) 
18,15 AHI. OHI. UHI • Bimbi sicuri in casa 
18,20 L'ITALIA VISTA DAL CIELO - Un 

Folco Quilici - Lazio (seconda parte) • 
19,05 CANZONI D'ESTATE 
19.20 MICHELE STROGOFF - Dal romanzo di Giulio Verne -

(Prima puntata) 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • CHE T E M P O FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 LA SBERLA - Spettacolo di varietà - (C) 
22 TRIBUNA POLITICA - Incontri stampa PR-PDUP-DP 

TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA - OGGI AL PAR
LAMENTO - (C) 

Se-

• ( O 
programma di 
(C) 

• Rete 2 
13 
13,30 
18,15 

18,35 
1830 
19.10 

19.45 
20,40 

2 2 3 

TG2 ORE T R E D I C I 
SERGIO CENTI I N T U T T A R O M A - (C) 
TV2 RAGAZZI - « I tre moschettieri» • Dodicesima 
puntata 
ALLA SCOPERTA DEGLI A N I M A L I - (C) 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 
KONNI E I SUOI AMICI - Telefilm - a L'ammaccatura » 
PREVISIONI DEL TEMPO • (C) 
TG2 S T U D I O APERTO 
MEZZO SECOLO DA SVEVO (192ft-197S) - A cura di 
Tullio Kezich e Claudio Magrte - « Il ladro In casa » -
Scene della vita borghese - Di Italo Svevo 
PABLO NERUDA: GEOGRAFIA D I UN PAESE E D I 
UN POETA 
TG2 S T A N O T T E 

Q TV Svizzera 
Ore 1655: Campionati mondiali di pallavolo; 19: Tele

giornale; 1905: Per i più piccoli; 19.10: Per i bambini; 
20,10: Telegiornale; 20.25: Il mondo in cut viviamo; 20.55: 
Qui Berna; 21.30: Telegiornale; 21,45: Alla ricerca di Sandra 
Laing; 22,45: Superplay: 23.40^23.50: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
Ore 21: L'angolino del ragazzi; 21,15: Telegiornale; 21,35: 

Club dì gangsters - Film - Regia di Montgomery Tully; 22,55: 
Cintnotes: 23,20: Rock concert. 

Q TV Francia 
Ore 13.35: Rotocalco regionale; 13.50: li provocatore; 

14.03: Au'ourdhui madame; 15: Stupefacenti - Telefilm: 
1555. L'invito del giovedì; 17,25: Finestra su_.: 17,55: Recre 
e A 2»; 18.35: E' la vita; 1835: Il gioco dei numeri e delle 
lettere; 19.20: Attualità regionali; 19.45: Tribuna politica; 
20- Telegiornale; 20.35: Egli era un musicista; 21.05: Bisogna 
vivere pericolosamente - Film; 22,40: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 17.45: Un' peu d'amour, d'amitié et beaucoup de musi

que; 18,50: Ivanhoe; 19,25: Parollamo; 19.50: NotUdar.o; 
20: Telefilm; 21: L'ultima conquista • Film * Regia di J. 
Edward Grant; 22.30: Oroscopo di domani; 2235: Chlrono; 
23: Notiziario; 23,10: Montecarlo sera. 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13: 14; 17; 19; 21; 
23. 6: Segnale orario - Sta
notte stamane; 7,47: Stra-
vagario; 8,40: Oggi al Par
lamento; 8,50: Istantanea 
musicale: 9: Radio anch'io; 
11.30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,05: Voi ed io 
'78: 14,05: Musicalmente; 
14,30: Vita e morte delle ma
schere italiane; 15: E...sta-
te con noi; 16,35: Visita al 
carcere; 17,05: Alessandro 
Magno; 17.40: Lo sai? 18,35: 
Spazio libero; 19,10: Ascol
ta si fa sera; 19,15: Un film 
e la sua musica; 19,50: In
contri musicali del mio ti
po; 20,20: oE lasciatemi di
vertire » • Farse italiane; 
21,05: Chiamata generale; 
21,35: Notti d'estate; 22: 
Combinazione suono; 23,45: 
Buonanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30; 
7.30; 8,30. 9 3 ; 11.30; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 
19,30; 22,30. 6: Un altro gior
no musica; 7.40: Buon viag
gio - Un pensiero al giorno; 
7.55: Un altro giorno musi
ca; 8.45: Estate dodici vol
te; 9,32: Tristano e Isotta; 
10: Speciale GR2; 10.12: In
contri ravvicinati di Sala F. 
11.32: Carta d'identitalia; 
12,10: Trasmissioni regiona
li; 12,45: No. non è la BBC; 
13.40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
radio due; 15.40: Media del
le valute - Bollettino del ma
re; 15,45: Qui radio due; 
17,30: Uno tira l'altro; 17 
55: Spazio X (bollettino del 
mare) - Panorama parla
mentare. 

D Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30; 8.45: 10,45; 12.45; 13.45; 
18.45: 20.45; 0,10: Quotidia
na Radiotre 7: Il concerto 
del mattino; 10: Noi. voi 
loro; 11.30: Operistica; 12.10: 
Long playing; 12^5: Musi
ca per uno; 14: Il mio Bach; 
1 5 3 : Un certo discorso e-
state; 17: Il settimanale 
dei bambini; 1 7 3 : Spazio 
tre; 21: La finta giardinie
ra di Mozart; 22,50: Libri 

novità. 

VENERDÌ 
• Rete 1 
13 BLASETTI, BLASETTI... E GLI ALTRI - A cura di 

Gian Luigi Rondi con l'intervento di Carlo Lizzani 
13,25 CHE T E M P O FA 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 
18.15 AHI, OHI, UHI - Bimbi sicuri in casa • (C) 
18,20 ORZOWEI - Sesta puntata • (C) 
19,05 SPAZIOLIBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
19,20 MICHELE STROGOFF - Sceneggiato a puntate • Se

conda puntata - (C) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo la - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 PING PONG 
21.35 BLASETTI. BLASETTI E GLI ALTRI - Ciclo di film -

«Quattro passi fra le nuvole» (1942) • Regia di Ales
sandro Blasetti - Con Adriana Benettl, Gino Cervi, 
Aldo Silvani, Giuditta Rissone 
TELEGIORNALE - CHE T E M P O FA - OGGI AL 
PARLAMENTO - (C) 

• Rete 2 

PALLAVOLO • Da 
Giappone-Argentina 

Un programma di 

Q TV Svizzera 
Ore 19: Telegiornale; 19,05: Per i p»ù piccoli; 19,10: Per 1 

giovani; 20,10: Telegiornale; 29,25: Fitz Roy; 2055: Il Regio
nale: 21.30: Telegiornale; 21.45: Daphne Laureola; 23,15; Il 
futuro dell'arco alpino; 23.55: Prossimamente. 

• TV Capodistria 
Ore 21: L'angolino del ragazzi; 21.15: Telegiornale; 21,35: 

Criminal story - Film - Regia di Claude Chabrol; 23J05: Lo
candina; 23,20: Notturno musicale. 

• TV Francia 
Ore 13.35: Rotocalco regionale; 1 3 3 : Il provocatore; 

14.03: Aujourd'hui madame; 15: Caccia agli uomini - Sceneg
giato; 16: Delta; 17.25: Finestra s u _ ; 17,55: Recre e A 2»; 
1£,35: E* la vita; 18,55: Il gioco del numeri e delle lettere; 
1 9 3 : Attualità regionali; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 
20.30: Medico di notte; 2 1 3 : Apostrophes; 22,40: Telegior
nale; 22,47: La sete o La fontana d'Arethusa. 

Q TV Montecarlo 
Ore 17,45: Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de mu

sique; 18.50: Ivanhoe; 19.25: Paroliamo; 1 9 3 : Notiziario; 
20: Telefilm; 21: La guerra di Troia • Film - Regia di Gior
gio Ferroni: 22,30: Oroscopo di domani; 2 2 3 : Puntosport; 
22,45: Notiziario; 22,55: Montecarlo sera. 

RETE 2 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.30 I L PEZZO DI CARTA 
14.55 CAMPIONATI M O N D I A L I D I 

Ancona: Corea-US A; da Venezia: 
TV 2 RAGAZZI 

18,15 AL CINEMA CON I CINESI • 
Lucia Borgia • Seconda puntata 

18.50 TG2 SPORTSERA - (C) 
19.10 BATMAN - Telefilm - «Un crimine perfetto», «At

tenti alle bambole viventi» - (C) 
PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 

19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20.40 RADICI • Tratto dal libro di Alex Haley * Quinta pun

tata - (C) 
2 2 3 TIRO AL BERSAGLIO - Temi e vittime del cabaret -

Terza puntata 
1G2 STANOTTE 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17: 19; 21; 23 
6: Segnale orario - Stanotte 
stamane; 7.47: Stravagario; 
8,40: Oggi Q1 Parlamento; 
8,50: Istantanea musicale; 
9: Radioanch'io: 11.30: Una 
regione alla volta: 12.05: Voi 
ed io '78; 14.05: Radio uno 
jazz '78 estate: 14,30: Invito 
all'ascolto della musica 
folk: 15: Tribuna politica: 
PR-PDUP; 16: E s t a t e con 
noi: 16.40: Trentatregiri; 
17,05: Big Band Concerto; 
20,25: Le sentenze del preto
re; 21.05: Chiamata genera
le: 21.35: Concerto sinfoni
co; Oggi al Parlamento; 
23,05: Buonanotte da... 

• Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6 3 : 
7 3 ; 8 3 : 9 3 ; 1 1 3 ; 1 2 3 ; 
1 3 3 ; 1 5 3 ; 1 6 3 ; 18.30; 
1 9 3 ; 2 2 3 . 6: Un altro gior
no musica - Bollettino del 
mare: 7.45: Buon viaggio -
Un pensiero al giorno; 7,55: 
Un altro giorno musica; 8.45: 
Sempre più facile; 9 3 : Tri
stano e Isotta; 10: Speciale 
GR-2; 10.12: Incontri ravvi
cinati di Sala F. 11.32: Car
ta d'identitalia; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,45: U 
racconto del venerdi; 13: Di-
scosfida; 15.40: Media valu
te • Bollettino del mare; 
1637: Il quarto diritto; 1 7 3 : 
Uno tira l'altro: 17,55: Spa
zio X • Panorama parlamen
tare - Bollettino del mare. 

D Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,46; 
7 3 ; 8.45; 1245; 13.45; 18,44; 
20.45; 2335. Quotidiana R*-
diotre; 6: Colonna musicale; 
7: l i concerto del mattino; 
10: Noi voi loro; 1 1 3 : Ope
ristica; 12,10: Long playing; 
13: Musica per uno e per 
tre; 14: Il mio Bach; 1 5 3 : 
Un certo discorso estate; 17: 
La letteratura e le idee; 1 7 3 : 
Spazio tre; 21: Musiche d* 
oggi; 21.45: Libri novità; 
22: I concerti di J. S. Badi : 
23: Il jazz; 23.40: Il 
di mezzanotte. 

http://13.50j.11
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Intenso dibattito al convegno dell'Arci a Venezia 

Per l'educazione musicale 
ancora risposte inadeguate 

Dal nostro inviato 
VKNEZIA — « Educazione 
musicale tra iniziativa di ba
se " e intervento delle istitu
zioni > è il toma del convegno 
nazionale organizzato presso 
il Conservatorio « Henedetto 
Marcello» dall 'Alici — p a -
•«•ocinato dal Comune u dalla 
Vrovincfa di Venezia e tlalht 
Regione Veneto — iniziato gio
vedì pomeriggio nella città 
lagunare. Circa duecento rap
presentanti di scuole pojxjlu-
ri di musica, insegnanti u o-
peratori musiculi stanno di
scutendo da due giorni sulla 
drammatica situazione dell'e
ducazione musicale nel nostro 
paese, la cui presenza nella 
scuola dell'obbligo, pur con 
le recenti modifiche, perma
ne irrisoria. I Conservatori 
musicali, inoltre, poco Tanno 
per sanare questa situazione 
riducendo la loro funzione al
la pura creazione di strumen
tisti del tutto sganciali da 
una formazione eultur-ile più 
generale e somattutto scolle
gati dalla realtà sociale. 

Il responsabile nazionale 
della Commissione spettacolo 
dell'AHCI. Marcello R'iggt-ri. 
nella sua relazione introdut
tiva lamentando la mancan
za di un intervento pubblico 
nel settore, proporzionato ad 
una scuola eli massa, e rile
vando come l'educazione mu 
siculo venga di fatto lascia
ta nelle mani dell'industria e 
delle scuole private, ha sot
tolineato l'importanza di un 
fenomeno in forte espansio
ne come quello delle scuole 
popolari di musica. Queste 
ultime certo pur non poten

do e.vscre un momento sosti
tutivo o alternativo dell'edu
cazione pubblica, vengono a 
costituire un imj)ortaiite «mo
mento aggregativo e cultura 
le sulla linea dello sviluppo 
qualitativo della didattica. 
della ricerca e della speri
mentazione e in vista di un 
positivo superamento della 
fase di autogestione e auto
finanziamento per un rappor
to più costante con gli enti 
locali ». 

L'ARCI — ha detto Anco
ra Ruggeri — si impegna nel
lo sviluppo della cultura po-
I>olare di base attraverso il 
rafforzamento delle esperien
ze in atto nelle scuole già 
collegate con l'associazioni
smo democratico. 

Ruggeri ha anche toccato 
i temi della riforma delia vi
ta musicale nel n o s i n p;te?e. 
rilevando l'urgente nue.vsità 
di una legislazione adeguata 
che |M)iiga fine ai gravi squi
libri esistenti e che. tenendo 
conto della crescente doman
da di cultura musica'.e, isti
tuzionalizzi finalmente una 
programmazione regionale e 
sul territorio che favorisca 
la partecipazione e il decen
tramento oltre che il rinno
vamento delle attività musi
cali. 

In questo senso — ha det
to Ruggeri — si sono già ve
rificati alcuni mutamenti si
gnificativi a livello territo
riale. come in Toscana e in 
Emilia-Romagna o come in 
Lombardia, dove è stato pre
sentato un progetto di legge 
regionale sulle attività musi
cali. Ma questo non basta; 
soprattutto la proposta di leg

ge che viene dalla giun'a a -
gionale lombarda ris'.-iiia di 
« essere impostata ancora su 
una vecchia concezione non 
propulsiva di iniziative mu
sicali. *na di istituzionali//.»-
/.ione dall'esistente senza fa
vorire la sperimentazione e 
la ricerca, e soprattutto sen
za coinvolgere tra i suoi rap
presentanti le forze de.Ia ba
se e le organizzazioni del mo
vimento operaio ». 

Nella prima fase del dibat
tito sono intervenuti i grup
pi musicali fiorentini (che 
hanno proposto la creazione 
di una rivista didattica), 
Gualtiero Bertelli, maestro e-
lementare. che ha fatto una 
lunga analisi sul rinnovamen
to didattico nella scuola del
l'obbligo e sulla formazione 
integrale dell'individuo come 
interpreto critico della realtà, 
il musicista Boris Porena, che 
lia descritto in modo assai 
chiaro il significato di « cultu
ra di base » e di « operatore 
culturale » e la necessità del
l'uso di strumenti interdisci
plinari per un'unificazione 
metodologica della didattica 
nella scuola e sul territorio. 
Gino Stefani («he ha tenuto 
una simpaticissima e interes
santissima « lezione » di ani
mazione musicale, illustran
do le varie fasi di un incon
tro con un ipotetico pubblico 
che ^scolta e interpreta (co
me gli addetti ai lavori, i 
critici, e forse meglio di lo
ro e senz'altro più sponta
neamente) i vari eventi mu
sicali discutendo e scompo
nendo con termini « popola
ri » il linguaggio di un pez
zo musicale. 

Ieri mattina durante il di
battito è intervenuta anche 
la compagna onorevole Sca
ramucci della Commissione 
Interni della Camera, che, 
oltre a portare- il saluto del 
PCI ai partecipanti ha ricor
dato l'importanza dell'accor
do tra i partiti sul progetto 
di riforma delle attività mu
sicali e l'im|x>rtanza dell'in
serimento. nell'ambito della 
legge di riforma della scuola 
media superiore — che dovrà 
essere discussa tra pochi gior
ni — di una parte relativa al
l'istruzione musicale e nei 
Conservatori e nella scuola 
ordinaria. Il collegamento 
della musica, considerata un 
bene sociale appartenente a 
tutti, con il più generale di
scorso della cultura e della 
educazione scolastica rende 
assai significativo questo fu
turo provvedimento legislati
vo. 

Durante i primi due giorni 
del seminario si sono svolti 
incontri sperimentali a Mi
rano. sull'uso della voce, con 
Giovanna Marini, e al Con
siglio di quartiere di Marghe-
ra sull'improvvisazione, con
dotta dalla scuola iJojxilare 
del Testaccio di Roma. K" 
stata infine allestita una mo
stra dell'editoria e della di
dattica musicale, sugli stru
menti e sull'esperienza di de 
centramento del teatro La 
Fenice. Il convegno prosegue 
oggi con il dibattito e le co 
municazioni. e si concluderà 
domani pomeriggio con un'a
zione musicale in piazza. 

Renato Garavaglia 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 MARATONA DESTATE - Rassegna internazionale di 

danza - New York Ballet t : « Liegeslieder valzer » -
Seconda parte 

13.30 TELEGIORNALE 
13.25 CHE T E M P O FA 
18.15 A H I , O H I , U H I - Bimbi sicuri in casa 
18.20 LONE RANGER - Disegno animato -

fiume» - (C) 
18,25 INV ITO. ALLA MUSICA - Canzoni 

i Mtfarteulpa] I va Zanicchi- ' 
19.05 ESTRAZIONI DEL L O T T O - (C) 
19,10 LA .RAGIONI DELLA SPERANZA -

Vangelo 
19.20 L'ISOLA DEL TESORO • Decima 

Bibbia sfregiata » 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - Che tempo fa 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 M I L L E E UNA LUCE - Spettacolo gioco • Partecipano 

le squadre di Cava dei Tirreni e Ronsacco - (C) 
11.55 MASCHIO E FEMMINA - Pr ima pun ta ta * « D o v è 

la differenza » 
T E L E G I O R N A L E • Che tempo fa 

- (C) 
« Il mostro del 

t ra la gente -

Riflessione sul 

pun t a t a • « La 

(C) 

20.40 SPAZIO 1999 - Telefilm - «L'ult imo t r amon to» - ( O 
21.35 L'AMERICA DI CHAYEFSKY - Il mondo straordi

nario della gente comune • Ciclo di Film sceneggiati 
da Paddy Chayefsky - A cura di Pietro Pintus - « La 
divina» - Regia di John Cromwell - Con Kim Stanley, 
Lloyd Bridges, Stave Hill, Betty Lou Holland. Eliza
beth Wilson 
T G 2 STANOTTE 

La «Wally» di Catalani al «Settembre lucchese» 

Un omaggio doveroso 
riuscito solo a metà 

L'interesse per questa ripresa compromesso da una 
messa in scena e da un'orchestrazione insoddisfacenti 

Nostro servizio 
LUCCA — La cit tà di Lucca 
ha r i tenuto opportuno lare un 
doveroso omaggio ad Ali recto 
Catalani, uno elei tant i nomi 
di celebri compositori originari 
di una citta che gode di anti
che e nobili tradizioni musi
cali, inserendo nel cartellone 
della stagione lirica, organiz
zata dalla Amministrazione 
comunale in collaborazione 
con la Regione toscana IXM le 
annuali manileslaziom del 
«Settembre lucchese», la Wal
ly (composta nel 1892) che è 
insieme alla Lorclcy (1890) 
il suo lavoro teatrale più noto. 

La Wally è un'opera che, 
nonastante lu vasta notorietà 
di cui ancora gode e la pre
dilezione di grandi direttori 
— tra i quali lo stesso Tosca-
nini —, manca da molti an
ni dai nostri palcoscenici. Se 
escludiamo tre o quat t ro ne-
sumazioni important i (come 
l'edizione fiorentina del '52 di
retta da Gavazzeni con Eli
sabetta Barbato e Giacomo 
Lauri Volpi e quella scalige
ra del 'ó3 diretta da Glutini. 
con la Tebaldi e Del Monaco) 
è stato veramente esiguo ne 
gli ultimi anni lo spazio ri
servato a quest'opera che è 
senza dubbio indicativa del 
gusto musicale proprio di 
quel periodo di transizione 

del nostro melodramma, in 
cui sì ven t ic i il passaggio 
dal torbido ed esasperato cli
ma della scapigliatili a al ve
ro e proprio « liooni » dell' 
opera verista. 

In Wally si rileva i! contri
buto personalissimo di Cata
lani al travagliato movimento 
« fin de s iede » degli scapi
gliati. Innanzi tut to Catalani 
parte dal rifiuto della conce
zione drammaturgica verdia
na e dalla pompa esteriore 
del « grand'opéra », che era 
stata accet ta ta in pieno dai 
contemporanei Gomes e Pon 
chielli. Inoltre rinuncia ai 
programmi artistici battaglie
ri e spavaldi e all 'estetismo 
esasperato di un Boito. per 
dare sfogo alla sua sensibili
tà intrisa di un sentimenta
lismo estenuato ed incline più 
agli smarr imenti e alle ma
linconie che alle t inte forti 
e alle tensioni drammatiche. 

E questo .stato d'animo. 
questo ripiegamento interiore. 
con la predilezione di Catala
ni per ì desolati paesaggi e 
per i gelidi e burrascosi climi 
propri del romanticismo nor
dico — alla cui influenza non 
sfuggi neppure Puccini nelle 
Villi — si riassumono in un 
discorso musicale finissimo 
ed educato che congloba in 
sé. in maniera autonoma e 
personale, le molteplici solle-

D TV Svizzera 

• Rete 2 
10 

13 
13,30 
14 

15.15 
18.15 

19.15 
19.20 
19.45 

P R O G R A M M A C I N E M A T O G R A F I C O - Pe r B a r i e 
zone collegate, in occasione della Fiera del Levante 
- (C) 
T G 2 ORE T R E D I C I 
ELISIR * Programma musicale con Roberto Vecchioni 
P U G I L A T O : CLAY-SPINKS - Titolo mondiale pesi 
massimi - Cronaca registrata - (C) 
CICLISMO - Giro del Lazio - (C) 
BENTORNATA CATERINA - Tre serate musicali con 
Caterina Valente - Seconda serata 
ESTRAZIONI DEL L O T T O - (C) 
T G 2 SPORTSERA - Previsioni del tempo - (C) 
T G 2 S T U D I O APERTO 

Ore 13.20: Pugilato: Clay-Sptnks; 19: Telegiornale; 19.03: 
Il Pigmalione - Telefilm; 19.30: Sette giorni; 20.10: Tele
giornale; 20.25: Estrazioni del Lotto; 20,30: Il Vangelo di 
domani; 20,45: Scacciapensieri; 21,30: Telegiornale; 21.45: 
Caterina di Russia - Film con Hildegarde Ncff, Sergio Fan-
toni; 23.25: Telegiornale; 23,35: Sabato sport. 

• TV Capodistria 
Ore 17,30: Telesport: 19: Pugilato: Clay-Spinks; 20: L'an

golino dei ragazzi; 20,30: Italiani in Bosnia; 21: Danze e 
canti popolari; 21.15: Telegiornale; 21.40: Telesport; 23: Un 
corpo da possedere - Film - Regia di Roger Vadim. 

• TV Francia 
Ore 14.45: Il giornale dei sordi e dei deboli di udito; 15: 

Tnica; 15,30: Sport; 18: La corsa intorno al mondo; 18.55: I! 
g.oco dei numeri e delle lettere; 19,20: Attualità regionali; 
19.45: Top club: 20: Telegiornale; 20,35: Storia di s t rade; 
22: Jazz: 22,30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 17.45: Cartoni an imat i ; 18: Varietà: 19: li 77. Lancieri 

del Bengala: 19,25: Paroliamo; 19.45: Notiziario: 20: Telefilm: 
20.55: I sicari di Hitler - Film - Regia di Ralph Habib; 
22.25: Oroscopo di domani : 22,30: Gli intoccabili; 22.50: Noti
ziario; 23: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14: 17; 19; 21: 23. 
6: Risveglio musicale - Sta
not te s t amane : 8,40: Stanot
te s t amane ; 10.05: Correva P 
anno ; 10.30: Donna com'è; 
11,30: Una regione alla vol
t a ; 12,05: Nella misura in 
cui...; 13,30: Estrazione del 
lot to; 13,35: Musicalmente; 
14,05: Malalcoolia: 14.30: Eu 
ropa crossine; 15: E...stote 
con noi; 16,40: L'incantadla-
voli; 17.05: Radiodrammi in 
minia tura : 17.20: Appunta
mento con: Stevie Wonder; 
17.40: L'età dell 'oro: 18,25: 
Schubert e l ' I talia; 19.10: In 

tema di..; 19,20: Ascolta si 
fa sera; 19,25: Radiouno jazz 
'78 estate; 20: Dottore buo
nasera ; 20,30: Quando la 
gente canta ; 21,05: Chiama
ta generale; 21,50: Radio 
sballa; 22.30: Incentri musi

cali del mio t ipo; 23,05: Buo
nanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30; 
7.30; 8.30: 9.30; 11.30; 12,30; 
13.30: 15.30; 16.30; 18.30; 19.30; 
22,30. 6: Domande a radio 
due; 7: Bollettino del mare ; 
7.40: Buon viaggio - Un pen
siero al giorno; 7.55: Doman
de a radiodue; 8.45: La scri
vania; 9,15: Fortissimo; 9,32: 

Tristano e Isotta; 10: GR2 e-
state; 10,12: La corrida; 11: 
Canzoni per tu t t i : 11,55: Co
ri da tu t to il mondo; 12,10: 
Trasmissioni regionali: 12 
45: No»ioo è la BBC: 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali: 15: Operetta ieri e 
oggi; 15.40: Bollettino del 
mare; 15.45: Gran varietà; 
17,35: Estrazioni del lot to: 
17.40: Concerto minore; 17 
55: Spazio X; 22,40: Bollet
tino del mare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30: 8.45: 10,45; 12.45; 13.45; 
18,45; 21.05; 23.55. 6: Quoti

diana radiotre - Colonna 
musicale; 7: Il concerto del 
mat t ino ; 8.15: Il concerto 
del ma t t ino ; 9: Il concerto 
del mat t ino ; 9.45: Folkcon-
certo; 10.55: Folkconcerto; 
11.30: operistica; 13: Musi
ca per due; 14: Controcam
po: 15.30: Valigia e passa
porto: 16.15: Intermezzo; 
17: Sabato festival: 19,15: 
Concerto barocco: 19.45: Ro. 
tocalco par lamentare : 20: 
XXXIII Sagra Musicale 
Umbra - In collegamento di
ret to dal Teat ro Morlacchi 
di Perugia: « Fierrabras » 
di F. Schubert direttore Ga
briel Chmura : (22,20 Incen
tri nel foyer); 23.30: Il jazz. 

OGGI VEDREMO 
Maschio e femmina 

Anna Rusticano a « Milla e una luce • (Rata 1, ora 20,40) 

Mille e una luce 
(Rete uno, ore 20,40) 

Ultima pun ta ta del girone eliminatorio dei programma-
gioco di Gigante . Perani e Turchctti . Il confronto è a Na
poli fra la rappresentante della Campania. Cava dei Tirreni. 
« In compagine di Ponsacco }>cr la Toscana. Ospite di que-
• t e iei°a &arà Anna Rusticano. 

(Rete uno, ore 21,55) 
Prima punta ta di un nuovo programma inchiesta che si 

propone di sviscerare, at traverso interventi di Mostri stu
diosi. il problema della sessualità. « Dove è la diversità » e 
infatti il titolo di questa intervista di esordio che farà di 
«•Mere » stasera Alfred Jost. del Collega de France. Enrico 
Vanninni. dell 'Istituto di zoologia dell 'università di Bologna. 
il neurobiologo Bruce Mac E\«*n. della Rockefeller univer
sity di New York, e Bejamin Sachs, dell 'Istituto di psico 
logia dell'università de! Connecticut. 

Bentornato Caterina 
(Reto 2, ore 18,15) 

Ritorno sugli schermi televisivi italiani di una grande 
vedette intemazionale della canzone: Caterina Valente. In 
Urprete d'eccezione, con la sua musicalità e la sua perso 
nalità caratterizzò il mondo canoro degli anni sessanta. Sta 
sera potremo riascoltare dalla sua voce i success; che ia 
resero famosa. 

La divina 
(Rete due, ore 21,35) 

Per il ciclo « L'Amenca di Chayefsky, il mondo straor
dinario della gente comune » va in onda il film « La divina ». 
Emily Ann. figlia illegittima, un'infanzia travagliata, per 
sfuggire alla tristezza della sua esistenza approda ad un 
matrimonio precoce e fallimentare, in cerca di un migliore 
avvenire giunge a Hollywood. Qui fa un altro matrimonio 
sbagliato, deve sopportare continui compromessi, superare 
vane difficoltà ma alla fine riesce a sfondare. E' ormai una 
« s t a r » di prima grandezza. Scopre pero molto presto quan 
to questa scalata le è costata e allora si getta sull'alcool e 
sulla droga. Il suicidio è evitato per un soffio. 

Molti spettacoli nei 

quartieri e in provincia 

Roma: anche in 
periferia una 
«ricca» estate 

ROMA — Schiacciate (e 
forse era inevitabile) dal 
successo del « doppio gio
co dell ' immaginario » a 
Massenzio, sono passate 
un po' set to silenzio a l t re 
iniziative che hanno ca
ratterizzato questi mesi 
di es ta te — ma dureran
no fino a fine set tembre — 
nei quartieri di Roma e 
nei centri della provincia. 

Dell'« Estate romana » e 
delle sue iniziative « cen
trali » si è det to molto; 
non abbastanza, forse, del 
programma, pure ricchis
simo. messo in cantiere 
dalle circoscrizioni e dalla 
Provincia. Eppure gli spet
tacoli «in cartellone» han
no ottenuto, e s tanno ot
tenendo, uà notevole suc
cesso: merito, certamente, 
dell 'assessorato capitolino 
alla cultura, che ha pro
mosso e coordinato le ini
ziative decentrate, e del
la amministrazione pro
vinciale di Roma, che ha 
avuto 11 « coraggio » di lan
ciare un programma assai 
impegnativo, coinvolgendo 
i Comuni interessati e 
associando all'iniziativa il 
Teatro di Roma. Ma me
rito. anche, di gruppi, coo
perative. compagnie che. 
talvolta con notevole spi
rito di sacrificio, hanno 
portato il loro lavoro e le 
loro proposte t ra la gente. 
nelle piazze, nelle strade, 
nei piccoli centri, rispon
dendo a una domanda di 

cultura che raramente , 
nel passato, aveva trovato 
ascolto nelle istituzioni 
e negli enti culturali. 

Dal « gruppo camion •> 
di Carlo Quartucci (la sua 
« Storia ili un soldato » 
dopo l 'Arancera viene 
messa in scena a Collcfer
ro e Bracciano» alle dieci 
cooperative che hanno a 
derito all 'invito di circo
scrizioni e Provincia alle 
stendo ben 55 spettacoli di 
prosa, danza, musica e mi
mo. E che l'idea fosse 
buona lo dimostra la 
partecipazione di pub 
blico che ha segnato 
le iniziative, anche quel
le più « difficili ». Un e-
sempio: l 'interesse susci
tato. l 'altra sera a Cine
città, uno dei quartieri 
più poveri di s t ru t ture 
culturali della capitale. 
dallo spettacolo di danza 
moderna della cooperativa 
« Teatrodanza contempo
ranea di Roma ». di re t ta 
da Elsa Piperno e Joseph 
Fontano. Buon successo, 
anche nei centri più pic
coli della provincia, han
no ot tenuto il «collettivo 
Ma.jakovnkij ». il « gruppo 
Teatro G », il « t ea t ro 
protesto ». l'Unione musi
cisti, i gruppi « Cultura e 
teatro ». « teatroironia ». 
A.T.A. e scuola di Bar
c a n a . Tut t i , oltre agli 
spettacoli, sono stat i pro
tagonisti anche di att ività 
di laboratorio e di semi
nari . 

citazioni del panorama musi
cale europeo: la dolcezza e 
la spontanea purezza del can
to belliniano, la limpidezza 
s trumentale propria del melo
dramma francese in un Gou-
noci, il romanticismo tut to in
tcriore di uno Chopin e di 
uno Schubert. riscontrabile 
nella vellutata trasparenza 
liederistica di certe pagine. 
quali la celebre aria « Ebben. 
ne andrò lontana », ed il bel
lissimo preludio del terzo at
to « A sera ». 

Né mancano le influenze di 
quel romanticismo ultramon
tano tipiche del «Freischutz» 
di Weber e del « Vascello 
fantusma » del giovane Wag
ner. che spesso danno vita a 
straordinarie finezze strumen
tali e a lievi cromatismi. 

Ecco perciò l'estremo inte
resse che ha suscitato questa 
ripresa di Wally, che pote
va costituire una notevole o 
pcrazione culturale se non 
los.se s ta ta la t ta con mezzi 
casi fortunosi come è avvenu
to in questa edizione lucche
se. A parte la messa in sce
na piuttosto banale, in cui il 
regista Dario Micheli ha ten
tato inutilmente di vivacizza 
re le scene di massa e di da
re scioltezza ai movimenti dei 
cantant i , mescolando soluzio
ni ormai sorpassale ad altre 
francamente risibili (come è 
avvenuto nella scena dell'in 
gresso dei cacciatori nel pri
mo atto, in cui la preda era 
un grosso orso bianco, quasi 
l'azione si svolgesse al Polo 
invece che nelle al ture del 
Tirolo). non era certo il caso 
di affidare una part i tura di 
finissima s t ru t tura orchestra
le a un'orchestra come quel 
la del Teatro del Giglio, t h e 
non è certo un modello di 
disciplina e di omogeneità. 
Tuttavia si sarebbero ottenu
ti risultati meno infelici con 
un adeguato numero di pro
ve e con una bacchetta più 
autorevole di quella del volen
teroso Napoleone Annovazzi. 
che ha cercato disperatamen
te di sollecitare le masse or
chestrali. ot tenendo però dal
le file degli archi una seque
la di at tacchi imprecisi e sto 
nati e compromettendo con 
i suoi tempi allargati fino alla 
esasperazione il rendimento 
della compagnia di canto. 

Lorenza Canepa. che sarch
ile in possesso di una voce 
autentica di soprano dramma 
tico di t imbro e volume rag 
guardevoli. ha ricalcato trop 
pò l'esempio delle vecchie 
cantant i veriste. s t rappando 
calde accoglienze alla platea 
e dando vita a una presta
zione spavalda, ma del tut to 
estranea alla varietà di fra
seggio e di colon*, a queir 
intimo abbandono richiesti 
dal ruolo della protagonista. 
Il tenore Antonio Liviero ha 
canta to la parte di Hagen-
bach come se interpretasse 
un'opera di Mascagni, indili 
gendo « generose « spaccona
te » nel registro acuto, men 
tre Walter Alberti ha vestito 
i panni di Vincenzo Gellner 
dando l'idea di non capire ciò 
che cantava, privando cosi di 
consistenza il suo personag
gio. Annabella Rossi ha pre 
s ta to una simpatica figura e 
una piacevole voce di sopra
no leggero al ruolo di Walter. 
Le altre parti sono s ta te so 
stenute con alterne fortune 
da Annamaria Rota (Afra). 
Enrico Marini (Stromminger) 
e Paolo Mazzotta (il pedone). 

Omaggio, insomma, piutto 
sto discutibile a una singola
re e interessante figura di 
musicista, ma che nonostante 
tut to è s ta to accolto con gran 
dissimo favore da un pubbli 
co folto e plaudente. 

Alberto Paloscia 
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VENGONO FUORI IN SETTEMBRE 
Ora, roller é facile e nuovo. Il Super B 

con salotto circolare, per esempio. E tanti altri. 
Le novità Roller vengono fuori in settembre. 

Roller è il primo in Italia. Uno dei primi in Europa. 
L'indirizzo più vicino dei punti di assistenza e di vendita Roller 

e sull'elenco Alfabetico del telefono alla voce "ROLLER:* 
Troverai persone amiche. Ciao. 
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STABILIMENTO E FILIALE.CALENZANO.Rrenze 
Via Petrarca. 32/Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA -Vìa dei Monti Tiburtini.420 
(proseguimento di Via Lanciarti) Telefono 4384831 
FILIALE DI MILANO - Piazza de Angeli. 2 / Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO - Lungodora Siena. 8/Telefono 237118 

Numero speciale dedicato alla gestione della 
legge 194 « Norme per la tutela sociale della 
maternità e sulla interruzione volontaria della 
gravidanza » 

Giglia Tedesco il segno di una legge 
Aborto: sollecitazione ad un connine impugno. 
Tavola rotonda con Chiurlotto (Udi), Martini (De), 
Ravaioli (scrittrice), Seroni (PciI 

Come si preparano le regioni: interviste agii 
amministratori reoionali 
Come si sono attrezzati alcuni ospedali 
Giovani e genitori. Piero Pratesi e Beatrice Cocchi 
discutono dell'art. 12 
Gabriella Cerchiai Ora e subito occorrono i consultori 
altri interventi di Laura Cinti, Gianni Barro. 
Emilio Arisi. Roberta Pirastu. 

Il testo della legge 194 e guida alla sua interpretazione 
Codice di deontologia medica 
Esperienze 

L. 800 - abbonamento annuo L. 4.000 
Editori Riuniti Sezione Periodici 
Roma, via Sardegna, 50 - tei. 4750764. ccp. n. 502013 
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Si è verificato quanto le sinistre denunciarono nello scorso inverno 

Perché la nuova impennata 
dei prezzi per i cinema 

PRIME - Cinema 

A Homu. inizio di stagione, 
alcune sale cinematografiche 
hanno attuato ? un ' aumento 
tlel prezzo dei biglietti, che 
così nella capitale, raggiunge 
l'apice delle tremila lire. C'e
ra da prevederlo e i partiti 
di sinistra avevano gettato 
l 'allarme allorché, nell'inver
no scorso, i democristiani, al
leandosi in Parlamento con i 
fascisti, imposero che fosse 
soppressa la progressività 
delle imposte al di sopra del
le duemila lire. Socialisti e 
comunisti furono allora scon
fitti e, per rabbonire l'opi
nione pubblica, l'AGIS e TA
NICA, sui propri organi di 
.stampa, diffusero commenti 
che avrebbero dovuto attutire 
le preoccupazioni. Se non 
venne assunto • un impegno 
formale a non ritoccare i 
prezzi più elevati, poco ci 
mancò. Ancor oggi, le asso
ciazioni degli esercenti e dei 
produttori, a rialzi avvenuti. 
non esitano a stigmatizzare 
una politica che, a loro avvi
so. rischia di nuocere all'in
dustria e allontana ulterior
mente dagli schermi cinema-

' tografici svariate migliaia di 
spettatori. K fra gli «addetti 
ai lavori i si indicano le re
sponsabilità dell'accaduto in 
una casa distributrice, una 
delle più grosse funzionanti 
in Italia, oltre che nel circui-

' to al quale appartengono , i 
locali romani. ;.• 1- ••-.,. 

K* impossibile prevedere se 
l'esempio del « Fiamma * e 
del •< Metropolitan » sarà imi
tato da altri gestori e in altri 
centri urbani, ma non è det
to d ie questi restino cosi ÌMI 
lati e privi di strascichi e di 
conseguenze. Nò l'AGIS uè 
TANICA dispoimono. ovvia
mente. di strumenti [>er otte
nere dai propri soci il rispet
to, se non di una disciplina 
delle rispettive categorie, al
meno di un orientamento 
tendenziale stabilito a mag
gioranza. Non escluderemmo 
però rilutosi che, a Roma, 
siano iniziate le prove gene
rali di una manovra a più 
largo raggio. E* risaputo che 
alcune ditte noleggiatrici e 
qualche catena di sale cine
matografiche non sarebbero 
contrarie a introdurre una 

marcata differenziazione di 
prezzi nei diversi ordini di 
visione, distanziando mag
giormente i cinematografi di 
serie A dagli altri. 

Nonostante le proclamate 
intenzioni di delimitare la 
fascia oliera ti va. è evidente 
che un tale progetto di « ra
zionalizzazione » non ci ri-
sparmierebbe un fenomeno 
avveratosi con puntualità in
fallibile: ogni scatto dei prez
zi in alto finirebbe per pro
vocarne una serie a catena 
anche in basso, là dove si 
lamentano le perdite più 
consistenti. Tanto più in una 
congiuntura critica, che con
tinua a registrare una accen
tuata restrizione della do
manda. . 

Nessuno ha mai negato la 
complessità della crisi che 
travaglia l'organizzazione del
la cinematografia italiana e 
in particolare l'esercizio, se
gnatamente quello minore e 
periferico. Non per nulla, il 
PCI. il PSI. la DC e il PRI si 
sono pronunciati a favore di 
provvedimenti che ripristini
no l'aliquota delTIVA sulle 
attività cinematografiche al 6 
per cento e affinchè la fisca
lizzazione degli oneri sociali 
sia estesa al >ottore specifico. 
Alleggerire certi gravami è 
una delle premesse fonda
mentali per una riforma, che 
giovi alla ripresa industriale 
e a un corso più equilibrato. 
Nondimeno subis te il con
traddittorio comportamento 
di un'associazione conio l'A
GIS che. pur professandosi 
conti aria all'ascosa dei prez
zi. è stata l'ispiratrice e la 
sostenitrice ad oltranza di li
na leggo che. non inasprendo 
(a partire dallo punte più c-
mergenti) la tassazione in 
rapporto proporzionale al 
prezzo dei biglietti, incorag 
pia lo impennato dapprima «ni 
livelli maggiori per rimbalza
re poi nello stratifica/ioni in 
termodie del mercato. 

Faro della demagogia, in 
materia di accessibilità alla 
comunica/ione cinematografi
ca. è facilissimo, ignorando 
di proposito ; meccanismi 
dell'economia. ;1 divano tra 
costi di produzor.c e ricavi. 
lo gestioni onerose. i:Ii affitti 
gravosi, le pretose del noie;: 
pio o dei divi (.itton. registi 
e sceneggiatori ). gli interessi 
passivi, e ie . E altrettanto 
sbrigativo sarebbe so le colpe 
fodero attribuito unitamente 
a una parte sola fra le vano 
componenti industriali. E' 
questa una pratica che non 
si addice al nostro modo di 
porci di fronte ai problemi. 
Perciò cogliamo Toeeas.one. 
oa quel che è successo a 
Roma e dalle posizioni che 
sono state prese, por tr.iccia 
re un hre\o r.epilogo 

So tutti sono concordi nel 
ritenere dannosi gli aumenti 
de: prezzi, tanto vale atteg
giarsi con coerenza e quindi 
convenire che il principio 
della tassaz.onc progressiva 
étvv essere ri.stab.lito, e dife
sa del consumatore e del ca
rat tere largami nte .sociale 
proprio del mezzo cinema 
tografico. Noi siamo i primi 

| a comprendere che non 
sempre < le dichiarazioni di 
buona volontà sono sufficien
ti a impedire che si creino 
condizioni oggettive per cui 
un determinato prodotto non 
possa essere offerto vita na
turai durante al medesimo 
prezzo, ma ci sembra non 
meno ragionevole e giusto e-
sigere che, quando si oltre
passano taluni limiti, l'inci
denza dell'erario sia più sen
sibile e non segua una linea 

orizzontale. Contro questo . 
criterio, avversato dall'AGIS, 
si è anche schierata la De
mocrazia Cristiana, mesi or 
sono, poco convinta del pas
so che si accingeva a com
piere. ma decisa a lasciarsi 
perdonare, con ima regalia ai 
settori più potenti dell'eserci
zio, la riluttanza a regola
mentare su una base seria la 
programmazione dei film nel
le televisioni private. 

Dunque, non esistono dubbi 

circa l'identità di chi ha a-
perto la strada a coloro i 
quali sono oggetto di rim
proveri unanimi. Ed è con 
queste forze che occorrerà 
misurarsi, per rimettere con 
risolutezza in tavola la que-
stiaie, il giorno in cui si ac
cenderà il dibattito parla
mentare su un nuovo ordi
namento legislativo per il ci
nema. 

Mino Argentieri 

UAnac denuncia un'arbitraria decisione 

La Banca 
non fa 

credito : 
molti 
film 

bloccati 

ROMA — Non passa gior
no che 1 giornali non si 
debbano occupare di Car
lo Pastorino, ministro del 
Turismo e dello Spettaco
lo. e delle sue iniziative. 
Sono note le « sortite » 
estive sugli Enti lirici, ve
ri e propri interventi di 
carattere censorio e di in
gerenza nell'autonomia 

• funzionale degli organismi 
che li rappresentano. In
terventi che hanno fatto 
registrare, tra l'altro, pro
prio in questi «iorni. deci
se prese di posizione da 
parte di esponenti del 
mondo della cultura e del
lo spettacolo. E' dell'altro 
Ieri la dura polemica del 
sovrintendente al Teatro 
alla Scala. Carlo Maria 
Badini, ed è di qualche 
giorno fa la protesta uni
taria della Federazione 
dei lavoratori dello spet
tacolo nella quale il sin
dacato critica severamen
te l'operato del ministro. 

Ma non è finita. 
Ieri, infatti, si è appreso 

che la Banca Nazionale 
del Lavoro ha posto delle 
condizioni «capestro» per 
accordare finanziamenti a 
cooperative o ad organi 
associativi, secondo quan
to prevede l'articolo 28 
della legge sul cinema. 
Questa decisione ha pra
ticamente bloccato la la
vorazione e quindi l'ulti
mazione di alcuni film e 
ne impedisce la nascita di 
altri. Ma procediamo con 
ordine, e facciamo anzi un 
passo indietro. 
Verso la metà dì luglio 

diciotto cooperative otten
nero dal Comitato per il 
credito cinematografico il 
finanziamento, all'incirca 
un miliardo e mezzo di li
re. in base alla vecchia 
legge del 1965 sui provve
dimenti a favore della 
cinematografia. L'articolo 
28. un articolo la cui ap
plicazione ha suscitato nel 

passato notevoli polemi
che. prevede, intatti , la 
concessione di contributi 
finanziari, attraverso un 
fondo particolare istituito 
presso la Sezione autono
ma per il credito cinema
tografico della Banca No 
zionale del Lavoro. « a 

' film ispirati a finalità ar-
tistiche e culturali realiz
zati... con la partecipazio
ne ai costi di produzio
ne di autori, registi, atto
ri e lavoratori ». 

Dunque, le cooperative 
ottengono il finanziamen
to e alcune troupes si met
tono al lavoro, comincia
no le riprese. Tra queste 
quella di Piero Vivarelli. 
che parte per la Colom
bia. Ma. ed ecco il colpo 
di scena, la Banca si la 
viva in questi giorni e 
chiede a garanzia del pre
sti to (e senza che la leg
ge lo preveda): 1) cambia
li di minimo garanti to a 
copertura totale dell'am
montare del finanziamen
to: 2) garanzie patrimo
niali dei componenti le 
cooperative e le società. 
Per i non addetti ai lavo
ri sarà bene precisare che 
rispetto a un contributo 
creditizio che si aggira sul 
30% del costo di produ
zione accertato (ma in ge
nere si scende at torno al 
15 per cento), il resto vie
ne coperto dalla distribu
zione e dalle cooperative 

stesse. Ora. chiedendo il 
minimo garantito, che è 
costituito proprio dalla di
stribuzione, oltre alla nor
male quota di copertura, 
la BNL sbatte la porta 
in facica a chi abbia la 
voglia e il coraggio di 
niziare a fare un film. 

Questa la vicenda per 
quanto riguarda gli aspet
ti. per cosi dire, tecnici. 
Ma è evidente che essa ne 
ha. e di gravi, anche dal 
punto di vista politico. 

Intanto perché si colpi
scono. in una ventata fal
samente moralizzatrice 
ispirata evidentemente 
dall'alto, le produzioni 
più « povere » o che, co
munque, si richiamano a 
criteri culturali. In secon
do luogo, perché si vuole 
cosi creare un presupposto 
in previsione della nuova 
legge per il cinema cui 
s tanno lavorando (e sono 
pronti già alcuni progetti 
di legge, t ra cui quello del 
PCI) i partiti in Parla
mento. 

« E' un brutto passo in
dietro». ha detto, tra l'al
tro. Francesco Maselli. del 
Consiglio esecutivo del-
l'ANAC. l'associazione uni
taria degli autori cinema
tografici che ha denuncia
to la manovra nel corso di 
una conferenza stampa, a 
cui erano presenti, t ra gli 
altri , anche Carlo Lizzani. 
Mario Monicelli, Fabio 
Carpi. Age. oltre a nume
rosi rappresentanti delle 
cooperative. « Un'offensiva 
a r rogante» e «una sinto
matica provocazione» ha 
aggiunto Enzo Bruno, pre
sidente dell'Associazione 
nazionale per la coopera
zione culturale, la quale 
ha chiesto un incontro ur
gente con il ministro Pa
storino. 

g. cer. 

Mei Brooks buffone 
per il re Hitchcock 

ALTA TENSIONE -- Produt
tori' e regista: Mei Brooks. 
Sceneggiatori: Mei Brooks, 
Roti Clark. Rudy De Luca, 
Barry Levinson. Interpreti: 
Mei Brooks. Madeline Kahn, 
Cloris Leacliinan, Harvey Kar
man. Ron Carey. .S'mMoiifen-
se, comico. 1U77. 

Richard II. Thorndyke. psi
chiatra di fama mondiale e 
Premio Nobel, viene chiama
to a dirigere una clinica in 
California. Il suo predecesso
re è morto in circostanze so
spette. e diverse cose fosche 
e strane accadono sotto gli oc
chi o appena alle spalle del 
nostro: il numero dei defun
ti, in particolare, è destinato 
ad accrescersi. 

Non tarderemo a scoprire, 
del resto, che quel luogo è do
minato da una banda di cini
ci affaristi, facenti capo al
l'infermiera Diesel, sadica na-
zistoide, e al dottor Monta
gne, di lei succubo. Meno in
formato dello se t t a to re , e eoi 
solo aiuto del suo bizzarro au
tista-segretario. cui si aggiun
gerà in seguito l'esuberante 
Victoria Brisbane, figlia di 
un miliardario ricoverato a 
forza nella clinica, il profes
sor Thorndyke dovrà dipana
re la matassa, nella (inalo ri
schia di rimanere impigliato. 
Ma il soccorso decisivo glielo 
darà poi il suo antico mae
stro dall'accento germanico, 
liberandolo in buon punto del
la nevrosi che lo tormenta, 
e che minaccia di perderlo: 
una forma di acrofobia, o ter
rore dell'altitudine, di ovvia 
ascendenza infantile (se vole
te, il complesso del seggio
lone». 

A tale malattia allude il ti
tolo originale. High anxielti. 
della nuova fatica cinemato
grafica di Mei Brooks. Qui in 
Italia, l'hanno ribattezzata Al
ta tensione, che Tarebbe pen
sare piuttosto ;i l'atti cardio
circolatori. o a incidenti .sul 
lavoro, se non fosso che il 
film è in tutta evidenza de
dicato al « mago del brivido ». 
Alfred Hitchcock: della cui 
opera ripete situazioni e mo
di. in chiave affettuosamente 
parodistica, citandone a man 
salva alcuni dei passi cano
nici. con accentuato riferimen
to a Panello, alla Donna che 
risse due tolte, a Marniti, 
agli • Uccelli. 

Il gusto del ricalco è il se
gno e il limite, insieme, del
l'autore di Frankenstein ju
nior e dell'Ultimo follia (per 
ricordare solo i suoi esiti più 
recenti); il piacere della ca
ricatura immediata gli impe
disce. in generale, di attinge
re la nobiltà della satira, o la 
libertà dell'estro surreale dei 
suoi eccelsi modelli, i fratelli 
Marx: lo sforzo di rifare, a 
tratti, il grande Harpo è ab
bastanza patetico, in Alta ten
sione: dove saranno da go
dere semmai altri dettagli, e 

Brooks 

soprattutto tinelli nei quali la 
rappresentazione svela le so-
perohiene tecniche su cui il 
cinema si sostiene. Così, un 
paio di raffinatissimi movi
menti di macchina — « alla 
Hitchcock ». appunto, o .cal
la Antonioni * — si bloccano 
e fracassano nel più balordo 
degli inciampi, con pronto ef
fetto farsesco. 

Ma le penose variazioni eu-

« Alta tensione » 

femi.stielle cui il protagonista 
è costretto, per l'inopinato ar
rivo di due bimbette, nel di
battito su temi sessuali, al 
Congresso psicanalitico di San 
Francisco, appaiono molto al 
di sotto d'un noto sketch di 
Luigi Proietti, compreso nel 
suo fortunatissimo recital A 
vie gli ocelli, please... 

ag. sa. 

Con un flauto alla 
ricerca della verità 

MESSAGGI DA FORZE SCO 
NOSCIUTE - Regista: Richard 
Muore. Soggettisti: Bruco Lee, 
James Coluirn. Stirling Silli-
phant - Sceneggiatori: Stirling 
Silliphant. Stanley Mann -
Interpreti: David Carradine, 
Jeff Cooper. Christopher Lee, 
Eli Wallach - Avventuroso -
Statunitense, 197S. 

In un paese non ben defi
nito. forse arabo, forse in
diano, scopriamo Cord sedu 
to in terra clic as|ietta qual
cosa o qualcuno. Passa un 
giovane cieco che si a p o g 
gia ad un lungo flauto. Da. 
quel momento, avendo rico
nosciuto in lui una specie 
di. .idoale^piaestro^ Coni;, Kb 
si metterà alle costole. Lo 
perderà e lo ritroverà, gra
zie anche al flauto, il cui 
suono sembra che solo Cord 
senta. In realtà chi cerca il 
forzuto Cord? 

Insegne Zetan. che possie
de il libro magico in cui è 
scritta la verità. Ma prima 
deve superare una serie di 
prove, tutte collegate alle ar
ti marziali. Naturalmente ci 
riuscirà, non senza fatica e 
jiena. e scoprirà che. ogni 
pagina del volume rispecchia 
la sua immagine, come in uno 

specchio: qua! è la morale? 
Che l'unica forza l'uomo de
ve trovarla in se stesso. 

Classico prodotto estivo. 
Messaggi da forze sconosciu
te. il cui titolo originale suo
na Silent flute d Flauto si
lenzioso >). annovera tra i 
.soggetti.sti nomi assai noti del 
cinema che sembrano aver 
rimasticato temi ricorrenti 
nella letteratura orientale: 
dallo scomparso Bruco Lee, 
quale cultore ed esperto di 
kung fu e di arti marziali in 
genere, al noto attore James 
Coburn. a Stirling Silliphant 
(anche sceneggiatore), cui si 
devono, tra l'altro, i copioni 
di , .S'erpiccv. e, del ree «Mite 
Stvarm. • >" :-..n* '! :i 

Quanto agli attori, in Mes
saggi da forze sconosciute 
c'è David Carradine. che ri
copro più ruoli, ma è sem
pre uguale, e c'è Jeff Cooper 
nella parte del coraggioso 
Cord. L'unico momento di
vertente è l'incontro nel de
serto di Cooper con Eli Wal
lach a mollo, da dieci anni. 
in una grande botte d'olio 
per farsi sciogliere gli attri
buti maschili e. quindi, non 
peccare più. 

m. ac. 

È giovane 
carina e forse 

incestuosa 

Naslassja Kinski e Marcello Maslrolanni in « Cosi come sei 

COSI'. COME SEI -- Rcg, 
sta: Alberto Lattuad.i. Sog 
getto: Paolo l 'avara, Enrico 
Oldoini. Sceneggiatori: Oldoi 
ni. Lattuada. Scenografo: Lui
gi Scaccianoce. Interpreti: 
Marcello Ma.stroianni. Nastas 
sja Kinski. Francisco Rabal. 
Anja Pieroni, Monica Randall. 
Drammatico, italiano. M7S. 

Questo signore è incestuoso 
o no? Il problema è tutto qui. 
Ma non as|>ettatevi una risjjo-
sta. Non l'avrete. Altrimenti 
tutto il gusto dove andrebbe a 
fifiii'e? Di gusto, in verità, co 
h'è poco. C'è molto arreda
mento, soprattutto di terrazze 
e giardini. Ed è naturale, |>or 
che Giulio (Marcello Ma.stro
ianni) è in questo film di Al-
Ix-rto Lattuada un architetto 
.specializzato, appunto, in giar 
clini e terrazze. E proprio in 
una lussuosa villa fioroni na 
incontra Francesca (Nastas-
sja Kinski, figlia di Klaus, 
ma la ragazza deve aver pre
so della mamma, perdio è 
piuttosto bellina), diciottenne 
IÌIKT.I e disinvolta. Tra i due 
nasce rapidissimo un amore, 
che li porta immediatamente 
a lotto insieme. E' il giorno 
do|M) che cominciano i pastic
ci. Giulio viene a sapere, pt r 
caso, che Francesca è. con 
molta probabilità, sua figlia. 
Appurare la verità è però 
difficile, anche perché la ma
dre di lei è morta. L'archi
tetto comu'.iquc ci prova, così 
corno tenta anche di distar 
e.irsi dalla giovane e!©.! assai 
invaghita di lui. Io insegne o 
lo tallona. 

A Giulio non mancano al 
tri guai: con sua moglie, con 
la figlia rimasta volontaria
mente incinta. Francesca rio 
sce a farsi raccontare da Giu
lio ì suoi rovelli, comproso 
quello principale; ci pensa un 
po' su e decide di ignorare la 
rivelazione- dell'uomo. 1 due. 
quasi in una fuga irreale, vi
vono brevi giorni d'amore a 
Madrid. E su questi ha pun
tato Lattuada. dando libero 
sfogo a quella che è la sua 

vena precipua: denudare nui 
fette e giovanetto. Ma qual 
cosa non deve aver funziona 
to e così vediamo la coppia a 
letto si. ma dormiente, l'nicn 
eccezione è quando lei oblìi-
ga lui a morderle non il collo. 
ma ì glutei, e poi gli propini. 
al posto del ivhiskg. mezzo 
bicchiere della sua pipi (ri 
cordato Le farò da padre! So 
lidi o liquidi, sempre di rifiu 
ti organici si tratta). Con que 
sti giochi amorosi si arriva al 
finale, ovviamente triste; ì 
due Si' lasciano ijéllo stesso 
modo in cui 'hi 'madre di Fran 
cosca e Giulio si" separarono 
tanti anni prima. 

Marcello Mastroi.uini. eh* 
col passar de»li anni ha affi 
nato le suo doti di attore, cor 
ca, per quanto può. di dar» 
plausibilità a qualcosa che 
non ne ha. Nastassja Kiii.sk' 
è graziosa — una Scita Ber 
ger giovane, con qualche sor 
riso alla Ingrid Bergman —. 
ma occorrerà atti udore altre 
impegnative prove — aneli-
se è qualche anno che ha 
esordito — per poter esprime 
re un giudizio sulle sue ca 
pacità recitative. Ci sono nel 
film ancora due •promesso»; 
Anja Pieroni e Barbara Di 
ROLSSÌ. Non sembrano mal.-. 

m. ac. 
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"'Cineclub 
via Cassia i n 

ROMA — Con il « Portiere il 
notte » di Liliana Cavani l'Jsso-
ciaz;one culturale « Il monta'j'j r; 
dello attrazioni » (Via Cassia 871 i 
inaugura la sua att'vità c'rtcme 
togralico. Per la verità si tratta d 
un ritorno, perché dell'associazioni-
tanno parte gli stessi animatori del 
Cineclub Farnesina, ch'uso nill' 
estate del '77, per deposizione de: 
Vicariato che non tollerava ceri. 
film e certi registi (Bunuel in te
sta). Domani verrà proiettato « I 
deserto dei tartari » di Zurlin. e 
mercoledì prossimo « I lautar. > 
d. Lotianu. 

Fatti significativi e novità ad un Festival del cinema che cambia 

II vero pubblico di San Sebastiano 
Dal nostro inviato 

SAN SEBASTIANO — Mol
ti film mediocri al Festival 
di San Sebastiano. Meglio 
così, coglieremo l'occasione 
per parlar d'altro. 

Il clima di questa venti
seiesimo edizione del Festi
val di San Sebastiano, oggi 
gestito da una folta compa
gine popolare, si va surri
scaldando. Già dall'apertura. 
li stampa spagnola, meno
mata di certi suoi tradizio
nali privilegi, faceva i di
spetti. e ad essa ha fatto 
eco il malumore dei notabi
li locali, che disertano le 
proiezioni serali perdi e i lo 
ro vestiti più sgargianti sti
molano applausi troppo iro
nici. Attenzione: non è op 
portano sottovalutare guata 
opposizione. considerandola 
semplicemente folcloristica. 
Abbiamo imparata da tempo 
a temere le oro<s<=olan'fà del 
fascismo 

Infatti, per paletti a che 
*ia, la telefonata anonima 
che annuncia ia bomba arri 
t^a puntualmente ogni ftva 
al Teatro Victoria Fuorvia, 
e se non si impediate all'ai 
lamie di giungere alle arce 
chic dei poliziotti, ci sareb 
bcro solo scene di panno m 
cartellone dal primo all'ul
timo atomo Altrettanto mti 
nudatone, del resto, suona
no le sussurranti proteste di 
una servile e nostalgica n.'o 
ha olia fi camerieri, i «. h: 
ri ci'i * dflU er serate di C.i-
la. i miru*cpli funzionari drl 
Comune con alto tasso di 
anzianità) che tende a jo 
mentore il livido d'<*enso 
nei confronti di un Festival 
senza le scollature delle dive. 

Del resto, la marra dei di 
ipuidi e dei veri e propri <-a 
nota agi aveva già preso o 
salire. Sere fa. eravamo an 
dati a rivedere Umbor:o D 
e a tenere dibattito m un 
paesino a cinquanta chilo 
metri da San Sebastiano. La 
copia del film avva subito 
un singolare trattamento. 
poiché i rulli erano nell'or
dine giusto, ma all'interno 
le bobine di pellicola erano 
fatte di spezzoni incollati 
con lo sputo in cccrntrtco 
ordine. In sala, c'erano ben 
seicentocinqttanta persone, 

che hanno purtroppo assisti
to. con ammirevole pazienza. 
alla proiezione di un film in
sensato. E alla fine, un cen
tinaio sono addirittura rima
ste. seppur frastornate, a 
sentir parlare di De Sica. 
Pasolini e Bertolucci. Poi, 
abbiamo scoperto che in que
sto sperduto villaggio ope
raio si pubblica una rivista 
di cinema e si producono 
persino mediometraggi col
lettivi in « Super 8 » sulla 
vita in fabbrica, l'inquina
mento industriale dei fiumi 
e dei boschi. Ancora una vol
ta. un pubblico che ci lascia 
di sasso. Un pubblico che 
ha il diritto di diventare pa 
drone del Festival di San 
Sebastiano. 

Però, quando abbiamo no 
tato fra ali insorti i giovani 
registi spagnoli, che prote
stavano perché alla mostra 
del film dei nuoti autor: 
non erano riservate grandi 
ohances pubblicitarie, abbia
mo davvero temuto che il co
mitato rettore del Festival 
non ce la facesse più. Inve 
o\ la conferenza stampi •lei 
reocineo^t'. a mezzanotte al 
teatro \'-ctona Fugcnia. io 
i et a risenare altre emoziou: 
e riaccendere lo stupore. In 
fatti, la p'atea era gremita 
di folla, e .n r>r;"7r.- f'ia n^rj-
detono posto tutti i :e>pon 
sabili del Festival, da'la pri
ma all'ultima ruota del car
ro. Per due ore. i p-.agnisiei 
di registi acerbi e mitomam. 
spalleggiati da famigerati di 
rigenti del iecrh:o Festival 
di San Sebastiano me ab 
biamo riconosciuto uno. mal
celato sotto la barba da pò-
co m dotazione, clic l'anno 
scordo < i strappò i' microfo
no di mano, quando parla 
vamo delle critica alle for
ze armate nel film Marcia 
trionfale di Bellocchio, in un 
pueblo» che guarda caso 
esordiiyino sempre dicendo 
a Io parlo da spettatore... >\ 
sono stati coperti di ridicolo 
dal fermo atteggiamento di 
tutti i presenti. Anzi, dire 
t fermo » é poco davvero, 

perché la risposta di tanti 
nitri protagonisti di questo 
Festival, die pure ne pati

scono anch'essi di disagi, è 
stata esemplare. Le femmi
niste (che da noi sarebbero 
poi le famose « piantagra
ne ») hanno spiegato come, 
a prezzo di un duro lavoro, 
attirano attenzione ed inte
resse sulle loro iniziative. 
senza aggrapparsi alle, ten
de. E ad esse ha replicato 
con goffa arroganza un 
« nuovo autore » che non ha 
nemmeno più bisogno dello 
psichiatra, poiché si è ab
bandonato a definire il ci 
nenia delle donne come un 
; fatto problematico v e 
basta. 

A perorare la causa dei 
nuovi autori c'erano anche 
un mucchio di sedicenti 
giornalisti, che. a quanto 
pare, non scrivono per nes 
sun aiornale, come si è poi 
dimostrato, carte alla mano. 
All'invito a recarsi alle proie 
Zioni popolari fuori San Se 
bastiono, a ledere i film che 
il franchismo aieiu tenuto 
lontani anche dai 'oro oc
chi. fino a proia contraria. 
coitoro ai ciano risposto gior
ni fa ngh oraanizzatori clie 
t il popolo deve andare o' 
cinema, e non il cinema al 
popolo *. Spiritosamente, un 
dirigente del Festival aveva 
aggiunto: a Allora, portate 
tutte le copie dei vostri g>or-

Roma: stasera 
riapre 

il « Folkstudio » 
ROV.A — Con .3 trad z.ona.j fe-
stA happening. . Foikstud o r pren
de stasera, alle ore 21.30. :* sua 
stag'one 78-79. Il p ù ar-.! co dei 
locali « underground » -oman., cen
tro di produz one delle nuove 
tendenti mus'eaii, dopo un'apertu
ra con la Frane.» Kuipers b'ues 
band ed i Ta-antolati d. Tncanco. 
presenterà quest'anno una rasse
gna di rnus ca ant'ea. il consueto 
Jazz Festival alla Ine di ottobre. 
la Rassegna d, Mus ca Popolare 
italiana a febbra'o e le consuete 
iniziative d. M mo-teatro. spaz'o 
giovani ed incontri d. musica ,m-
prow.sata. 

itali qui davanti al Victoria 
Eugenia, senza andare a di
stribuirlo in tutta la pro
vincia ». Gli antichi malco
stumi vengono a galla. 

Verso la conclusione del 
dibattito, un rappresentante. 
dei cineasti baschi li più 
emarginati di tutti, che dal 
primo momento avevano pero 
pubblicamente dichiarato di 
appoggiare incondizionata
mente questa gestione del Fe
stival di San Sebastiano) si 
è alzato e, indirizzandosi ai 
neoregisti, si è messo a par
lare concitatamente in ba*co. 
Il terrore ha assalito gli in
terlocutori. smarriti, che non 
capiscono un cavolo di que
sta lingua, e -ano rimasti a 
bocca aperta, sconfitti da chi 
reramente lotta giorno dopo 
giorno per conquistarci */ di
ritto alla parola e finanche. 
all'esistenza Lezione miglior e 
non si poteva immaginare 

E ^eri a di lezione ani he il 
comportamento dell'olandese 
Joris Ivens. il pù grande 
documentarista vivente, che 
i :aggra per t.pueh'n*.> e quar-
t't-r\ a presentare -•• e i 
suoi film, quasi {-ominriiiiido 
da zero. 

Quindi. >; torna a' lai oro, 
forti d> nuoie (Ol!aharaz:o 
n:. Molti dei gturati. >nfatt:. 
a con,inviare da Zanussi e 
Liti in, hanno offerto la loro 
piena disponibilità ai d'ha'.-
'iti dopo le proiezioni decen
trate. Littin e stato anima
tore di duer.se serate pensan
do al Cile, ora a un lustro 
dal sanguinoso colpo di Sta
to. e anche Coment mi ha 
momentaneamente lasciato la 
giuria per discutere ion qli 
spettatori del suo Delitto 
d'amore. 

E veniamo assai brevemen
te ai film in concorso. Tra 
di essi, l'italiano li ritorno 
di Ca.sanova di Pasquale Fe
sta Campanile, tratto dallo 
omonimo romanzo di Arthur 
Scknitzler. che doveva esse
re certo interessante prima 
che vi mettesse mano lo scrit
tore sceneggiatore Piero Chia
ra, cacandone un copione roz
zo e banalotto, ove troviamo 
il Casanova alle prese con la 
prospettiva dell'andropausa 
anziché con lo spettro della 

; morte. Dopo l'onirico e dell
'i rante Casanova di Fellini. 
t questo qui fa proprio pena, 

e non e certo colpa del per
sonaggio. Felinii era stalo rim
proverato di tacere del Ca
sanova scienziato e intellet
tuale . qui il vorrebbe privi
legiare quel profilo, ma si for
gia un ginecologo di quart'or-
dine. I dialoghi sono do fu-
mettaccio < i Questo ragazzo 
l'ho già incontrato tenti o 
trent'annt fa — dice il Casa
nova al suo rivale — deve es
sere ta mia reincarnazione .>; 
e gli interpreti vi soggiaccio
no senza resistenza, a comin
ciare da Giulio Bosetti. 

Del polacco Collezione di 
Wilold Lctzczunski fautore 
deìl'ir.terosante Vita di Mat 
teo. nel 'Mi diremo che si 
tratta di un'accorata opera 
autobiografica, tragica e im
barazzante net suo insieme. 
con l'orma: consueto regista 
che si aititi alla morte al 
culmine delle Imitazioni. Do 
pò Otto e 'nezzo. que.sti <o 
7(0 filiu d'azzardo. Lo spa
gnolo Scacco al'..» dama, di 
Francisco Rolnguez. fischia 
''suino, che narra la storia 
di aue donne tortamente op 
presse dal menaze coniugale. 
è un alfio film « proibito >-, 
perche rm,pinzato di femmi
nismo da rotocalco 

Rota oia soltanto da dì-
j re della Vecchia memor.a del-
! lo spagnolo Jaime Camma <dt 

lui si e t isto in Italia Le 
I "un^he vacanze dei "36». pre 
| tentato nella sezione informa

tila Anche Camino si fa una 
gran puhblutta Ha indetto 
tre lo'iferenze stampa per 
recriminare sull'esclusione del 
suo film dal concorso. Ma La 
vecchia memoria è una "tri
buna pollina" sul franchamo 
con interviste a mezzi busti 
e modesti brani di repertorio, 
alquanto anodina. Esiti scon
tati sul piano della rivisita
zione storica e qualche bra 
no guitto per sollecitare le 
viscere dello spettatore ne 
fanno quasi una brutta copta 
del nostro Bianco e nero fi: 
Paolo Pietrangeli. Forse, a 
San Sebastiano si riuscirà un 
giorno anche a far giustizia 
dei registi pompieri di sini 
<itra. che adesso in Spagna 
vorrebbero sfruttare una lo
ro grande stagione. 

David Grieco 

GENERALI 
\} Assicurazioni Generàli;S.]i^. 

AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
da Lire 65.830.176.000 a Lire 78.996.208.000 

Ja esecuzione «Ielle (lelihcrazioui ileirA55eiiiW»-a .Mrnnnlmaria del 24 giugno 
1978 avrà inizio con il 20 scHcmbre 1978 l'emissione gradu'ia Ai n. 
3.291.508 nuove azioni da nominali Lire 4.000 »la agognare agli azionisti in 
ragione di 1 azione nuova per ogtii gruppo di i> azioni veerhie possedute, 
godimento 1° gennaio 1978. 
l^a quotazione dei diritti prc??o le IW^e Valori italiane inizierù n decorrerà 
dalla predetta data del 20 settembre 1978 ed nvra termine il 18 ottobre 1078. 
Le operazioni saranno effettuate pre?so la Sede sociale in Roma. la Direziona 
Centrale della Compagnia in Trieste, nonché le Dire/ioni di Venezia e di 
Milano, oppure pre»=o le seguenti Ca^c incaricate: 

in Tfaliar ftwr;i Aeriroh Milan'w: Uuv.i Antonimi di Puliva «* Tnr«tr: Riry-.i f-OK.IK.I -fel 
Arnytn. BIIITJ l.'ommrn i.il<* Italiani: H.irv\i (.'rr-dito Ainno Hrrsfiitio: RirK.i d'Annerirvi C'I'It-nlii: |{jn<~« 
drl Monte di K«lo«ua r llavrnna: Birtr.i di I.r»n.nno; Barva >a/K.n-ik •iHiWgnYolnira; Banca Na zi Aitato 
del Latoro: Btrova IV roto Crvdito Yale-llin^c: R.tnca Pnpolirr di Berranno: Bnnra Popolare di B"Io«rjia • 
J-rrmra: RniK.n P..p.ilirv<li lyrntrRirKa Pr.jKiI.tn* ili Militi'* Birovn Pr.jioltre di Novara- Rtrovi Pi>|K>Lireiil 
Pa>io*a e Trrxi-.r. Blrva P"|KiL-.re <U Sondrio: Ritira Popolare di \ irenz.v RllWl Prminaiale I-omkinla; 
Rarova S. Paolo - Brr-na: Banca (1 >reinltau-lm A: C: Bino To-r.tnt: Birovi Yomuller & (.': Rin-O 
AinlimMann: BaiKo di (.rimari e <l> Ha Ri\i»-r.i Ligure- litri' o di Nipuli: Ut ivo di Roma: Rtrvn di Sinto 
spirito: BnT«-ndi 'sanlejna: Rannodi Sicilia. Rin-"o l.arimo **-j--.i di Risparmio di Onova e Imjrrii f-a—» 
di Ri<panniodi Roma. O1--.1 di Ri-parmm di Torino. r.n--a di Ri-pamtnirliTrie»te:Ca«-a di Ri-panniodi 
l dirte r Pon'eimne Cj-«a di Risparmio di \rnr/ia. f',i--i di Ri-pannio di Wrr.nn. \i<«-n/a r R l̂liinn^ 
(_i--a di Ri-pamiio in Bologna: (,pdito R<-rjMm.i-« ••• ( ndiio Con-.inerri.it: ("rrdito Italiano, f'mliio 
I.omli.tnlu. ( retino Romagnolo; ( redito \ arr-nm I-tinu.i Biro ano Italiano. I-tituto Rjro.irio ^tn Paofo 
di 'I orino Ltitnto Centrai- di Rtro hr e Baro Inerì It.diiroa - >o-j>l« Italiana di (,.rr«lito: Monte dei 
P.IM In di .""ima: 

airr-trro-. Cndiun-tìlt - Rmkwri in. t i'tint: Raro-pi-' Rnixelle^ Laiiil>ert. Bm\ell.--: Biropte de 
N'eufli/e. N lilnmlierrer. Malta. Pansi. Rtropie Botli-< luKI. Pinzi: I-n/.in| Frèrr* \ Cir. Pari'i: Redtnrf 
Handel—iind Frankfurter Rink. Fraro~oforte -ni M. no. IIainl>m-i R.tnl. LnL. Londra: Samuel Montasi! i 
(M I.til. Londra. Krrdiethank S.A Ltnembonrccoi-e. I.ii--emlmr^o; \in-fenIam-Rottenlam Rink N.W, 
Atn-trnlam. Pirr-on. Ilrldrin<r& Pirr«on. Ani-tenlam. CitiL-ink \ \ . N'etv York-, Morgan Gnaranty Tru«t 
(timpani of Ne» iork. Ne» York: The (ha-e Manhatun R"-' N \ . New tori: Crédit Sui»-*. Zun;<^ 
S>rietrdc Batnp«r >ui»-e. Zunso; l'iuonde Rinvile- Sui"e-. / ... ni e\cn(uilmrnte presto altre Barn Iw 
corn-pondrnti di Barn IH- italiane iroaneate ai -en?i ili le^^r 

Dopo il 31 ottobre 1978 le operazioni di assegna/.ionc gratuita potranno c^ere 
eseguite solo presso la Direzione Centrale in Trieste. 

Roma, 15 settembre 1978 

ASSICURAZIONI CENERAI! 
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file:///in-fenIam-Rottenlam
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Secca lettera di Argan al ministro Pastorino 

« Senza Lanza Tornasi air Opera 
la stagione sarebbe rinviata » 

La presenza del direttore artistico indispensabile per garantire un adeguato 
livello culturale alla programmazione — Ancora irrisolta la questione Todini 

Chiesto il rialzo del prezzo a 650 lire 

I panificatori vogliono 
aumentare la ciriola 

La nuova sortita a pochi mesi dall'ultimo ritocco 

Per hi ciriola si riparla di 
aumenti. K non lievi, almeno 
a giudicare dalle richieste che 
avrebbero (ovviamente in se
greto) avanzato i panificatori: 
fi5() lire al chilo, contro le at
tuali 4H0, sarebbe, secondo i 
proprietari dei forni il prez
zo * adeguato * all'incremento 
dei costi della farina e delle 
altre .spese di panificazione 
sopportati dall'inizio dell'an
no. A parte la gravità della 
notizia (sia per la richiesta 
sia per la sua consistenza) 
è ovvio die, almeno a breve 
termine, non sembra in peri
colo l'attuale prezzo della ci 
rioltì. fissato dal CFP soltan
to nel febbraio scorso e al 
termine di polemiche e butta-
glie ben note. 

Allora l'aumento per la po
polare l izzatura fu di ben 
100 lire e segui a breve di
stanza il rincaro del pane a 
prezzo * libero ». Anche per 

questo, la richiesta di aumen
to di 170 lire per un chilo di 
pane (di pessima qualità) e 
per un incremento dei costi 
maturati nel solo '78 non sem
bra credibile e, se veritiera, 
volutamente t provocatoria ». 
Che cosa significhi, in que
sto momento di difficile equi
librio dei prezzi, un rincaro 
del pane a prezzo * ammini
strato *, è facile immaginar
lo. U' richieste di aumento, 
comunque, non giungono ca
sualmente: è di questi gior
ni la notizia del rincaro, pre
visto a breve termine, del più 
popolare prodotto alimentare, 
la pasta, passata come è no
to, per decisione del CIPK, 
d-.il regime dei prezzi < am
ministrati * a quelli « sorve
gliati ». Una distinzione che 
si spera non <z bizantina ». Le 
grandi case, comunque, non 
hanno esitato ad annunciare 
un rincaro di CO lire al chilo. 

Salta la stagione all'Opera? 
La domanda sembra più che 
legittima. La situazione del 
Teatro è difficilissima. 
Programmi e cartellone sono 
in alto mare, la paralisi am
ministrativa è stata evitata 
per un pelo, le manovre per 
bloccare definitivamente l'en
te lirico si susseguono a tap
peto. L'onorevole Todini (il 
senatore do, consigliere del 
Teatro è ancora a « piede 
IIIKTO », nonastante che la 
Provincia gli abbia revocato 
il mandi lo . E' li, pronto, 
come sempre, a far fuoco 
con la consueta « eleganza », 
su qualsiasi progetto abbia 
sapore di rigore e di rinno
vamento artistico e ammi
nistrativo. A dargli man forte 
e :ice.->o in campo li1- settima
na scorsa, dopo molte titu
banze. anche il ministro. 

Il direttore artistico, Lanza 
Toma.-,, è « in forse ». Un po' 
perchè c'è qualcuno che, 
approfittando del procedi
mento giudiziario su scala 
nazionale per le tangenti agli 
impresi'ri teatrali, tenta di 
« far Inori» un personaggio 
«•he per cultura e levatura 
morale è fin troppo scomodo 
per gli ambienti non proprio 
limpidissimi del so t to luno 
artistico e politico romano. 
Un po' perchè lo stesso Lanza 
Toma-si ha l'altro giorno mi
nacciato a chiare lettere che 
se la situnzione non cambia 
(se Todini non se ne va) lui, 
tanto per incominciare, alle 
sedute del consiglio d'animi-

Un giovane di 20 anni all'Ardeatino 

Ferisce e rapina una donna 
ma è arrestato subito dopo 

Il teppista ha fatto cadere la vittima che si è fratturata 
una spalla — L'intervento di una volante della polizia 

Per strapparle di dosso la 
Iwrsetta ,1'jia, prima .picchiata 
e poi gettata- a- jèrra frattu
randole la 'spAfla'. I n t u g l i pe ~ 
ro è durata^feoòne centinaia 
di metri perchè una pattuglia 
della polizia che si trovava 
net pressi ha catturato lo 
scippatore dopo un brevissi
mo inseguimento. E' accadu
to ieri nelle prime ore del 
l>omeriggiof in via Tito Om-
boni al quartiere Ardeatino. 
Angelica Mancuso di 52 anni 
camminava sul marciapiede 
quando un giovane da una 
« 126 » si è avvicinato a passo 
deciso e, approfittando del 
fatto che in quel momento 
lungo quel t ra t to della strada 
non passava nessuno, ha as
salito la donna prendendola a 
pugni e a calci nel tentativo 
di strapparle di dosso la 
borsetta. La donna non ha 
potuto opporre molta resi
stenza anche perchè ad un 
certo punto è stata gettata 
per terra a forza. 

Il giovane, che più tardi è 
s ta to identificato per Mauri
zio Sestili di 20 anni, è quin
di fuggito coti la macchina ' 
che avevn lasciato quasi in 
mezzo alla strada col motore 
acceso. Proprio in quel mo
mento, però, transitava u-
n'auto della polizia e gli uo 
mini a bordo hanno avuto il 
tempo di ve«lere il giovane 
salire di corsa sulla « 126 », 
Uno dei poliziotti è sceso 
dalla« volante >*. per soccorre
re la donna, mentre gii altri 
due hanno proseguito la cor
sa per inseguire lo scippato
re. Percorsi poche centinaia 
di metri l'utilitaria del gio
vane è stata raggiunta e 
costretta a fermarsi. Mauri 
zio Sestili ha tentato per un 
a t t imo di fuggire a piedi, ma 
non ci • è riuscito. E' stato 
immediatamente ammencita
lo e portato in questura 

;;; Domani ; : r 
apertura generale 

della caccia 
nella regione 

Domani è prevista l'apertu
ra generale della caccia nel 
Lazio, secondo le norme e-
manate dalla Regione. L'as
sessore regionale all'agricol
tura e caccia Agostino Ba
gnato ha avuto un Incontro 
con i rappresentan'i d«!le as
sociazioni venatorie ;M.T «da
mmare i problenv ci.nn'".-.,; 
con l'apertura. Al centr j del
la discussione è stato il ca
lendario venatorio ,>er 4'ii a-
spetti e le esperienze ma tuia-
te con l'apertura della moria 
ad alcune specie di s- Ivaggi-
na migratorie lo stor.*) .'.so
sto e il coordinamento orila 
prossima apertura ^en-*rale. 
- Un comunicato informa the 
sono stati positivamente va
lutati i programmi dell'i Re
gione da at tuare neli.i s-pinto 
di una corretta gestione del 
territorio e per la sai "a (.mar-
dia dei valori ambientali e 
naturalistici, ancne per ri
spondere realisticamente alla 
campagna contro la -'accia. 
Per approfondire v 'cm. a-
spetti della nuova legge regio
nale sulla caccia approvata 
dalla giunta, è stata concor
data una nuova riunione, nel

la quale saranno esaminati la 
ge.it ione sociale del territorio, 
gli appostamenti fissi. ie none 
da destinare a l l ' addai rallen
to dei cani e le questioni 
connesse alla istituzione di 
parchi regionali. 

Allontanati 
gli occupanti 
dal municipio 
di Guidonia 

Dodici famiglie che martedì 
scorso avevano occupa.o il 
municipio di Guidonia per 
protestare contro la inan. 'à 'a 
assegnazione di un alloggio, 
sono state sgomberi 'e ieri 
dalla polizia. L'operazione, 
svoltasi alle prime ore della 
mattina, si è conclusa senza 
alcun incidente. I manife
stanti, residenti sia a Guido
nia che a Roma e a Tivoli, 
hanno quindi proseguito la 
loro manifestazione sulla 
piazza antistante il palazzo 
Comunale. 

L'intervento delia polizia è 
stato richiesto, dopo quattro 
giorni, dall'amministrazione 
comunale di Guidonia. la 
quale ha affermato di avere 
agito in questi termini « per 
obbedire ad un duplice inte
resse istituzionale e sociale, 
perchè il permanere dello 
stato di occupazione degli uf
fici comunali avrebbe provo
cato la conseguente paralisi 
dei servizi per 70 mila citta
dini ». 

La giunta ha al tempo 
stesso ribadito la .-aia com
pleta disponibilità per trova
re « possibili soluzioni » al 
problema, con la diretta col
laborazione di una rappre
sentanza delle dodici famiglie 
di senzatetto, impegnandoci a 
partecipare ad un eventuale 
onere finanziario « qualora l 
singoli casi rientrino tra gli 
aventi diritto secondo la leg
ge ». 

Chiesto dall'assessore regionale all'industria 

Un incontro con il ministro 
per risolvere la vertenza IME 

Presso l'assessorato indu
stria e commercio della Ke 
pione Lazio, alla presenza del 
l'assessore Mario Berti, si 
è svolto un incontro tra il 
consiglio di fabbrica Ime Mon-
todison di Pomezia. la Fede
razione lavoratori metalmec
canici di zona e ì rappresen
tanti della Montedison Sistem 
con la partecipazione della 
Filas e della Feti erte* n.ca 
Con fa pi. 

L'iniziativa della Regione 
Lazio — informa un comuni
cato della giunta — tende 
alia risoluzione della verten
za Ime Montedison. che ve
de i lavoratori in lotta da ol 
tre nove mesi, non solo per 
la salvaguardia del proprio 
posto di lavoro, ma anche e 
soprattutto per la salvaguar
dia dell'attività produttiva. La 
Regione I^zio è particolar
mente interessata alla salva
guardia delle produzioni oltre 
che al mantenimento dei li 
velli occupazionali complessi 
vi dato che la Ime-Montedi-
•on è una azienda che produ 
• • pel campo dell'elettronica, 

i settore a cui la Regione La 
zio annette particolare inte
resse 

K" per questa ragione oltre 
che per il ritìnto delle orga 
mzza/ioni sindacai; di cate-
goiia - - ha dichiarato l'as
sessore all'industria — che 
la Regione non condì\ ide ìe 
proibiste della Montedi-oii Si 
>tem. attuale proprietaria dei-
la Ime Montedi.son. «li >mol>.-
litare la fabbrica 

I-a Regione — prosegue il 
comunicato — ribadendo la 
propria volontà di incremen
tare il patrimonio industria
le del Lazio nell'ambito anche 
di un rieqtiihbrio territoriale. 

RADIO BLU 
Radio blu riprende a tra

smettere dopo l'incursione 
vandalica di due settima
ne fa. Alle 18 di domani 
verrà trasmesso in diretta 
(94.8C0 Mhz» il discorso del 
compagno Enrico Berlinguer 
che concluderà il Festival na
zionale dell'» Unità » di Ge
nova. 

a maggior ragione non può 
rimanere passiva di fronte al 
fatto che un'azienda, di un 
settore importante come quel
lo della elettrotecnica venga 
smobilitato, disperdendo così 
un patrimonio tecnico e uma
no «he ancora molto p.iò da
re per lo sviluppo economico 
e sociale della Regione. Da 
questo punto di v»ta la Re
gione sollecita «• favorisce 
unte le iniziative tendenti a 
dare all'azienda un futuro ed 
una garanzia di lavoro alle 
maestranze. 

I-a Regione — si afferma 
ancora nel comunicato — nel
l'ambito delle possibili solu
zioni della vertenza, ha preso 
atto della probabilità che la 
Fedcrtccnica Confapi avanzi 
una seria proposta per l'ac
quisto dello stabilimento Ime-
Montedison di Pomezia. I-a 
riunione si è conclusa con 
l'impegno da parte dell'asses
sore all'industria di sollecita
re un incontro presso il mini
stero del lavoro per una ra
pida e positiva soluzione del
la vertenza. 

nist razione non ha più inten
zione di partecipare. 

Ieri il sindaco Argan. nelle 
sue vesti di presidente del
l'ente lirico, ha scritto al mi
nistro. In sostanza per Argan 
se Lanza Tornirsi dovesse 
essere sospeso dall'incarico (o, 
ci sembra di capire, se do
vesse scegliere di dimettersi) 
la stagione dell'Opera do
vrebbe essere quanto meno 
rinviata. La lettera del sinda
co è accompagnata dw. un 
lungo, dettagliato parere del
l'avvocatura del Comune. Se
condo i legali capitolini, in 
netto contrasto con quelli 
dello Stato, la sospensione di 
Lanza Tornasi dall'incprico 
non è obbligatoria, ma facol
tativa. e l'unico organo com
petente in materia è. nel caso 
.specifico, proprio il consiglio 
d'amministrazione dell'ente 
'.irico. finora scavalcato senza 
troppi complimenti dagli or
gani centrali dello Stato. 

La lettera del sindaco è 
piuttosto secca. La riportia
mo integralmente. «Signor 
M-n'wt-o - scrìve Argan — 
nel rimetterle il parere nega
tivo dell'avvocaturp. munici
pale circa la suggerita so-
Mv-nsioiif dell'ufficio d*M Di
rettore artistico del Teatro 
«'"M'Onera, prof. Gioacchino 
Lanza Tornasi, è mio stretto 
dovere farLe presente, pas
sando dal piano giuridico a 
nue'lo de»li interessi cultunv 
11 della città, che quel prov
vedimento avrebbe come 
conseguenza logica ed imme
diata la sospensione della 
preparazione della prossima 
stagione e il rinvio della sua 
apertura. E' infatti impensa
bile che si possa dar luogo a 
una serie di spettacoli arti
stici se non diretti e control
lati dal Direttore che ne ha 
curata la preparazione, ne 
controlla la messa In scena e 
risrvir.de della loro qualità. 

« Mi consenta — continua 
la lettera — di PHEiungere 
che. data la dimostrata e non 
contestata capacità. l'allonta
namento dall'ufficio del prof. 
i."«»a Tornasi, anche per un 
breve periodo, immillerebbe I 
risultati e impedirebbe sii 
sviluppi dello sforzo che egli 
da due anni ha volenterosa-
mente intrapreso per riquali
ficare culturalmente 11 Tea
tro. sfidando l'irritazione e le 
rappresaglie degli ambienti 
per principio e abitudini 
contrari alla severità dell'im
pegno, ;.culturgJe ». , Fin qui 
Argan. 

E veniamo alle controdedu
zioni dell'avvocatura del Co
mune. Le sottigliezze giuridi
che non sono, per la verità, 
di facile accesso ai profani, 
specialmente in un paese do
ve. ad esempio, la posizione 
di un direttore artistico è 
« atipica » e lo status degli 
enti lirici è « specip.le». A ciò 
si aggiunga che la sospensio
ne dall'impegno non ha una 
«disciplina unitaria » e si ca
pisce come tra leggi lacunose 
e regolamenti farraginasi è 
facile perdersi. Proprio in 
questa intricata materia (in 
generale e non solo per il 
caso specifico di Lanza To
rnasi) si addentra il parere 
dell'avvocatura del Comune. 

Le conclusioni sono che nel 
caso degli enti lirici la so
spensione dall'ufficio sia 
sempre facoltativa, da valuta
re quindi caso per caso. Na
turalmente la decisione di 
non disporre la sospensione 
deve essere — dice l'avvoca
tura del Comune — ade
guatamente motivata (o. me
glio. tanto più ampiamente 
motivata, quanto più gravi 
siano 1 reati ascritti». A chi 
spetta la valutazione? I legali 
d"! Comune non hanno dub
bi: «natura lmente — sosten
gono — organo deputato a 
compiere simili valutazioni è 
l'organo competente in via 
primaria a manifestare. la vo
lontà dell'ente te. cioè, per 
quanto riguarda il Teatro 
dell'Opera, il consigi.o d'ani-
ministrazione). 

Detto questo si spiega per
chè giovedì scorso la r.unio
ne del consiglio sia stata ag
giornata (entro e non oltre il 
15 ottobre». Se infatti gli av
vocati del Comune hanno ra
gione. la « palla » per la vi
cenda di Lanza Tornasi rim
balza proprio al consiglio. E", 
Insomma, in questa sede <e 
non in altre) che andrebbe 
deciso se Lanza deve o no 
restare al proprio posto. Tut
to chiaro allora? Niente af-
f?.tto. Per quanto riguarda il 
consiglio d'mminist razione 
dell'Opera è infatti ancora a-
perta la questione Todini. 
Per la Provincia (di cui do
vrebbe essere il rappresen
tante) Todini non è più con
sigliere; secondo lui. invece 
si. 

A Todini ha finora dato u-
na mano il presidente del-

j l'organo di controllo regiona
le sueli r-ftì degli ent. locali. 
il democristiano «amirone
mico > dell'ineffabile senatore, 
Vilfredo Vitalone e. .«otto 
so'to. con un po' d: pudore, 
anche il ministro Pastorino. 
Ora entrambi devono rispon
dere alla repl.ca. dura e sen
za mezzi termini, della giunta 
provinciale, secondo la quale 
Tod.ni occuperebbe orma: al-
l'Oper? un posto che non gli 
appartiene più. 

Dunque, se non ci saranno 
fatti nuovi nei prossimi gior
ni (ma non ci giureremmo) 
le tappe future della vicenda 
Opera dovrebbero essere le 
sezuenti: definizione della 
posizione di Todinj e comple
tamento del consiglio d'am
ministrazione (la Provincia 
ha eia ind calo come suo 
rappresentante i'. presidente 
dell'amministrazione Lamber
to Mancini): esame della po
sizione di Lanza Tornasi da 
parte del consielio: ?wio del
la stagione. Tutto, natural
mente ?«» il diavolo (la DC o 
chi per lei) non cj mette la 
coda. 

Radiografia del S.M. della Pietà dopo Ventrata in vigore della legge 
I problemi maggiori, pe

rò, s tanno « fuori ». Gli • 
ospedali con un servizio psi
chiatrico sono tre, per un 
totale di 45 posti. Bastano 
in una città come Roma? 
E' difficile rispondere: ma 
l'odissea cui sono spesso 
sottoposti 1 malati con cri
si acute fanno pensare di 
no. E nell'assemblea di ieri 
è s tata avanzata la propo
sta di istituire servizi in 
otto ospedali romani, per un 
totale di 120 posti letto. 

L'ostacolo però non è so
lo nei pasti, ma anche nel 
personale (medici, infermie
ri, assistenti sociali) a di
sposizione fuori dell'ospeda-
le psichiatrico. Quello che 
sta nei nosocomi « norma
li » si sa. non è sufficiente, 
soprattut to gli infermieri so
no pochi. Poi ci sono i ven
ti CIM cittadini (centri di 
igiene mentale) e i sei nel- ' 
la Provincia che hanno m 
totale diecimila assistiti. An
che loro — che devono oc
cuparsi anche dei ricoverati 
negli ospedali — lavorano 
al massimo dello sforzo e 
al minimo delle disponibi
lità. 

Che fare? La soluzione, in
tanto, è di trasferire via via 
che lo psichiatrico si sguar
nisce, il personale nel ter
ritorio. In parte è stato già 
fatto. Adesso si potrà fare 
un nuovo trasferimento per
ché al Santa Maria della 
Pietà sono «scomparsi» al
cuni reparti : dieci medici, 
quat tro assistenti sociali e 
novanta infermieri se ne an
dranno. Inoltre 30 infermie
ri, 15 psicologi e 13 assi
stenti sociali sono stati as
sunti con la 285, dalla re
gione, e altri 33 psichiatri 
e 35 psicologi verranno as
sunti ' « a gettone » dalla 
Provincia: sempre che il co
mitato di controllo sugli at
ti degli enti locali non bloc
chi — è la sua attività pre
ferita in questo periodo — 
la delibera. 

Basteranno? Il professor 
Iaria, uno dei due direttori 

Con la riforma psichiatrica 
i ricoveri sono 

diminuiti del 30 per cento 
Conferenza stampa dell'assessore Agostinelli - Dimezzato il 
periodo di degenza - 5 padiglioni affidati alle circoscrizioni 

del Santa Maria della Pie
tà, ha detto nel corso del
l'assemblea. che ormai lo 
psichiatrico è s ta to «spre
muto come un limone » e 
si lavora al limite delle for
ze. E ha avanzato una pro
posta che può essere interes
sante: quella di andare 
avanti nella politica di « de
ospedalizzazione » di divide
re il Santa Maria della Pie
tà in dieci reparti, ognuno 
per due circascrizioni citta
dine che faranno sempre ri
ferimento a quel reparto. In 
questo modo si integra il 
CIM con l'aspednle, .si fa 
più stret to il rapporto con 
il territorio. E' un esperi
mento che è stato tentato 
anche in Francia, ma ti gli 
assistenti ricorrevano trop
po spesso, alla pratica del 
ricovero. In Italia, però, do
ve il ricovero coatto è vie
tato. e ci sono molti più 
filtri, questo ostacolo po
trebbe essere superato. Co
munque la proposta del pro
fessor Iaria, verrà esamina
ta a t tentamente. 

Per concludere: a due me
si dall 'entrata in vigore del
la legge la situazione è quel
la fornita dalla radiografia 
che ha illustrato l'assessore 
Agostinelli. Almeno quella 
che si può ricavare dai nu
meri: perché la riforma del
l'assistenza psichiatrica in
contra anche ostacoli che 
non sono materiali, ma so
no fatti di cultura, pregiudi

zi. diffidenza o anche sol
tanto difficoltà di sperimen
tare su un terreno nuovo. 
C'è anche l'impreparazione 
che nasce da una scuola 
medica prevalentemente or-
ganicistica. I corsi di for 
inazione predisposti dalla 
Provincia saranno sufficien
ti a fornire una «nuova cul
tura » della psichiatria? 

Questa nuova legge sulla 
assistenza psichiatrica avrà 
mille difetti, s: muoverà fra 
diecimila ostacoli, non avrà 
i mezzi sufficienti e la pre
parazione (K'r e.-viere appli
cata. Tut to quel che si vuo 
le: però una casa è certa. 
ed è che la politica dei « ri
coveri selvaggi » ha subito 
un netto declino. Ecco i da 
ti: in questi ultimi due me
si 1 ricoveri negli ospedali 
< normali » sono siati 26,9 cui 
sono da aggiungersi altri 
285 al Santa Maria della 
Pietà (dove vengono accet
tati soltanto i «cronici», 
coloro cioè che già vi han
no passato un periodo di de 
genza). In totale dunque 
lono 544. Negli stessi due 
mesi del '7tì i ricoveri era
no stati 822. Il calo, dun
que, è del 33' i . Non solo: 
è diminuito anche il perio
do medio di degenza. Pri
ma era di 12 giorni, ora di 
sei. E ancora: nel '76 i ri
coveri coatti erano il 52'- . 
ora quelli obbligatori sono 
solo il 16';. 

I dati li ha forniti ieri 

nel corso di una conferenza 
stampa assemblea al Santa 
Maria della Pietà, l'assesso
re provinciale all'assistenza 
psichiatrica Nando Agosti
nelli. E mostrano tiene, que
ste cifre, come la legge, fra 
tanti limiti, almeno uno dei 
.suoi obbiettivi (quello che 
con brutta parola viene 
eliminato « deospedalizzazio 
ne») inizia a raggiungerlo. 
I ricoveri (anche se talvol 
ta qualcuno deve sobbarcar 
si in una lunga « avven 
tura » per ottenerlo) vengo 
no effettuati solo se stret 
tamente necessari. E alle 
lunghe permanenze di ospe
dale si sostituiscono brevi 
degenze, solo per il periodo 
della crisi acuta - l'assisten
za poi continua (anzi do
vrebbe. qui s ' incontrano mag
giori intoppi) nel territorio 

Niente più « ricoveri sel
vaggi ». dunque, ma nean
che i< dimissioni selvagge ». 
ha precisato l'assessore; che 
sono controproducenti, unti 
terapeutiche e inoltre di 
sorientereblie ( in modo ter
roristico) la gente che sta 
« fuori », e almienterebbe 
invece di combattere, pre 
giudizi duri a morire. 

In tanto però anche « den 
tro », al Santa Maria, le 
co.->e .sono cambiate. I de
genti sono diminuiti in due 
anni del 30'r, passando da 
1.660 a 1.118. L'obiettivo (ar
bitrario?) è che in altri tre 
anni calino ancora del 30 ' . . 

E' un progetto che va di 
pari passo con una « rifor
ma » — se cosi si può dire 
— dell'ospedale psichiatrico 
che inizia ad essere attua
ta, e che raggiungerà nei 
prossimi mesi altre toppe. 

Eccone le caratterist iche: 
funziona ormai una zona-
ospiti. un « day hospital » 
per ex degenti: sono 79 ex 
ricoverati, che vivono e la
vorano fuori, e che la sera 
tornano a dormire in ospe
dale. Presto diventeranno 
150. Alla zona ospiti infat
ti verranno aggiunti altri 
tre padiglioni, che peraltro 
sono situati alla periferia 
del perimetro ospedaliero. 
quasi inseriti nel territorio 
della circoscrizione. A que 
st 'ultima andranno altri cin
que padiglioni, che si ren
deranno via via lilieri per 
il trasferimento dei malati . 
Insomma: è lo stesso muro 
di cinta del « manicomio » 
che inizia a .-.faldar.si. Il 
quartiere, il .-,uo ente locale. 
entra dentro, e l'ospedale 
invece « va » nel territorio. 

Infatti iniziano a funzio
nare le « casa albergo ». Ce 
n'e una in via Forte Bra 
sdii, dove CO ex degenti vi
vono insieme a 40 persone 
« normali ». All'albergo Got 
tardo ne andranno altri 25. 
alla Magliana 5 giorni so 
no inseriti in una «casa 
famiglia ». Quella diffiden
za nei confronti del v< mat 
to » che impediva alla Pro 
vincia di riuscire a trovare 
gli alloggi adatti , insomma. 
comincia ad e.iaere superato. 

Allora va tut to bene? Pro 
blemi ci sono anche « den 
t ro» 1'o.spedale psichiatrico. 
C'è chi sostiene che è or
mai ridotto ad un «croni
cir io » e clie i medici non 
e: vogliono più stare i«a 
che .serviamo qui? » sostie
ne qualcuno), che ci riman
gono solo gli « irrecuperabi
li »: >inia l'attività di riso
cializzazione — afferma Ago
stinelli — può essere fatta 
anche a cominciare dal
l'ospedale ». 

Assurda disposizione del primario del reparto chirurgia dell'ospedale di Rieti 

«Il medico fa gli aborti? Allora 
è infetto, mettetelo in isolamento» 
Il dottor Farioli che aveva effettuato alcune interruzioni di gravidanza, si è naturalmente rifiutato di obbedire 
all'ordine, giudicato illegittimo dal consiglio di amministrazione - La «teoria» dell'aborto fonte di infezione 

Erte: iniziative contro lo smantellamento 
Prosegue la lotta dei lavoratori dell'azien

da tessile Erte, una delle tre grosse aziende 
per abbigliamento del gruppo Eni-Lanerossi 
della zona Pomezia-Castelli. in lotta da mesi. 
I lavoratori dei tre stabilimenti hanno de 
ciso di riunirsi n assemblea il 27. per di
scutere della situazione del settore e per 
fare il punto sulla vertenza. 

Alla Erte, i lavoratori sono In lotta con
tro lo smantellamento dell'azienda stessa e 

il suo trasferimento a Terontola, cosi come 
previsto dal piano d: ristrutturazione 

La lotta — affermarlo i lavoratori - con
tinua. anzi va rafforzata proprio in questa 
fase delle t rat tat ive per impedire alla di
rezione aziendale di iniziare il t rasferimento 
dei macchinari, gli operai hanno deciso 
di proseguire il presidio dell'azienda. Nella 
foto: i dipendenti della Erte nel corso di 
una manifestazione sindacale. 

Messo in quarantena per
chè ha praticato aborti. Scu
sa ufficiale (e incredibile): il 
medico che ha fatto interru
zioni di gravidanza rischia di 
portare infezioni in sala ope
ratoria. La nuova teoria 
«scientifica» secondo la quale 
l'aborto è un Intervento 
« sporco » è frutto della fan
tasia del prof. Gammarota . 
primario del reparto chirur
gia dell'ospedale di Rieti, ex
candidato MSI alle ultime 
elezioni. Vittima, un altro 
medico, il prof. Massimo 
Fraioli che è intervenuto su 
alcune pazienti che avevano 
richiesto l'interruzione di 
gravidanza, in assenza dei 
due ginecologi non obiettori. 
Ecco i fatti. 

All'inizio di settembre van
no in ferie i due medici che 
eseguono normalmente gli a-
borti nell'ospedale di Rieti. 
Per mettere riparo alla situa
zione che rischia di diventare 
pesante in un ospedale In cui 
si praticano di solito dai 
quat t ro ai sei aborti alla set
t imana. il dottor Massimo 
Fraioli si mette a disposizio 
ne delle donne che hanno 
urgenza di interrompere la 
gravidanza. Il dottor Fraioli 
e chirurgo ma ha lavorato 
per diverso tempo in gineco
logia e dunque è senz'altro in 
grado di intervenire in cosi 
del genere. E' quanto avviene 
proprio all'inizio del mese. 

Non appena il prof. Gam
marota viene a sapere il fat 
to, anzi il 'misfatto,, va su 
tut te le furie. Secondo uno 
stile assolutamente « padro
nale » invia a Fraioli una lef-
tera in cui lo si invita per 
usare un eufemismo. « ad al
lontanarsi per sette giorni 
dall'ospedale » perchè chi ha 
fatto aborti rischia di portare 
infezioni (ma quali? e perchè 

proprio l'aborto?) nella sala 
operatoria. Il medico accusa 
to si rifiuta naturalmente 
di obbedire. Ma anche Gam
marota non molla: dilfida il 
medico e lo minaccia di far 
intervenire la Procura dell» 
Repubblica. A suo parere, e 
videntemente. basta applicare 
una legge dello Stato (quella 
sull'aborto) per essere un 
pericolo per la pubblica salu
te. E' costretto ad intervenire 
anche il consiglio d'ammi
nistrazione che fa sapere al 
primario di ritenere assolti 
tamente illegittimo il suo 
'ordine' al medico. 

Ma l'insubordinazione non 
gli viene perdonata. Da un 
giorno all 'altro è già pronto 
per lui un altro veto: quello 
eli mettere piede in sala ope 
ratoria. di intervenire chirur
gicamente anche su una ton 
sillite. Viene messo, in prati 
ca. nella materiale impossibi
lità di svolgere il suo lavoro. 
« E' una persecuzione a livelli 
seicenteschi, se non medioe 
vali » — dice il dottor Fraioli 
— « per cui chi applica una 
legge garantendo alle donne 
ciò che per legge è un loro di
ritto viene t ra t ta to come un 
untore del Manzoni. Cosi fun 
/ tonano le cose ». La situa
zione all ' interno dell'ospedale 
e stata denunciata da un 
gruppo di donne delI'UDI che 
hanno seguito da vicino l'In 
tera. incredibile vicenda. 

Nozze 
Si uni-cono oggi :n matri

monio Patnz.a Scala mbrettl 
e Mauro Coticoni. Agii sposi 
e ad Armando Scala mbrettl . 
nostro compagno di lavoro, 
gli auguri delia GATE e del
l'Unità. 

Calorosa manifestazione di solidarietà in Campidoglio 

A fianco del popolo iraniano in lotta 
Presenti i rappresentanti delle forze democratiche persiane in esilio - L'impegno dei partiti anti
fascisti e della Giunta - Il sindaco interverrà presso il governo a favore degli studenti iraniani 

Riapre 
! la biblioteca 

di Effe 
Riaperta, dopo la pausa e-

stiva. la biblioteca che :1 col
lettivo di Effe mette a dispo
sizione di tut te le donne. La 
sala di lettura che si trova in 
via della Stelletta 18 è aperta 
tutt i ì giorni dalle quattro 
del pomeriggio fino alle otto 
salvo il mercoledì in cui è 
aperta dalle 9.30 del matt ino 
fino alie 12 30. Per accedervi 
e necessaria una tessera di 
iscrizione: 3000 lire per le 
studentesse (vale tut to l'an
no) ; 6000 per le altre. 

La biblioteca possiede circa 
1800 volumi sulla condizione 
femminile e comprende an
che un settore documentazio
ne nei quale è passibile con
sultare att i di convegni rivi
ste italiane e straniere. 

Attentato sventato ! 
contro la casa 

di Ascanio Spallone 
Un a t ten ta to contro la ca

sa del chirurgo Ascanio Spal
lone (in via Alcamo, al quar
tiere Tuscolano» è s ta to 
sventato dal figlio del pro
fessionista. Alfredo di 23 an
ni, che e riuscito a spegnere 
in tempo la miccia prima che 
un ord igni esplodesse davan
ti la porta d'ingresso della 
sua abitazione. Il fatto è av
venuto verso le 23 dell'altra 
sera. Gli a t tentatori , supera
to il cancello che dà accesso 
al villino dove abita il pro
fessor Spallone, hanno depo
sto davanti alla porta due 
bottiglie piene di benzina 

Dato fuoco alla mic
cia, seno quindi fuggiti. Po
chi attimi più tardi è rien
t ra to in casa i! figlio del chi
rurgo. il quale con un "alcio 
ha al lontanato le bottiglie 

Sette giovani 
arrestati per 

spaccio di droga 
Sette persone, trovate in 

possesso di c r o n i , hashish e 
marijuana, ->cno state arre
state. Le prime tre sono s ta te 
prese in piazza Campo de' 
Fiori. Sono Daniela Ramaz-
zotti, di 26 anni , Claudio 
Baldassarre di 30, e Nicola 
Falzoi. di 19 anni . 

La quarta perscna è s ta ta 
arres ta ta In piazza Navona. 

Altre tre persene seno sta
te arrestate in serata, in 
Piazza Cavalieri del Lavoro, 
perché trovate :o possesso di 
una vent.na di dosi di eroi
na già preparate in busta. Si 
t ra t ta di Carlo Scano, di 23 
anni . Roberto Ple.aner.i. di 
22 anni, e Sroia Cardia , di 
18 anni. 

Il sindaco Argan. i rappre
sentanti della Giunta comu
nale. ì capigruppo consiliari 
dei partiti democratici e i 
rappresentanti dei sindacati 
si .sono incontrati ieri matti
na. nella Sala delle Bandiere. 
in Campidoglio, con gli espo
nenti delle forze antifasciste 
iraniane in Italia. 

Durante la manifestazione i 
rappresentanti democratici 
persiani in esilio hanno de
nunciato le durissime condi
zioni in cui si trovano ad o 
perare in quel paese quanti 
si battono per il rispetto dei 
diritti sociali e civili del pò 
polo iraniano. sistematica
mente calpestati 

Questa situazione, è stato 
quindi messo in evidenza, è 
divenuta insostenibile dopo 1' 
ultima ondata di grandi ma
nifestazioni di protesta avve
nuta in tutto il paese e la 
feroce repressione dei giorni 
scorsi, che ha causato cen
tinaia e centinaia di morti in 

.seguito al brutale intervento 
dell'esercito e della pohz.a po
litica. la famigerata «S.ivak». 

I^j solidarietà dellammi-
nistra/icne cap.tolina del 
Consiglio comunale, dei parti
ti democratici e delle- forze 
sindacali è stata espressa agli 
esuli iraniani da! prosindaco 
Benzoni. dal capogruppo del 
PSDI. Meta, dal consigliere 
del PCI Signorini e da Fe-
nocchio. a nome della CGIL-
C1SL-UIL, che hanno preso 
anche preciso impegno per 
solleciti e concreti aiuti ai 
profughi persiani in talia. 

Concludendo l'incontro, il 
sindacao Argan ha assicura
to l'intervento del Comune 
presso i ministeri degli Inter
ni e degli Ksteri per i pro
blemi degli esuli e. soprat
tutto. dei numerosi studenti 
iraniani, ribadendo la solid»* 
rietà elei movimento democra
tico italiano a sostegno della 
battaglia civile e politica con
tro la dittatura delio scià. 
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Quali prospettive per il settore 

L' artigianato 
ha «tenuto»: ora 
attende il rilancio 

Credito, equo canone, costo del lavoro i 
problemi della categoria - L'associazionismo 

Ne « muoiono » tremila al
l'anno, ma (per fortuna). 
nello stesso arco di tempo, i 
ne nascono altrettante. Non 
si parla, di persone o di ap 
partamenti. ma di piccole 
Imprese artigiane. Il dato. 
sconcertante ma emblemati
co, dovrebbe da solo dai e 
il senso di ciò che si muove 
In un settore tanto impor
tante nella anemica vita pro
duttiva della città. L'artigia
nato romano (60 mila impre
se. 200 mila addetti nei rami 
più diversi) « tiene », ha una 
sua, seppure contraddittoria 
vitalità, ma, ovviamente, non 
6 impermeabile alla crisi. La 
cartina da tornasole è, a 
questo riguardo, il livello del
l'occupazione, confortante ri
spetto alle tendenze dell'in
dustria. anche se, ad esemplo 
nell'applicazione della « 285 ». 
si segnano non poche battu
te d'arresto. 

In tempi di bilanci e di 
programmazione economica 
non e quindi, davvero fuori 
luogo presentare qualche ci
fra e. soprattutto, fare qual
che proposta per il futuro. 
E' quello che hanno fatto, 
ieri, i sindacati di categoria 
degli artigiani in una con
ferenza promassa ieri nella 
sede dell'UPRA. Al centro de
gli interventi i « nodi » da 
•sciogliere per assicurare un 
futuro produttivo non preca
rio al settore dell'artigianato: 
credito, associazionismo, co
sto del lavoro, qualificazione 
e formazione della forza la
voro, equo canone. « Proble
mi — hanno inteso sottoli
neare I rappresentanti delle 
organizzazioni, — che non 
possono essere rinviati o che 
possono essere isolati l'uno 
dall'altro. Per dare prospet
tive concrete, l'artigianato ha 
bisogno di una politica com
plessiva 

E Invece, a livello governa
tivo e, a livello di normative 
generali, l'artigianato nono
stante le lodi sperticate ri
voltegli da più parti, « recita 
sempre la parte della « cene
rentola ». Qualche esempio: 
per l'ottava volta in poco 
tempo si ò deciso il rinvio de! 
rinnovo delle Commissioni 
Provinciali dell'Artigianato in 
attesa della nuova « legge-
quadro ». mentre la proroga 
della legge sulla fiscalizza
zione continua ad « emargi
nare » le imprese artigiane 
dell'edilizia (quanto questo 
Incida a Roma è facile ca
pirlo) del trasporto e dei ser
vizi e mentre rimane aperto 
la questione, decisiva, dell'e
stensione dell'equo canone (o 
meglio di un canone equo) 
alle botteghe e al lavoratori. 

Se a livello generale si se
gna 11 passo, un po' meglio 
le cose sembrano andare in

vece nei rapporti tra artigia
ni, enti locali e Regione. « Da 
questo punto di vi.ita non 
si può non guardare con 
soddisfazione — ha detto 
Aletta dell'UPRA - alla de
cisione prr-sa nel luglio scor
so dal consiglio regionale del 
Lazio in materia di credito 
agevolato, ottenuta operando 
una positiva modificazione 
della legislazione regionale 

Altro punto all'attivo è rap
presentato dalla nuova legge 
per le aree industriali e ar
tigiane che risolve gran par
te dei problemi finanziari 
del Comuni che abbiano av
viato (come è il caso di Ro
ma) le opere di urbanizza
zione e di organizzazione del
le aree attrezzate. Se a que
sto aspetto decisivo del futu 
io produttivo delle aziende 
artigiane (le aree attrezzate» 
si accompagnerà, come si spe
ra. una politica adeguala di 
promozione e di commercia
lizzazione dei prodotti delle 
aziende artigiane, nuove e 
signiricatlve prospettive si 
aprirebbero per l'occupazione. 

Che casa significhi questo 
a Roma è lacile compren
derlo: di fronte all'emorragia 
di forze produttive nel set
tore dell'industria, media e 
piccola, l'artigianato ha già 
fato per molto tempo do val
vola di sfogo, contribuendo 
in maniera decisiva al con
tenimento del preoccupante 
Incremento della disoccupa
zione. Duttile et! elastico al
le variazioni del mercato. 
l'artigianato ha saputo ri
spondere pasitivamente alle 
sollecitazioni della crisi: e le 
nuove Imprese sono nate pro-
prlon el rami produttivi. 
(non quelli dei servizi) edili
zia (anche come risposta al
le difficoltà delle imprese 
maggiori), metalmeccanico. 

La capacità di risposta alla 
crisi, ovviamente, non deriva 
soltanto dalla naturale ela
sticità della produzione arti
giana; è anche il frutto — e 
ieri è stato sottolineato più 
volte — di uno sforzo comu
ne, di un atteggiamento po
sitivo. non corporativo, ma 
moderno e aperto degli arti
giani. Un esempio per tutti, 
il problema dell'associazioni
smo. decisivo al pari di tutte 
le questioni generali per il 
futuro dell'impresa artigiana: 
qui. nonostante ritardi e in
certezze i punti all'attivo 
non sono pochi. In netto au
mento nell'ultimo anno sono 
stati le associazioni consor
tili, per i servizi, l'acquisto 
di materie prime, le attrez
zature organizzate da un 
gran numero di imprese ar
tigiane. Significa, in termini 
molto semplici. « economia » 
su alcuni costi che Incidono 
pesantemente 

Sono state ricoverate per cinque giorni all'ospedale di Marino 

Due bimbe di 8 mesi intossicate 
da biscotti guasti per neonati 

Le gemelle, Eleonora ed Emanuela Presta, sono state dimesse ma ancora non 
stanno bene del tutto - Le confezioni erano probabilmente vecchie di mesi 

Avvelenate dai biscottini 
che la madre scioglieva lo
ro nel latte. Se la sono ca
vata, e anche con l'aiuto del
la buona sorte, con cinque 
giorni di ospedale. Ma con
tinuano a stare male. Le 
piccole sono Eleonora ed 
Emanuela Presta, di otto me
si. Nella vicenda per « met
tere a tacere lo scandalo ». 
era entrata anche la ditta 
che fabbrica i biscotti. Ma 
il tentativo e presto rien
trato, non si sa ancora per 
quale motivo. 

Ma veniamo ai fatti: una 
settimana fa. il padre delle 
piccole, Vittorio Presta, com
pra in un negozio di Torver-
gaia, dove abita, due pacchi 
di biscotti. « Erano due con-
lezloni di biscottini Nlplol — 
dice la nonna delle due bam
bine — e sembravano norma
lissime ». A casa i biscotti 
vengono sciolti nel latte e da
ti alle bambine all'ora della 
poppata. Non passano che 
pochi minuti quando Eleono
ra ed Emanuela, quasi in sin
cronia, cominciano a pian
gere. a gridare e poi a vo 
mitare. I genitori pensano 
che sia solo un colpo di 
freddo ma alla seconda pop
pata la scena si ripete. E' 
la nonna delle due piccole 
che a questo punto controlla 
le due scatole di biscotti. Aper
te completamente si rivela
no piene zeppe di vermi. Oli 
ultimi biscotti della scatola 
sono addirittura mangiati da 
animaletti. Eleonora ed Ema
nuela vengono immediata
mente portate all'ospedale di 
Marino dove restano per ben 
cinque giorni. 

Il padre delle piccole e suo 
suocero, il signor Lorenzo 
Dell'Aquila, sono però ben 
decisi. a questo punto, a 
dare battaglia alla ditta di 
biscotti. In casa Presta ven
gono due rappresentanti e, 
sentite come stanno le co
se. si offrono di « pagare le 
spese » della degenza per le 
due bambine intossicate. For
se avanzano anche qualche 
altra proposta in denaro pur 
di mettere a tacere la casa. 
Ma dopo un po' la ditta ci 
ripensa: fa telefonare al si
gnor Dell'Aquila da un fun
zionarlo dicendo che « faces
se pure ciò che vuole, la 
cosa non Interessa più la so
cietà ». - "-.:* -- - -• ' - • -

In altre parole, non si riter
rebbe responsabile del fatto 

Ora le due piccole sono 
tornate a casa ma conti
nuano a non stare bene. La 
famiglia Presta è convinta 
che la ditta che fabbrica bi
scotti abbia avuto un po' trop
po fretta di chiudere il con
to ed ha interessato la ma
gistratura. 

Le bimbe intossicate nel loro lettino al ritorno a casa dopo 
il ricovero In ospedale 

Facevano 
mozzarelle 

col latte 
in polvere 

per animali 
Settemila chilogrammi di 

latte magro In polvere, de
stinato alla zootecnia, sono 
stati sequestrati dalla Guar
dia di Finanza di Latina. 
L'operazione è scattata su 
mandato della Procura del
la Repubblica di Latina a 
conclusione di lunghe Inda
gini sulle frodi alimentari e 
sulla tutela della salute pub-
plica. Il latte magro In poi. 
vere era destinato a una in
dustria cascarla di Sabaudia 
che esercita produzione ca-
searia di formaggi e mozza
relle. Sono stati anche pre
levati campioni di latte per 
le analisi. E' noto che 11 lat
te in polvere per alimenta
zione animale viene dato 
dalla CEE a basso prezzo e 
in questo modo si possono 
effettuare frodi alimentari 
con notevoli guadagni. 

Era stato arrestato martedì per truffa 

Resta in carcere il presidente 
della Cassa rurale di Genzano 

Resta in carcere Corrado Petrucci, il 
presidente del consiglio d'amministrazio
ne della Cassa rurale e artigiana di Gen
zano, arrestato martedì scorso per il 
reato di truffa, commessa eco abuso di 
poteri e con omissione di atti d'ufficio. 
Dal primo interrogatorio, al quale è sta
to sottoposto nel carcere di Velletri, dove 
è stato rinchiuso, non è emersa nessuna 
indiscrezione. Sembra, comunque accer
tato che il danno subito dai soci dell'isti
tuto di credito ammonterebbe a circa due 
miliardi di lire. Vediamo un po' più da 
vicino la storia di questa « cassa », fon
data subito dopo la*guerra. e diventata 
ben prestò" un cèffi*crìll TWle^pcò^omlctT" 
e politico della De periferica e centrale. 
Uno di quei tanti canali democristiani, 
per Intenderci, attraverso cui si sperpera 
denaro pubblico. Non a caso, fra coloro 
che figurano nell'elenco delle persone fa
vorite dalla gestione Petrucci, c'è 11 no
me del costruttore Carlo Franclscl. E, 
ancora: se si potesse mettere le mani 
nell'archivio di questo istituto si potrebbe, 
forse, avere una idea precisa del modo 

in cui il denaro veniva usato e le specu
lazioni che ha finanziato. 

Clic qualcosa ncc» funzionasse alla 
« Cassa rurale » Giuseppe Toniolo, già si 
sapeva da tempo. Poco più di un anno 
$a, un ispettore inviato dalla Banca d'Ita
lia, aveva appurato che determinate ope
razioni finanziarie, non solo non erano 
finalizzate alle norme statutarie, ma ve
nivano eseguite senza le necessarie ga
ranzie. Lui macchina si mise in moto e 
all'istituto di Genzano viene inviato un 
commissario, rimasto in carica per circa 
un anno. Nel frattempo, malgrado Pe
trucci sia stato raggiunto- da una comu- • 

- nlcazione '.-èiudizlaria è ' Testato • al suo • 
posto. Anzi. Il 12 aprile è stato eletto 
presidente della banca dall'assemblea dei 
soci. 

Torniamo ai « favori » di Petrucci, per 
molto tempo capogruppo consiliare della 
DC a Genzano e conosciutissimo In tutta 
la zona dei Castelli. Una signora, per 
esempio, riuscì ad ottenere un libretto a 
garanzia fino a 500 milioni senza l'avallo 
di uno dei due garanti. Questi, per ora, 
1 casi più grossi che sono stati accertati. 

Il programma per VII e Vili circoscrizione 

L' «Estate romana» 
dura tutto Fanno 

Iniziative culturali nel campo del teatro, del cinema, musica • 
sport - Seminari in collaborazione con l'Accademia fi larmonici 

Nel corso di una conferen
za stampa che si è svolta ieri 
mattina in Campidoglio, l'as
sessore alla cultura Nicolini 
ha presentato le prossime ini
ziative della settima e del
l'ottava circoscrizione per la 
« Estate Romana '78 ». Al con
trario della precedente edi
zione. infatti, l'« Estate Ro
mana » non si è limitata a 
presentare iniziative cultura
li « centrali », ma ha coin
volto e sta coinvolgendo tut
te le venti circoscrizioni per 
dar vita concretamente ad 
una programmazione cultura
le sul territorio. 

Ecco, qui di seguito, le di
verse iniziative che si svol
geranno nei vari spazi e sul
le piazze della VII e Vili cir
coscrizione e clic, di fatto, co
stituiscono l'avvio di una pro
grammazione culturale che 
non intonde limitarsi ai soli 
mesi estivi, ma prevede, in
vece. uno svolgimento duran
te tutto l'anno. 

Settima Circoscrizione: è 
stato me.iso a punto un pro
gramma articolato per vari 
generi: teatro, cinema, musi
ca. sport. Sono previsti con
certi e spettacoli all'aperto. 
seminari e laboratori sulla 
musica e il mimo, per crea
re un collegamento tra que
ste iniziative e quelle che ver
ranno definite dalla bibliote
ca-centro culturale della Cir
coscrizione, il cui regolamen
to sta per essere approvato 
dal Consiglio comunale. Non 
mancano nel programma an
che iniziative sportive 

Ottava circoscrizione: il 
ventaglio d'iniziative è mol
to vasto e sarà aperto do
mani dallo spettacolo per ra
gazzi che si svolgerà al « Cen
tro 8 > alla Borghesiana. Dal 
18 settembre, poi. avranno ini
zio i seminari preparativi al
la scuola di musica. Sono pre
viste lezioni di storia della 
musica, solfeggio, armonia: 
seminari sugli strumenti mu
sicali. sulla voce, concerti il
lustrativi e proiezione di fil
mati. seminari si svolgeran
no in collat*tt4*tan4lo>n la 
Scuola popolare di musica. 
con l'Accademia filarmònica. 
l'Arcum. il Teatro lirico 

Altre voci del programma: 
spettacoli di mimo (che già 
tanto successo hanno ottenu
to durante rappresentazioni 
andate in scena nel corso 
della estate); una serie di 
film. 

Mezzi antincendio vecchi: 
ancora chiusa la terza pista 
all'aeroporto di Fiumicino 

Neanche questa settimana è stata riaperta al traffico la 
terza pista dell'aeroporto di Fiumicino, chiusa dal 18 agosto. 
e i movimenti sullo scalo romano risultano, nelle ore di punta. 
ridotti del 33 per cento, con il conseguente accumularsi di 
grossi ritardi che si ripercuotono per tutta la giornata. Motivo 
della chiusura è l'inefficienza di buona parte dei mezzi in 
dotazione ai vigili del fuoco: su una trentina di automezzi 
disponibili, solo nove sono in grado di intervenire in caso di 
incidente (e di questi solo due sarebbero efficienti al cento 
per cento). 

pi partito" 
ROMA 

C O M I T A T O FEDERALE E COM
M I S S I O N E FEDERALE DI CON
TROLLO — Martedì alle 17 .30 in 
ledarazione riunione del CF e del
la CFC sul seguente o.d.g.: « Pre
parazione conferenze cittadina». Re
latore ti compagno Paolo Cioli se
gretario della Federazione. Parte
cipa ai lavori il compegno Gerardo 
Chleromohte della Segreteria del 
Partito. 

ASSEMBLEE — CESIRA F IORI 
alle 17; M O N T O R I O 2 0 . 3 0 (Ro
m a n i ) ; P A L O M B A R A alle 20 (Di 
Bianca). 

S E Z I O N I D I L A V O R O — CA
SA U R B A N I S T I C A E BORGATE 
lunedì alle 17 ,30 riunione della 
commissione urbanistico della Fe
derazione, con gli aggiunti e i 
capigruppo circoscrizionali su: «Pro
poste zonizzazione territorio di Ro
ma per l'equo canone* (Trezz in i ) . 

Z O N E — OVEST a ViCn.a alle 
17 gruppo e segretari delle sezioni 
della X I I circoscrizione ( Imbello
n e ) ; T I V O L I SABINA alle 17 .30 
a Vilialba attivo comunale (Fila-
bozzi) ) . 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — La 
Federazione comunista romana or
ganizza pullman per la giornata con
clusiva della Festa dell 'Unità a Ge
nova domenica 17. La partenza 
è prevista per questa sera alle ore 
2 2 , 3 0 dalla Federazione. Le preno
tazioni si accettano fino a questa 
mattina clic ore 1 1 . Il costo del 
viaggio andata e ritorno e di lire 
1 2 . 0 0 0 a persona. 

FESTE DELL 'UNITA" — 5ET-
T E B A G N I alle ore 19 dibattito sul
le borgate e problemi di Roma 
(Pr isco); A L B A N O alle 18 dibat
t i to unitario^-AUI piano triennale 
e austerità ( M o r e l l i ) ; LA STORTA 
alle 1 8 , 3 0 dibattito sul ruolo del
la donna nella società (Napoleta
n o ) ; G R O T T A F E R R A T A alle 19 di 
battito su eurocomunismo e inter
nazionalismo (Bar let ta ) ; CASAL-
BERTONE alle 19 dibattito sui pro
blemi femminil i aborto e consulto
rio (Corciulo): COLLI A N I E N E al
le 18 ,30 dibattito sui problemi eco
nomici (Tuvè-Picchett i ) ; GARBA
TE LLA alle 1 7 , 3 0 dibattito su due 
anni di amministrazione a Roma 
(Della Seta ) ; TESTACCIO alle 18 

d. battito sui problemi giovanili 
( B e l l i n i ) ; MONTESPACCATO alle 
18 dibattito su due anni di gover
no a Roma (Giovanni Guerra) ; 
V I T I N I A alle 19 dibattito su Ro
ma e il quartiere (Bftncini): FOR-
M E L L O alle 18 dibattito sugli enti 
locali (C iu l f in i ) ; CASAL M O R E - . 
N A alle 19 dibattito unitario su 
aborto e consultorio ( P l n t o ) ; PAL-
M A R O L A alle 18 dibattito unitario • 
sul Partito e le borgate romani -
(Mazzo t t i ) ; SANTA LUCIA Di 
M E N T A N A alle 18 dibattito tul i» •' 
legge 10 e piano decennale edili
zia ( M o r e t t i ) ; F L A M I N I O alle 18 
e 3 0 dibattito sull'equo canone (T«-
gol in i ) ; M O N T E L I B R E T T I alle 18 i 
3 0 dibattito sull'equo canone (Ren
z i ) ; M O N T E R O T O N D O SCALO al
le 18 dibattito sullo stato occupa
zionale della zona (Casamenti): 
CASTEL SAN P IETRO olle 18 di
battito sui problemi dell'edilizia e 
piano regolatore (Tornassi); C A M -
P A G N A N O alle 18 dibattito unita
rio sulla condizione giovanile (Mon-
gard in i ) : A R T E N A alle 1 8 . 3 0 di
battito sui problemi locali (Bella-
g o t t i ) ; LABICO alle 18 ,30 dibattito 
sull'equo canone (Catalano); TOR 
TRE TESTE alle 17 .30 dibattito 
sull'equo canone ( A m a t i ) : L A N U -
V I O alle 18 .30 dibattilo sui pro
blemi sanitari (P izzut i ) . 

FGCI 
TRULLO: ore 18 . Giornate della 

| Gioventù; dibattito (Semerar i ) ; TE
STACCIO: ore 18 . dibattito su Nuo
vo Movimento (Bet t in i ) ; C A M P A -
G N A N O : ore 18 , F.U. d,battito sui 
giovani (Sandr i ) . 

LATINA 
F O R M I A : ore 1 7 . 3 0 , dibattito 

Sanità (Cicala); o r e - 1 8 . 3 0 d ibat t i - ' 
to TrostJÒrtl ' (CecCÉ/ell!) . ' : - ' 

". " FROWrfe 
S. G I O R G I O A L I R I : ore 2 0 , 3 0 

dibattito Consorzio Aurunci (Migl io-
re i ! ; ) ; LA F O R M A : ore 19 dibatti
to sulla « Bucalossi » (Lof f red i ) ; 
CECCANO COLLE LEO: ore 2 0 , 
dibattito sulla < Bucalossi (Aldo 
Papet t i ) ; S U P I N O : ore 19 dibattito 
Sani t i (Mammone Nad ia ) . . 

VITERBO 
PONTECORVO: ore 18 , Att ivo 

zona < ULSSS * (C i r i l lo ) . 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i a 

Flaminia. 1 1 8 - Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Presso la Segreteria ore 9 -13 ; 
1 6 , 3 0 - 1 9 ) salvo il sabato po
meriggio) si ricevono le iscrizio
ni per la stagione che inizicra il 
4 ottobre. 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA CHI 
T A R R A ( V i a Arenuta, 1 6 - Te
lefono 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Sono aperte le Iscrizioni per 1' 
anno accademico 1 9 7 8 - 7 9 con
certi • corsi di insegnamento 
musicale e attività culturali. Se
greteria ore 1 6 - 2 0 , 3 0 tutti i 
giorni esclusi i festivi. 

A . M . R . 
Alta 2 1 Chiesa S. Mar ia della 
Maddalena (Piazza della Mad
dalena) Giuseppina Peroni (or
gano) . 

A S 5 . CULT. • A R C A D I A » ( V i a 
del Greci. 1 0 - Te l . 6 7 8 9 5 2 0 ) 
Sono aperta le Iscrizioni per 
l'anno 1 9 7 8 - 7 9 . Rivolgersi in 
Segreteria dalle ore 16 alle ore 
18 . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I CONCERTI (V ia Fracassini 
ri. 4 6 - Tel . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Le riconterme per la stagione 
musicale 7 8 - 7 9 sono aperte pres
t o la Segreteria. Al la 10 -17 . 
« Una tarala vivaldiana con Or
chestra da camera italiana • e U 
partecipazione di Bruno Giuran-
na inaugurerà la stagione il 14 
ottobre. 

I SOLIST I D I R O M A (Basilica di 
Santa Francesca Romana al Foro 
Ital ico) 
Riposo 

M O N C I O V I N O ( c / o Chiesa delle 
Stimmate - Largo Argentina -
Te l . 6 7 8 . 3 6 . 7 9 ) 
A l le 1 8 . 3 0 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongìo-
vino in: « Nacque al mondo un 
Sola » (S. Francesco) « laudi 
di Jacopone da Todi. Con mu
siche rinascimentali eseguite al
la chitarra da Riccardo Fiori. 
Prenotazioni ed informazioni dal
le 17 . 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E 
( V i a del Contatone. 3 2 / A - Te
lefono 6 5 5 9 5 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stag.onc 197S-79 che avrà im-
z o .1 2 8 di settembre con un 
t do straord nano di coire- ! i d. 
musiche di Anton.o Vivald in 
occasione del I I I centetarlo d i l 
la nascita. Orario di Segreteria 
10 -12 . 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza Gen
tile da Fabriano • Tel . 3 9 6 2 6 3 5 1 
Alle 2 1 : « L a Trav ia ta» di G 
Verd i . Con: A. Angel !lo e F. T J -
dir-.'. Maestro D.rctto-c e c o i -
certatore: N cola Sama'e. 

PROSA 
• O R C O S. S P I R I T O (V ia dei Pe

nitenzieri, 11 - Tel . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Riposo 

NELLA CRIPTA (V ia Napoli . SS 
Te l . 6 7 8 0 6 6 5 ) 
Al le 21 « Tha conlessiont o l ton 
jak Crusua » writtcn and per-
formcd by garetti owen, direct 
from Edinburgh Festival Dram
ma inglese in atto unico. 

PORTA PORTESE (Via N. Bcttoni. 
7 • eng. «la E. Rolli • Telefo
no 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Riposo 

DELLE MUSE (V ia Forti . 4 3 -
Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 17 .30 tam e 2 1 . 3 0 . « Die
ci negreltl andarono >. g alio ..i 
due temp. di A. Christie. Re-
g'a di Paolo Paolom. 

ELISEO 
t ' aperta la campagna abbona
menti 7 8 - 7 9 . Prenotazione e 
vendita al botteghino del l u 
teo ore 10 -19 .30 (domenica 
TÌDOSO) 

PICCOLO ELISEO 
• * aperta la campagna abbona-
manti 78 -79 . Prenotimene- e ven

dita al botteghino del teatro Eli-
nica r iposo) . 

DELLE A R T I (V ia Sicilia. 5 9 -
Te l . 4 7 5 . 8 5 9 8 ) 
E' aperta la campagna abbona
menti 1 9 7 8 / 7 9 , Prenotai.oni e 
vendita al botteghino del Teatro. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

S P A Z I O L A B O R A T O R I O (V ia de
gli Ort i di Alibcrt. 2 9 ) 
Al la 18 -22 Spazio laboratorio 
sperimentale: « Air Thcatro ». 
Prove aperte per un « trage
dia cinese » di Hohna Mancini . 

LA P I R A M I D E (V ia G. Benze
n i . 4 9 • Te l . 5 7 1 6 6 8 3 ) 
Al le 21 I I Carrozzone di Firen
ze presenta: « Veduta di Porto 
Sald ». Prove aperte. Prenota
zioni e biglietti per e Ubu Re ». 

I S T I T U T O LUCE (Piazza Cinecit
tà - Te l . 6 1 1 7 1 8 0 ) 
A l la 18 Assessorato alla Cultu
ra del Co.T.jne di Roma - X 
Circoscrizione. Laboratorio del 
Teatro degli Artieri per una 
macro azione visiva, su una r i 
cerca multipla di Teatro 'Musi 
ca/Urbanistica al Parco degli 
Acquedotti. 

C A M I O N ALL 'ARANCERA (V ia 
di Valle delle Camene, di Iron
ie alle Terme di Caracalla) 
In collaborazione con l'Assesso
rato alla cultura de! Comure di 
Roma, con il teatro di Roma e 
regione Lazio, prove per l'alle
stimento dello spettacolo teatra
le: • Opera ovvero teene dì pu
nteria» di Carlo Ouartucci. Ro
berto Lerici e Carla Tato. Regi». 
di Carlo Ouartucci. 

I L C IELO (V ia Natale del Gran
de. 2 7 ) 
Aperte te 
seminari, 
vimento e 

iscrizioni ai seguenti 
i Giocoliere », « Mo-
gioco ». 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
ASS. • R O M A JAZZ CLUB » (V ia 

Marianna Dionigi, 19 Tela-
torto 3 6 1 1 2 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni al cor
si estivi di musica itti cer Tutti 
gli strumenti 

P E N A DEL TRAUCO ( V ì a Font*. 
del l 'Ol io. S - Tel. S S 9 S 9 2 3 ) 
A : > 2 2 : • Musica sudamerica
na ». D?ksr lo'clo'is's OZ-JJ a 
no Edua-do I I I caMa-ite nte--
r.zz O I J ' C G ov2"i-! mus ca ts'ì-
s : aria. Poppe e D j ' a t e 'a 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (V ia 
del Cardello. 13 a - tei . 4 8 3 4 2 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola di musica - Orano sa 
grc!«r a da lu-iedl a venirdi 
Ore 17 -20 . 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi. 3 
- Te l . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
A le 2 1 . 3 0 . l e k stud o 7S 79 
testa happen nq d ..-> z o stcg.o-
ne 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Circ. Cult. 

Centocelle) • V ia Carpineto. 2 7 
Te l . 7 8 8 4 5 8 6 - 7 6 1 5 3 8 7 
Cooperativa di servizi culturali 
Dalle 10 alla 13 i-.tervento di 
a.i mazione presso il Fest.val a 
San G ovinr... Estate Romana 
X I I I C re. Rassegna Teatro Ra
gazzi. Al.e 17 , presso il Cen
tra Soc ale di Casa.bernocchi: 
< Al i ta nel quartiere delle me
raviglie ». pretesto teatrale per 
u.i incontro di animaz.one. 

GRUPPO Ol A U T U E U U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.ne Appia. 
3 3 / 4 0 • Te l . 4 9 3 3 1 3 ) 
Gruppo di autoeducazione per
manente t animazione sociocul
turale. 

I N S I E M E PER FARE A M O N T I C A -
CRO ( P i a n a Rocclamelono, 9 ) 
Sono aperte la Iscrizioni al corti 
settimanali per adulti a ragazzi 
di falegnameria, ceramica, tassi-
tura a musica che si svolgeran-

i no durante tutta restata. 

ARCOBALENO 
Sono aperte te iscrizioni ai cor
si di ceramica, musica, danza, 
pittura, inglese e spagnolo, par 
adulti e bambini. Animazione e 
consulenza psico • pedagogica. 
(V ia le Giotto 2 1 - S. Saba • 
Te l . 5 7 7 5 6 6 8 - 5 7 4 0 4 1 8 ) . 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O (V ia Or l i d 'Al iberl ) 

S T U D I O 1 - Alle 17, 19 , 2 1 , 
2 3 : « La bonne auberge: prima 
parte >. 
S T U D I O 2 - Al le 1 9 , 3 0 , 2 3 : 
« L a r o n d e » ; alle 1 7 , 3 0 - 2 1 : 
« Le plaisir » di Max Óphuls. 

POLITECNICO (V ia Tiepolo) 
A l la * ' 1 8 . 3 0 , 2 0 . 2 1 . 3 0 , 2 3 : 
• La tranne auberghe: seconda 
parte » . 

I C A V A L I E R I DEL NULLA (V ia 
delle Baleari, 1 6 7 ) 
« Ritratto per le autorità e la 
morte » . 

S A D O U L (V ia Garibaldi) 

Alle 19 . 2 1 , 2 3 : • lo tono un 
autarchico » di Nanni Moret t i . 

L 'OFFIC INA (V ia Benaco) 
Al le 1 3 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
« M o n Oncle » con J. Tati . 

C O N V E N T O OCCUPATO (V ia del 
' Colosseo. 6 1 ) 
I Alle 2 1 . 3 0 : « La corsa della 
! lepre attraverso i campi » con 
I i L. Trintignant. 
I A S S O C I A Z I O N E CULTURALE (Via 
I Cassia 8 7 1 - Tel . 3 6 6 2 8 3 7 ) 
! Alle 1 8 . 3 0 - 2 1 . 3 0 : « I l por-
| l iere di notte » di L. Cavani. 

ESTATE ROMANA 
! V I I C IRCOSCRIZ IONE 
j Alle 1 6 . 3 0 : spettacolo di ma-
i rionette de « Le teste di legno • 

(Parco Alessandrino). Alle 2 0 e 
3 0 : concerto jazz con il trio 
di Nino de Rose (Forte Prene-

| s t ino) . I l concerto sarà caratte-
i rizzato da momenti di spiega-
i z.one e commento sulla stona 

dell'improvvisazione jazzistica. 
I C IRCOSCRIZ IONE 

Alle 16. cinema per ragazzi: 
« La guerra dei bottoni • (Sa
la Sessor.ana); alle 2 1 . 3 0 (Piaz-
ba S Croce m Gerusalemme) : 
concerto di chiusura della banda 
dell'esercito. 

BASIL ICA D I M A S S E N Z I O 
Ir..zio ore 2 0 . 4 5 ( te i . 6 7 1 0 3 6 6 7 ) 
Assessorato alla Cultura Acli-
Arci-Endis • I l Mcd.oevo nel ci-
r t m a - Alle 2 0 . 3 0 . « I cava
lieri dalla tavola rotonda » ( ' 5 4 ) 
di R Thorpe: « Lancillotto e 
Ginevra » ( ' 7 4 ) di R. Bresson 
(ver i o r . ) : « Monthy Python » 
( ' 7 6 ) di T. Jones. 

CINEMA IEATR! 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 1 1 . 3 3 . 0 8 

Coppie erotiche e Rivista di Spo
gliarello 

V O L T U R N O 
La srande abbulfata, con U. To-
gnazn - DR ( V M 18) e Rivista 
di Spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

Swarm, con M . Carne - DR 
A I R O N E 

(Chiusura estiva) 
ALCVONE 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 

Finaimente arrivo l'amore, con 
B. Reynolds - M 

A L F I E R I 
(Chiusura estiva) 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
L. 2 5 0 0 - 2 0 0 0 

Alice nel paese delle pomo me
raviglie, con K. De Bell • SA 
( V M 18) 

A M 8 A S S A D B 
Tornando a casa, con J. Voìght 
DR ( V M 1 4 ) 

A M E R I C A 
Ult imo valzer, di M . Scortese - M 

A N I E N E - 8 9 0 . 1 1 7 L. 1 .200 
Sono stato un agente C IA , con 
D. Janssen • A 

fschenTÌ e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
• « Ultimo valzer > (America, Unlvertal) 
t ) « Donna In amore a (Ausonia) -
t> • Ciao maschio » (Aventino, Roxy, Trevi) 
• * Paperino Story a (Capitol, Golden, Quattro Fontane) 
• e Una moglie a (Capranichetta) 
• < Agenzia matrimoniale A a (Embatsy) 
• «2001 odissea nello spazio» (Empire) 
• « Easy Rider » (Majestic) 
• « Una donna tutta sola (Nuovo Star, Radio City) 
e) «Ecce Bombo» (Paris) 
• < Coma profondo • (Quirinale. Superga) 
e) «Incontri ravvicinati del terzo t ipo» (Reale) 
• « Capricorn one » (Ritz) 
6) * Amarcord • (Augustus) 
• « lo e Annie (Doria) 
• « Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Cassio) 
• « Dersu Uzala » (Farnese) 
B) « Intrigo internazionale» (Novocine) 
• « Casinò Royaie • (Palladium, Planetario) 
e) « Rocky > (Mexico) 
• « In nome del popolo italiano» (Monte Zebio) 
• « La guerra dei bottoni » (Sessoriana) 
• • Braccio di Ferro > (Trastevere) 
B) • Film di Óphuls » (Filmstudio due) 
• • lo sono un autarchico > (Cineclub Sadoul) 
• «Mon oncle a (L'Officina) 
• « Medioevo nel cinema » (Basilica di Massenzio) 

ANTARES - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
(Ctvusura estiva) 

A P P I O 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Sono slato un adente C I A , con 
D Jarssen - A 

A R C H I M E D E D'ESSAI - S7S S67 
U 1 .500 - Rid. L. 1 .000 

I duellanti, con K Corredine - A 
A R I S T O N 

Cosi come sei. cori M Mest.-o'a-:-
n. - DR ( V M 1 4 ) 

A R I S T O N N 2 
Al la tensione, c o i M . Brcoks 
- SA 

ARLECCHINO • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L 2 . 1 0 0 

Messaggi da forza sconosciuta. 
COT D. Carrad.ne - A 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 0 9 L. 1.S00 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B Lee - A 

ASTORIA • S11.S1.0S L. 1.S0O 
Mazingi contro gli ufo robot 
- DA 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 0 9 L. 1 S00 
Mazinga contro gli uio robot 
- DA 

A T L A N T I C 
La maledizione di Damicn, con 
W . H o l o c . - DR 

AUREO 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
Padre padrone, dei Tav.am • DR 

A V E N T I N O 5 7 2 . 1 3 7 l_ 1.50O 
Ciao maschio, con G. Dep i rd i tu 
DR ( V M 1 8 ) 

B A L D U I N A - 3 4 7 . S 9 2 L. 1 .100 
Heidi in citta • DA 

BARBERIN I 
Primo amore, con U. Tognazzl 
- DR 

BELSITO 3 4 0 . B 8 7 L. 1 .300 
Sono alato un agente C I A , con 
D. Janssen - A 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Squadra antidroga, con T. M u 
sante • G 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura att iva) 

CAPITOL 
Paperino Story - DA 

C A P K A M I C 0 / 9 . 2 4 65 L 2 5 0 0 
Mazinga contro gli ufo robot 
- DA 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 
U 1 .600 

Una moglie, cor, G. R o l a n d • S 
( 1 7 19 .45 2 2 . 3 0 ) 

COLA D I R I E N Z O 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

I leoni della guerra, con C. 
Bronson - DR 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
Heidi in citta - DA 

D I A N A - 7S0 .14C L. 1 .000 
Femminilità, con A. Alv.na - DR 
( V M 18) 

O U t ALLi . r t l 3 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencer - A 

E D E N • 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
La mazzetta, con N. Manfredi - SA 

EMBASSY • 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Agenzia matrimoniala A , con 
C. Dannar • S 

E M P I R E 
3 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Duina - A 

ETOILE 
Grazio a Dio i venerdì, con 
D. Summer - M 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1.20O 
Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi • OR 

EURCINE • 5 9 1 0 9 . 8 8 l_ 2 . 1 0 0 
Squadra antidroga, con T. M u 
sante • G 

EUROPA • 8CS.73B L. 2 . 0 0 0 
Ridendo e scherzando, con W . 
Chiari • SA ( V M 1 8 ) 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 3 . 0 0 0 
Pretty Baby, con B. Shltlds - OR 
( V M 18) 
1 6 , 1 0 , 1 8 , 2 0 , 2 0 , 2 5 , 2 2 , 3 0 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

L'australiano, con A . Batcs - DR 
( V M 1 4 ) 

G A R D E N - S 8 2 . 8 4 B L. 1 .500 
Concerto con delitto, con P. 
Falk • G 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 
L. 1 . 0 0 0 / 5 0 0 

A l di l i del bene e dal male, 
con E. Josephson - DR ( V M 1 8 ) 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 » L. 1 .000 
Quello oscuro oggetto del desi-
derlo, di L. Buttaci - SA 

G O L D E N 
Paperino Story • DA 

GREGORY . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Mazinga contro gli ufo robot 
- DA 

H O L I O A Y 
Alta tensione, con M . Brooks 
- SA 

K I N G 8 3 1 . 9 5 . 4 1 l_ 2 . 1 0 0 
Prct ly Baby, con B Shiclds - DR 
( V M 18) 
1 6 . 1 0 . 18 .20 . 2 0 . 2 5 , 2 2 . 3 0 

I N D U N O 
Heid i . con E. M Singhammer - S 

I j LE G INESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
i I Chinalown, con J. Nicholson - DR 
j ' ( V M 14) 
I ! MAESTOSO 7 8 6 . 0 8 6 l_ 2 . 1 0 0 

I leoni della guerra, con C. 
Bronson - DR 

MAJESTIC 
Easy Rider, con D. Hopper • DR 
( V M 1 8 ) 

MERCURV • 6 5 6 . 1 7 . 6 7 U 1 .100 
Turbamento carnale, con J. Rey-
naud - DR ( V M 18) 

M E T R O D R I V E - I N 

Capitan Nemo Missione Alaniide, 
1 con J. Ferrer - A 
I M E T R O P O L I T A N • 6 8 6 . 4 0 0 
i L. 3 . 0 0 0 
! Z o m b i , con D. Emge • DR 
I ( V M 18) 

1 5 . 3 0 , 18 , 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 
I M I G N O N D'ESSAI 8 6 9 . 4 9 3 
j L. 9 0 0 
j I I pianeta morto 

M O O f c K N t l I n 4 6 0 2 8 5 
I Lady Chatterley Junior, con H . 

Me Br.de - DR ( V M 18) 
M O U E K N O 4 6 0 2Hb L 2 5 0 0 

Messaggi da forze sconosciute. 
con D Carradins 

N E W f O R H 
Swarm, con M . Carne - DR 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 w. 2 5 0 
Heidi in città - DA 

N. I .R. 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Heidi in Città • DA 

N U O V O STAR 
Una donna tutta aula, con J. 
Clayburgh - S 

O L I M P I C O • 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
( V e d i teatri) 

P A L A Z Z O 
(Chiusura estiva) 

P A R I S 
Ecce Bombo, con N. Moratt i - SA 

P A S O U I N O S 8 0 . 3 6 22 U I 0 0 0 
Welcome To Los Angeles ( W e l 
come To Los Angeles) , con K. 
Carradine - DR 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L i ooo'i ino 

Shoot voglia di uccidere, con E. 
Borgnine - DR 

Q U A T T R O F O N T A N E L. 2 . 5 0 0 
Paperino Story - DA 

O U I R I N A L E 
Coma profondo, con G Bujold 
• DR 

Q U I R I N E T T A - « 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1.S0O 

Cabaret, con L. Minnell i • S 
R A D I O CITY 

Una donne tolta te la , con J. 
Ctayburgh • S 

M A L E 
Incontri ravvicinati «al terzo t i 
po, con R Dreyfuss • A 

REX - 864 .1CS L. 1 .300 
Heidi In città • DA 

R I T Z 
Capricorn One, con J. Brolin • DR 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Bentornato Dio!, con G. Burns -
SA 

ROUGE ET N O I R 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Ciao maschio, ceri G. Dcpardieu 
DR ( V M 1 8 ) 

R O Y A L 
Capricorn One, con J. Brolin • DR 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Mazinga contro gli u lo robot 
- D A 

S I S T I N A 
Crazy Horse. con A. Bernardini 
D O ( V M 1 8 ) 

S M E R A L D O - 3 S 1 . S 8 1 l_ 1 .S00 
Due vi le una svolta, con S. Mac 
Laine • DR 

S U P E R C I N E M A • 48S.4SB 
L. 2 . 5 0 0 

Formula 1 , febbre della velo
cità, con 5. Rome • A 
1 6 , 3 0 . 1 8 . 3 0 , 2 0 . 3 0 . 2 2 , 3 0 

T I F F A N Y • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Giochi d'amore proibit i , con J. 

Houlder - DR ( V M 1 8 ) 
T R E V I - 6 8 9 6 1 9 l_ 2 . 0 0 0 

Ciao maschio, con G Dcpardieu 
DR ( V M 18) 

T R I O M P H E 
Enigma rosso, con F. Testi - G 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 . 2 0 0 . 1.000 
Sono stato un agente C IA . con 
D. Janssen - A 

U N I V E R S A L 
Ult imo valzer di M . Scorscse . M 

V I G N A CLARA 
Mazinga contro gli ufo robot 
- DA 

V I T T O R I A 
Ciltorie perdute, con B. Lanca-
stcr - DR 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

Emanuelle perché violenza alla 
donne, con L. Gemser - DR 
( V M 1 8 ) * * 

A C H I A 
L'uomo ragno, con N. Hamrr.ond 
- A 

A D A M 
(R.POSO) 

AFRICA 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 / 8 0 0 
Ritratto di borghesia in nero. 
con O M-iti - DR ( V M 13) 

ALBA 5 7 0 . 8 5 5 L, sOO 
Agente 0 0 7 vivi e lascia mo
rire, con R. Moore - A 

APOLLO 731 3 3 . 0 0 L- 40O 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, co.i S. Trscy - SA 

A Q U I L A 7S4.9S1 «.. 6 0 0 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

A R A L D O C E S S A I 
Quattro dita della furia, con 
Mcng Fei - A ( V M 14) 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Amarcord, di F. Fellini • DR 

A U R O R A 3 9 3 . 2 6 9 L. 700 
V ia col vento, con C. Gable - DR 

A V O R I O D'ESSAI 7 5 3 . 5 2 7 
. . .E la terra prese fuoco 

B O I T O 8 1 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
l o e Annie, con W . Alien • SA 

BRISTOL 761 54 24 L. 6 0 0 
Moglie nuda • siciliana, con C. 
Borghi . C ( V M 18) 

B R O A D W A V 
(Chiusura estiva) 

C A L I F O R N I A 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L TSO 
La liceale nella classe dei ripo
tent i . con G. Guida - C ( V M 1 4 ) 

CASSIO 
Questo pazzo pazzo p a n o pazzo 
mondo, con S. Tracy - SA 

CLOOIO JS9.S6.S7 t_ 7 0 0 
Cane di paglia, con D. Hotfman 
DR ( V M 1 8 ) 

C O L O R A D O 6 2 7 . t B . 0 6 U « 0 0 
( N o n pervenuto) 

COLOSSEO • 7 3 6 . 2 S S L. « 0 0 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO • 4 6 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk • G 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
Tenente Kojack, con T. Savalas 
- G 

DELLE R O N D I N I 
(Chiusura estiva) 

D I A M A N T E 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss - 5 

D O R I A 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
lo e Annie, con W . Alien • SA 

E L D O R A D O 
Roma l'altra taccia della vio
lenza, con M . Bozzufli - DR 
( V M 1 8 ) 

ESPERIA 
L'ultimo combattimenti di Chen, 
con B. Lee - A 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Shoot voglia di uccidere, con E. 
Borgnine • DR 

FARNESE D'EbSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

(Chiusura estiva) 
H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 U 4 0 0 

Ragazzo di borgata, con S. Ar-
quilla - DR ( V M 18) 

HOLLTVVOOD 
Pantera rosa show - DA 

JOLLY 4 2 2 8 9 8 L. 7 0 0 
Bel Ami il mondo delle donne, 
con N. Nort - S ( V M 1S) 

M A C R Y S D'ESSAI 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
u soo 

Bermude la lessa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 t . 8 0 0 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 

M I S S O U R I 
Bermude la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

M O N D I A L C I N E ( e t F A R O ) 
( N o n pervenuto) 

M O U L I N ROUGE (ea BRASIL) • 
S 5 2 . 3 S 0 
Pantera rosa show • DA 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 U 6 0 0 
Italia a mano armala, con M . 
Mer l i • DR ( V M 1 4 ) 

N U O V O F I D E N E 
Porci con le ali- di P. Pietran-
geli • DR ( V M 1 8 ) 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Platea L. 7 0 0 • Galleria L. 9 0 0 

Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Voight - DR ( V M 18) 

N U O V O 5 8 8 116 L. 6 0 0 
Salon Kit ty , con I . Thulin • Dk 
( V M 1 8 ) 

N U O V O O L I M P I A - 6 7 9 0 6 . 9 5 
Profumo di donna, con V. Gass-
rr.en - DR 

ODfcON 4 6 4 . 7 6 0 L- SOO 
I piaceri della conlessa Gamia-
n i , con D. Roland - DR ( V M 18) 

P A L L A D I U M 6 1 1 0 2 0 3 L- 'SO 
Rollerball . con J. Caan - DR 
( V M 14) 

P L A N E T A R I O 
0 0 7 la spia che mi amava, con 
R. Moore - A 

P R I M A PORTA 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
( Imminente riapertura) 

R E N O 
( N o n pervenuto) 

R I A L T O 6 7 9 . 0 7 . 6 3 U 7 0 0 
A l di là del bena e del male, 
con E. Josephson - PR ( V M 18) 

R U B I N O C E S S A I 5 7 0 . 8 2 7 
Valentino, con R. Nureyev - S 

SALA U M B E R T O 
Pon pon n. 2 , con J. Wooch - C 
( V M 1 8 ) 

S P l t N O I D 6 2 0 2 0 5 L, 7 0 0 
Sweel Love, con B. L o n c c - S 
( V M 1 8 ) 

SUPERGA 
Coma protondo, con G . Bujold 
- OR 

T R A I A N O (Fiumicino 1 
Morta di una carogna, con A . 
Dalon • G 

T R I A N O N 780 3 0 2 L. 6 0 0 
A l di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 1 8 ) 

V E R S A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .200 
Pantera rosa, con D. Niven - SA 

TERZE VISIONI 
D E I PICCOLI 

Silvestro e Gonzales alida al* 
l 'ultimo pelo • DA 

OSTIA 
SISTO 

Grazie a Dio è venerdì, con D. 
Summer - M 

CUCCIOLO 
Squadra antidroga, con T . M u 
sante - G 

ARENE 
C H I A R A S T E L L A 

La signora ha fal lo il piane, 
con C. Vil lani - S ( V M 1 8 ) 

FEL IX 
I l comune senso del pudore, con 
A . Sordi - SA ( V M 14) 

M E X I C O 
Rocky, con S. Stallona • A 

N E V A D A 
Ital ia a mano armala, con M . 
Mer l i - DR ( V M 1 4 ) 

N U O V O 
Salon Kit ty, con I . Thulin - DR 
( V M 18) 

S. B A S I L I O 
Furto di sera bel colpo si spore, 
con P. Franco - C 

T IBUR 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

T I Z I A N O 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SALE OIOCESANE 
CASALETTO 

Tenente Colombo riscatto por ne 
uomo morto, con P. Falk - Q 

C I N E F I O R E L L I 
Marcellino pane e vino, con B>. 
Calvo - S 

C O L O M B O 
Herbie al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones • C 

DEGLI S C I P I O N I 
Abissi, con J. Bisset - A 

DELLE P R O V I N C E 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

D O N BOSCO 
Centro della terra continente eco» 
nosciuto, con D. Me Clure - A 

EUCLIDE 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

G I O V A N E TRASTEVERE 
La mia legge, con A. Delon - DR 

G U A D A L U P E 
Gambo i l dominatore della foroseo 

L I B I A 
Sette uomini d'oro, con P. Le
roy - C 

M O N T E O P P I O 
I l gatlo. con U. To^nezzi - SA 

M O N T E Z E B I O 
In nome del popolo italiano, coti 
Gassman-Tognszzi - SA 

N O M E N T A N O 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston • A 

O R I O N E 
Agente 0 0 7 vivi a lascia morire, 
con R. Moore - A 

P A N F I L O 
Indians, con J. Whitmore • A 

R IPOSO 
N a r o i l figlio della giungla, con 
T. Conway • A 

SESSORIANA 
La guerra dei bottoni • SA 

T I B U R 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Badi - A 

T I Z I A N O 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 
- SA 

TRASTEVERE 
Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fieischer - DA 

T R I O N F A L E 
Preparali la bara, con T . H i l l - A 

T R A S P O N T I N A 
New York New York , con R. 
De Niro • S 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 

LA R I D U Z I O N E I N A L . A G I I , 
A R C I , A C L I , ENDASi Africo, A l 
erone, Ausonia, Avor io , Crlatelle, 
Giardino, Nuovo Ol impia, Planeta
rio, Rialto, Trianon, Sala Umberto. 

I 
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Le squadre «blasonate» rischiano parecchio 

Coppa Italia: domani 
una ripresa thrilling 
in ben cinque gironi 

Palermo già promosso, Juventus quasi sicura, « bollo
no » il Milari, il Perugia, il Napoli, la Lazio e la Roma 

ROMA — Domani ultimo 
turno per la qualilicazione 
alla fase successiva della 
Coppa Italia. Il Palermo è 
già promesso, con la prima 
grossa vittima nelle vesti 
del Torino, mentre negli al
t r i gironi le acque sono al
quanto agitate. In verità, chi 
sembra in una botte di ferro 
è la Juventus, anche in vir
tù dell'avversario che dovrà 
affrontare. I.a Nocerina, * in
fatti, non ha mai vinto nep
pure a casa sua. per cui di
cendo che I bianconeri sono 
già qualificati, non ci sembra 
di affermare una eresia. La 
fatica di Coppa, contro gli 
scozzesi dei Rangers non cre
diamo che possa influire più 
di tanto. 

II discorso si incomincia a 
complicare quando si passa 
al giuone 2. Scontro diret
to tra Lazio e Vicenza, con 
l'obbligo per I biancazzurrl 
di Lovati di vincere. Un pa
reggio favorirebbe 1 bianco-
rossi che vantano un » 2 
nella differenza-reti contro il 
-t 1 dei laziali. Fino all 'altro 
giorno il compito non sem
brava davvero facile, poi il 
gravo Infortunio subito da 
Paolo Rossi ha sicuramente 
favorito la Lazio. Non aven
do al suo arco la « freccia » 
Rossi, è Indubbio che le pos
sibilità del blancorossl siano 
ridotte di molto. Per di più 
Lovatl avrà a disposizione 
D'Amico che. a causa del
l'infortunio di Nicoli, verrà 
schierato un tempo (Torse in 
par tenza) . Vincenzo dovreb
be Tare la sta n e t t a con Ago
stinelli. mentre Lopez sarà 11 
vice Nicoli. 

11 compito del Milan non 6 
del più facili. Ci vogliono tre 
gol di scarto, nello scontro-
spareggio a San Siro col Ca
tanzaro. per passare grazie 
alle maggiori segnature. Con 
due passerebbe il Catanzaro 
per la migliore differenza-
gol: 17 rispetto al -f-4 che 
verrebbe raggiunto dal rosso
neri. [/incontro di Coppa col 
Lokomotiv ha lasciato la boc
ca amara, non soltanto per il 
rigore mancato da Ma'.dera, 
ma anche perchè il solo 10 
potrebbe avere del contrac
colpi psicologici. Ma Lie-
dholm ci crede nella qualifi
cazione. Il fatto è che la 
« matricola-» della-A ha rifi
l a lo «Ishqr-lfìh a tut t i . ' ,van
tando cosi il migliore attacco 
e la migliore difesa. 

Tra Avellino e Perugia 
altro incontro thrilling. Agli 
uomini di Castagner basterà 
un pareggio, il che li porte
rebbe a quota 0 in classifi
ca. rispetto al 5 dei campani. 
Gli irpinl hanno quindi 
l 'imperativo di vincere a tut
ti 1 costi. Se le premesse dei 
gol fatti e dei pochi subiti, 
dovessero contare qualcosa 
ai fini di un pronostico, non 
vi e dubbio che i « grifoni » 
appaiono spacciati. Ma tra 
11 dire e il fare c'è di mezzo 
il... mare. Guai pure per il 
Napoli, tanto per restare In 
clima di suspense. La bato
s ta di Tbilisi in Coppa UEFA 
potrebbe avere lasciato il se
gno nei partenopei. I tifosi 
sono in subbuglio, anche se si 
t r a t t a di una minoranza. 
Un pareggio a Marassi con
t ro il Genoa, favorirebbe la 
Samp clic si qualificherebbe 
per la migliore differenza-
reti. Di > rigore, perciò, una 
vittoria scacciapensieri. Non 
* tagliato fuori neppure il 
Genoa. II quale se dovesse 
vincere per 2-0 si qualifiche
rebbe a danno del rivali di 
sempre, grazie alla migliore 
differenza-gol: -t 3 contro I 
4 2 della Samp che domani 
riposa. 

Resta 11 girone della Ro
ma con. in via ipotetica ben 
tre delle cinque squadre in 
lizza per superare il turno. 
Un pari dei giallore-»! a Ca
gliari favorirebbe la Roma. 
Infatti i romani passereblic-
ro ner le maggiori segnatu
re. Ma c'è in agguato il Va
rese. il quale vincendo con 
due gol ili scarto passerebbe 
a l 2 in differenza-gol, men
tre sardi e romani restereb
bero a -fi, per cui alla Ro
ma non sarebbe più suffi
ciente avere segnato più re
ti. Insomma anche per i gial-
lorossl di Glagnonì un in
contro più che difficile: per 
mettersi al sicuro ci vorreb
be un successo. Se i romani 
venissero eliminati, tocche-
reblKMo la vetta del quarto 
anno consecutivo. Non reste
rebbe loro che recitare il 
« mea culpa ». essendosi fat
ti battere all'« Olimpico » dal 
Varese domenica scorsa. Ma 
nel calcio niente è mai im
possibile. può accadere di 
tutto... 

g. a. 

totocalcio 
Avellino- Perugia 
Brescia • Cesena 
Cagliari - Roma 
Genoa - Napoli 
Juventus - Nocorina 
Lazio-Vicenza 
Lecce - Spai 
Milan • Catanzaro 
Pistoiese* Bologna 
Sambened. - Pescara 
Taranto • Monza 
Varese • Ascoli 
Verona -Torino 

2 x 

2 
2 X 

totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

Oggi Spinks-Ali 
registrata TV (ore 14) 

NEW ORLEANS — Stamane alle 4 (ora italiana) Leon 
Splnkr e Muhammad Ali sono saliti sul ring per l'Incontro 
valevole per il titolo mondiale dei pesi massimi. Erano 
presenti circa cinquantamila spettatori tra i quali molti 
famosi divi del cinema. Eccezionale il « sottoclou », che ha 
visto in palio altre quattro corone mondiali anche so tutta 
I attesa degli spettatori era riservata al match di cartello. 
Oggi la TV trasmetterà in differita la cronaca dell'Incontro, 
alle ore 14, sulla rete 2. Nella foto: Ali durante II peso. 

In palio il titolo europeo dei pesi gallo 

Troppi rischi per Zurlo 
stasera contro Rodriguez? 
Il trentottenne brindisino affronta un pugile che, sebbene «massacrato» da 
Zarata, si è ora ripreso ed è in grado di strappargli la corona continentale 

Vecchietti e vecchioni con
t inuano più o meno allegra
mente ad entrare nelle corde 
per battersi. Di recente a 
Bininone, l'argentino-spagno-
lo Avenemar Peralta, 35 an
ni suonati, ha impegnato a 
fondo per 15 assalti Aldo 
Traversaro campione d'Eu
ropa dei mediomassimi e il 
verdetto di pari tà fu rite
nuto un casalingo regalo per 
il coraggioso ragazzo ligure.' 
Sino a poche set t imane ad
dietro il danese Joergen 
Hanscn, 35 anni, era cam
pione europeo dei welters. 
Lo scandinavo perde (maga
ri per ko) e vince con estre
ma disinvoltura. Ed ecco il 
nostro monumentale Dante 
Cane — ha ormai sorpassato 
il 38. anno di età — che il 6 
ottobre a Bologna ri tenterà 
per la seconda volta di cat
turare il titolo europeo dei 
massimi. 

I Altro super veterano è il 
brindisino Franco Zurlo, qua
si 38 anni, campione euro
peo dei gallo, che s tanotte 
a Vigo, nella Galizia, mette
rà in gioco il suo trofeo con
tro lo spagnolo Juan Franci
sco Rodriguez. La paga per 
il nostro campione e buona 
ma abbastanza notevole ci 
sembra il rischio soprat tut to 
se il combattimento arrive
rà al limite delle 15 npre.se. 
Zurlo non può attendersi 
giustizia dall 'arbitro svizzero 
Marti, dai giudici Kaisel del 
Lussemburgo e Beilliez fran
cese. 

L'EBU sceglie le giurie con 
il bilancino dell'opportuni
smo: in Italia, in Francia. 
oltre Manica, nella RFT. in 
Spagna, ovunque insomma 

I approdano fior di casalin-

ZURLO rischia troppo a Vigo 

gin per non irritare le folle 
locali e di solito abbiamo 
verdetti sbagliati che gri
dano vendetta. I tifosi spa
gnoli intendono appunto ven
dicarsi alle spese di Franco 
Zurlo delle rapine subite dai 
pugili iberici nel nostro pae

se. A Bibbione Avenemar Pe
ralta venne rapinato secon
do la s tampa spagnola e Io 
scorso maggio a Viareggio 
proprio Zurlo fu giudicato 
alla pari con Esteban Eguia 
Pmillos un invitto di San-
tander. In quella occasione 

Commissione chiede di visionare 
il filmato di Jacopucci-Minter 

ROMA — Nella sede della Federazione pugilistica italiana 
t-ì ó riunita la Commissione d'inchiesta, a suo tempo costi
tuita, per la morte di Angelo Jacopucci, per ascoltare l'inse
gnante di pugilato Libero Golinelll, il quale e stato per 
lungo tempo allenatore del pugile. La Commissiono conta 
di esaurire II proprio mandato con la visione del filmato 
dell'incontro Jacopucci-Minter, previa autorizzazione della 
magistratura che ha posto sotto sequestro il filmato stesso. 

venne emesso un verdetto an
cora (Maggiore. 

Seguendo il non esaltante 
« match » alla TV. lo spa
gnolo Esteban Eguia aveva 
vinto chiaramente. Franco 
Zurlo fece un affannoso fi
nale ma nel resto della par
ti ta apparve penoso, depri
mente, al lumicino delle ri
sorse fisiche: lo salvarono 
l'esperienza, il mestiere. la 
guardia mancina, i trucchi la
sciati correre dall'arbitro te
desco Halbach. Magari tut to 
questo si ripeterà stasera a 
Vigo ed allora Zurlo non 
avrà scampo nel verdetto fi
nale. Per farcela deve bat
tere lo sfidante prima del li
mite. Juan Francisco Rodri
guez. di anni 28 scarsi, pre
senta un magnifico . passa
to dilettantistico: campione 
d'Europa dei gallo a Madrid 
(1971). medaglia di bronzo 
sia alle Olimpiadi di Mona
co (1972) sia ai mondiali 
dell'Avana (1974). 

Come professionista que
sto Rodriguez vale assai me
no e il suo manager lo fece 
massacrare dal campione 
mondiale VVBC. il messicano 
Carlos Zarate. considerato 
uno dei p:ù forti peso gallo 
di ogni e|x>ca. Il massacro 
avvenne a Madrid il 2 dicem
bre 1977. Rodriguez fu liqui
dato in 5 round. Si t ra t tò 
di una faccenda squalifican
te e squallida in cui inco
scienza e disonestà giocaro
no con la salute di un 
«boxeur». Juan Francisco 
Rodriguez si è rimesso e 
Franco Zurlo ha. dunque. 
una « chance -> malgrado pu
re lui ormai sia un pugile 
ombra. 

Giuseppe Signori 

Sportflash 
• ATLETICA — L'inglese SUve 
Ovel t , medaglia d'oro agli europei 
41 Praga, ha stabilito ieri a Londra 
I I nuovo record mondiale tulio due 
miglia col tempo di 8 * 1 3 " 5 , bat
tendo Rono e Mal inowski . Da cin
que anni il record apparteneva a 
Brendan Forest con 8 * 1 3 " 7 . 

• RUGBY — E' stata presentata 
U r i la squadra romana Pouchain 
Rugby Frascati CBR. nei locali del
l 'emittente televisiva. La squadra 
cercherà di contrastare in serie A . 
Insieme all'Algida e al Savoia Ro
m a . la supremazia del rugby ve
neto. nel prossimo campionato che 
• v r i inizio il prossimo 2 4 set
tembre. 

• ATLETICA — Venanzio Ortis 
ha ottenuto un'altra vittoria nella 
ta ra di (ondo «Gran Premio Ma
donna dal Colla* a Lenola, in pro
vincia di Latina. I l campione euro
peo ha coperto gli 11 chilometri 
del percorso campestre in 3 4 ' 0 2 " . j 
A l le sue spalla Gerbi in 3 4 ' 0 4 " . 

• IPPICA — La corsa Tris (ga
loppo a San Siro) si è risolta allo 
•punto ed è stalo Mash, abilmente 
montalo da G. Dcttori , ad avere 
la meglio su Cannes. Charlicr e 
Wol lermann ai trecento conclusivi. 
Combinazione vincente: 3 - 1 0 - 4 . 
Buona la quota: L. 6 0 7 . 8 2 5 per 
3 2 1 vincitori. 

• A U T O M O B I L I S M O — I l Crite
rium del Quebec, in Canada, set-
l ima prova del campionato mon
diale rally, e cominciato bene per 
la auto italiane. Dopo le prime 
due prove speciali Alen con la 
Fiat 131 Abarth è al comando 
della dat t i l ica , seguito dai com
pagni di squadra Rohrl a Salonen. 

• CALCIO — Oggi. alle 1 6 . 3 0 . 
•u l campo di Settebagni giocano i l 
•anco Roma (punti 3 ) • l'Olbia 
(punti 0 ) per la Coppa Italia « se-
miprò». L'ultima partila sarà dispu
tata domenica prossima o vedrà a 
conlronto l'Olbia e l'Almas (pun
i i 5 ) . 

0 M O T O C I C L I S M O — Domenica 
•u l circuito di Grobnico in Jugo-

, alavia si disputerà l'ultima prova 
a)tl campionato mondiale di mo-
taxlt l ismo. Sono in programma le 

dalle SO c e , 1 2 5 , 2 5 0 • 3 5 0 . 

La nazionale di Primo ritrova stasera quella di Nikolic 

II basket azzurro a Belgrado 
per un altro test-Jugoslavia 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Al primo pò 
sto la Jugoslavia, poi nel
l'ordine Italia. Cecoslovac
chia e Harris: e la classiltca 
tinaie del Torneo di Bolo 
gna organizzato In prepara
zione dei « mondiali » di ba
sket di Manila che prende 
ranno l'avvio il 1 ottobre. La 
classifica nspecch:a piena
mente i valori espressi dal 
campo. I«a Jugoslavia ha via 
to dominando. Nella specie 
di finalissima con gli azzur
ri venerdì .vera. In fatto \ e 
derc di possedere quel qual 
cosa in più che la pone al 
vertice del basket mondiale. 
Dopo aver dominai''* nel pri
mo, tempo, por alcuni nunu 
ti all'inizio de.la seconda par-
te ha subito la reazione d>-
sii italiani trascinati dn un I 
Mcnishin molto forte, occu 
pato a fare un po' di tutu» 
e non solo il « pivot ». Ma mi 
un rerto punto dal coniples 
so di Nikolic e .saltata fuor. 
la classe d; quello .straordi
nario Dalipagic e il risul
ta to non e piti s ta to in di
scussione. Stasera g'.i azzur-
zi si r i troveranno di fronte 
nuovamente la nazionale ju
goslava a Belgrado, prima di 
riposare per tre giorni e 
quindi partire per Manila. 

Il torneo di Bologna ha 
detto qualcosa sulla condi
zione degli azzurri. Più che 
al tro ribadito che i valori del 
basket italiano sono espresst 
dalla solita vecchia guardia. 
Ancora Meneghln In eviden

za, il migliore de^ìi italiani: 
contro la Jugoslavia ha temi 
to su la baracca. Assieme 
a Meneghln c e alato il soli 
to « vecchio » Banv:era. poi 
Marzorati clic, comunque, 
non e .stato quel delizioso 
regista che sa inventare e 
proporre il gioco, anzi prò 

prio contro il comp'cvio di i 
Nikolic è stata avvertita la | 
.sua « normale ;> pro .a . Per i 
tutt i gli altri u.i discreto j 
apporto a c u t e di più. Intc 
r e c a n t e l'utilizzo variato di 
Brrtolotti d i e iu::o .somma j 
to igiocava m ra.^a. a Ko > 
logna» ha dimostralo di a*. ! 

Ieri in Svezia i funerali di Peterson 

Nominato il collegio 
di tecnici e periti 

M I L A N O — I l procuratore della < 
repubblica di Milano dottor Ar- ) 
mando Spalaro. h i provveduto a ' 
nominare il collegio di tecnici e I 
periti che dovrà accertare le even- \ 
tuali responsabilità dell'incidente di . 
domenica scorsa all 'autodromo di | 
Monta in occasione del 4 9 . Gran | 
Premio d'Italia di formula uno. 

I pent i dovranno rispondere a 
tre ordini di quesiti: medico-legali 
• se ne occuperanno i prof. Basile, 
Boni • Ttengo; tecnico-dinamici, • 
• tal proposito sono stati inca
ricali il prol . Doniseli!, l 'ing. Din) , 
il dot i . Florio, gli Ing. f rere • De 
Riu; riprese cinematografiche « 
videoregistrazione, Ing. Visentin e 
Chiaradia. 

Sempre confortanti, f ranando, le 
notizia che arrivano dall'ospedale 
maggiore e1! Niguarda dove è an
cora ricoverato Vit tor io Brambilla. 
I l pilota moniese è In continuo mi
glioramento a passa gran parta 

della giornata dormendo. E' in pra
tica in uno slato che i mediti 
hanno dclmi lo soponlero. Anche 
ieri si a comunque alimentato ed 
ha conversato con la moglie che 
lo assiste dal .-nomanto del ricovero. 
Le condizioni non destano ormai 
preoccupazioni e lo dimostra il fat
to che Brambilla si trova da mer
coledì nel normale reparto di de
genza della divisione di neurochi
rurgia. Intanto a Ronnia Peterson 
è stato reso ieri l 'ultimo saluto. La 
salma del pilota svedese è stala 
tumulata nella chiesetta di Almby, 
in Orebro. dopo essere stata por-
lata nel duomo di Nicolai, dove il t 
pastore Blomquist ha officiato il 
r ito pubblico. 

Alle esequie hanno partecipato, 
oltre a numerosi piloti di lormula 
uno, anche il • patron » della Lo
tus Colin Chiapman e il principe 
Beit i l , presidente dell'associazione 
motoristica svedese. 

traversare una buona condi
zione di forma. La .squadra 
comunque, almeno in teoria. 
pare avere appreso le diret
tive dell'allenatore Primo 
che prevedono un irrobusti
mento della difesa e mag 
•-T.ore velocita nel gioco. Se 
pero manca l.i prensione noi 
t iro si avverte chiara diffi
coltà nei rimbalzi. 

L'allenatore Primo ha an
che deciso definitivamente t 
12 nomi da portare ai « mon
diali ». lasciando co.»i a ca-
.sa ,1 giovane Xampolini e 
preferendogli Bonam.co. Que 
Mi i dodici azzurri: Hen/o 
Banviera. anni 2!). altezza m. 
2. ruolo: a la ; Gianni Ber-
tolotti. anni 23, alte//,» ni. 2 
ruolo: ala; M a n o Binami 
co anni 21 altezza ni 2. ruo
lo: ala: Carlo Cashci\s an 
ni 27. altezza ni. 1.70, ruoio. 
play Maker: Ixircnzo Carra
ra anni 2ò altezza m. ].M 
ruolo: play maker; Fabrizio 
Della Fiori anni 27, altezza 
in. 2.04 ruolo: ala pivot; Vit 
tono Ferracinl anni 27 al
tezza m. 2.01. ruolo: pivot; 
Giulio Jcliini anni 31 altcz-
za m. 1.88, ruolo: play ma
ker; Pierluigi Marzorati an
ni 25. altezza m. 1,87. ruolo: 
play maker; Dino Meneghln 
anni 28. altezza m. 2.04. ruo
lo pivot; Renzo Vccchlato an
ni 23, altezza m. 2,08, ruolo: 
pivot: Renato Vtllalta anni 
23, altezza m. 2,03, ruolo: ala-
pivot. 

Franco Vannini 

Oggi da Olevano all'Arco di Costantino a Roma (in TV ore 16 sul 2°) 

Moser e Hinault si contendono 
il successo nel Giro del Lazio 

Anche Gimondi e la sua squadra (comprendente il belga De Mujnck) da tener d'occhio - Tra i fa
voriti anche Baronchelli - Le conclusioni sui tre giri di un circuito intorno al Foro Romano 

Dal nostro inviato 
OLKVANO RUMANO — Tan
ta gente e tanto sole sul
la piazza di un paese circon
dato da una campagna pru
gna di viti e di uva hanno 
fatto ieri da cornice ai pre
liminari del Giro del Lazio, 
nel quale oggi Francesco Mo
ser e Bernard Hinault si af
fronteranno per una di quelle 
sfide d ie ogni tanto il cicli
smo riesce a combinare entu
siasmando gli appassionati. 

La corsa di Franco Mealli 
ha già alle spalle una lunga 
tradizione ed è stata più vol
te caratterizzata da imprese 
dei campioni più celebri, com
presa (niella dell'anno scorso. 
allorché Moser irruppe con 
una delle sue travolgenti e 
caratteristiche volate all'Ar
co di Costantino, dove — co
me anche quest'anno — era 
il traguardo. Il trentino ave
va allora la maglia iridata 
che quest'anno, beffato dal
l'olandese Knetemann, ha do
vuto restituire. Francesco 
tuttavia, anche se spogliato 
dei colori dell'iride, resta 
uno dei grandissimi del cicli
smo contemjxiraneo e forse 
proprio anche per « vendi
carsi v della sconfitta subita 
al Nurburgring si dedica 
adesso ad una furibonda cac
cia alla vittoria. 

Si presenta con un fresco 
successo dal d i ro di Catalo
gna, che certamente gli avrà 
anche molto giovato alla for
ma atletica. Trova a contra
stargli il passo un altro atle
ta di grande temperamento. 
salito alla ribalta internazio
nale con un successo al Tour 
e divenuto idolo di Francia. 
Il giovanotto bretone è pie
no di amor proprio e di or
goglio e quando l'ambiente 
gli prospetta l'occasione per 
una sfida non si tira indie
tro. Oggi i motivi per una 
impennata orgogliosa ci sono 
tutti, non ultimo il suggestivo 
luogo dove è fissato il tra
guardo. destinato ad esaltare 
la fantasia di chi lo insegne 
e ad ingigantirne l'eco, tant e 
che la gara sarà trasmessa 
in Kurovisione. 

I! trt-tUino ed il bretone in-
somnv accettano la parte che 
la corsa gli propone — tra 
l'altro anello perchè prova di 
Coppa del mondo, alla quale 
sono interessate sia la San-
son di Moser che la Renault-
Oitanc di Hinault — consape
voli che i] |K?rcorso (senza 
asperità severe, e tuttavia 
non privo di salite e con trat
ti di strada ondulati e adatti 
alla selezione dei forti dai 
deboli) è loro congeniale. Ma 
anche altri meditano, con
fortati da mezzi idonei per 
farlo, il colpo. 

C'è un < vecchio > di nome 
(innondi ancora ferito per il 
trattamento che gli venne ri
servato dalla nazionale. Ca
peggia la formazione nella 
quale è presente anche il vin
citore del Giro d'Italia De 
Mujnck. Felice sul traguar
do della corsa apjHjse la sua 
firma di vincitore l>en un
dici anni fa. Per oggi, dopo 
averlo fallito di poco l'anno 
passato, non nutre soverchie 
illusioni, tuttavia è alla ri
cerca di un'occasione per di
re a tutti il suo i addio e 
grazie *. ma molto più reali
sticamente non trascurerà di 
* pilotare > come i!ià fece al 
Giro d'Italia De Mujnck. 

Ci sarà quindi un Giovati 
Battista Baronchelli -r libera
to , dal complesso Saronni. 
visto d ie il compagno di 
squadra ha deciso di rinun
ciare alla cor^a per conce
dersi una pausa per t ricari
care le batterie * e puntare 
al Giro di Lombardia. K nel
l'elenco dei pericolosi outsi
d e r non è certo r i s i b i l e 
escludere le « spalle > di Mo
ser nella Sananti con De Vlae-
muuk in evidenza Migli altri. 
tra l'altro già due volte vin
citore del « Lazio >: il cam
pione d'Italia Piero Gavazzi. 
Carmelo Barone. c ip . tano 
unico della Fiorella - C'itron 
di Luciano Pezzi, che deve 
lasciare a casa l'infortunalo 
Battaglio. 

Stamani (\.i pia z/a della 
Cro<e di 0!e\aiK> Romano la 
<or-»a partirà alle ore 10.30. 
Transiterà per Genazzano. 
Cave. Palestrma. TiMih. Su 
Iliaco e quindi tornerà ad 
Olevano Romano, proseguen
do ini \h r Pahano. Collefer-
ro. Artena. Valmontone. San 
Cesareo. Rocca di Papa. 
scendendo quindi a Roma. 
tramite la via App a Antica. 

I si immetterà MI un circuito i 
I cittadino intorno al Foro Ro j 
! mano e all'Arco di Costanti- \ 
! no ripetendolo tre volte. Sa i 

ranno in totale 231) chilnme | 
I tri. contrassegnati dalle sali I 
! te di U> Sbarre (in. ««.>) do ! 

no 10.1 chilometri, di Rocca 
Priora (in. 7<i8), do|M» 173 chi
lometri e di Madonna del 
Turo (in. (i!)j) a IO chilome 
tri dall'arrivo. L'Appia Anti
ca. è risaputo, in certi trat
ti presenta ancora il lastrica 
to dell'epoca romana. 

Dalle ore 1(5 la televisione. 
secondo canale (doi>o il match 
Ali Spinks) effettuerà la di
retta (Ielle fasi finali. 

Eugenio Bomboni • Il profilo nllimclrico del Giro del Lazio 

L'elenco degli iscritti 

• FRANCESCO MOSER e BERNARD HINAULT oggi gran favoriti nel Giro del Lazio 

• C. S. SANSON CAMPAGNOLO (D.S.: Waldcma-
ro Barlolozzi) — 1) Moser; 2 ) De Vlacminck; 3 ) 
Beccia; 4 ) Borlololloj S) De Cecsl; C) De Wi t te ; 
7 ) Edwards; 8 ) Fabbri; 9 ) Fraccaro; 10 ) Marchet
t i ; 11 ) Rota; 12 ) Sorlini. 

• G. S. M A G N I F L E X - T O R P A D O (D.S.: Primo Fran
chini) — 1 3 ) Vandi; 1 4 ) Perielio; 1 5 ) Cipollini; 
16 ) Crcpaldi; 1 7 ) Da Ros; 18 ) Fabbri; 19) Gial-
dini; 2 0 ) Loro; 2 1 ) Martinel l i ; 2 2 ) Rossi; 2 3 ) 
Tartoni; 2 4 ) X X . 

• G. S. Z O N C A - S A N T I N I (D.S.: Ettore Milano) — 
2 5 ) Gavazzi; 2 6 ) Bellini; 2 7 ) Poggiali; 2 9 ) Spinel
l i ; 3 0 ) Mazzantinii 3 1 ) Guadrini; 3 2 ) Conti; 3 3 ) 
Torell i; 3 4 ) Vanolt i ; 3 5 ) Passucllo; 3 6 ) Colombo. 
• G. S. SELLE-ROYAL (D.S.: Carlo Mcnicagli) — 
3 7 ) Bertoglio; 3 8 ) Chinclli; 3 9 ) Pugliese; 4 0 ) Oli
vetto; 4 1 ) Mantovani; 4 2 ) Antonini; 4 3 ) Qsler; 4 4 ) 
Parecchini; 4 5 ) Bonini; 4 6 ) Zoni; 4 7 ) X X ; 4 3 ) 
X X . 
• G. S. R E N A U L T - G I T A N E (D.S.: Cyrille Guimard) 
— 4 9 ) Hinault; 5 0 ) Berland; 5 1 ) Berlin; 5 2 ) Quil-
len; 5 3 ) Chalmel; 5 4 ) Chaumaz; 5 5 ) Chassang. 
• G. S. F IORELLA-CITROEN (D.S.: Luciano Pez
zi) — 5 6 ) Barone; 5 7 ) Ballaglin; 5 8 ) Donatello; 
5 9 ) Fuchi; CO) Johansson; 6 1 ) Magrini; 6 2 ) Pa-
Icari; 6 3 ) Rossignoli; 6 4 ) Scllon; 6 5 ) Simonetti; 
6 6 ) Vanzo; 6 7 ) Zuancl. 

• G. S. B IANCHI -PAEMA (DS.: Giancarlo Ferretti) 
— 6 8 ) Gimondi; 6 9 ) De Mujiult; 7 0 ) Cavalcanti; 
7 1 ) Contini; 7 2 ) Knudscn; 7 3 ) Lualdi; 7 4 ) Mac 
cali; 7 5 ) Parsani; 7 6 ) Santoni; 7 7 ) Santambrogio; 
7 8 ) Rossi; 7 9 ) X X . 
• G. 5. SCIC-BOTTECCMIA (D.S.: Carlo Chiappano) 
— 8 0 ) Baronchelli G.B.; 8 1 ) Baronchelli G.; 8 2 ) 
Bottoni; 8 3 ) Caverzaii; 8 4 ) Coitali; 8 5 ) Lori; 8 6 ) 
Pnolini; 8 7 ) Polini; 8 8 ) Ricconi!; 8 9 ) Saronni; 9 0 ) 
Sgalbazzi; 9 1 ) Schuitcn. 
• G. 5. VIBOR CUCINE C O M P O N I B I L I (D.S.: I la 
lo Zil iol i) — 9 2 ) Berlini; 9 3 ) Boilava; 9 4 ) Bor
gognoni; 9 5 ) Donadio; 9 6 ) Foresti; 9 7 ) Laghi; 9 8 ) 
Miozzo; 9 9 ) X X ; 1 0 0 ) Panizza; 101 ) Rocchia; 
102 ) X X ; 1 0 3 ) X X . 
• G. S. I N T E R C O N T I N E N T A L E ASSIC. (D.S.: Fran
co Cribiori) — 104) Algeri P.; 1 0 5 ) Algeri V a 
106 ) Amadori; 107 ) Bcttoni; 108 ) Casiraghi; 109 ) 
D'Arcangelo; 110 ) Favcro; 111 ) Manenti; 112 ) Na
tale: 1 1 3 ) Noris; 1 1 4 ) Rosola; 1 1 5 ) Busi. 
• G. S. MECAP SELLE I T A L I A (D.S.: Dino Zan-
degù) — 1 1 6 ) Ceruti; 1 1 7 ) Crespi; 118 ) De Caro; 
119 ) Fraccaro; 1 2 0 ) Loro; 121 ) Porrini; 122 ) Ro 
della; 123 ) Santiniaria; 1 2 4 ) Tosoni; 125 ) ZanOnl. 
• G. S. GIS GELATI (D.S. : Piero Picroni) — 126) 
Bilossi; 1 2 7 ) Basso; 1 2 8 ) Bevilacqua; 129 ) Biddle; 
130 ) Ccrvalo; 131 ) D'Alonzo; 132 ) Di Federico; 
133 ) Falorni; 134 ) Landoni; 135 ) X X . 

IN TEMA DI CACCIA ALLA SELVAGGINA MIGRATORIA 

Una strana iniziativa 
del ministro Marcora 

Dibattito sullo sport 
domani ad Avellino 

A V E L L I N O — Domani alle ore 1 1 . 
ind ino dal gruppo di la/oro per 
Io sport della Federatone coma
ri.sta di Avellino si terrà un d -
bzttito sui problemi dello sport, 
con particolare r.lerimento a quel
li del calcio * della squadra dell ' 
Avellino. Parteciperanno numerosi 
d-rigenti sportivi del capoluogo ir-
Pino. interverrà il sen. Ignazio 
Pirastu. responsabile della Com
missiona sport dalla Direziona dal 
T I . 

HOX1A — // giornale « La 
Nazione » nella sua cdisio 
ne del 15 settembre, dà noti
zia ette ti ministro dell'Agri
coltura Marcora ha inviato 
un telegramma ai presidenti 
delle Regioni, con il quale: 
« Li invita ad esanimare la 
opportunità di una .sospendi» 
ne o di una limitazione, in 
via immediata e transitoria. 
della caccia asjli uccelli mi
gratori ». « Ciò perché a cau
sa del continuo maltempo 
nei paesi dell'Europa duran
te il periodo di riproduzione 
dell'avifauna, si sono verifi
cate jiraviìhimc perdite con 
milioni di uccelli morti che 
hanno preoccupato le a.v>oc:a-
zioni prof e.ssion Litiche. in 
quanto le avversità atmosfe
riche non hanno consentito 
alle specie migratorie la cre
scita ottimale, idonea alla lo 
ro stc-Àia sopravvivenza ». 

Fin qui il comunicato mini
steriale re.-io noto dalla « Na
zione ». Con una nota dell' 
ufficio stampa, l'ARClCaccn 
ha cosi entri meritato la noti
zia: « Non e certamente pen 
salale che al ministro ,-ia pò 
tuto sfuggire che :1 .suo te 
le^ramma porti elementi di 
incertezza e di ionIu.*>:onc al 
la vigilia della "apertura \ e 
natoria" generale, f idata JKT 
leg(?e domenica profilila 17 
.settembre. Su quali IM.I1. MI 
quali dati il minisi ro ha de 
ci-^» di prendere questa de
cisione? Il problema della di 
fesa dell avifauna e della fau
na .selvatica in penerale e cer
tamente di srande portata e 
di interesse pubblico, tanto e 
che la nuova lesse Milla cac
cia. anche |xv le p'i->i/:oni |>» 
.sitive e.sprc.\--e dalle Aporia 
/ioni venatorie, M muove ap 
punto fissando restri/10.1: e 
norme che vanno in tal r.en-
so ». 

« Dal canto suo. l'AKCI-
Caccia — continua ti comu

nicato — nel recente con-
«resMi nazionale, ha chiesto 
al governo di convocare un 
convegno internazionale, per 
affrontare organicamente la 
questione decisiva della di 
fesa attiva della selvaggina 
migratoria. Dia una preci-sa 
risposta il ministro Marcora. 
Non si possono quindi, con 
dividere decisioni unilaterali 
che non siano sostanziale da 
dati di fatto inoppugnabili. 
E sono questi dati che chie
diamo al signor ministro. Sa
rebbe stato perlomeno oppor
tuno che il ministro avesse 
coinvolto le Associazioni ve 
natone, non meno .sensibili di 
altri ai problemi della salva
guardia della fauna, per adot
tare eventuali necessarie mi
sure in modo concordato e 
muovere in senso postitivo a.sso 
ciazioni e cacciatori. Intan
to rileviamo che e di.->atte>a 
la norma scritta all'articolo 4 
della nuova legge sulla caccia 

che fissava, entro .sei me-a 
dalla sua approva/ione, cioè 
entro il la del luglio ultimo 
scorso, l'insediamento del Co 
untato tecnico venatorie) na 
/.lonale, che nel <a.-o speriti 
co. avrebb'- dovuto esprimere 
il suo autorevole parere di 
merito. Alle organ.//azioni pr 
nferiche e ai cacciatori, l'uf 
ficio stampa dell'Arci caccia 
chiede di adoperarsi, con il 
consueto sen->o di respoiuabi 
lità e in fattiva coll3l>oni-
zione con le Hegioni. affinchè 
lo svolgimento del servizio 
venatono M Molva nei ter
mini previ-ti dalla lesge sen 
/.a ulteriori elementi di turba
tiva ». 

« I/ARCI Caccia — conclu
de il comunicato — si farà 
interprete di queste posizioni 
nella prossima riunione na 
/.tonale dell'UNAVI. e opere
rà j>er determinare una pò 
sizione unitaria di tutte le 
Associazioni venatorie ». 

Incontro assessore-Ass. venatoria 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

IMMOBILIARE D a g o s t i t i 
compravendita appartamenti 
Cavalese Pancina Prcdazzo 
Bellamonte Moena Vigo Por. 
za Campitello Canazei Alba. 
Pozza di Fassa, piazza Muni
cipio, tei. 0162. 6-1031. 

Domani apertura generale 
della caccia nel Lazio 

Gestione sociale del territorio; questioni connessa 
all'istituzione dei Parchi regionali - Nella prossima 
primavera si terrà la seconda Conferenza regionale 

R O M A — Doman : , 17 settembre, apertura generale della caccia nel 
Lazio, secondo le norma emanate dalla Regione. L'assessore regionale 
all'Agricoltura e Foreste Caccia e Pesca. Agostino Bagnato, ha avuto 
un incontro con i rappresentanti delle Assocmioru Venatorie per esa
minare i problemi connessi con l'apertura della caccia. 

Al centro dMia Jiicussione e stato il calendario venalono, par 
gli aspetti e le esperienze maturate, con l'apertura della caccia ad alcuna 
specie di selvaggina migratoria lo acorso agosto, ed il coordinamento 
della prossima apertura generale. In uno spirito di attiva collabora
zione sono stati positivamente valutali i programmi della Regione, da 
attuare nello spirito di una corretta gestione del territorio, • per la 
salvaguardili dei valori ambientali e naturalistici, anche per rispondere 
adeguatamente ad una campagna ant i-caccia che vede nel cacciatore spor
tivo l'unico responsabile del depauperamento dell'ambiente. Per ap-
prolondire alcuni aspetti della nuova legge regionale approvata dalla 
Giunta, è slata concordata jna nuova riunione nella quale in particolare 
saranno esaminati: 1) la gestione sociale del territorio; 2 ) gli appo
stamenti lissi: 3 ) le zone da destinare all'addestramento dei cani; 4 ) la 
questioni connasse all'istituzione dei Parchi regionali. 

L'assessore Bagnato ha comunicato l'intendimento della Regione ali 
preparare una carta dalla « vocazioni launisliche regionali », a di svol
gere entro la prossima primavera la seconda Conlerenza ragionai* •Bal
la disciplina dalla caccia • la proiezione degli ambienti. 

http://npre.se
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Al vertice franco-tedesco di Aix La Chapelle 

Intesa a due sull'Europa monetaria 
Schmldt ha detto che vi è «accordo totale» sulla zona di stabilità, ma sussistono «difficoltà tecniche» che saranno ul
teriormente esaminate - In ogni caso, Francia e RFT avranno «posizioni comuni» alla prossima riunione finanziaria dei 9 

Dal nòstro corrispondente 
PARIGI - I due giorni dol 
vertice franco tedesco di Aix 
La Cliapclle sono stati prati
camente riempiti da un ser
rato confronto sul mecca
nismi da cui dipende l'isti
tuzione di una /.OIIH di stabi
lità monetaria In Kuropa, 
sicché 1 problemi relativi al
l'allargamento della Comunità 
e la proposta di Giscard 
D'Estalng di rormarc un 
e comitato di tre saggi >. in
caricato di esaminare le e-
ventuali riforme dei trattati 
di Roma, sono stati accanto
nati e rinviati ad un momen
to più propizio. 

Già ieri negli ambienti te
deschi si commentava sfavo
revolmente l'iniziativa del 
Presidente francese, conside
rata in generale come una 
manovra destinata a ritarda
re l'entrata della Spagna, del 
Portogallo e della Grecia nel
la Comunità. La scelta stessa 
della nazionalità dei tre « eu
rocrati » — si faceva osserva
re — non avrebbe mancato 
di suscitare tra i membri 
« minori » della Comunità un 
inevitabile riflesso difensivo 
degli interessi nazionali, con 
la conseguenza di rinviare a 
scadenze lunghissime i lavori 
delln commissione stessa. 

E ' questo che Giscard 

D'Estalng voleva ottenere con 
In sua projxista sapendo clic 
una parte considerevole del
l'opinione pubblica francese 
— senza contare l'ostilità del 
gollisti, dei comunisti e le e-
silaziont del socialisti — 6 
contraria all'allargamento? Il 
sondaggio condotto dal set
timanale rfij-pre.tR sembra 
rispondere affermativamente 
a questo Interrogativo. In ef 
fotti da tale sondaggio risulta 
che il 54 per cento dell'opi
nione francese considera che 
l'apertura del Mercato Co
mune alla Spagna, alla Gre
cia e al Portogallo aggrave
rebbe la situazione sociale 
della Francia, si tradurrebbe 
cioè in un aumento della di
soccupazione non soltanto 
per gli effetti della concor
renza di questi paesi con 
l'agricoltura del ÌVlezzogiorno 
francese ma anche con l'en
trata nella Comunità di una 
mano d'opera sovrabbondan
te e a basso costo di cui 
sono ricchissimi sia la Spa
gna elio il Portogallo. 

E ciò non può non far ri
flettere Giscard D'Estaing e 
il suo governo per due moti
vi: in primo luogo perchè. 
come risulta dalle cifre uffi
ciali pubblicate ieri mattina 
dal ministro del Lavoro, la 
disoccupazione in Francin è 
aumentata nel mese di agosto 

di sessantamila unità (5.7 per 
cento); In scemiti*) luogo per
chè, per ammissione dello 
slesso ministro, la cifra uffi
ciale di un milione e duecen
tomila disoccupati (largamen
te al di sotto della realtà. 
secondo i sindacati) conti
nuerà ad aggravarsi per al
meno altri nove mesi con le 
drastiche misure di ristruttu
razione previste nella side
rurgia. nel tessile e nella 
cantieristica. 

Operazione 
chirurgica 

« Le Monde* a questo pio 
posito rivela che il governo 
ha intenzione, la settimana 
prossima, di trasformare i 
prestiti concessi negli anni 
scorsi all'industria siderurgi
ca (duemila miliardi di lire) 
in partecipazioni di Stato: il 
che gli consentirebbe di 
prendere il controllo di tutto 
il settore e di applicare la 
dolorosa, ma « necessaria », 
operazione chirurgica consi
stente in dieci o ventimila 
nuovi licenziamenti per fare 
della siderurgia, che oggi «è 
un vero disastro nazionale », 
un settore nuovamente com

petitivo nel giro di qualche 
anno. Comunque, sempre se
condo le cifre Ufficiali, nei 
due anni di governo Barre la 
disoccupazione è aumentata 
del 37.:i per cento senza che 
il primo ministro sia riuscito 
ad imbrigliare l'Inflazione e a 
risanare l'economia. 

Tornando ad Aix La Cha
pelle, tutti gli sforzi dì Gi
scard D'Estalng e di Schmldt 
sono stati dunque concentrati 
nella ricerca di un accordo 
tecnico sul meccanismi In
dispensabili alla creazione di 
una zona monetaria europea. 
Gli esperti delle due parti 
hanno lavorato lino a tartla 
notte per permettere ai due 
uomini di Stato. Ieri mattina. 
di constatare nel loro ultimo 
colloquio che i punti di vista 
«ì erano sensibilmente avvi
cinati. Va detto a questo 
pro|M)sito che le misurate di
chiarazioni fatte dal Cancel
liere tedesco prima di rien
trare a Bonn lasciano su 
questo avvicinamento una 
zona d'ombra, che forse ver
rà chiarita nei giorni a veni
re. allorché gli strumenti 
tecnici discussi a Atx La 
Chapelle saranno presi in e-
snme dal Consiglio della Co
munità. 

In ogni caso, ha dichiarato 
Schmldt. se tra Francia e 
Repubblica federale tedesca 

esiste m accordo totale sulla 
creazione della zona di stabi
lità monetaria, « bisogna an
cora risolvere certe difficoltà 
tecniche la cui diluzione, pe
rò. è andata delincandosi nel 
corso della discussione tra 
esperti ». Il problema centra
le è quello di ristabilire « un 
corso dei cambi stabile per 
evitare la degenerescenza clic 
minaccia il Mercato comune 
europeo ». In sostanza si ha 
l'impressione che l'accordo 
chiave, quello sui margini di 
fluttuazione, che i tedeschi 
esigono più rigidi e i francesi 
elastici, non sia stato ancora 
raggiunto. 

« Soluzione 
significativa » 

Giscard D'Estaing, dal can 
to suo, è stato quasi trionfa
lista. >\ Sul problema dei 
meccanismi tecnici necessari 
al runzionameuto della zona 
di stabilità monetaria — egli 
ha detto — esistono ormai 

i. punti di vista simili tra te
deschi e francesi *. sicché 
« sono persuaso che saremo 
in grado di dare una soluzio
ne significativa per l'adozione 
di un sistema comune ». 

Come ha poi precisato il 
portavoce tedesco Armin 
Orunevvald. sono stati rimos
si gli ostacoli tecnici relativi 
all'unità di conto europea 
(ECU). alle modalità di in
tervento. alla natura e al vo
lume del fondo monetario 
europeo destinato a soccorre
re le monete in difficoltà. Su 
questi problemi Francia e 
Germania « avranno posizioni 
comuni » alla prossima riu
nione dei ministri delle fi
nanze dei *nove»: il che 
sembra confermare, per e-
sclusione, che forse non è 
stato trovato l'accordo sulla 
ragion d'essere del nuovo 
« serpente monetario » e cioè 
sulla percentuale di fluttua
zione dei cambi e sul criterio 
pili giusto |ier valutarla. 

Sul piano bilaterale Francia 
e Germania hanno diviso di 
riprendere in comune la 
costruzione del missile « A-
riane * di cui è stata decisa 
la produzione di una prima 
serie di cinque esemplari. Se 
non andiamo errati « Ariane * 
è un missile ufficialmente a-
dibito al lancio di satelliti 
artificiali di meno di una 
tonnellata, ma tutti sanno 
che c'è poca differenza tra 
missili civili e missili milita
ri. 

Augusto Pancaldi 

In uno spiritò di ctmimtct 

I colloqui a Roma 
t r a PCI 
e FLN algerino 

Primo successo dei sindacalisti imputat i 

Il processo di Tunisi 
rinviato al 28 settembre 

La difesa ripresenterà la richiesta di un aggiornamen
to di due mesi - Lettera di Habib Achour a Burghiba 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La Corte suprema 
tunisina per la sicurezza del
lo Stato ha accolto — in par
te — la richiesta del collegio 
di difesa dei dirigenti sindaca
li processati per « tentativo 
di mutare la forma del go
verno > e per istigazione della 
popolazione « alla violenza e 
al saccheggio ». 11 processo. 
iniziato mercoledì, è stato in
fatti sospeso e verrà ripreso 
il 28 settembre, cioè tra 15 
giorni, mentre gli avvocati 
difensori avevano chiesto una 
proroga di due mesi. 

A dire il vero, quindici 
giorni sono pochi per esami
nare seriamente le 4 mila e 
più pagine dell'istruttoria e i 
10 mila allegati che erano 

stati messi a conoscenza della 
difesa appena due giorni 
prima dell'apertura del dibat
timento processuale: si tratta 
comunque di un primo suc
cesso del collegio di difesa. 
che non mancherà, alla ri
presa, di risollevare — come 
incompatibile con la necessa-

Rinviato 
il viaggio 
di Forlani 

ROMA — Il ministro degl! 
esteri on. Forlani ha deciso 
di rinviare il suo viaggio in 
Israele, previsto per domani 
e lunedi: lo ha detto Ieri Io 
stesso Forlani. lasciando Pa
lazzo Chigi. Il ministro ha 
aggiunto che ai recherà in 
Israele appena saranno con
clusi gli incontri di Camp 
David. 

ria Imparzialità della corte — 
il problema della presenza in 
essa di due deputati destu-
rianl che. in quanto tali, s'e
rano già pronunciati in par
lamento sulla colpevolezza 
degli imputati, approvando le 
accuse lanciate dal governo 
contro l'UGTT ed I suoi diri
genti. 

Ieri, intanto, Il governo tu
nisino. ripetendo il provve
dimento adottato a carico 
dell'inviato speciale dell'Hit-
manité, aveva espulso dal 
territorio nazionale, subito 
dopo il loro arrivo, due av
vocati francesi: l'avvocato 
Baudelot. inviato come os
servatore dall'Associazione 
internazionale dei giuristi 
democratici e dal Movimento 
Internazionale dei giuristi 
cattolici, e l'avvocato Tuffet. 
incaricato di assumere la di
fesa di Messaud Kellila, se
gretario generale della Fede
razione dei ferrovieri. 

Dopo queste manifestazioni 
di intolleranza è difficile di
re, anche con la migliore 
« buona volontà », che il go
verno tunisino sia disposto a 
fare piena luce sui fatti del 
26 gennaio e ad assicurare la 
legalità del processo: e ciò 
solleva non poche inquietudi
ni per il suo regolare svol
gimento. lasciato alla totale 
discrezione di quell'organi
smo politico militare che è la 
Corte suprema per la sicu
rezza dello Stato. 

Si sa. per esempio, che nel 
maggio scorso, indirizzando 
una lettera personale al pre
sidente Burghiba. il segreta
rio generale dell'UGTT e 
principale accusato, Habib A-
ehour. aveva fatto i nomi dei 
veri responsabili dei disordi

ni e del massacro che ne era 
seguito: tra questi, il diretto
re del Partito unico desturia-
no, Sayah. tre dei suoi più 
stretti collaboratori, il mi
nistro dell'Interno e direttore 
dei servizi di sicurezza Han-
nablia e il capo della polizia. 

Habib Achour ha chiesto di 
essere messo a confronto con 
queste personalità ufficiali 
del regime, ma fin d'ora, co
me dicevamo, vengono for
mulati molti dubbi sulla loro 
presenza nella casermetta del 
Bardo dove ha luogo il pro
cesso. C'è. infatti, tutto un 
retroterra di complicità e di 
provocazione che il governo 
vuol mantenere in ombra per 
evitare che l'operazione diret
ta a decapitare l'UGTT non 
si trasformi in un atto di 
accusa contro il regime. Re
sta inoltre da sapere se il 
governo accetterà, sempre su 
richiesta di Habib Achour. la 
presenza in aula del segreta
rio generale della CISL (Con
federazione internazionale dei 
sindacati liberi) di cui lo 
stesso Achour è uno dei vi
ce-segretari. 

Viene tra l'altro sottolinea
to con preoccupazione il si
lenzio dell'Internazionale so
cialista su questo affare, che 
vede il PSD (Partito sociali
sta desturiano) di Burghiba 
farsi il persecutore di centi
naia di sindacalisti democra
tici affiliati alla CISL: la so
lidarietà con il t Combattente 
supremo » (così si fa chiama
re in Tunisia Burghiba) è più 
forte del necessario trionfo 
della giustizia e della verità 
invocato dai sindacalisti del
l'L'GTT? 

a. p. 

Per l'arcivescovo di Managua è « urgente negoziare » 

Proclama dei sandinisti chiede 
un governo provvisorio di unità 
li documento dei guerriglieri fa riferimento ai « dodici », 
gruppo di personalità di opposizione del Nicaragua 

Gli Stati Uniti 
invitano Somoza 

a cessare il fuoco 
WASHINGTON — Oli Stat i 
Uniti hanno invitato ieri il 
presidente del Nicaragua Ana
stasio Somoza ad accettare 
immediatamente una richie
sta fatta dal fronte dell'oppo
sizione, di cessare il fuoco e 
di por fine alla violenza e 
allo spargimento di sangue in 
atto in Nicaragua. 

« Dato l'aumento della car
neficina, della violenza e delle 
sofferenze e il crescente scon
volgimento della vita del 
paese, riteniamo che questo 
appello debba essere preso 
immediatamente In conside
razione ». ha detto il porta
voce del Dipartimento di 
Stato, Hoddlng Carter. 

« Invitiamo quindi il go
verno del Nicaragua — pro
segue il portavoce — ad accet
tare una mediazione e a cer
care una soluzione definitiva 
della crisi ». 

Hodding Carter ha sottoli
neato che il Dipartimento di 
Stato non chiede la destitu
zione di Somoza quando affer
ma « non ci poniamo il pro
blema della formazione di un 
futuro governo o di chi sia 
accettabile e di chi non lo 
sia ». « Noi chiediamo a tutte 
le persone interessate — ha 
detto il portavoce — d; accet
tare un cessate il fuoco e di 
essere pronte a fare conces
sioni e sacrine", per por fine 
alle sofferenze del popolo del 
Nicaragua »> 

Il portavoce ha riaffermato 
l'appoggio statunitense a una 
conferenza ministeriale regio
nale e alla creazione di una 
commissione di indagine de 
gh Stati americani. 

Autunno Elnagh. L'occasione giusta. 
r 

^ 
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Scopri sulle foglie dorate dei Concessionari Elnagh 
l'occasione giusta per le tue prossime vacanze. 
Fino al 31 ottobre dal tuo Concess ionario Elnagh trovi: 
• prezzi speciali e condizioni di acquisto interessanti per tutte le caravan, sempre Franco Concessionario. 
«* una valutazione della tua vecchia caravan che ti lascerà senza parole. 
E non mancare all 'appuntamento d'autunno: con le grandi novità che troverai nella 
nuova e legant i ss ima caravan Dorada, la bella tra le belle. 
Vai oggi s t e s s o dal tuo Concess ionario Elnagh: l'indirizzo l o trovi sul l 'e lenco telefonico, 
alla v o c e Elnagh. 

ta caravan * * * * V ^ 
^nactfì 

MANAGUA — - 1 guerriglieri 
sandinisti hanno distribuito 
ieri a Managua, capitale del 
Nicaragua, un proclama al 
popolo che chiede la forma
zione di un governo provvi
sorio diretto dal « gruppo del 
dodici ». Si tratta del dodici 
tra intellettuali, professionisti 
Imprenditori e sacerdoti, mol
to conosciuti nel paese, che 
nell'ottobre scorso hanno de
nunciato pubblicamente il re
gime dittatoriale di Tachito 
Somoza dichiarandosi a fa
vore di un fronte ampio di 
opposizione del quale faccia 
parte anche il FSLN (il fron
te dei guerriglieri sandinisti). 
Il dittatore li accusò di «de
litto e ribellione » e i < dodi
ci » furono costretti a recarsi 
all'estero. Il 5 luglio scorso. 
approfittando delle difficoltà 
del regime, il gruppo dei « do 
dici » è riuscito a rientrare 
nel Nicaragua divenendo da 
allora un fattore di coesio
ne tra i differenti settori che 
lottano contro il regime. 

Dal canto suo l'arcivescovo 
di Managua mons. Miguel 
Obando y Bravo ha lanciato 
ieri a S. Jose di Costarica, 
dove si trova doj» avere la
sciato il Nicaragua, un appel
lo agli uomini politici nica
raguegni nel quale si affer
ma che « è necessario nego
ziare- la pace a ogni coMo ». 
Mons. Obando. che aveva agi
to come mediatore tra i guer
riglieri sandinisti e il gover
no dopo la presa del palazzo 
del parlamento di Managua. 
il 22 agosto scorso, ha dichia
rato alla stampa che esiste 
«un vuoto di potere > in Ni
caragua e che « non c'è una 
voce che possa assicurare lo 
spirito ». Egli ha aggiunto clic 
è * difficile prevedere » una 
soluzione ma che è « urgen
te * trovarla. 

\J& sezione politica del mo
vimento sandinista ha fatto 
pervenire ai eiornalisti un co
municato nel quale dichiara 
che il bilancio degli scontri fi
nora avvenuti in tutto il pae
se è di C6 sandinhti e 44 
nomini della Guardia naziona
le morti oltre a un totale di 
fino feriti. 11 comunicato non 
menziona le perdite tra la no 
polazione civile. Il tr<to ac
cula :1 governo degli Stati 
t'niti di essere all'origine di 
una forza mercenaria compo
sta di 500 profughi cubani, 
130 guatcmaltcch'i e R-J uomi
ni del Salvador giunti nel Ni
caragua lunedì storso per ap
poggiare il governo Somoza. 

Nel comunicato il Fronte 
sand:nista dichiara che non 
intende installare r.el Nica
ragua un « governo comuni
sta * e denuncia Israele e la 
Spagna come fornitori di ar
mi alla Guardia nazionale del 
Nicaragua. Il comunicato di
chiara inoltre che 550 uomini 
della Guardia nazionale sono 
passati dalla parte dei sandi
nisti dopo l'inizio dei combat-
timenti. 

Continuano senza sosta j 
combattimenti. Reparti spe 
ciali della Guardia nazionale 
con l'aiuto di mezzi blindati 

! e di elicotteri armati, hanno 
circondato e stanno attaccan
do la citta di I.eon. la se-

j conda del Nicaragua per pò 
Delazione (circa 100.000 abi
tanti). Gli insorti si batto

no anche per mantenere il 
controllo di due importanti 
città del nord ovest, Esteli e 
Chinandega. 

I guerriglieri hanno perso 

ì&Mm&'&sm 6tatt respinti dal governativi a 
Penas Bianca sulla frontiera 
costaricana. Resistono però 
trincerati a Diriamba, 32 chi
lometri a sud di Managua, a 
Jinotepe. B chilometri più a 
sud e a Rivas. 88 chilometri 
ancora oiù a sud. 

Dopo lo scambio di accuse 
dei giorni scorsi fra Nicara 
gua e Costarica in sede di 
Organizzazione degli Stati 
Americani (OSA), il Venezue
la ha Ieri inviato cinque aerei 
militari in Costarica con una 
chiara dimostrazione di ap
poggio al governo di San 
José, che aveva denunciato 
una nuova violazione dello 
spazio aereo costaricano da 
parte del Nicaragua. 

Anche il governo di Pana
ma ha inviato quattro elicot
teri militari in Costarica « per 
una visita di amicizia ». Il 
ministero degli Esteri pana
mense ha nello stesso tempo 
dichiarato di appoggiare la 
integrità territoriale del Co 
starica. 

Terrorista 
della RAF 
arrestata 
a Londra 

ROMA — E' stato diffuso ieri 
il comunicato congiunto sui 
colloqui conclusisi ieri ira pel 
e FLN algerino, in esso si 
dice: « Su invito del PCI. ha 
soggiornato nel nostro paese 
dui 12 al 15 settembre 1978 
una delegazione del partito 
dei Fronte di libemzione na
zionale algerino guidata dal 
colonnello Stimane Uoffman. 
presidente della commissione 
per le relazioni internazionali 
del FLN, e comjyosta da Sa
lali Louanclit della direzione 
centrale, Boubakeur Ogab, 
della commissione per le re
lazioni internazionali e Bel-
kheir Belkrout. deputato al
l'Assemblea j>opolare naziona
le e responsabile della sezio
ne emigrazione del FLN. 

Durante il suo soggiorno la 
delegazione del FLN ha avuto 
un i-ordiale colloquio col 
compagno Fnrico Berlinguer, 
segretario generale del PCt. 

La delegazione del FLN ha 
avuto incontri con una dele
gazione del PCI comporta dai 

compagno Otan Carlo Paictta, 
membro della segreteita e 
della direzione, Tullio Vec
chietti, membro della dire
zione. .-Inforno liubbi. del 
Comitato centi-ale e vice re
sponsabile delta sezione este
ri, Nadia Spano e Remo Sa-
tati, della sezione esteri. Mas 
simo Lochc, della redazione 
di "Rinascila". 

Le conversazioni tra le due 
delegazioni, che si sono svol
ta nello spirito di amicìzia e 
di collaborazione che caratte
rizza i rapporti tra i due 
partiti, hanno permesso un 
approfondito scambio di in
formazioni e di opinioni sulla 
situazione nei due paesi, sul
la situazione intemazionale e 
sulla attività dei due tmrtiti. 

Le delegazioni del PCI e 
del FLN hanno convenuto 
sulla necessità di intensifica
re gli sforzi comuni rivolti n 
consolidare la fKicf e la di
stensione nel mondo intero. 
facendo indietreggiare le for
ze che. nel Mediterraneo e in 
Africa, agiscono con l'intento 
di perpetuare le condizioni di 
dipendenza coloniale e neoco-
toniate. 

Presupposti essenziali per 
Il conseguimento dt questo 
obiettivo sono: il rispetto del
l'indipendenza dei popoli e 
del loro diritto all'autode
terminazione: il superamento, 
attraverso adeguate ed eque 
soluzioni txìlitiche, delle ten
sioni e del conflitti tuttora 

che, su basi di eguaglianza e 
nel reciproco interesse, si 
dimostrano sempre più deci
sivi per sostenere comuni e-
sigenze ài sviluppo, di rinno
vamento e dt pi oa)esso e per 
costruire le basi di un nìiovo 
ordine economico j'rtfernnìlfo-
7in?e. 

/ due partiti affermano la 
necessità di sostenére la lotta 
che conducono t movimenti 
di liberazione e le forze 
progressiste per conquistare 
lu libertà e l'indipendenza 
nazionale e per acquisire le 
audizioni per un autonomo 
sviluppo dei popoli, senza in
gerenze esterne. Con partico
lare riferimento al continente 
africano, i due partiti si pro
nunciano contro ogni azione 
tendente ad tm )>cdire ai pò-
poh di aifinzai-e sulla ria li
beramente svelta. 

Essi hanno alti-est ribadito 
il loixt impegno ad intensifi
care l'azione di ampia soli 
dartela nei confronti di quei 
popoli che sono tuttora vii-
itine della politica dt feroce 
repressione e di violenza di 
regimi reazionari e tirannici, 
i-ome viene testimoniato in 
questi giorni dai drammatici 
e sanguinosi avvenimenti che 
hanno luogo in Iran e in Ni
caragua. 

Al termine dello scambio di 
informazioni sulla situazione 
nei due paesi, la delegazione 
del PCI ha espresso il pro
prio . bùsilivo apprezzamento 
per le realizzazioni ottenute, 
sotto la guida del FLN. dal 
popoto algerino dopo l'eroica 
e vittoriosa lotta per la libe
razione e l'indipendenza del 
paese, nel quadro della edifi
cazione socialista della socie
tà algerina. 

Da parte sua. la delegazio

ne del FLN ha manifestato la 
propria alta considerazione 
per le avanzate posizioni 
guadagnate dal PCI Hi Italia 
prozie alla stia pòlUwa de
mocratica e di lal-ga unità e 
per l'azione che i comunisti 
italiani, in collaborazione con 
le altre forze democratiche. 
conducono nel paese per 
saiì-agnardare le conquiste e 
le istituzioni denioeinih-in' 
portando una lotta a fondo 
al terrorismo, per consolida
re ed allargare la demoi-razia 
attraverso una più ampia 
partecipazione delle masse e 
una crescita dei processi di 
intesa e Unità delle forze pò 
polari del paese, per Uvcire 
dalla crisi promuovendo un 
profondo risanamento e rin
novamento dell'Italia. 

Le delegazioni del PCI e 
del FLN sottolineano l'impor
tanza. ncll'inteivssc dei due 
paesi e dei due popoli. che 
viene affidati allo sviluppo 
delle relazioni di amicizia e 
di <\)oi>erazionc tra l'Italia t 
l'Algeria. I due partiti dichia
rano il loro impégno a favo 
rire lo sviluppo ulteriore di 
queste relazioni, prtrltcoMr-
mente nel cowipo della coo
perazioni tecnica. cmrtomica 
e culturale. 

Le delegazioni del PCI e 
del FLN — conclude il co 
municato ~ ttanno espresso 
li loi-o positivi apprezzamén
to sul rapporti ftn i due par 
titi, impostati sii una base di 
reciproco rispetto e di scru
polósa osseriHinza dei princi
pi di atitonoìnìh e non ingè-
ivnza, e hanno manifestato Ih 
toro volontà di svitupIMlv ul
teriormente le loro relazioni 
e, a tal fine, al termine dei 
colloqui è stato messo a pun
to un programma di Collabo
razione é. di scambi ». 

«è 'e 
dal Sahara occidentale; la li
quidazione dt ogni residua 
condizione dt apartheid, op
pressione e soggezione colo
nialista e neocolonialista. 

In particolare te due dele
gazioni sottolineano la neces
sità che siano intraprese e 
sostenute iniziative atte ad 
affermare la sicurezza e l'In-
dipendenza del popoli che si 
affacciano sul Mediterraneo, 
per liberarlo delle tensioni e 
trasformarlo In un mare di 
pacifica e fruttuosa coopera. 
zione tra i popoli. 

A questo fine grande im
portanza assumono il ruoto e 
l'azione del movimento dei 
paesi non allineati, di cui 
l'Algeria è una delle principa
li componenti, e il ruolo e. 
l'azione del movimento ope
raio e delle forze democrati
che e popolari dell'Europa 
occidentale, verso le quali 
sono rivolti l'impegno e l'ini
ziativa europea dei comunisti 
italiani. La collaborazione tra 
le forze di questi due movi
menti può rappresentare un 
fattore capace dt favorire lo 
stabilimento di una giusta 
pace nel mondo e. in un cli
ma di distensione internazio
nale e di sicurezza tra i po
poli, dt sviluppare quel rap
porti di mutua coopcrazione 

Castro incontrerà 
i leaders Zimbabwe 

ADDIS ABKBA - La rodio 
etiopica ha annunciato che i 
leaders del movimento di li
berazione dello Zimbabwe. 
Nkomo e Mugabe. si incon
treranno nello capitale etio
pica con il presidente cuba
no Fidol Castro. Fide! e Mu
gabe hanno iwrtecipato alle 
celebrazioni"del quarto anni
versario della rivoluzione etio
pica. mentre Nkomo è arri
vato giovedì per assistere al
la conferenza di solidarietà 
delle Torze antimperialistiche 
ofro-arabe. 

GII osservatori fanno rile
vare che il Fronte patriottico 
Zimbabwe ha già ricevuto so 
stegno ed aluti da Cuba e 
ritengono d i e i suoi loaders 
possano chiedere maggiori 
aiuti in vista della fase con
clusiva della lotto contro il 
regime razzista di Iati Smith. 

Va rilevato a questo propo
sito che nella seduta inaugu

rale della conferenza, appun 
to giovedì. Fidel Castro, dopo 
over detto che « nonostante le 
criticlte Cuba proseguirà il 
suo aiuto internazionalista > ai 
popoli dcH'Arrica, aveva àr 
fermato che lo Zimbabwe si 
aggiungerà ben presto alla 
comunità.dejle., nazioni sovra 
ne? Castro ->- il -cui'discorsa 
è stoto lungamente applaudi* 
to — ha aggiunto che tutti i 
cubani presenti in Africa vi 
si trovami « per espressa ri 
chiesta dei governi africani •> 
e si è detto lieto di vederi-
ingrossarsi rapidamente le fi 
le dei paesi progressisti. 

Anclie il leader etiopico co
lonnello Mengtiistu. nel suo 
discorso intrtiduttivo. aveva 
duramente attaccato il gover
no razzista rhodesiano e * i 
traditori africani che di re
cente vi hanno aderito * (con 
evidente riferimento alla « so 
luzione interna » di Ian Smith). 

Un nuovo incidente 
tra Cina e Vietnam 

BANGKOK — Hanoi ha ac
cusato la Cina di essere re
sponsabile di un grave inci
dente avvenuto giovedì 

Secondo radio Hanoi ascol
ta ta a Bangkok, battelli ar
mati cinesi sono penetrati in 
acque territoriali vietnamite 
at taccando pescherecci loca
li con « mine e bombe a ma
no ». Non seno segnalate vit- ì 

tinte, ma sono stati registra
ti danni e i pescatori, rife
risce la radio, hanno dovuto 
sospendere il lavoro per tre 
ore. L'incidente fa seguito ad 
un al tro occorso mercoledì 
quando secondo Hanoi, navi 
da guerra cinesi avevano at
taccato pescherecci vietnamiti 
sparando e uccidendo un 
membro dell'equipaggio. 

i BONN — Astrld Proli, 31 
I anni , che figurava tra : ter-
| roristt tedeschi più ricercati. 
. è stata arres ta ta a Londra. 
' Lo ha reso noto a Bonn un 
' portavoce de! ministero dcl-
• l 'interno. A^trid Proli è con 
j siderata tra ì principali dt-

i 

ridenti della nuova "RAK"' 
• Frazione armata rossa i. La 
notizia dei .-.no arres:o era 
stata già d?\\ in prcreden 
za da Seot'.and Yard. 

Inoltre le rui'or!tà giudi
ziarie della Repubblica fede
rale hanno e m e ^ o un scron 
do mandato d: cattura nei 
confronti di Siiv.a Herzin 
ger. 33 anni, sospettata ri; 
avere legami con I>e;la Bo-
cook. la donna vent:rinqnen 
ne che era stata fermata 
martedì scorso durante una 
operazione anti terrorismo i 
condotta attorno a Karlsru 
he. Delle persone sospette 
fermate durante i rastrella 
menti, soltanto la Hcr/ .n 
ger e la Bocook. che ha la 
doppia clt 'adinanza tedesca 
e statunitense, sono state 
colpite da mandato di ar
resto. 

Infine la polizia della UFT 
afferma di ritenere che Chri
stian Klar e Adeiheid Schultz 
— che agli inizi di agosto 
si trovavano con Willv Pe- i 
ter Stoll. ti terrorista ucci- | 
so dalla polizia In un risto | 
rante di Dusseldorf -- si tro 
vino nel Baden Wuerttem- j 
berg. La poliz.a sospetta che > 
nella stessa zona .ntorno a * 
Karlsruhe si trovino anche 
altr i quat t ro fra t terroristi 
della RAF. Angellka Spelici. 
Inge Viett. Silke Maler Wltt 
e Rolf Hcissler. Un appello 
è stato lanciato alla popola
zione del Baden Wuerttem 
berg perche segnali qualsia
si a caso sospetto ». 

con Gondrand 
rU.R.S.S. è vicina 

L'accordo di collaborazione esclusiva t ra la 
S.N.T. F.1H GONDRAND e il SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente 

Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 
- caricare un camion a Torino. Milano, f ; ( ) -\ f) 11 

Brescia, Verona. 
Vicenza, Padova, Trieste. 

Parma, 
Bologna, Firenze, 
Roma e scaricarlo 

a Mosca, 
Leningrado, Kiev, 
Togliatti, Riga, e in 

qualsiasi altra 
località doll'U.RS.S. 
- effettuare trasporti celeri ITALIA/U.RS.S. e viceversa 
a mezzo camion, senza trasbordi, sia per parti te 

complete, sia groupages 
- trasportare parti te di merci con qualsiasi modalità di resa 

(franco partenza, franco frontiera, franco destinazione) 

il servizio celere camionistico Gondrand/Sovtransavto 
è una garanzia per gli esportatori italiani 

<;ONI>ltAN» 
Sede sociale; Milano - Via Ponuccio 21 • tei. 874.854 - telex 26658 

fruenti in M località Italltat, 227 Mdl il Grappo la Koropa 
( ind i r izz i s u P a g i n e Gia l le (£3 ) 

\ 
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"I 
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Dopo la caduta del governo presieduto da Nobre Da Costa 

Voto anticipato in Portogallo ? 
E' l'ipotesi più probabile - Soares, che teme un esito elettorale negativo, punterebbe invece su una 
coalizione con la destra, senza riesaminare la sua politica chiusa a sinistra - La crisi più grave 

La situazione portoghese 
toma in alto mure. Forse 
sarebbe più esatto dire che 
si accentuano e si compli
cano le difficoltà e i con
trasti che {ino ad ora hanno 
impedito di t trarla in porto ». 
Infatti, se il governo Nobre 
Da Costa non poteva in nes
sun caso essere ritenuto una 
soluzione adeguata ai gravi 
problemi economici, politici e 
sociali del Portogallo (pro
spettando allo stesso tempo 
i pericoli di una seria e de
stabilizzante crisi istituziona
le) la suu bocciatura pare 
ben lontana dal significare 
la indicazione di una prospet
tiva in questa direzione. 

Quello die ha rovesciato la 
compagine tecnocratico - mili
tar • manageriale di Nobre Da 
Costa, infatti, è un roto su 
una serie di « mozioni incro
ciate v presentate dai vari 
partiti, die rivelano essen
zialmente il permanere di un 
completo disaccordo, sia a 
destra che a sinistra, circa 
un'alternativa che rifletta le 
esigenze del paese e capace 
di affrontare i reali nodi della 
crisi. 

Anche la convergenza dei 
voti socialisti e di quelli del 
CDS, su un'unica mozione di 
censurai quella che in pratica 
ha determinato la> caduta del 
governo) parte da motivazioni 
talmente differenti da aggiun
gere un ulteriore elemento di 
oscurità su tutta la vicenda 
in cui si trova, ormai da 
due mesi, avvolta la situa
zione portoghese. 

Clic cosa succederà ora? 
Le vie sono diverse, quasi 
tutte difficilmente percorribili 
senza i pericoli di un aggra
vamento delle tensioni. Ele-

LISBONA — Si riapre la crisi in Portogallo, 
dopo che il governo di tecnocrati e indi
pendenti, imposto al di fuori dei partiti dal 
presidente della Repubblica, è s tato battuto 
nella notte di giovedì in Parlamento. E' 
passata difatti una mozione di rigetto del 
programma presentata dal Parti to socialista 
e motivata essenzialmente da questioni di 
principio: il governo era nato emarginando 
i partiti e « neri serve né al paese né alla 
democrazia ». 

Altre due mozioni contrarie al governo, 
presentate dal Part i to comunista e dal CDS, 
non sono state votate essendo stata appro
vata la prima, che ha raccolto 1 voti con
giunti di socialisti. CDS, estrema sinistra 
(UDP) e di sei indipendenti. Da Costa sarà 
quindi costretto a rassegnare le dimissioni 
ma potrebbe rimanere in carica per il di
sbrigo degli affari correnti in attesa che 
il presidente Eanes decida il da farsi. 

Scarse sono le indicazioni fornite dai par
titi nel respingere un governo la cui caduta 
era stata già largamente prevista. Al di la 
di una precisa richiesta del PC per unr. 
« larga intesa di forze democratiche », gli 
altri partiti come si è detto si sono limitati 
a giustificare in linea di principio il loro 
« no » al governo. Fa eccezione la destra 
socialdemocratica che ha votato contro la 
mozione socialista, manifestando così il suo 
appoggio alla scelta del presidente Eanes. 
La situazione dunque ritorna nelle mani 
del presidente e rilanciando l'idea di una 
grande coalizione di « salvezza nazionale » 
sotto il patrocinio del presidente della re
pubblica. L'ipotesi più accreditata è che si 
arrivi a elezioni anticipate. Non si esclude 
tuttavia il tentativo attribuito al Part i to 
socialista di creare un governo che potrebbe 
preludere ad una successiva coalizione tra 
CDS PPD-PS. 

zioni anticipate: è l'ipotesi 
più probabile. Le avevano 
chieste i comunisti subordi
nando questa consultazione 
(che comunque avverrebbe in 
un momento di incertezza e 
di sconcerto di un paese fru
strato dalle ripetute crisi di 
governo) alla necessità prio
ritaria del rilancio di un'in
tesa con il PS, che potrebbe 
portare alla formazione di un 
governo di « larga partecipa
zione democratica, senza di-
scrunanti ideologiche » e sen
za una necessaria loro par
tecipazione diretta. : . ,, 

Le vogliono socialdemocra
tici e CDS. incoraggiati oggi 
anche dal risultalo di alcune 
votazioni comunali di dome
nica scorsa, dove hanno otte
nuto successi lusinghieri, a 
scapito dei socialisti. 

Soares tuttavia non è uscito 
nemmeno giovedì notte, nel 
corso del dibattito parlamen
tare. dal suo riserbo sul da 
farsi. E a chi si attendeva 
un'indicazione dal leader del 

partito di maggioranza rela
tiva non resta che riandare 
ad una serie di supposizioni 
e di illazioni tutt'altro che 
tranquillizzanti per la sini
stra portoghese. Esse sono in 
effetti tutte riconducibili al 
tentativo di realizzare un ac
cordo tripartito con la de
stra (CDS-PPD-PS) che po
trebbe corrispondere a quella 
<t maggioranza parlamentare 
stabile e coerente * su cui da 
tempo insistono Eanes e la 
destra socialdemocratica, ma 
che significherebbe certamen
te una pericolosa spaccatura 
verticale nel paese. 

Questo se non altro vorreb
be dire insistere sull'emargi
nazione dei comunisti, la cui 
politica di t unità e di intesa 
democratica J> è oggi più di 
ieri un punto di riferimento 
inalienabile per gran parte 
dei lavoratori e del movimen
to sindacale unitario, ma an-
clie per molti militanti socia
listi die premono per un go
verno che rispetti ed attui il 

progetto costituzionale, bloc
chi la dilagante offensiva rea
zionaria, affronti i problemi 
della crisi economica die Ila 
raggiunto ormai il «livello 
di guardia ». 

Per questi militanti socia
listi non si tratta quindi del 
problema di una * formula di 
governo ». ma di riconside
rare quello di « mia politica ». 
Tale è la questione che sta 
davanti al gruppo dirigente 
socialista. Averla spuntata 
nella disputa formale che lo 
ha opposto in queste setti
mane al • presidentel Eanes, 
non lo esime dal dare una 
risposta ai veri nodi • della 
crisi, dall'ammettere che la 
chiusura a sinistra (meno che 
mai in questa circostanza) 
non è dettata da concrete 
impossibilità di intesa; che 
sulle sue scelte hanno note
volmente influito (e ce lo con
fermava giorni fa lo stesso 
Soares) il timore di perdere 
appoggi internazionali (ame
ricani, tedesco occidentali che 

d'altro canto sono serviti a 
ben poco (piando si è trattato 
di affrontare il negoziato ca
pestro con il Fondo moneta
rio o la difficile trattativa 
per l'adesione al MEO; che 
la pretesa di governare da 
soli, in una situazione poli
tica tesa e di pesantissima 
crisi economica, ha portato 
a cedimenti alla destra che 
non potevano che rivelarsi 

esiziali. 
E' possibile un riesame e 

un ripensamento che vada in 
ques.o senso? O come si teme 
negli ambienti dello stesso 
partito socialista, si preferirà 
«fingere che la cosiddetta "de
stra civilizzata" (un CDS e 
un PPD teoricamente epurati 
dalle loro componenti conser
vatrici e reazionarie — come 
ha scritto uno dei più vicini 
collaboratori di Soares in que
sti giorni) abbia una voca
zione democratica insospetta
ta, confondendo il democra
ticismo personale di questo 
o quel dirigente, con quella 
che è la realtà inequivoca
bile dei partiti eredi del sa-
lazarismo? » E' una linea che 
molti nel PS ritengono «aber-
rante*. che avrebbe « una sua 
logica non solo nella ostilità 
verso il partito comunista, 
ma soprattutto nell'impronta 
democratico liberale pura che 
è stata imposta all'ideologia 
del partito » e che « impedi
sce oggi di individuare e de
nunciare (per trarne le do
vute conclusioni), nel com
portamento e nella crisi aper
ta scientemente dal CDS. V 
eterna e irredenta spinta del
la destra portoghese ». 

Franco Fabiani 

Altri aviogetti 
e missili terra-aria 
dagli USA all'Iran 

NEW YORK — Il Pentagono ha appron
ta to un progetto di vendita all ' Iran di 31 
cacciabombardieri McDonnell - Douglas F42 
«Phantom.» e di mille missili aria-terra 
« Shrike w :prxulotU>:dt)l(a Texas Instruments. 
per un;'Vitlorooicomplessivo di 44o milioni 
di dollari: La fornitura servirà a tenere aper
ta la linea di produzione della Douglas per 
gli P42, che, altrimenti, si sarebbe dovuta 
chiudere l 'anno prossimo. 

L'Iran desiderava acquistare gli aerei più 
avanzati F4.G «Wild Weasel » (Donnola 
Selvaggia), ma l'Amministrazione bloccava 
11 mese scorso, questa vendita, sostenendo 
che la fornitura di tali aerei (le cui pre
stazioni includono la ricerca e distruzione 
automatica dei radar e delle batterie an
tiaeree) avrebbe violato il decreto del pre
sidente Carter contro l'accelerazione della 
corsa al riarmo nelle « zone calde ». 

«NELLA FOTO: un significativo aspetto 
della manifestazione di donne svoltasi gio
vedì n! cimitero di Teheran in memoria 
delle vittime del massacro dell'8 settembre. 

Interventi di Estier (PS francese) e Azcarate (PCE) 

La sinistra europea può dialogare 

l ' U n i t à / sabato 16 settembre 1978 
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N e l d iba t t i to cl ic è in c o r - o 
Ira nni e i ro i i ip . izni soc ia 
l i s t i , ne l la prospet t iva d e l l e 
e l e z i o n i e u r o p e e ili s i t i^no , 
m i n t e \ o r i «i «olio incer i le 
in «iticeli g i o r n i , l l l an i l c K-l icr . 
m e m b r o de l la - eprc ler ia i lei 
l*S fra i irr -r e M ri-Ilo co l labora
tore ili .Mitterrand, torca q u e 
l l o t ema in un*i i i ler\ i- la a / / 
Monili', e l le ha a\ i l io e r o .in
c i l e su l la « lampa q u o t i d i a n a e 
r l ie rappre -e i i l a una r i -po- la 
p o s i t i v a aU"ap|H-llo i lei r o m 
p a l o .Napol i tano a fax ore ili 
i i i l c - e u n i t a r i e . A -uà vo l ta , 
M a n u e l A z r a r a l e . d e l l a -«-j:ro-
leri.i i lei P C - p a g l i o l o c ì p r i -
n i e in u n ' i n l c r v i s t a a Parse 
Srrn il «uo o t t i m i s m o |K-r «inali
lo r iguarda i poss ib i l i «boerhi 
«li un « c o l l o q u i o cos trut t ivo » 
Ira le s in i s tre e u r o p e e . 

V i *ono Ira q u e s t e prese ili 
p o s i z i o n e « i sn i f irat iv i punt i in 
c o m u n e . L'no ili q i i e - l i è il ri-
r o n o ' r i i n e n t o i le i v a l o r e «lori-
c o d e l l a « r i f le**ione » c o n d o t 
ta dal P C I , in part ico lare al 
l ' i n d o m a n i i lei X X con?rc* -o 
d e l P C U S . sui p r o b l e m i d e l 
m o v i m e n t o c o m u n i s t a inter
n a z i o n a l e . Arcaratc v e d e nel
la in terv i s ta ili T o g l i a t t i a 
A ' H O I I arconirnli e ne l Memo
riale di Valla m o m e n t i c«-
rrn / i . t l i « n e l l ' a i u l a r e gli altri 
part i l i c o n u m i - l i a c o m p r e n 
d e r e la pro fondi la de l r i n n o -
T a m e n t o c h e era n c c e - - a r i o 
p e r usc ire d a l l o s t a l i n i s m o » . 
F.*lier r i l eva cl ic la r i f les
s i o n e i lei PCI è «lata « più 
rap ida » ili q u e l l a c o n d o n a 
da al tr i parl i l i c o m u n i - l i e 
offre la l»a*c per c o n c r e t e 
ì n l e - e . U n altro pi l l i lo di ro:i- i 
t a l l o è ne l r i c o n o s c i m e n t o c l ic 
l e I r a - f o r m a / i o n i de l cap i ta 
l i s m o e le e - p e r i c n / c i lei so-
r i a l i - m o reale s p i n g o n o tan
to i soc ia l i s t i q u a n t o i c o m u 
nist i — e non - n l t a n l o q u o t i 
u l t i m i — a « r i f le t tere ». ro 
m e d i c e K- l icr . e a « trovare 
nuov i p r o s e n i di soc ietà ». 

Il d i r i g e n t e »neiali*la frati-
« r - e e \ i l a di in t erven ire ne l la 
p o l e m i c a Ira Craxi e no i , m a 
l l e n r a s e g n a l a r e |« «ne « ri-

• t u a lcuni r i f er iment i 

storici dt 'H'arsoi i ienta/ . ionc 
r r a \ i a t i a <- le « d i v e r g e n z e > 
Ira il «un par t i lo e il Vói in 
mater ia di po l i t i ca i n t e r n a z i o 
n a l e . Per il P S soc ia l i s t i e 
c o m u n i s t i de l l ' area m e d i t e r 
ranea d e \ o l io m a n t e n e r e «irel-
li l e g a m i . « P e r noi — eg l i 
a f ferma in r i -po - ta a una do 
m a n d a cl ic c h i a m a in causa 
il |»c-o de l la s o c i a l d e m o c r a z i a 
l e d e - c a -ul p i a n o e u r o p e o — è 
Iroppo i m p o r t a n t e c h e si svi
lupp i un 'un i tà d ' a z i o n e Ira le 
forze a u t e n t i c a m e n t e di «ini-
-Ira a l l ' i n t e r n o de l futuro par
l a m e n t o e u r o p e o . I.e no- tre 
l inone re laz ion i c o n il PCI 
d i | t c n d o n o dal fa l l o c l ic sui 
p r o b l e m i de l la r o - i r u z ì o n c de l -
l 'Kuropa a b b i a m o una grande 
r o n \ e r s e n / a di o p i n i o n i c o n 
i c o m u n i s t i i ta l ian i , c o n v e r g e n 
za cons ta ta la p a r e c c h i e \ o I l e » . 

Azcarate o«-erva dal c a n t o 
.MIO che e >i trai la d i c o i n 
v o l g e r e in una po l i t i ca avan
zala al tre forze in teressa le al 
la I ra - formaz ione d e l l a s o c i e -
la — ce l i m e d i , in te l l e t tua l i — , 
e c h e tuttavia n o n «onn n é 
c o m u n i s t i n é 'or ia l iMi . Per 
o t t e n e r e q u e - l o b i sogna dare j 
al c o n c e t t o di unità e ili tncon- ì 
Irò un - e n - o il p iù p o s - i h i l c | 
a m p i o e acce s s ib i l e ». ! 

ì 

Sostanziale i 
differenza I 

C'è . c o m e «i t e d e , una so
s tanz ia le d i f f erenza di i m p o - | 
« taz ione tra q u e - l e prc»e di po
sizione- , e la r isposta c h e il 
c o m p a g n o Z.igari ha da to «ni-
V.lt anli! a l l ' a p p e l l o di N a p o 
l i t a n o . M e n t r e K«lier e Azcara
te si p o n g o n o c o n c r e t a m e n t e 
il p r o b l e m a d e l l e vie- e de i 
m e z z i a l t r a \ e r - o i q u a l i la si
nistra p u ò a-suiner- i r o m p i l i 
di g o v e r n o e a « s o l \ c r l i in un 
m o d o c h e a w i r i n i la pro«pet-
t i \ a -or ia l iMa. / a s a r i s em bra 
soprat tut to p r e o c c u p a t o di con
testare la a l e g i t t i m i l a » di 
q u e l l a c h e è n e l n o - l r o pae
se la sn.i c o m p o n e n t e p iù for
te — i m i n i i n i - l i — di fronte 
a tali c o m p i l i . 

K* un a p p r o c c i o cl ic t e n d e 
i n e v i t a b i l m e n t e a fa lsare il 
q u a d r o . A c h e cosa - e r t e , per 
e s e m p i o , presentare il d i - ror -
«u di N a p o l i t a n o r o m e una 
tardiva e confu-a a d e s i o n e J I -
la « ancora - c . i r . j schiera di 
q u e i c o m u n i s t i cl ic h a n n o 
r a g g i u n t o a metà del g u a d o 
c o m u n i t a r i o il navigatori- so l i 
tar io G i o r g i o A m e n d o l a »? I'.' 
v e r o , l ' i m p e g n o de i c o m u n i 
sti i ta l ian i | K T l 'unità e il 
r i n n o v a m e n t o de l l 'Lt iropa n o n 
è v e c c h i o di vc i i t 'anni — r'è 
s lata e c 'è , a q u e - l o propo
s i to , un 'autocr i t i ca medio ne l 
la — ma non è n e p p u r e di 
i e r i . E / . a s a r i , ne l la sua q u a 
lità d i v i c c - p r e - i d e n t e del Par
l a m e n t o e u r o | i c o . ha a v u t o 
c o n i m e m b r i i ta l iani de l grup
p o c o m u n i - l a contatt i a b b a 
s tanza frequent i e in ten- i per 
sa|>ere c h e si tratta di una 
sce l ta c o e r e n t e . c e r t a m e n t e 
n o n p e r s o n a l e . 

F a n n o parte di q u e - i a spal
la a n c h e i rapport i c h e il no
stro par t i l o ha s i b i l i l o c o n i 
par l i l i «or i . i ldemncral ir i d e l l a 
C o m u n i t à e i contatt i c h e h a n 
n o n i e - s o tra l 'altro in e v i 
d e n z a l ' e s i - i e n z a di c o n v e r 
g e n z e ne l la v a l u t a z i o n e de i 
p r o b l e m i attual i d e l l ' E u r o p a e 
n e l l a v i - i o n e del suo fu turo . 
V u o l d ire q u e - l o c h e il PCI 
-i p r o p o n e di « r iprodurre 
c o n le s ,»c i jIdemocrazie e u 
r o p e e q u e i rapport i che ha 
s tab i l i t o in Ital ia con la D e 
m o c r a z i a cr i - l iana - ? Porre b* 
r o - e in quest i t ermini s ign i 
f ica . ci - o m b r a , procedere per 
a s t r a z i o n i . In Europa c o m e in 
I ta l ia , i c o m u n i s t i v o g l i o n o 
c o o p e r a r e c o n tu l le le forze 
c h e sì p r o p o n g o n o di bat tere 
la m i n a c c i a di d e - l r a . di c o n 
s o l i d a r e e d e - p a n d e r e le con
q u i s t e d e m o c r a t i c h e , di dare 
a l l e cla-*i lavoratric i p iù «pa-
z io e p iù potere in v i - ta d i 
u n a s o l u z i o n e de l la cri«i c h e 
travag l ia il c o n t i n e n t e . D a v 
v e r o n o n v e d i a m o perché d o 
v r e m m o « r inunc iare a que - ta 
«peranza ». Q u e l l a c h e Zagari 
rJhiama a l 'a l ternat iva tra co 
loro c h e p u n t a n o su u n ' E u r o 

pa de l pa - sa to , e u r o c e n t r i c a 
n e l l e a m b i z i o n i ma d i p e n d e n 
te nei c o m p o r t a m e n t i , e c o l o 
ro c h e o p e r a n o per il r i l anc io 
di una c o m u n i t à n u o v a e di 
versa , u n ' E u r o p a ilei p o p o l i . 
aperta in lcrnaz . ional iue i i l e al la 
c o l l a b o r a z i o n e pari f ica con il 
terzo e il quarto n inni lo , sal
d a m e n t e ancorata . s n l p i a n o 
i n t e r n o , al ra f forzamento d e l 
le l ibertà d e m o c r a t i c h e » ci 
r iguarda d i r e t t a m e n t e . N e sj.i-
tuo par te . 

Argomenti 
non pertinenti 

S e m b r a di c o g l i e r e ne l l ' ar 
t i co lo de l l ' . Irnnli'.' u n a sorta 
di p r e c l u s i o n e , q u a - i una ri
v e n d i c a z i o n e di « cacc ia ri
servata ». Gl i a r g o m e n t i con
tro di noi - o n o più d ' u n o ma 
lutt i a-sai p o r o p e r t i n e n t i . Il 
« l e n i n i s m o »? Se ne è d i - c : i " 
so abbas tanza p e r c h é r isal i i 
tutta la pretestuos i tà de l t e m a . 
I.a « pe i dita di ve loc i tà d e l l e 
a m b i z i o n i e u r o r o m i i n i s i e . ri
m a - t e o s s i ne l l 'ar ia «enza 
-cerniere - u l . t erreno di u n 
p r o s r a m m a p o l i t i c a m e n t e c o n 
creto ». dal m o m e n t o che i 
c o m u n i - l i frances i h a n n o sul la 
po l i t i ca c o m u n i t a r i a pos i z ion i ! 
contra t tant i c o n q u e l l e d e i j 
c o m u n i s t i i ta l ian i? > i a m o «ta
ti prec is i MI q u e s t o p u n t o : v o 
g l i a m o portare avant i in p i e 
na i n d i p e n d e n z a la no- lra 
s c e l t a : sul m e r i t o d e l l e pro
poste a b b i a m o s ia « p a r l a l o 
c h i a r o » e . a l l ' o c c a s i o n e , vo 
l a l o in r o n s e i u e n 7 a ; i s e - l i 
di rottura cl ic ci v e n s o n o ch ie 
sti n o n h a n n o nu l la a c h e 
fare c o n la c o e r e n z a su q u e 
sto t e r r e n o . La p a r t e c i p a z i o 
ne d e l l a S p a s n a , i M Porto 
s e l o e d e l l a G r e c i i al prò-
ce*-o di i n l e s r a z i o n e po l i t i ca? 
N o n c 'è su q n e - t o puni i , a lcu
na « a m b i g u i t à ». 

E a l lora? Z a g a i i parla di 
un n rapporto di forze », al 
l i v e l l o e u r o p e o , d i v e r s o da 
q u e l l o c h e e - i s te in I ta l ia . N o n 
lo c o n t e s t i a m o . P o t r e m m o os 
servare c h e il P 5 I , • tua vo l 

ta, ha un p e - o d i v e r s o da 
q u e l l o c h e h a n n o . |ter e s e m 
p i o , la -or ia ldeniorraz. ia t ede-
«ro-orc i i l e i i la le . it q u e l l e scan
d i n a v e . M a non ci intere—a
no le futi l i r i tors ion i . I.a bal 
last i . ! per il r i n n o v a m e n t o de l -
l 'Europa è ardua e certo n o n 
la sj vinci- t e n t a n d o una s o m 
ma ar i tmet i ca ili forze che 
p o r t a n o lo - l e s s o n o m e ma 
c h e - o n o t u n s i daH"e--ere o m o -
s e n e e . e s c a r t a n d o n e a l t r e : la 
si p u ò v i n c e r e so l tanto «e si 
lavora per un ire su prnpn-tc 
c o n c r e t e tu l l e le forze rhe 
c o n t a n o . 

E" ques ta la -os tanza del 
d i s c o r - o di E - l i e r . Iroppo ron-
s.i|K-vole d e l l ' i m p o r t a n z a c h e 
acqui s ta , a n c h e ne l la de l i ca 
ta s i t u a z i o n e i ta l iana , l 'uni
tà de l la « ini - lra |>er r e s p i n -
s e r e q u e s t o da to in s e c o n d o 
p i a n o . 

Qui — e n o n s ia ne l la rol-
lif-.i di astratti •» cordoni o m -
l>elicali » — ' i - i e d e a n o - l r o 
parere il v e r o n o c c i o l o i le! 
p r o b l e m a . I.a b a i i a s l i a per I* 
Europa la -i p u ò v incere , in
fa l l i . soprat tut to sp «i o in 
s r a d o di far jwsare ne l la ; e o -
sraf ia po l i t i ca de l c o n t i n e n t e 
una d iversa reali."» i t a l i a n a : la 
realtà di un b l o c c o di forze 
popolar i - a b l a m e n t e u n i t e , ra
pace di Ira- formare il v e c c h i o 
Stato e di portare le m a - - e 
lavoratr ic i a l la <n,i t e . l a . E c c o 
il vero T s i i a d o ». I.e lesi ron-
l e n n l e n e l l ' a r t i c o l o d e l l ' fi /Tu
li.' non a i u t a n o l ' i n - i e m e del
ia s inistra a p a - s a r l o : r e n d o 
n o «olo p iù i indis t inta » la 
riv i e ^ m e n o dec i f rab i l e » 1" 
o r i z z o n t e . D i r e c h e l 'Furop. i 
K s.ità soc ia l i s ta o non «ara » 
p u ò -o i l i l i - farc un c o m p r e n s i 
b i l e p a t r i o i i i - m o di par l i l o ma 
non è e n u n c i a r e tul le le pos 
s ibi l i a l t e r n a t i v e : c't- a n c h e , e 
f inora ha p r e v a b o . 1* Europa 
d e l l ' i m m o b i l i s m o . d o m i n a l a 
d a l l e e c o n o m i e più f o n i e 
dai grandi interess i capi ta l i -
«tiri . No i la v o d i a m o c a m b i a 
re e s i .mio pronti a l le in tese 
n e c e s s a r i o . E i soc ia l i s t i? 

e. p. 

Indagine 
forse i l l u m i n a r e gli i n q u i r e n 
ti a m b e sii altri punt i . A p r o 
p o s i t o d e l l e trattative, per 
e s e m p i o . E ' vero che vi s o n o 
numeros i s s ime , interi e l l a / i o n i 
t e l e f o n i c h e Ira brigat is t i , c-
missar i de l la f a m i g l i a dui pre
s i d e n t e d e m o c r i s l i a i i o , inter
m e d i a r i ( lutti ' t e le fonate cl ic 
h a n n o per o g g e t t o « lo s c a m 
b i o » e r i v e l a n o c h e la vi
c e n d a -i è sv i luppata in ba
se ad un c a l c o l o po l i t i co pre
c i so c h e è i m p o s s i b i l e attri
bu ire so lo a l l ' i m p e g n o c r i m i 
n a l e d e l l e U H ) ? N o n indaga
re -il q u e - l e t e l e fona le , ob ie t 
t i v a m e n t e è un m o d o per inni 
a r r i v a l e .il n o c c i o l o del prò-
b l e m a : l.i i i iol iva/ . ioue po l i 
tica che è d ie tro il r a p i m e n t o 
M o r o . 

N a t u r a l m e n t e è d o v e r o - o di 
s t i n g u e r e tra le v .u i e fa- i 
d e l l ' inch ies ta . D e c i s a m e n t e 
c r i t i c a b i l e fu la pr ima, q u e l . 
l.i i m m e d i a t a m e n t e success iva 
al r a p i m e n t o , earatlcriz/ .ala 
i\.i m o l l a c o n f u s i o n e , da l la 
m a n c a l a i i l i l i / / a / i o u e di tul
li gli i m l i / i e d.ì mancanza 
di (- i)ordii iainento. Se occorre 
r i c o n o s c e r e c h e in ques to ul
t i m o p e r i o d o le cose s o n o 
m i g l i o r a l e , a n c h e per l.i co l 
l eg ia l i tà del lavoro deg l i in 
q u i r e n t i , è tuttavia da r i l eva
re c h e c o m p l e s s i v a m e n t e 1* 
inch ie s ta è ami.i la avanti in 
m o d o tutt 'altro c h e p o - i t i v o . 
Dal m a r / o ad oggi si s o n o 
ver i f icat i troppi ep i sod i in 
c o n c e p i b i l i e troppi r i tardi . 

L 'u l t imo e p i - o d i o è q u e l l o 
d e l l e « le t tere di Moro fatte 
i i -c irc c o n precisa s i m m e t r i a 
e sce l la di t e m p o . S a r e b b e 
i m p o r t a n t e per l ' inch ies ta , ac
cer tare c o m e ques te le t tere 
s i a n o g i u n t e ai g iornal i c h e 
le h a n n o p u b b l i c a t e . S c o p r i r e 
il g i o c o c h e si n a s c o n d e d i e 
tro l 'uso p o l i t i c o de l la tra
g e d i a Moro s igni f ica fare lu 
ce sul g r o v i g l i o d e l l e r e s p o n 
sabi l i tà a m i l e i n d i v i d u a l i . ( ì l i 
i n q u i r e n t i n o n p o s s o n o infat
ti s fugg ire ad una cos ta taz io 
n e : c h e q u e l l e lettere pro
v e n g o n o da u n ' u n i c a fon te . 

« T u t t o lascia p r e v e d e r e — 
af ferma il c o m p a g n o P e c c h i o -
li — c h e ri t r o v i a m o di fron
te al s e c o n d o a l to di un co 
p i o n e preparato con cura , 1* 
t i l i l i / . / az ioue pol i t i ca di i lo-
c u m e i i l i in posse s so dei br i 
ga t i s t i . C'era da a spe t tarse lo . 
Il fa l lo è . e q u e s t o a u m e n 
ta la necess i tà di una r i s p o 
sta i m m e d i a t a d e l l e forze d e 
m o c r a t i c h e , c h e v e n g o n o u-a-
l i . p e r la d i v u l g a z i o n e , cana 
li la cui i n d i v i d u a z i o n e s a . 
r e b b e i m p o r t a n t e a n c h e per 
comprenderli'..- il s ign i f i cato e 
g l i scopi p o l i t i c i . T u t t o c iò 
c h i a m a in causa d i r e t t a m e n 
te a n c h e gli apparati statal i 
d i siciirc/z.a e perc iò il go 
v e r n o . Si r ipete c h e a l l ' o r i s i -
n e vi è un c o m p l o t t o . N o i 
n o n a b b i a m o mai p e n s a l o c h e 
la v i c e n d a po te s se essere l i 
q u i d a t a o so lo c o m e il r i su l 
tato di un c r i m i n e da k i l l e r 
i n t e r n a z i o n a l i , o c o m e il p r o 
d o t t o u l t i m o de l la d i s p e r a z i o 
n e di un g r u p p o di s b a n d a l i . 
Ma a b b i a m o s e m p r e r i t enuto 
c h e d ie tro gli e -ecutori p o s 
s a n o esservi centri c h e util i / . -
z a n o u p o l i t i c a m e n t e » i ter
ror is t i . P e r arrivare ad e-si 
b i s o g n a a n d a r e a sibilarli ne i 
« santuari » e questi) è c o m 
p i l o a n c h e del g o v e r n o . S a p 
p i a m o c h e Ira gli i n q u i r e n t i 
ne i servi/.i e ne i corpi di p o -
liz.ia c'è chi lavora con g r a n 
d e ser ietà p e r fare luce p i e 
na e a c o - t o r o b i sogna d a r e 
tutto l ' a p p o g g i o pos s ib i l e per
c h è ' il loro r o m p i l o s ia fa
c i l i ta to » . 

P e r c h i o l i r icorda ancora 
c l i c ne i mes i scorsi un cer
io e s i b i z i o n i s m o di a l c u n i 
mag i s t ra l i e re sponsab i l i di 
vari settori di i n d a g i n e , la 
i n t e m p e s t i v i t à di certe r ive 
laz ion i c h e - c m b r a n o r i s p o n 
d e r e «olo a l l ' e s igenza di da
re n c o n t e n t i n i » a l l ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a g i i i - l a i u e n l c in al -
t e - a . la superf ic ia l i tà di d e 
t e r m i n a l i a c c e r t a m e n t i , h a n 
n o prov o r a t o una certa sfi
duc ia ne l la poss ib i l i tà di ar
r ivare a scopr ire tutte l e re
s p o n s a b i l i t à . 

P e r c h i o l i r icorda l ' e p i s o d i o 
d e l l a t ipograf ia al c en tro di 
ltom.1 c h e p o t r e b b e aver osp i 
ta lo dei br igat i s t i , una p i - la 
i m b o c c a l a m e - i fa e s u b i t o , 
i i i - p i e s a b i l u t e i i t e a b b a n d o n a l a . 
I l i corda l ' i n c r e d i b i l e e p i - o d i o 
di via G r a d o l i , il r o v o al 
q u a l e la po l i z ia sarebbe po
ll i la arr ivare «ubi lo d o p o il 
r a p i m e n t o di Moro e r h e fu 
i g n o r a l o n o n o - t a n t e una pre-
c i -a i n d i c a z i o n e perchè ci fu 
chi ad a l lo l i v e l l o fere c o n 
f u s i o n e Ira via Grado l i e Gra
do l i il p a c - r l az ia l e . E po i 
l ' i r ruz ione in q u e i r apparta 
m e n t o c o m p i u t a in m o d o ta
le da met tere - i i l l ' avv i -o i bri-
s a l i - : i . 

« H i - o s n a m c l l r r e in c a m p o 
b e n altre forze , r o r a s s i o e 
r i s o r e p e r - conf i s s i - re le for-

' z e d e l l ' c v c r - i o n r . E o g n u n o 
d e v e e - - ere c h i a m a l o al ren
d i c o n t o de l pi oprin o p e r a l o . 
I na o c c a s i o n e sarà s icura
m e n t e il d i b a t t i l o p a r l a m e n 
tare . Ma non p u ò e—ere la 

I -o la » — c o n c l u d e P e c c h i o l i . 

Camp David 
risultato di Campo David, può 
dipendere l'influenza america
na in una regione vitale, pcr-

j che mai non si riesce a rag
giungere un accordo? Preci 
samente in questo interroga
tivo e il segno più profondo 
della debolezza americana. Si 
è scritto molto sulla potenza 
delle lobbies israeliane negli 
Stati Uniti. Ma il riferimento 
a questa realtà, che pure pe
sa. e molto, non basta più. 
C'è dell'altro. C'è, in defini

tiva, una incertezza di scelta 
tra un paese come Israele clic 
costituisce un dato sicuro per 
gli Stati Uniti e un mondo 
arabo estremamente mobile e 
niente affatto acquisito. 

Carter si limita a cercare 
un raccordo, e in que>to sen
so la disponibilità di Sadat 
gli è preziosa. Ma quale è la 
ampie/./.a di una tale dispo
nibilità? Si è visto clic il pre
sidente egiziano non chiede 
poi molto. Eppure non riesce 
ad ottenerlo. E non riesce ad 
ottenerlo perchè Hegin consi
dera la ritirata dai territo
ri ad ovest del Giordano un 
fatto che potrebbe rivelarsi 
rovinoso per Israele. Egli fa 
valere l'argomento secondo 
cui se i territori ad ovest 
del Giordano dovessero diven
tare la patria di tutti i pa
lestinesi sparsi per il mondo 
arabo la sicurezza di Israe
le sarebbe minacciata. Car
ter condivide la sostanza di 
tale argomento. Proprio per 
questo evita di esercitare su 
Regi» tutta la pressione di 
cui gli Stati Uniti potrebbero 
disporre. Se la esercitasse. 
dovrebbe dar per scontato che 
attraverso il ridimensiona
mento di Israele gli Stati Uni
ti potrebbero perdere il lo
ro punto di appoggio più sicu
ro nella zona. E*, come si ve
de, una stretta drammatica 
tra il timore di lasciarsi sfug
gire il controllo sull'assieme 
della regione, ma conservan
do pur sempre intatta la for
za di Israele, e quello di su
bire in prospettiva anche la 
perdita di Israele. Il modo 
con il aitale Carter tenta di 
uscirne è. appunto un compro
messo che consenta di guada
gnare tonvio salvando tutto. 
Vi riuscirà? A questo interro
gativo non c'è ancora rispo
sta. 

Alunni 
versamenti Tatti da Alunni a 
terroristi rinchiusi in carcere 
e che potrebbero riguardare 
Marco Scalino. Giulia Rosel-
li e Riccardo Borgone, tutti 
di « Prima linea ». 

Dopo aver dribblato i gior
nalisti per tutta la giornata, 
il dottor Meterangelis ha ac
cettato. alle 18 di ieri, un 
incontro nel suo ufficio, pre
sente il Sostituto procuratore 
De Liguori, uno dei due magi
strati che conducono le inda
gini. Circa la questione dei 
documenti di Turicchia. Me
terangelis ha detto che era 
stato male interpretato quan
to aveva detto durante la con
ferenza stampa seguita alla 
cattura di Alunni. I documen
ti .sarebbero stati rubati ai 
primi di giugno e l 'apparta
mento affittato nel corso del
lo stesso mese, ossia un mese 
dopo quello che tutti avevano 
capito l'altro giorno. L'archi
tetto Turicchia — è stato det
to — non ha nulla a che ve
dere con l'attività terroristica 
delle BR e .sul suo conto non 
esiste nessun sosjictto. 

Non viene spiegato, però, 
come mai da Bologna si ap
prende che l'architetto Turic
chia avrebbe recuperato i suoi 
documenti già il !) luglio, os
sia due mesi prima che Alun
ni li presentasse agli agenti 
che Io arrestarono. 

Smentito categoricamente i! 
ritrovamento della testina ro
tante della IBM, smentito il 
ritrovamento di un elenco di 
magistrati, smentito anche 
che Maria Teresa Zoni asso
migli alla donna di via Fani. 
ma confermato che la si sta 
cercando, per il momento. 
senza risultati. 

E ' stato confermato, inve
ce. che l'esame dei 30 milioni 
trovati nell 'appartamento di 
via Negroli ha dato risultato 
negativo. Si tratta, quindi, di 
denaro * pulito » anche se s: 
continua a sospettare che pos
sa venire da rapine in ban
ca. avendo gli inquirenti tro
vato delle mazzette ancora 
fa.scettate. 

E' stato precisato che la 
Zoni non si è dichiarata pri-
sioniera politica e che nes
suno degli inquirenti ha mai 
detto che Alunni è il capo o 
* un > capo delle brigate rosse. 

Circa la fuga di notizie dal 
ministero desìi Interni la se
ra del 12 settembre mentre 
l'operazione della Digos era 
in pieno svolgimento, il dot
tor De Liguori ha detto che 
sarebbero state indispensabi
li altre 24 ore di «silenzio» 
per ottenere tutti i risultati 
che ci si prefiggeva. 

« E' stato un danno enorme 
per l'inchiesta, la intempesti
va diffusione della notizia del
l 'arresto di Corrado Alunni ». 

Questa affermazione recisa 
e stata fatta ai giornalisti 
dal Procuratore capo dottore 
Mauro Grcsti: il magistrato 
aveva appena incontrato, al 
rientro dalle ferie, i sostituti 
procuratori Luigi De Liguori 
e Armando Spataro d i e si 
occupano delle indagini. Era 
stato perciò informato della 
situazione complessiva, del
le difficoltà incontrate, delie 
prospettive che il materiale. 
ritrovato nell 'appartamento di 
via Negroli. aveva aperto e di 
quelle che. invece, si erano 
chiuse. 

< L'indagine si sarebbe do
vuta sviluppare — ha aggiun
to Gresti — con tranquillità 
per potere raccogliere piena
mente i frutti ». € Ma la no
tizia è venuta direttamente 
da Roma, dal ministero del
l'Interno » — ha ribattuto un 
giornalista. 

< 1/) so, ma l'indagine la 
facciamo noi. Noi conosciamo 
le esigenze istruttorie. Del re
sto l'oppi»riu:vtà del silenzio 
è dimostrata dall 'arresto di 

Marina Zoni, prima che la 
notizia Tosse data. Dovrò va
lutare — ha continuato Grc
sti — se vi è stato un gl'a
ve nocumento per l'inchie
sta. Ne parlerò con il Procu
ratore generale ». 

Il nuovo interrogatorio di 
Alunni è intanto stato fissa
to per stamane alle 10: sarà 
presente l'avvocato Giovanni 
Cappelli nominato come difen
sore di fiducia. Intanto al
l'Alunni è stato notificato, nel
la cella di isolamento dove 
si trova, clic il 12 ottobre 
prossimo dovrà comparire in 
Corte d'assise assieme ad al
tri appartenenti alle fìnga
le rosse per vari episodi. 
Alunni deve rispondere, insie
me a Fabrizio Pelli e Susan
na Ronconi di varie falsifi
cazioni. Nello stesso proces
so Attilio Casaletti e Pier Lui
gi Zuffada sono accusati di 
tentato omicidio per la spa
ratoria a Baranzate di Bol
late nel 1!>73. Renato Curcio, 
invece, deve rispondere del
la evasione dal carcere di 
Casale insieme a due agenti 
di custodia, Pompeo Cotelli 
e Luigi Marongio accusati di 
negligenza e leggerezza. In
fine imputata di varie falsi
ficazioni, è Paola Bcsuschio. 

L'interrogatorio di Marina 
Zoni dovrebbe essere a sua 
volta abbastanza vicino nel 
tempo. La donna è nel carce
re di Brescia in isolamento. 
Per il momento, come ha di
chiarato il difensore d'ufficio 
avvocato Dedola, si è avvalsa 
della facoltà di noti risponde
re, come la legge consente: 
la donna non ha però assolu
tamente detto di considerarsi 
prigioniera politica. 

Da Roma, ieri mattina, è 
giunto anche il consigliere 
istruttore dottor Gallucci: do
po un incontro con Gresti. il 
magistrato romano si è re
cato in questura, presso la 
Digos |ier esaminare il ma
teriale ritrovato nell'apparta
mento occupato da Alunni. 

Saint Vincent 
nùtrie pubblica, nel quale di
venga sempre più indifendi
bile un atteggiamento discri
minatorio nei confronti del
la nostra partecipazione al 
governo. 

Il PCI, dal canto suo, non 
torna certo indietro rispetto 
alla sua scelta di qualificarsi 
e affermarsi come partito di 
governo. Ciò comporta — /i« 
detto Napolitano —, rinii/ral-
rnerifo*, ri massimo sforzo per 
superare nelle nostre file i 
residui di una mentalità « di 
opposizione •»: il problema 
che si pone è quello della 
difficoltà di un passaggio, in 
forme anomale, a responsa
bilità di governo dopo trai-
fauni. Esistono anche que
stioni di ulteriore approfondi
mento e di sviluppo coerente 
delle scelte compiute negli ul
timi anni dal PCI sul piano 
ideologico, programmatico e 
della collocazione internazio
nale. Questo è tema del pros
simo Congresso. Ma questo 
non può affatto significare 
che i comunisti italiani deb
bano passare una sorta di e-
same di democraticità. Noi 
non accettiamo che si metta 
in discussione il nostro at
taccamento alla democrazia 

— ha esclamato Napolitano 
— e consideriamo che chi si 
muove su questo terreno vo
glia proporre, in sostanza, 
un « ricatto ideologico ». Per
ciò è negativo e pericoloso 
che anche autorevoli diri
genti della DC, sulla scia 
aperta dalla segreteria so
cialista. tendano a riesuma-
rc giudizi di non piena affi
dabilità democratica sul PCI. 
I conti con il proprio passa
to, o con le insufficienze e 
contraddizioni del proprio ba
gaglio ideale, li debbono fa
re tutti i partiti. 

Su questo punto vi è stata 
— si può dire — una discus
sione a distanza tra Napoli
tano e Signorile, che ha par
lato nel tardo pomeriggio. Lo 
spunto è stato preso proprio 
dalle recenti dichiarazioni del 
vicesegretario socialista. Co
me pone la questione dei co
munisti la segreteria sociali
sta, dopo l'e offensiva ideolo
gica » di agosto? E' stalo det
to che da parte dei sociali
sti non viene portato in cam
po un problema di democra
ticità del PCI, bensì un pro
blema di ulteriore revisione. 
per rendere praticabile l'al
ternativa. Ciò che non risul
ta chiaro — ha osservato Na
politano — è «te il PSI lavora 
per l'alternativa, o se vuole 
solo allargare l'influenza 
del PSI per condurre non sì 
sa bene quale politica di go
verno. Un fatto è certo: per 
giungere all'alternativa, oc
correrebbe uno sforzo mag
giore per l'unità della sini
stra. e allora la discussione 
non dovrebbe puntare sulla 
svalutazione del patrimonio 
storico e ideologico comune 
al movimento operaio. 

Signorile ha risposto usando 
j formule già usate nel corso 

di recenti interviste giornali
stiche. Ha detto che < al PCI 
non vanno chieste abiure, né 
sottoposti tcsts di esame: il 
PSI — ha soggiunto il vicese
gretario socialista — chiede 
qualcosa di più semplice e 
di più difficile, e cioè di spie
gare d i e cosa vuol dire es
sere oggi comunisti in Italia 
e in Europa in una strategia 
di governo propria di una de
mocrazia industriale ». Il ca 
ratiere generico della repli 
ca. come è evidente, costi
tuisce una conferma della fon
datezza degli interrogativi che 
erano stati sollevati. E costi
tuisce anche una conferma — 
come hanno riconosciuto non 

pochi degli oratori della sini
stra democristiana intervenuti 
nella giornata di ieri — alla 
pretestuosità della sortita ideo
logica della segreteria del 
PSI. 

Signorile ha detto che 
l'apertura di una discussione 
con i comtjiii.s-ii fa parte del
la strategia del PSI, che ten
de a creare le condizioni dcl-
l'-c alternanza v. Ma di che co
sa dovrebbe trattarsi? Per 
la segreteria socialista, ha 
detto, alternanza significa 
passaggio dalla politica di 
unità nazionale (che nell'im
postazione dell'oratore socia
lista appare più come una 
fase di puro contenimento, 
piuttosto die un'occasione di 
trasformazione e di rinnova
mento reale) a una < demo
crazia reale v nella quale, 
appunto, dovrebbe verificarsi 
un alternarsi •* (li programmi 
e di clasie dirigente >. Ma 
con ipiali forze? J.<i risposta 
di Signorile resta vaga. Egli 
non precisa nulla. E al fondo 
di essa resta, sostanzialmen
te, una svalutazione del si
gnificato e della portata del
la politica di emergenza 

E veniamo alla risjnstc di 
Galloni, imperniata soprat
tutto sulla «questione comu
nista v. Secondo il vice se
gretario democristiano. le 
strategie del confronto e del 
compromesso storico si muo
vono *su due piani paralleli». 
J'rirrm di arrivare alla colla
borazione operativa di gover
no tra Democrazia cristiana 
e PCI. ha affermato, bisogna 
aver superato «non i proble
mi ideologici, ma quelli sto
rici s-. E ha interpretato in 
questa chiave il discorso di 
Zaccagnini a Pescara: la 
DC « non ha nessuna inten
zione di erigersi a giudice 
della democraticità del PCI». 
// problema non riguarda tan
to il giudizio della Democra
zia cristiana, ma quello del
l'opinione pubblica interna e 
internazionale, anche se — 
ha soggiunto Galloni — gli atti 
« importanti e significativi v 
compiuti dal PCI cominciano 
ad avere riconoscimenti al
l'interno ed all'estero (ma su 
questo punto, ha detto anco
ra. non è stato raggiunto il 
« risultato conclusivo *). 

Molto duro è stato il rife
rimento di Galloni alla ri
presa della campagna sulla 
tragica morte di Sloro. Chi 
potrebbe aver avuto interes
se a riaprire una polemica 
di questa natura? « Chi pen
sa — ha risposto Galloni — 
ciie non essendo riuscito at
traverso l'assassinio di Moro 
a scuotere la consapevolez
za del paese, si possano in
ventare altro strade, meno 
Teroci in apparenza ma più 
gravi politicamente, per in
cominciare a scavare dei sol
chi profondi tra lo forze poli
tiche che oggi devono colla
borare. sia pure in questa 
fase di emergenza ». Questo 
stesso tono — occorre dire — 
è stato comune a parecchi 
degli intervenuti nella discus
sione. Ne citiamo uno per tut
ti: Natalino Guerra, presi
dente del consiglio regionale 
dell'Emilia Romagna, che ha 
detto: e Le polemiche rozze 
di questi giorni, e la polemi
ca, impietosa e criminale, sul 
caso Sloro non debbono far 
tornare indietro nessuno^, fri 
genere, come questo inter
vento, molto appassionato, e. 
molto applaudito, la sottoli
neatura degli oratori democri
stiani è andata sui risvolti e 
sulle manovre politiche che 
possono celarsi dietro la cam
pagna di questi giorni. 

Anche Signorile ha dedicato 
qualche frase al « caso » Sfo
ro. Egli ha negato, in parti
colare. che il suo partito pos
sa aver avuto parte nella 
pubblicazione del famoso brn-
iv> del « diario » di Francois 
Mitterrand. 

Nel carcere 
di Messina 

tre detenute 
rompono i citofoni 
MESSINA — Tre detenuta 
delia .-.«v.ione femminile di 
« ma-is:n.a -sorveglianza » del 
carcere di Messina hanno rot
to s tamat t ina I citofoni della 
sala colloqui, nella quale la 
zona r.servata «i visitatori è 
separata da un vetro anti
proiettile. 

L'episodio è avvenuto alle 
11. mentre le tre detenute — 
delle quali non sono stati ri
velati i nomi — erano a col
loquio con alcuni familiari. 
II colloquio è s ta to sospeso. 
Nella stessa giornata U di
rezione del carcere ha fatto 
cominciare i lavori d: ripri
st ino dell ' impianto danneg
giato. 

Il carcero di Messina ospi
ta circa 3fi0 detenuti, od h» 
una sozone d: « massima sor-
voslianzi » soltanto femmini
le. Attualmente vi sono nove 
recluse, tra le Oliali Maria 
Pia Vianalc e Franca Sa
lerno. 
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La prima visita ufficiale del capo dello Stato 

La città imbandierata si prepara 
a ricevere il presidente Pertini 

In palazzo Vecchio la manifestazione per il XXX della Costituzione • In palazzo Panciatichi l'incontro con gli amministratori 
della Toscana - In palazzo Medici Riccardi, l'incontro con gli uomini della Resistenza - Visita alla facoltà di scienze politiche 

Firenze si prepara ad ac
cogliere il presidente della 
Repubblica Sandro Pertini nel 
la sua prima visita ufficiale 
come capo di stato. Le vie 
della città sono già imban
dierate e sul muri sono affis
si 1 manifesti con l'effige del 
Presidente e con il saluto ri
volto dalla amministrazione 
comunale di Palazzo Vecchio. 
dalla amministrazione »rovin-
clale e dalla Regione che han
no invitato il Capo dello Stato 
a questo incontro con i citta
dini di Firenze e con l rap
presentanti delle popolazioni 
toscane. 

La Giunta comunale ha lai 
to affiggere un manifesto nel 
quale si ricordano gli specia
li legami del Presidente Per
tini con la nostra città. Ec
cone il testo: « Firenzi- demo
cratica saluta i! Presidente 
della Repubblica Sandro Per
tini in visita alla citta, otto 
randa in lui ti combattente 
per la liberta di Firenze e 
dell'Italia contro il nazismo 
ed il fascismo. I fiorentini 
si stringono intorno a San
dro Pertini testimone di liber
tà e simbolo della unità e 
dell'impegno di tutti per il 
rinnovamento e lo sviluppo 
della società italiana ». 

Sandro Pertini. infatti, ebbe 
« il grande privilegio — co
me ha voluto egli .<ites»so deii-
nlrlo - di partecipare alle 
giornate della liberazione di 
Firenze in qualità di rappre
sentante del comitato di Li
berazione naizonale. Con que
sta veste, infatti, all'indoma
ni dell'ingresso dei partigiani 
Sandro Pertini Insediò la pri
ma deputazione (quella che 
oggi è la Giunta» provinciale 
composta dai rappresentanti 
di tutti i partiti antifascisti. 

La giornata «fiorentina» del 
Presidente Pertini per la par
te ufficiale inizierà nella pri
ma mat t inata quando il capo 
dello s ta to incontrerà in pre
fettura le autorità fiorentine 
e regionali. Pertini «irà ac
colto dai rappresentanti del 
senato della Repubblica, del
la camera, del governo, del
la corte costituzionale e dal 
prefetto. 

Nel corso di questa prima 
parte della sua visita incon
trerà il cardinale Benelli ed 
i vescovi della provincia. 

Quindi riceverà il presidente 
del consiglio regionale Loret
ta Montemaggi e il presiden
te Lagorio, i parlamentari 
della provincia, gli assessori 
regionali e i membri dell'uf
ficio di presidenza. Subito do
po riceverà il sindaco Gab-
buggiani e la giunta. Quindi 
il presidente Pertini si reche
rà in palazzo Vecchio dove si 
svolgerà la manifestazione ce
lebrativa del trentesimo an
niversario della Costituzione 
repubblicana. Dopo l'introdu
zione del sindaco Gabbuggia-
ni. il professor Paolo Barile 
terrà la relazione ufficiale. 
Successivamente, a nome del 
governo, parlerà l'on. Pedini 

Nel pomeriggio alle 10 il ca
po dello Stato raggiungerà 
palazzo Panciatichi. sede dell' 
assemblea regionale. Qui nel
la sala del Gonfalone avverrà 
l'incontro con i membri del 
consiglio regionale e della 
giunta Toscana presenti i sin
daci ed i presidenti delle Pro
vincie toscane, fi presidente 
Pertini sarà salutato dal pre
sidente del consiglio regiona
le Loretta Montemaggi e dal 
presidente della giunta Lago-
rio. Subito dopo il presidente 
della repubblica raggiungerà 
la sede del consiglio provin
ciale in palazzo Medici Ric
cardi dove, nella sala ros,-';», 
si incontrerà con i compòneii-1 

ti della giunta con i capigrup
po consilia.'i. con i membri 
de! CTLN ed i rappresentan
ti delle organizzazioni della 
Resistenza. 

Successivamente nella sala 
di Luca Giordano il preci
dente Clelia provincia Ravà 
rivolgerà un saluto al capo 
dello stato ed il professor 
Ragghiatiti parlerà sul tema 
« La resistenza e la Costitu
zione, il ruolo Ielle autono
mie per l'affermazione dei 
valori di libertà e giustizia 
sociale ». 

Finita la parte ufficiale il 
capo dello Sta to si recherà 
presso la incolta di scienze 
politiche « Cesare Alfieri » do
ve si incontrerà con il retto
re dell'università pror. Fer-
rone e con il preside della 
facoltà professor Lotti. Subito 
dopo visiterà la mostra di 
Chagall in palazzo Pitti , il 
presidente Sandro Pertini la
scerà quindi Firenze 

Provino per l'aereo a Peretola 
Provino a Peretola per un nuovo aereo 

che l'Avio-Ligure, ha intenzione di acqui
stare per sviluppare il suo « parco mac
chine » in vista di un ampliamento dei voli 
dallo scalo fiorentino: il Dash 7. Ieri mat
tina rappresentanti della società, del Co
mune. dell'azienda di turismo e di cate
gorie economiche hanno preso posto su un 
quadrimotore della De Havilland Canada 
che ha sorvolato per qualche tempo la città. 
Le prestazioni tecniche dell'aereo hanno 
soddisfatto. 

Quattro motori a elica, partenza e atter
raggio effettuati in uno spazio relativamente 
breve (circa 300 metri) , cap ien t i di 50 po
sti, rifiniture e comodità dell 'ambiente in
terno rendono il velivolo particolarmente 

adat to alle necessità di mi piccolo impianto 
come Peretola. Non è da trascurare inoltre 
che il modello messo ieri alla prova ha 
una notevole autonomia di volo, circa 1.200 
chilometri, a dir poco, per complessive 4 
ore di volo, che è notevolmente silenzioso 
e che le sue caratteristiche rientrano nelle 
norme antinquinamento. Attualmente l'Avio 
Ligure si serve del modello sovietico « Yack » 
che contiene 26 posti. Pare che la società 
intenda in futuro utilizzare il mezzo cana
dese per ampliare i suoi collegamenti, in
staurando nuovi voli per Torino, Palermo e 
Catania, Napoli e. con frequenza stagio
nale, Venezia. 

Nella foto: l'aereo Dash 7 all'aeroporto 
di Peretola. 

Un libretto stfrfìtariSdel Coìtiti né per registrare le vaccinazioni 

I neonati entrano nel computer 
Una iniziativa che segue gli orientamenti del decentramento - Saranno facilitate le vaccinazioni di massa 
Promemoria diretto e indiretto per le famiglie - Sarà istituito un archivio sanitario che riceverà i dati dei cittadini 

Ad ogni bambino nato nel 
Comune di Firenze corri
sponderà un numero di ma
tricola. Questo numero com
parirà sul libretto personale 
sul quale verranno riportate, 
da parte de; medici, le vacci
nazioni obbligatorie e facolta
tive del bambino stesso. II 
libretto sarà inviato dalla Ri
partizione Igiene v Sanità. 
gratuitamente a domicilio dei 
genitori di osmi neonato. 
subito dojxt l'iscrizione al
l 'anagrafe. IR .schede, divise 
in tre parti consentiranno In 

registrazione automatica dei 
dati presso l'ufficio, il rila
scio rapido dei certificati di 
vaccinazione quando il bam
bino deve essere ammesso al
le .scuole materne o comun
que in tutte le occasioni nelle 
quali al bambino venga ri
chiesto ed inoltre costitui
ranno una sorta eli prome
moria per la famiglia. 

Ogni scheda è commista di 
tre tagliandi: uno resta alla 

famiglia come documentazio
ne. uno viene inserito nell'ar
chivio sanitario in un calco
latore del centro elaborazione 
ciati del Comune, e il terzo 
resta all'I 'fficio di Igiene. Per 
mezzo del calcolatore si po
trà facilmente avvisare i sog
getti. L'uso del calcolatore 
consentirà di avvisare in 
tempo utile i soggetti obbli
gati. di richiamarli all'adem
pimento se questo non vie
ne effettuato nelle scadenze 
previste e in ultimo di segna
lare gli adempimenti 

Tutte le certificazioni di 
massa, soprattutto nei casi di 
iscrizione alle scuole, saranno 
agevolati: i certificati saran
no inviati direttamente dal-
I'I'fficio di Igiene, rispar
miando cosi lunghe trafile e 
perdite di tempo. Dall'autun
no del 1!»77 le sessioni di 
vaccinazione sono .-4ato de
centrate utilizzando gli ope
ratori sanitari ed i locali sia 
delle condotte che dei con

sultori pediatrici, in coerenza 
con i principi del decentra
mento dei servizi e della loro 
gestione da parte dei con
sorzi socio sanitari. L'uso di 
terminali nei quartieri con
sentirà la distribuzione dei 
certificati direttamente nelle 
sedi locali, con un vantaggio 
immediato per la cittadinan
za. La raccomandazione della 
Ripartizione Igiene e Sanità 
è di presentarsi sempre alle 
vaccinazioni con il libretto. 
In maniera che l'archivio 
jwi.ssa registrare tutte le ope
razioni svolte, e che i medici 
che compiono la vaccinazio
ne. anche se privati, compili
no sempre il libretto ed in-
viino all'Ufficio di Igiene del 
Cernirne, le due schede 

Con il sistema della regi
strazione magnetica dell'ela
boratore. sarà possibile, per 
chi cambia comune di resi
denza trasmettere dirotta
mente lo schedario delle vac-

' cinazicni effettuate 

Per la Franchi dalle parole 
ora bisogna passare ai fatti 

PRATO — La situazione alla 
Franchi catalizza gli interessi 
della stessa amministrazione 
comunale pratese. Dopo un 
incontro con le organizzazio
ni sindacali pratesi, è s ta ta 
fissata per il 22 settembre, 

j .una riunione con le banche, 
l'unione industriale pratese. 
la Kiilt«. alia quale partecipe
rà anche la FIDI Toscana. 
L'incontro fa parte di una 
serie di iniziative e di contat
ti che le organizzazioni sin
dacali s tanno prendendo a 

j vari livelli 
La riunione sarà preceduta 

da un'assemblea dei lavora
tori delia Franchi di Prato a 
cui parteciperanno anche i 
consigli di fabbrica e altre 
realtà produttive della zona. 
La schiarita avutasi in segui

to al nuovo accordo tra le 
banche non ha allontanato le 
nubi che si addensano sul fu
turo di questa azienda. La 
disponibilità più volte affer
mata dalle banche deve esse
re seguita da fatti concreti. 
Senza i finanziamenti non si 
vede come nassa esserci una 
ripresa dell'attività produtti
va e il risanamento della 
complessa situazione finan-

I ziaria. Kd i finanziamenti de-
i vr.no iriungere quanto prima. 
| anche perché la situazione 
j dei lavoratori, in questo sta

to. si fa sempre più precaria. 
j Dalle parole bisogna passa

re ai fatti. Questo è necessa
rio anche perché dall'assem
blea dei creditori del 26 ven
ga fuor: un si all'amministra
zione controllata. 

Accordo con il ministro Staminali 

Il '79 per la Toscana sarà 
l'anno dei lavori pubblici 
Assicurati finanziamenti per molti miliardi - Precedenza ai progetti esecutivi già pronti 
Scelte per la Firenze-Livorno, ponti sull'Arno, la darsena a Livorno e l'acquedotto per Pisa 

La superstrada Firenze-Li
vorno, la continuazione del la
vori per l'abbassamento delle 
platee dei ponti sull'Arno, a 
Firenze, il secondo lotto della 
Darsena Toscana, nel porto 
di Livorno, l'acquedotto so
stitutivo di Pisa per la sal
vaguardia della famosa Tor
re pendente, sono alcune del
le grandi opere pubbliche per 
diverse decine di miliardi da 
realizzare in Toscana nel '78 
e nel 1979. 

Un accordo in tal senso è 
stato raggiunto a Roma, pres
so il ministero dei lavori pub
blici, nel corso di un incon
tro fra il ministro Stamina-
ti, assistito dai direttori ge
nerali e dal direttore ammi
nistrativo dell'ANAS. e una 
delega/ione della Regione to-
M-ana. composta dal Presiden
te Lagorio e dagli assessori 
Federigi e Haugi, accompa
gnati dai tunzionari regionali 
ingegnere Cìiovannini e inge
gnere Lusvardi. 

L'intesa — realizzata dopo 
pazienti conversazioni e una 
serie di incontri preparato
ri — parte dal presupposto 
di assegnare alla spesa pub 
blica in questo campo una 
funzione anticongiunturale e 
di sostegno alla occupazione. 
Per questo fra le opere da 
realizzare si è data la pre
cedenza assoluta a quelle i 
cui progetti esecutivi sono 
pronti e per le quali non ri
mane che procedere agli ap
palti. In questo quadro, per 
quanto riguarda la viabilità è 
stato deciso di finanziare im
mediatamente: la nuova Aure-
lia nel t rat to Ini Ro.signano 
e California (Iti miliardi e r>()0 
milioni); la tangenziale di Sie
na (13 miliardi»; la super
strada Firenze-Livorno, nel 
t rat to fra S. Miniato e S. Ro
mano (10 miliardi». 

Appena concluse le appro
vazioni dei progetti esecutivi 
(operazioni previste per la ri-
ne del 1978 e l'inizio del 1979) 
è stato deciso di finunziaro la 
superstrada Firenze-Livorno, 
nei tratt i della penetrazione 
nel porto di Livorno, dell'in
gresso nell'area di Firenze e 
della zona di Scandicci. il 
rammodernamento della Cas
sia nel t ra t to S. Quirico d"Or-
eia - Buonconvento; sarà fi
nanziata anche la grande ar
teria internazionale « Europa 
7 » nel versante toscano. 

Quanto alle opere pubbli
che. sono finanziate: il secon
de lotto della Darsena Tosca
na nel porto di Livorno (10 
miliardi); la prosecuzione dei 
lavori per l'abbassamento del
la platee dei ponti sull'Arno 
in Firenze (4 miliardi»; l'ac
quedotto sostitutivo di Pisa 
per la salvaguardia della Tor
re pendente con ulteriori ope
re per 4 miliardi e 500 mi
lioni. 

Con l'intesa è stato anche 
definito il problema della 
concessione alla Regione 
della derivazione delle ac
que del fiume Cornia e del
l'affluente Milia per usi idro
potabili. agricoli ed industria
li della Val di Cornia. e per 
l'approvvigionamento idrico 
dell'isola d'Elba. Col provve
dimento di concessione pos
sono già iniziare i lavori per 
1 quali già esistono i finan
ziamenti. 

Nell'incontro fra il ministro 
e la delegazione della Regio
ne Toscana sono state affron
tate anche altre questioni e 
si è deciso di proseguire gli 
incontri ai primi di ottobre 
dopo 1 "approvazione del bi
lancio statale 1979 da parte 
de! Consiglio dei ministri per 
permettere al ministero dei 
lavori pubblici di assumere 
concreti impegni di sp;-sa. In 

j quella sede saranno perfezio-
] nate le intese 
: Con questo acrordo una ali-
j quota importante delle risor

se straordinarie assegnate 
dal Tesoro ai lavori pubblici 
viene cosi impiegata in To
scana sia per quanto riguar
da 3a viabilità che per quel 
ohe riguarda le opere por
tuali. fluviali ed idrauliche. 

Dibattito tra esperti economici sulla « capitale degli stracci » 

Ma il modello pratese è un modello? 
Alla tavola rotonda organizzata dagli industriali è emersa netta una necessità: affermare una diversa qualità del lavoro 

PRATO — IAI ricerca di una 
identità ;*v Prato e stato il 
tema di una tavola rotonda 
organizzata dall'Vinone Indu
striali Prate.se ira collaborazio-
ne con la rivista economica 
t Succcs*:> *. L'incontro è sta 
to l'occasione JHT un utile 
confronto alla ripresa della at
tività produttiva tra autunno 
su tutti gli asjn-tti di questo 
Comprensorio, che deve Irò 
l'are, un ulteriore svilup}>o e 
nuovi appuntamenti nelle sedi 
istituzionali, con i partiti e 
nello stesso rapporto con le 
forze sociali. 

Preoccupivi dal modo di co 
me si parla di Prato su al 
cuni articoli di stampa, gli 
industriali si sforzano di for 
nire una immagine di se stes
si e del prodotto prati se. 
che possa valere per tutta la 
complessa realtà sociale di 
questa area. Tutto questo aiin 
.scopo di definire quello che 
con soddisfazione viene chia 
moto « il miracolo di Prato » 
di cui pur senza affermarlo. 
$i sentono gli attori, Luoglii 
comuni, schemi Ingoi i — e ve 
To — sono ricorsi nel pre.-enta-

re questa città ira alcuni arti
coli di slampa. E' indubbio. 
che r.ioi si può più parlare di 
questa renila produttiva con 
le categorie di studio e di in
terpretaziune di venti anni i>r 
sono. Modificazioni, processi 
evolutivi, rinnovamenti tecno
logici. dn ersificazione di pro
duzione tessile, soni) avvenu
te. Ma la sensazione, che si 
ricava e che nella risp/sta a 
vecchie immagini che da qual
che parte sono state n.-»/»!-
verate per dare una idea di 
Prato, si presti più attenzione 
a questioni formali. 

« Molto spesso — ha detto 
Parenti, direttore dell'I'ninne 
Industriali — i titoli degli ar
ticoli della stampa, e nelle 
fotografie che corredano i pez
zi su Prato, comfiarc lo strac
cio, dando un'immagine di 
Prato che sembra ricondursi 
esclusivamente ad esso ». 

E .se l'immagine della « ca
pitale degli stracci » viene 
usata più che altro per co
modità giornalistica, non si 
può formalizzarsi più di tanto. 
pliche Prato pur non essen
do v>/<» stracci, e anche quelli. 

Soli è da oggi, che questa 
città è spt'cializzata nel rici
clare gh * scarti* e nei pro
cessi di lavorazione di rigene
razione delle lane. IM quest'ut-
ne oltretutto non è sostanzia
le. Lo diventa, però, quando 
ad analisi acritiche in ne
gativo. si contrappong mo for
mule altrettanto scontate in 
positivo, e si erge il manici-
Io pratese a mtKÌcllo da se 
guirc in questo srilupp<, eco
nomico e produttivo del paese. 

* // piccolo non è sempre 
hello » — «• stato detto dal 
professore Jjor emoni. docen
te universitario a Bologna — 
il quale ha ancora afferma
to che « se il lavoro a do
micilio a Prato non lo preoc
cupa tanto, la cosa assume 
un aspetto diverso per offre 
parti d'Italia >. 

In sostanza non può essere 
il decentramento la ricetta 
valida e su cui puntare, co
me qualcuno invece ha fatto 
balenare per risolrere i pro
blemi economici che ci af
fliggono. Ecco perchè sì ridu
ce a pura disputa accademi
ca cercare di sciogliere il que 

SÌUI sulla esportabilità o me
no di questo modello produtti 
vo. Se in questa città si so
no accumulate esperienze la
vorative. se tutto sommato 
Tfgge ad una crisi del paese, 
avendo una bruttura frazio
nata. sopperisce «'/«• esigen
ze organizzative, anche per 
la presenza di particolari figu
re industriali, non e tutto oro 
quello che luccica. E soprat
tutto ciò che si è determi-

• nata a Prato non e frutti, di 
un disegno prestabilito e lun
gimirante di cui sono stati 
protaqoniti gli industriali. 

la separazione tra econo
mia e politica — di cui ha 
parlato il compagno onorevo
le Siccoli — che ha visto 
gli industriali mancare di un 
impegno pttlitico, chiusi nelle 
loro aziende, e la questione 
degli straordinari e dell'alto 
lasso di infortuni sul lavoro 
superiori alla media naziona
le — richiamata da Tore-
sin della CISL — sono ulti 
elementi che non fanno par
te di un altro pianeta ma so
no interni a questa realtà. 

€ Soi — ha detto il com

pagno Vantateci, segretario 
della camera del lavoro — 
difendiamo gli elementi positi 
vi di Prato, che non sono 
il frutto di un miracolo, ma 
il prodotto di forze reali che 
si sono mosse all'interno di 
questa realtà. Siamo anche 
contrari. f>erò. ad un ulterio
re frazionamento della atti
vità produttiva ». 

Aggiungendo, subito dopo 
•t che bisogna ricondurre ad 
unità gli elementi produttivi, 
affermando una diversa qua
lità del lavoro ». 

Anche perchè la realtà di 
Prato va vista oggi in rappor
to alla crisi generale del pae
se. Che ruolo ha questa cit
tà.' Q;;al è quello che le sue 
forze sociali ed economiche 
vogliono assumere in rapporto 
al piano di settore? Quale 
funzione verso la program
mazione? E come .si pensa ad 
andare avanti: continuando 
sullo spontaneismo, oppure è 
necessario coordinare e ricon-
centrore gli sforzi insieme an
che alle istituzioni, senza nul
la togliere all'impresa priva
ta, per adeguarsi alle mutate 

I sindacati 
condannano 

i crimini 
in Iran 

Una ferma condanna con
tro i crimini e le repres
sioni che in questi gior
ni hanno colpito l'Iran, vie
ne oggi dalla segreteria re
gionale CGIL CISL U1L con 
una presa di posizione sulle 
feroci azioni ordinale dallo 
.-.eia per opporsi al vasto mo
vimento popolare che tende 
a reclamare lo sviluppo della 
democrazia e «Iella libertà. La 
segreteria regionale CGIL 
CLSL-U1L nell'esprimere la 
solidarietà a tutte le tor/e 
iraniane di rinnovamento, pò 
litiche e religiose, che opera
no per uno sviluppo della so 
eietà e del pluralismo de
mocratico in un quadro di 
superamento del regime at
tuale fondato sul potere di 
caste oligarchiche. ritiene 
che. sia gli organismi inter
nazionali. come l'ONU. sia i 
vari governi democratici, deb 
bono esprimere una condan
na del regime dello scià, ed 
esercitare un'azione efficace 
a favore dello sviluppo demo 
cratico in un paese che rive
ste un particolare ruolo eco 
nomic-o e strategico nell'area 
mediterranea. 

La segreteria regionale 
CGILCISL UIL fa appello af
finché i lavoratori toscani e-
sprimano sempre di più la 
protesta per la repressione in 
alto e la solidarietà ai demo
cratici iraniani in un mo
mento cosi grave e delicato 
per il loro paese, in raccordo 
con lo spirito delle posizioni 
espresse dalla federazione na
zionale CGILCISLUIL e ri
cercando la più ampia con
vergenza con le altre forze 
democratiche. 

Alle 15,30 
a Novoli 

1° raduno 
cicloturtstico 

La Società Ciclistica Arci -
Novoli ha organizzato per 
oggi il l. Raduno cicloturisti-
co per ricordare il compagno 
Pio Spinelli, che per anni e 
stato responsabile nazionale 
della Lesa Ciclismo del-
l'UISP. i 

Alla manifestazione posso- ! 
no partecipare i tesserali di j 
tutti gli Enti di propaganda 
in regola con il 1978. 

Il ritrovo dei concorrenti è | 
fissato per le ore 14 presso il | 
circolo Arci Novoli. via di j 
Novoli 94 e il via sarà dato j 
alle 15.110. Funzionerà un ser- I 
vi/io sanitario della Miseri- ! 
cordia del Ponte di Mezzo. : 

A conclusione del raduno j 
avrà luogo la premiazione: i 
alle 25 società meglio classi- 1 
1 ivate sarà consegnato un i 
premio e alla riconsegna del : 
numero di oartenza sarà dato ! 
in omaggio una bottiglia di I 
Chianti classico «Gallo Ne j 
ro » 

La manilestazione sarà 
conclusa da una serata di bal
lo liscio e da una tortellini! 
ta. L'inizio del « ballo liscio » 
è fissato per le ore 21. 

• TRENO SPECIALE 
PER GENOVA 

Il treno speciale per i l Festival 
di Genova organizzalo dalla Fede
razione fiorentina del PCI per do
mani 17 parte da Firenze S. M. 
La Nova alle ore 6,40; da Genova 
Brignole (per i l ritorno) alle 
ore 20,20. 

Si raccomanda ai compagni che 
si sono prenotali di presentarsi al 
treno muniti della ricevuta di paga
mento. 

Intensa 
giornata 
a Greve 

in Chianti 
Intensa giornata prevista 

per oggi a Greve in Chianti. 
dove è aperta da qualche 
giorno la IX Mostra mercato 
del vino Chianti classico. 
Nella prima matt inata aa 
ranno riaperti gli stands de! 
le fattorie chiantigiane, 11 
cecttro di degustazione, lì 
villaggio gastronomico, la 
mostra delle macchine per la 
agricoltura, e l'enologia, men
tre nei castelli di Vhjnamair-
gio, Montel ioralle. Vicchio 
maculo, e Verraz/ano prose
guiranno le esposizioni di to 
vagliato e reami , di cose del 
passato, delle tavole imbandi
te e ilc'.'v piante o fiori Al
le il.:») L'ara di tiro a piat
tello e alle 10 al palazzo co 
mimale premiazione dei lavo
ratori agricoli più giovani 
delle fattorie predenti alla 
mostra mercato. Nel pomerig
gio alle IO sfileranno le com
parse del corteo storico di 
San sepolcro; alle 17 il sin
daco riceverà la delegazione 
della città danese gemellata 
con Greve e subito dopo la 
delegazione della città mone
gasca che si è gemellata con 
il centro viticolo chiantigia
no : guideranno le delega
zioni i ' sindaci di Greve 
Strane! e di Montecarlo. 

Da', principato di Monaco 
e giunto un complesso folklo 
ristico « La Palladiennc » che 
si esibirà per le strade di 
Greve. Alle 21 ballo popò 
lare al castello di Monteflo 
ralle. Alle 21.30 al castello di 
Lizzano sarà battuta un'asta 
di vi.li pregiati. Al teatro 
Boito sarà rappresentata al 
le 21.30 una operetta In ver 
nacolo fiorentino. 

DAVANTI ALLA CASA DELLA RAGAZZA 

Due giovani fidanzati 
accoltellati a Vergaio 

Sarebbe stato riconosciuto l'autore del gesto - La giovane ricoverata con 
prognosi riservata - Arrestato uno scippatore con l'aiuto di un doberman 

condizioni delia economia na 
zionale 

Il problema non è solo 
quello di affermare una qua
lità del prodotto. o una im
magine dello stesso. Bisogna 
giungere ad una nuova qua
lità del lavoro. Son si può sta
re prigionieri di visioni pro
vinciali. Il discorso non è so
lo economico, è sociale, poli
tico. e culturale allo stesso 
tempo. E' una questione che 
investe l'insieme dai rapporti 
e delle relazioni civili del 
comprensorio pratese. Chi non 
ha questa consapevolezza ri
schia di essere taglialo fuori 
dalla storia. Perchè una cosa 
è chiara: la realtà pratese. 
i suoi aspetti positivi, sono U 
risultato della stessa lotta del 
movimento operaio, degli sfor
zi compiuti dai lavoratori ar
tigiani. delle capacità di av
viare un controllo sui proces
si produttivi. La realtà non è 
mai a senso unico. Questo 
vale anche per gli industriali. 
fermo restando le loro capaci
tà e il loro impegno. 

b. g. 

CIrave episodio ieri notte a 
Vergaio di Prato. Due giovani 
fidanzati. Fortunato .Mattei, 
22 anni e Angela Baldi. 20 
anni, sono stati aggrediti e 
feriti da uno sconosciuto. La 
giovane donna è stata ricove
rata in ospedale con prognosi 
riservata, il fidanzato invece 
è stato giudicato guaribile in 
sette giorni. 

I due giovani do|K> aver 
trascorso la serata insieme 
hanno fatto ritorno a casa in 
auto e davanti alla abitazione 
della Baldi hanno parlato per 
alcuni minuti. Un breve dia
logo. Appena scesi dall'auto 
hanno visto sbucare dal buio 
uno sconosciuto che si è 
scagliato contro la ragazza 
colpendola più volte con un 
coltello. II giovane è interve
nuto in difesa delia fidanzata 
ma e slato colpito anche lui. 
I.e grida disperale dei due 
giovani hanno fatto accorrere 
alcuni parenti della ragazza e 
amici che : avrebbero rico 
nosciuto nell'aggressore un 
giovane Paolo Luongo. di 25 
anni, residente a Prato che 
riusciva a dileguarsi. 

Soccorsi i due feriti verri-
vano trasportati all'ospedale 
di Prato. In un primo mo
mento la giovane donna ve
niva giudicata guaribile in 
quindici giorni ma nel corso 
della notte le sue condizioni 
si aggravavano e i sanitari la 
giudicavano con prognosi ri
servata. Del feritore nessuna 
traccia. 

Un doberman ha messo 
K.O. un giovane scippatore 
che è s ta to arrestato pochi 

> minuti dopo aver strappato 
| la borsetta a una donna. Si 

chiama Nazzareno Pasqui. 23 
anni, uno dei giovani feriti 
da un colpo di fucile sparato 
dal padre di due ragazze che 
erano state importunate da 
un gruppo di giovinastri. 
Pasqui riportò ferite giud:ca-
te guaribili in venti giorni. 

Ieri matt ina invece insieme 
ad un complice ha aggredito 
strappandole la borsetta. Le
tizia Gianni. i>4 anni, abitante 
in via del Prato 31. venditrice 
ambuìante. La donna rientra
va a casa verso le 8. quando 
è s ta ta avvicinata da due 
giovani uno dei quali im
provvisamente le ha afferrato 
la borsetta e con un violento 
s trat tone l'ha strappata dal 
braccio della Gianni. I due 

I sono fuggiti a piedi in dire
zione di via Solferino. Le 
grida della donna hanno ri
chiamato l'attenzione di a! 
cuni passanti che si sono get
tati all'inseguimento degli 
scippatori. In via Garibaldi 
Piero Spina. 24 anni, passeg
giava tranquillamente con il 
suo cane doberman quando 
ha visto passare di corsa 1 
due. Lo Spina che teneva al 
guinzaglio il cane Io ha libe
rato e lo ha lanciato contro 
gli scippatori. 

Per una rapida approvazione della normativa 

Confronto sulla legge 
per i «patti agrari» 

Incontro dei parlamentari comunisti con le organiz
zazioni contadine - Una nota della Confcoltivatori 

Nell'ambito delle iniziative 
dei gruppi parlamentari del 
PCI per una rapida approva
zione della legge dei patti a-
grari già varata dal Sanato. 
presso la sede del gruppo co 
munista del consiglio regiona
le si è tenuto un incontro fra 
una delegazione dei gruppi 
comunisti e rappresentanti 
delle organizzazioni contadi
ne. I parlamentari comunisti 
hanno sottolineato l'esigenza 
che la Camera dei deputati 
approvi la legge nel testo tra
smesso dal Senato. In questa 
direzione il PCI si sta muo
vendo. La delegazione Conf 
coltivatori della Toscana, ha 
consegnato una nota nella 
quale si legge tra l'altro che 
ferme restando le posizioni 
espresse a livello nazionale. 
la Confcoltivatori tosc-ana giu
d e a assolutamente indispen
sabile andare alla rapida ap 
privazione di questa legge 
nel testo già licenziato dal 
Senato. 

I rappresentanti della Conf 
coltivatori hanno anche fatto 
presente alcune osservazioni 
e suggerimenti raccolti fra i 
mezzadri nel corso di una 
an.pia consultazione avuta 
con la categoria. Concludcn 
do l'incontro i parlamentari 
comunisti hanno :>re.->o at to 
della posizione e delle oss» r-
vazioni espresse dalla Conf
coltivatori r.badendo tuttavia 

l'esigenza di arrivare all'ap 
provazione della legge entro 
l'Il novembre prossimo, ini
zio dell 'annata agraria, scon 
figgendo ogni manovra dila
toria tendente a non rispet
tare l'accordo politico rag 
giunto. 

I parlamentari comunist. 
hanno ricordato infine i prov 
vcdimenti che .-.ono .stati ap 
provati o sono in d a m e al 
parlamento degne 984 sui pia
ni di settore agricolo, le leggi 
sull'associazionismo e le ter 
re incolte, il dibattito sul 
piano agricolo alimentare, ec
cetera » e l'esigenza di una 
riconsidei azione dei piano 
triennale per quanto riguarda 
gli investimenti in agricoltu 
ra. La nuova formativa sui 
patii aurari in quest'ambito 
consentirà di modificare pro
fondamente in senso moder
no i rapporti di produzione. 
si inserisce quindi nell'impe
gno di fare dell'agricoltura 
un .-.cuore economicamente e 
socialmente sviluppato. 

Ricordate le competenze 
che sono state trasferite alle 
Regioni, i parlamentari comu 

nisti hanno riconfermato l'im
pegno del PCI per la rifor
ma della politica agricola, co
munitaria e per rev.ilizz.tre il 
disegno di un ruolo nuovo 
dfll'aericoltura nell'economia 
nazionale e net rapporti inter 
nazionali. 

VIAGGIARE. ABITARE 

Mancavo proprio io. 

Soddisfo l'occhio , la tasca 

e. . ...lo spirito. 

cmwmvmn b«II 
M E S CALENZANO 
VIA V M O N T I CS 
TEL IOSS) 1179723 

http://vr.no
http://Prate.se
http://rev.ilizz.tre
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/ CINEMA DI FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
(Ar ia cond e rtli.) , , . 
( A p . 15 .30 ) . ' : 
« Prima » ' ». M . » • < • • „ •• 
A chi tocca tocca... etcì, a Colori con'Fabio 
Testi, Janet Ayreen, Assai Dayan. , 
( 1 5 . 4 0 , 18, 2 0 , 2 0 , 2 2 . 4 0 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES • 
Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Alice Arno la più porno sexy girl Irancesa a 
la contessa nera in Un caldo corpo di lemml-
na technicolor con Alice Arno, Jack Taylor. 
Rigorosamente ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,20 , 19 ,10 , 2 0 , 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Ar ia cond e relr . ) 

Una straordinaria e appassionante vicenda, 
Technicolor: I l magnate greco, con Anthony 
Quinn, Jacquclinc Bisset. Rai Vallone, Lucia
na Paluzzi, James Franciscus. Marilù Tolo. 
( 1 6 . 1 5 , 18 ,15 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizi • Tel. 232 637 
(AP. 15.30) 
Formula 1 , lebbre della velocita, In technico
lor, con Sydnel Rome, la partecipazione di 
Mar io Andretti , Niki Lauda, James Hunt, Car-
los Reutemann, Emerson Fittipaldl, Ronnia 
Peferson. Per tultll 
( 1 6 , 18 .15 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.U0 
( A p . 15 ,30 ) 
(Aria cond. e refrig ) 
Il l i lm di Alberto Lattuada girato interamente 
a Firsnze: Cosi come sci, a Colori con Mar
cello Mastroianni, Nastassja KinsUi, Francisco 
Rabal ( V M 14) 
(1G. 18 ,15 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel . 212.798 
(Aria cond. e refr ) 

Un l i lm di Pasquale Squittieri: L'arma, a co
lori , con Claudia Cardinale, Stelano Satta Flo
res. ( V M 14) 
( 1 5 , 3 0 , 17 .20 , 19 .05 , 20 .55 , 2 2 , 4 5 ) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flnlguerra • Tel. 270117 

Sexy Exlbillon di Michael Thoomni, techni
color eco Ingrld Steegtr, Nadine De Ragot, 
Margrlt Sgel. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,20 , 19 .10 , 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Ap. 16) 
(Ar ia cond. • ralrlg.) 
Il thrilling di Michael Crichton Coma profondo 
technicolor con Genevlève Bu|o|d. Michael Dou
glas, Richard Wldmark. Per tutt i . 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,55 , 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 

Paperino i tory di Walt Disney, In technico
lor al film sono abbinati: I tre porcellini • 
I misteri degli abissi, per tutt i . 
( 1 6 , 1 0 , 18 ,20 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 215.954 
« Prima » 
Alta tensione, di Mei Brooks, Colori con Mei 
Brooks, Madeline Kahan, Cloris Leachman, 
Harvey Kormen. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 - 17 .20 , 1 ,095, 2 0 , 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via dei Sassettl - Tel. 214.068 
(Ar ia cond a retrlg.) 
Primo amore di Dino Risi, In technicolor, 
con Ugo Tognarzi. Ornella Mut i e Mario Del 
Monaco. Per tuttil 
( 1 5 , 3 0 , 17 .55 , 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour, 184/R - Tel. 575.891 
(Ar ia cond. a retrlg.) 
(Ap . 1 6 ) 
Darlo Argento presenta Zombi di George C. 
Romero. colori - con • effetti atréofonlci, con 
David Emge, Gen Foree. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 , 18 ,20 , 2 0 , 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Ar ia cond e retrlg.) 
I I capolavoro di Stanley Kubrick, ancora più 
grande nella magia del suono stereofonico! 
2 0 0 1 : odlisaa nello «pailo, a colori, con 
Kelr Dullca. Gary Lockwood. 
( 1 6 . 1 5 , 19 .15 , 2 2 , 1 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina • Tel . 296.242 
Spettacolare! Sensazionale) Appassionante co
me nessun altro i i lml Swarm Incombe, a 
colori, con Michael Caine, Katherine Ross, 
Richard Wldmark. Olivia De Haviliand, Henry 
Fonda, Lee Grant, Fred Me Murray. 
( 1 6 . 1 8 . 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 
l a maledizione di Damlen, di Don Taylor a 
colori, con Wil l iam Holden e Lee Grant, ( V M 
14) 
( 1 6 , 1 0 , 18 ,25 , 2 0 , 3 5 , 2 2 , 4 5 ) 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
(Ar ia cond. e refr . ) 
Grazie a Dio è venerdì. Colori con Donna Sum-
mer. The Commodore. Per tutt i . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 2 0 , 1 9 . 1 0 . 2 0 , 5 5 , 2 2 , 4 0 ) 

ALFIERI D'ESSAI 
Via M . del Popolo, 27 • Tel . 282.137 
I maestri del cinema « Susplria di Dario Ar
gento. colori, con Jessica Harper, Stefania 
Casini. ( V M 1 4 ) . 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 63/R - Tel. 663.945 
Tenente Colombo riscatto per un uomo morto, 
a colori, con Peter fa lk , Lee Grant. 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel . 210 049 
Nuovo grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante, allegro, divertente e con tante risate: 
Tanto va la gatta al lardo, colori con Walter 
Chiari. Valentina Cortese. Luciano Salce, Ma
dia Mer i ) , Stelano Satta Flores. Franca Valeri. 
( 1 5 , 3 0 , 17 .15 . 19, 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. Orsini - Tel. G81.0o.50 
Imminente riapertura con gli spettacoli di 
teatro dialettale fiorentino di Gh go Masino 
• Tina Vinci. 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222 3S8 
I fol l i , i ruggenti anni venti delia Hollywood 
rivissuti con gusto sofisticato dtl revival Party 
•elvaaaio d> J- Ivory. con J. Coco, R. Welch, 
mus.che: Lou s 5t. Lou ». Colon. ( V M 1 4 ) . 
L. 1 .000 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

C A V O U R 
V i a C a v o u r - T e l . 587.700 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 

Grazie a Dio è venerdì, colori c = i Danna 
Su-nm;r, e The Corn-nodarcs. P«.- U l t i . 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Sexy crot.co a co or'.: Rivelazioni di una evasa 
da un carcere femminile, con Jjdy B-o.-, a. 
Roberta Collins. Jen.lfr Gan. R.jcsarr.enta 
V.M 18. 

EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225 643 
Sella d'argento, co i G.j i .ano Gamma. Sv;a 
Valsecch . Cinz a Monreale, un c;cez.onatc l.:m 

•western, technicolor. 
( U S . 2 2 . 4 0 ) 

EOLO 
Borgo S. Fred.ano • Tel. 296.823 
(Ap . 16 ) 
Superglal.o a colori Concerto con delitto. c:r\ 
Pfc: Falk. JcVn Cassavctes. Annette Corner 
e J. Olson Par tutt . 
( U S. 2 2 . 4 0 ) 

F IAMMA 
V:a Pacino:t: - Tel. 50 401 
( A p . 1 5 ) 
Scnsaz onaie Heidi in citta carta-li n mati 
in techn.co.ot su g-snde scha.-mo. La cai ione 
è cantata da Et sabftta V v j n 
( 1 5 . 3 0 . 15 .15 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 0 ) 

FIORELLA 
Via D'Annun2lo • Te!. 660 240 
(Ap 16) 
Imp-ess c.iante. Le colline hanno gli occhi, 
te;nn!Co:or, con Susan L3 ner, Rotxrt Hou
ston e D. Wallace. D retto da Wes Cra.c. 
( V M 14) 
(U.s 2 2 . 4 5 ) 

FLORA SALA 
Piaz2a Dalmazia - Te!. 470.101 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo, con 
fpencer Trjcy. Peter Falk, Terry-Thomis. 
( l f , 19 . 2 2 ) 

FLORA 8ALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15 ,30 ) 

Emozionante thrilling: Le colline hanno gli oc
chi, technicolor, con Susan Lanier, Robert 
Huston ( V M 1 4 ) 
( 1 6 . 17 .40 , 1 9 , 2 0 , 2 1 . . 2 2 , 4 5 ) " • ' , 

GOLDONI D E 8 8 A I . 
Via del Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15 .30 ) 
Let it be (the Beatles) di Michael Lindsay 
Hogg a colori con Paul Me Cartney, John Lert-
nno, Ringo Starr, George Harison. platea lire 
1500 (Rid. A G I 5 , ARCI , ACLI , ENDAS, lire 
1 0 0 0 ) 
( 1 6 . 17 .40 . 19 ,20 , 2 1 . 2 2 , 4 0 ) 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50706 
La liceale nella classe del ripetenti, a colori, 
con Glor'a Guida, Gianfranco D'Angelo, Lino 
Banfi. ( V M 1 4 ) . 

ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria cond. e refr.) 
(Ap . ore 10 antirn ) 
Amore, piombo a furore, colori, con Fabio 
Testi, Warren Oates, Jenny Agutter, ( V M 1 4 ) . 

MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Aria cond e relrig.) 
La febbre del sabato sera, a colori con John 
Travolta e Karen Gorney ( V M 14) 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,30 , 2 0 , 1 0 , 2 2 , 3 0 ) 

MARCONI 
Via Oiannotti • Te ' . 680.644 
La liceale nella classe dei ripetenti, con Gloria 
Guida, Gianfranco D'Angelo, Lino Banfi. ( V M 
1 4 ) . 
NAZIONALE 
Via Cimatoli - Tel. 270.170 
(Locale di classe per tam.glie) 
Proseguimento prime visioni. Nuovo emozio
nante straordinario technicolor: L'ultimo com
battimento di Chen, con Bruca Lee, GKJ Youny, 
Hugh O'Brian ( V M 14) 
( 1 6 , 3 0 18 ,30 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

N I C C O L I N i 
Via RIcasoli - Tel. 23.282 
Crazy horse di Alain Bernardin, a colori con 
le migliori vedettes ed attrazioni Internazionali. 
( V M 18) 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,15 , 1 9 , 2 0 . 4 5 , 2 2 , 3 0 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 

(Ap . 16) 
Un divertentissimo l i lm di Sergio CorbuccI 
La mazzetta, con Nino Manfredi, Ugo To-
gnazzi. Paolo 5toppa. Technicolor. Per tutt i . 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
iBus 17) 
(Ap. 16 ) 
Tenente Colombo riscatto per un uomo morto, 
con Peter Falk, Lee Grant, Harold Gould. 
Poliziesco a colori. Per tuttiil 

STADIO 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 16) 

Sensazionale poliziesco: Tenente Colombo, r i -
acatto per un uomo morto, a Colori con Peter 
Falk, Lee Grant e Harold Gould. Per tutti . 
Rid. AGIS 
(U.s. 2 2 , 4 0 ) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana • Tel. 226.196 
(Ap . 15 ,30 ) 
Speciale giovani, oggi solo. Un film di Richard 
Rush, Angeli dell'inferno sulle ruote, con 
Jack Nlcholson. Colori. ( V M 1 4 ) . 
L. 8 0 0 ( A G I 5 5 0 0 ) 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagnini - Tel. 480.879 
Un film di John Cassavetes: Una moglie, a 
colori, con Peter Fall; e Gena Rowlands. Per 
tutti . 

A L B A 
Via F. Vezzanl (Rifredl) - Tel. 452.296 
(Ap. 15,30) 
Spettacolare eastmancolor I I grande attacco, 
con Giuliano Gamma, '".E,- Fenech, H. Fonda.' 

J H . ' Bi 'ger. Per tutti . Sofo oggi. 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ap . ere 2 0 , 3 0 ) 
Un fi lm di W . Borowczyk Interno di un con
vento. ( V M 1 8 ) . 

CINEMA UNIONE 
Oggi riposo 

LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
(Ore 2 1 , 1 5 , inizio spettacolo) 
Film di Ettore Scola I I commissario Pepe, 
con Ugo Tognazzi. 
L. 7 0 0 - 3 5 0 (si ripete il 1 . tempo) 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia 
(Capolinea Bus 6) 
(Ap . 1 4 . 3 0 ) 
Eccezionalmente Marcellino pane e vino, con 
Pablito Calvo, Fernando Rey. Per tutti. 

ARTIG IANELL I 
Via dei Serragli. 104 • Tel. 225.057 
(Ap. 15.30) 
Tornano gli sparatut to Altr imenti ci arrab
biamo, con Bud Spencer, Terence Hi l l , techni
color. Una valanga di risate. Solo oggi. 

C I N E M A A S T R O 
Piazza S. Simone 
(Ap . 1 5 ) 
Un film favoloso L'uomo ragno, technicolor. 
con N. Hammond e D. Wifhe. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

BOCCHERINI 
Via Boccherlnl 
Oggi chiuso 

CENTRO INCONTRI 
Chiuso 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva 
EVEREST (Galluzzo) 
Chiuso 

FARO 
Via F. Paolettl, 36 • Tel. 469.177 
(Ap . 15) 
Una storia d'amore in un grande film Indo* 
vina chi viene a cena?, technicolor, con Spen
cer Tracy, .Katherine Hepburn, Sidney Poitier. 
Domani: Incontri" ravvicinati del terio t ipo. 
F L O R I D A ' 
Via Pisana," 109/R • Tel. 700.130 
(Ap . 15 ,30 ) 
Fantavventura con L'uomo che luggl dal fu-
turo di George Lucas, con Robert Duvall e 
Donald Pleasance. Per tutt i . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

R O M I T O 
Via del Romito 
(Ap . 1 5 ) 
Un fi lm che vi terrà col fiato sospeso Ultimi 
bagliori di un crepuscolo diretto da Robert 
Aldrich, a colori, con Burt Lancaster, Richard 
Widmark, Joseph Cotten. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
Domani: La bella addormentata nel bosco. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 
Per la festa dell 'Unità Lagnese va a morire 
di Giuliano Montaldo, con Ingrid Thulin. 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
I l gatto a nove code di D. Argento, con 
J. Franciscus, C. Spaak. ( V M 1 4 ) . 

C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) -
Tel. 690 418 
(Ap. 20,30) 
L inquilina del piano di sopra, con P. Franco, 
S. Dionisio. 
S.M.S. S. QUIR ICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701035 (bus 6-26) 
(Ap . ore 2 0 . 3 0 ) 
W c i t side story, di R. Wise, con N. Wood. 
C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
Chiuso 
LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 
Chiuso 
C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 
Prole a Ema 
( A p . 2 1 . 3 0 ) 
Unico spettacolo. Un grande attore: Jack Nl
cholson Missouri di Arthur Penn, con Jack 
Nlcholson e Marion Brando. 

C.D.C. COLONNATA 
(Ore 20,30-22,30) 
L'uovo del serpente di Ingmar Bergman C 7 7 ) . 
Domani La stanza del vescovo. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Mac Clusky metà uomo metà odio, con Burt 
Reynoldts. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 
(Ore 17 ) L. 2 0 0 - 7 0 0 
Dedicato ai ragazzi: Le nuove avventure di 
Braccio di Ferro. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Oggi riposo 

MANZONI (Scandlcci) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. 16) 
I l principe Valiant, cartoni an mali per ra
gazzi. Ingresso gratuito. 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) 
I l triangolo delle Bcrmude, con John Huston. 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 

SALESIANI 
Figline Valdarno 
(Ore 1 5 ) 
I l corsaro nero 
(Ore 2 1 , 3 0 ) 
Telefon 

TEATRI 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno C. Colombo - Tel. 677.932 
(Ore 2 1 , 3 0 ) 
Ente Nazionale tempo libero presenta I gatti 
di vicolo Miracoli . 
Ore 1 8 , 3 0 : vendita diretta al botteghino del 
Teatro Tenda. 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli - Tel . 675.744 
(Bus 6-U017-20) 
Aperta lino al 17 settembre dalle 10 alle 19 
di ogni giorno. Le piscine al coperto saranno 
a disposizione del pubblico dal 2 ottobre. So
no g'à aperte le iscrizioni ai corsi della scuo
la di nuoto. Per Informazioni telefonare ai 
numeri 6 7 5 7 4 4 / 6 7 8 0 1 2 . 

DANCING 
A GARDEN ON THE RIVER 
(Circolo Arci Capalle) 

Tutt i i sabati, festivi e la domenica alle ore 
2 1 , 3 0 danze con II complesso: I leader. 
(ampio parcheggio). 

D A N C I N G M I L L E L U C I 
Campi Bisenzio 
Questa sera elle ore 2 1 . 3 0 , danze con il com
plesso: I solitari. 
DANCING POGGETTO 
Via Mercati n. 24/b 
Ore 2 1 . 3 0 Ballo Moderno Discoteca. (Consu
mazione gratui ta) . Venerdì e domenica sera 
Ballo Liscio. 
« A N T E L L A » CIRCOLO R.C. 
(Bus 32) 
Ore 2 1 . 3 0 Ballo Liscio con G . Renai e I Four 
Sound. 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Caslelfiorentino) 
O/e 2 2 in Dedana Santarosa (attesissima. 
Al videod scomus.c: M e M . Al pianobar con 
Mr . Fiorelli e il chitarrista cantante Ray 
Monty. 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

OGGI, DOMENICA 17, MARTEDÌ' 19 SETTEMBRE 

sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 
(turni S, D, M. G) 

CONCERTI 1978-79 
per ì soli posti di 

PRIMA GALLERIA 
La sottoscrizione degli abbonamenti — per un massimo 

di quattro a persona — si effettuerà, presso la biglietteria 
de! Teatro Comunale (Corso Italia 16), dalle ore 9 alle 12 
e dalle ore 16 alle 18 i giorni feriali; dalle ore 9 alle 12 
la domenica. 

Funzioneranno, simultaneamente, quattro biglietterie 
(una per ogni turno di abbonamento). 

SCUOLE * ISTITUTI 
LIBRERIE 

INSTTTUT FRANCAIS 
DE FLORENCE 

Conosciuto familarmente a 
Firenze sotto il nome di « Il 
Grenoble » perché fondato 
dall'Università di Grenoble 
nel 1008, l'Istituto Francese, 
nel suo grande palazzo di 
Piazza Ognissanti è contem
poraneamente scuola per l'im-
segnamento del francese, e 
centro di studi universitari e 
di molteplici att ività cultu
rali. 

L'insegnamento del france
se è impartito secondo i me
todi più moderni e da pro
fessori francesi, al pubblico 
più vario: corsi speciali per 
bambini, ragazzi, studenti li
ceali, studenti universitari, 
adulti e professionisti, ed in
teressa tutti i livelh della 

conoscenza della lingua, dal
l'uso elementare e pratico fi
no alla letteratura più sofisti
cata. Un « atelier » teatrale 
mette in scena opere in lin
gua francese. Centro di stu
di, l 'Istituto offre a tut t i : 
studiosi, letterati, amatori, e 
studenti, la sua ricca biblio
teca (più di 60.000 volumi), 
le sue conferenze, 1 suoi cor
si per specialisti. Film e espo
sizioni contribuiscono a pro
porre un panorama 11 più 
esauriente possibile della 
Francia di oggi e della sua 
cultura. 

L'Istituto ha sede e svolge 
la sua attività in P.zza Ognis
santi 2 (tei. 298 902 287.521). 

i i 

i 

! i 

I I 

Per la pubblicità su 

l'Unità rivolgetevi 
all'organizzazione 

per la Toscana: 
FIRENZE - Via Martelli, 2 - Tel. 211449-287171 
LIVORNO - Via Grande, 77 - Tel. 22458-33302 
PRATO - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29054 
AREZZO - Via Società Operaia, 3 - Tel. 354767 

LflCEO LINGUISTICO 
«INTERNAZIONALE» 

LEGALMENTE RK0WSCWT0 
VIA GHIBELLINA, 77 - TELEF. 294.467 - FIRENZE 

» Istituto «IL DUOMO 
VIA S. GALLO, 77 - FIRENZE - TEL. 486.209 

CORSI DIURNI E SERALI 
RAGIONERIA-GEOMETRI 

RECUPERO ANNI - FACILITAZIONI DI LEGGE 
RITARDO SERVIZIO MILITARE 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI PER IL NUOVO ANNO 

vieni 
anche S J I 
tu all' f ] • 
(gié scuola Oliv«tti) ^LaMH 

VIK RIC/4SOLI.9 
TEL. 298.641/263.719 

Aperte iscrizioni ai corsi: 
• programmazione elettronica • schede per
forate • dattilografia • stenografia • calcolo 
meccanico e contabilità meccanizzata e elet
tronica A5 • paghe e contributi • inglese. 

ISTITUTO PANNI 
PIAZZA I. DEL LUNGO, 1 - Tel . 588 .760 

F I R E N Z E 

CORSI 
PREPARAZIONE 
ESAMI 
• LICEO SCIENTIFICO 
• RAGIONERIA 

Vincitore del concorso 
« Qualità e Cortesia 1971 » 

P ISTITUTO 

i tagora 
CORSI DI RECUPERO 

DIURNI - POMERIDIANI E SERALI 
• Doposcuola - Scuola media • Licei: classico, 
scientifico e artistico • Istituto magistrale 
• Maestre d'asilo #) Assistenti comunità infantili 
• Istituti tecnici: ragionieri, geometri 
• Istituti professionali: ottici, odontotecnici 
(corsi annuali per 1., 2., 3. e 4. classe) recupero 
qualifica e maturità 

• Contabilità e calcolo meccanizzati # Paghe 
e contributi • Pratica fiscale f> Perforatore 
meccanografico - Operatore • Programmatore 
elettronico - Analista - Ragioniere programma
tore • Preparazione concorsi (bancari, tee.) 

OTTIMI RISULTATI DOCUMENTABILI 
Rinvio «erviiio militar* • Facilitazioni di Le«s« - Assegni familiari 

FIRENZE - Via Maqliabechi, 7 - Tel. 263.712 

L'istituto 
IDI 
qualifica 
per il lavoro 

L'Istituto IDI, già scuola 
Olivetti, è la scuola più indi
cata per conseguire una vali
da qualificazione e capace di 
facilitare la ricerca di un po
sto di lavoro. Le moderne at
trezzature, 1 sussidi didattici 
più appropriati, 1 criteri d'in
segnamento seguiti, consento
no di far acquisire agli stu
denti una preparazione alta
mente qualificata in un tem
po relativamente breve. 

La sede dell'IDI è In via 
Ricasoli 9 e in detta sede si 
svolgono le lezioni di: Ste
nografia. Calcolo e Contabili
tà a macchina, Lingue stra
niere, Paghe e contributi, 
Pratica fiscale. Programma
zione elettronica. Perforazio
ne scheda, ecc.; mentre in 
piazza Duomo 15 r.. si svolgo
no i corsi di Dattilografia ca
ratterizzati anche questi da 
un alto contenuto tecnico di
dat t ico, sia per l'efficacia del-
l'insegnamento, sia per la va
stità del lea t t rezzature : oltfc 
150 macchine per scrivere 
fra meccaniche ed elettriche 
nei vari modelli Olivetti e 
IBM. Il centro dattilografico 
di piazza Duomo è poi dota
to "di lavagne luminose, di 
visori elettronici, di radiocuf-
fie, quest'ultime per la det
ta tura , delle prove di ve
locità. -

Scuola 
Paini 

CORSI DI RECUPERO 
OGNI ORDINE 

DI SCUOLA 
Maturità ogni tipo. Ido

neità. Licenza scuola me
dia inferiore. Assistenza 
scelta sedi esami. Dopo 

Scuola. Lezioni private, in-
ividuallttf to|EOigrt OMr» f 

materia. Lezioni di lingua 
impartite da Insegnanti 
madrelingua. 

Risultati documentabili: 
anno 1977-78 95% promos
si anche massimo voti. 

Via da' Serragli, 118 
Tel. 225.135 • Firenze 

IL VERO INGLESE 
SI IMPARA 

AL 

BRITISH 
INSTITUTE 

2 , V I A T O R N A B U O N I - FIRENZE 
Tel. 284 .033 - 298 .866 

L'Istituto Britannico più antico in Italia 
fondato nel 1918 

Autorizzato con decreto reale britannico nel 1923 

SEDE UNICA 
ANNO ACCADEMICO 1978-79 

• CORSI DELLA UNIVERSITÀ' DI CAMBRIDGE 

• CENTRO RICONOSCIUTO PER GLI ESAMI 
DELL'UNIVERSITÀ* DI CAMBRIDGE 

• CORSI PRATICI COMMERCIALI 

• CORSI PER STUDENTI UNIVERSITARI, 
LICEALI E MEDIE 

TURNI ANTIMERIDIANI - POMERIDIANI - SERALI 
Vasta opportunità di incontri con studenti inglesi 

CORSI SPECIALI PER BAMBINI 

>n 

Ptr la pubblici!* tu 

! PAESE SERA 
71 Nuovo Corriere 

rivolgersi alla 

A 
Via Marfalll, 2 • FIRENZE 

Tel. 21.71.71 - 21.14.49 

Abbonatevi a 

[PAESE SERA! 
// Nuovo Corriere 

TUTTI' °i5* I! 

.#Tt> PEL RE 

9 5^ J
^LEMONNIER 

S> vSan Gallo53r 
v " MARZOCCO 

Si v Martelli 22r 

Gratuitamente 
Elenchi dei libri adottati 

rr INSTITUT FRANCAIS 
de Florence 

2, PIAZZA OGNISSANTI - Tel. 298.902/287.521 
* CORSI PRATICI DI LINGUA FRANCESE 
* CORSI SPECIALI PER BAMBINI E STUDENTI LICEALI 
* CORSI PER STUDENTI UNIVERSITARI 
* CORSI DI CONVERSAZIONE FER ADULTI 
* CORSI DI TRADUZIONE E INTERPRETARIATO 
* CORSI DI LETTERATURA E CULTURA 
* PREPARAZIONE Al DIPLOMI DELL'UNIVERSITÀ' DI GRENOBLE 

BIBLIOTECA - DISCOTECA - CINETECA - DIAPOTECA - CONFERENZE 
CONCERTI - CINEMA, ecc. 

ISCRIZIONI APERTE INIZIO CORSI: 16 OTTOBRE 

SCUOLA SUPERIORE 
per 

I N T E R P R E T I 
TRADUTTORI 

DIPLOMA RICONOSCIUTO CON LEGGE DELLO STATO 2 APRILE 1968, N. 458 

VIA GHIBELLINA, 87 • FIRENZE - TEL. 210.074/295.211 

Le iscrizioni si ricevono fino al 30 settembre 

i 

http://G81.0o.50
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Il mercatino americano 
di «piazza XX» 
Piazza XX Settembre, il mercatino americano, Piazza X X ; viene chiamata in tanti modi, in tanti dialett i e lingue, ma è sem
pre la stessa cosa, lo stesso agglomerato di bancarelle tappezzate da un ammasso di oggetti di ogni t ipo, per ogni gusto e 
per tasche di diversa capienza. Non solo v i si può trovare l ' im permeabi le 'mi l i tare usato, il paracadute, lo zaino, ma anche il 
profumo di Christian Dior, l'orologio di marca, i l maglione u l t ima moda. Poi, por f in i re, l ' intramontabile jeans, reso ormai 
sofisticato dalle mil le interpretazioni che ne sono state date. E' jK'r tutto questo che, come c i si avvicina a Piaz/.a della Re 
pubblica, al viale Carducci, a via Maggi , ma anche in altre zone, è naturale e frequente imbattersi nel tradizionale automo 
bl l ista che ra l lenta, si avvici
na, apre i l f inest r ino e con 

Decentramento 
e partecipazione 

una voce spesso incomprensi 
bile rivolge sempre la stessa 
domanda: «dov'è piazza XX 
Settembre? » La risposta è 

puntuale ma non sempre esau
riente, poche volte si aggiun
ge che è difficile avventurar
si in quella rete di sensi uni
ci che la circondano, casi co 
me non si mette in guardia 
sull'impossibilità di trovare 
un posteggio. Poi. quando 1" 
intrepido automobilista si al
lontana, viene spontaneo 
guardare la targa e soddisfa 
re la curiosità di sapere da 
dove proviene. 

E i livornesi che ne dico
no? E' vero che in questi an
ni di revival anche piazza 
XX Settembre è stata risco 
porta. Addirittura, se il cine
ma non offre niente di buo
no, vi si pa.isa qualche ora 
del sabato pomeriggio a tare 
shopping o semplicemente a 
curiosare. 

E' anche vero, che 1 livor
nesi sono stati privati di una 
piazza che il PRG ha desti
nato a verde pubblico, ma che 
di verde, con gli alberi che 
fanno da gruccette. ci offre 
solo le divise militari (per di 
più usate). Sono perciò in di
scussione, in questi giorni, li
na serie di problemi, che in
teressano sia i commercianti 
sia la cittadinanza nel suo in
sieme. e presi in esame per 
definire uno ristrutturazione 
urbanistica della piazza e una 
diversa localizzazione delle at
tività commerciali ambulan
ti. Se è vero che esiste l'esi
genza dei cittadini di riappro
priarsi di questa area, è an
che vero che esiste l'altra esi
genza. quella dei commercian
ti. che intendono salvaguar
dare la propria ott ività lavo
rativa in questo centro com
merciale, riconosciuto da tut
ti come una grossa realtà eco 
nomica. 

La circoscrizione n. 5 e 1' 
Amministrazione comunale si 
s tanno facendo carico del prò 
b'.erna cercando di conciliare 
le esigenze sociali dei citta
dini della circoscrizione (nel 
cui territorio si rileva il più 
basso indice di verde per abi
tante) . esigenze che vengono 
anche dal piano regolatore e 
dal piano del traffico, con 
quelle della legge regionale 
398 sul commercio ambulali 
te, che permette di ordinare 
e disciplinare questo sei-vizio. 

La proposta, emersa nei me
si scorsi, di trasferire le ban
carelle in .altra., zona della 
cit tà per rendere completa
mente libera la- piazza, e re
stituirla all'uso pubblico, per 
11 momento è stata scartata . 

pagina a cura di 
Stefania Freddarmi 

foto di 
Luciano De Nigris 

E' questo un progetto a lun
ga prospettiva, che l'Ammi
nistrazione comunale intende 
concretizzare solo quando si 
presenteranno condizioni fa
vorevoli .->otto il profilo com 
merciale e di assetto del ter
ritorio. L'orientamento gene
rale, la volontà politica di 
prospettiva, è questa, ma la 
situazione oggettiva è un'al
tra, e non consente di arri
vare, a tempi medio brevi, al 
trasferimento dei 7(5 conimer-
mercionti. 

La Giunta e ricorda, per il 
momento, ad una soluzione al
ternativa: ha approvato una 
bozzo di ristrutturazione, che 
verrà sottoposta alla consul
tazione delle circoscrizioni e 
del Consiglio comunale. Essa 
si pone l'obiettivo di dare una 
dislocazione diversa ai ban
chi. senza alterarne il nume
ro. con una concentrazione ai 
lati della piazza. Lo spazio 
centrale sarà reso libero, e il 
transito nella strada circo 
s tante verrà riservato ai vei
coli che nlorniscono le mer
ci. Una piazza pedonale, co 
me anche il piano del traffi
co prevede. Il commercio non 
ne sarà svantaggiato, anzi, il 
provvedimento permette!a di 
regolare questo commercio e 
di soddisfare tutte quelle ri
chieste d i e 1 commercianti i 
stessi hanno più volte solleva
to, ed alle quali non si e pò 
tuto per ora rispondere tper 
esempio la richiesta di im
pianto centralizzato della 
luce). 

Altra proposta di ristruttu
razione della piazza viene da 
un gruppo di professionisti, 
del quale fa parte anche un 
membro esterno della coni 
missione assetto del territorio 
della 54». L'equipe ha presen
tato alla circiscrizione un nuo 
vo progetto, in lase di discus
sione, e che verrà proposto 
alle categorie interessate. 11 
progetto, tenendo conto delle 
destinazioni previste dal PRG 
e dal Piano del traflico. pro
pone l'utilizzo di Via Gazzor-
rini e di un terzo circa della 
piazza (lato nord) come aree 
su cui dislocare i banchi: 
prevede inoltre, la realizza
zione di attrezzature per il 
tempo libero e di alcuni par
cheggi con relativa viabilità 
d'accesso. 

« L'importante è avere tre 
punti di riferimento politici 
precisi, dice il presidente 
Morgantini: 1°) rassicurare 
gli ambienti e i cittadini, tra 
i quali esiste malumore dovu
to ad una situazione di incer
tezze: 2") razionalizzare, cioè 
veriticare a tutti i livelli, i 
piani dell'Amministrazione co
munale e i piani di ristruttu
razione pervenuti da profes
sionisti o da categorie: 3°) va
lorizzare questa realtà, che 
secondo me è innanzitutto li
na realtà economica, facen
do delle scelte perché questa 
atipica att ività diventi sem
pre più elemento produttivo 
e centro commerciale della 
città » 

Un angolo del mercatino americano di Piazza XX Settembre 

La circoscrizione n. 5 in cifre 
IL T E R R I T O R I O — La circoscrizione n. 5 comprende le zone intorno 3 
piazza Magenta, corso Amedeo, viale Marconi, e le strutture residenziali 
di più recente costruzione a nord del viale Mamel i . E' delimitata dalle 
circoscrizioni 4, 2 , 3, poi il conline inizia in piazza Cavour e prosegue 
lungo le vie Ricasoli, Marradi , Mamel i , viale Petrarca e via Gramsci. 
Complessivamente la circoscrizione si estende su una superficie di mq. 
1 . 2 7 0 . 0 0 0 , con una popolazione residente di 2 5 . 5 3 4 unità. 
LE E L E Z I O N I — I l 12 giugno 1 9 7 7 si tennero a Livorno le elezioni 
per i consigli di circoscrizione; l'elettorato della n. S espresse queste j 
prclcrcnzc: PCI voti 7 . 5 1 8 ( 4 7 . 3 0 9 Ó ) ; PSI 1.G38 ( 1 0 , 3 1 3 0 ) ; DP ! 
2 7 4 (1,72<?o); PRI 9 2 0 ( 5 , 7 9 9 0 ) ; P5D I 4 3 6 ( 2 . 7 4 9 Ó ) ; DC 4.4S4 
( 2 8 , 0 2 ° b ) ; M S I - D N G54 ( 4 , 1 2 ° ó ) . 

Presidente della circoscrizione è Roberto Morgantini ( P C I ) . Questi i 
responsabili delle sei commissioni di lavoro. Al tar i generali: Paolo Ciom- i _ „ _ , „ , t - =, „ -, ; , „ ; , , „ 
pi ( P C I ) ; Bilancio e programmazione: vacante; Annona: Enzo Tempesti- \ c o m p i t i , e p o l s i n i le r a g g i u n -
ni ( P C I ) ; Assetto del territorio: Paolo Milanese ( D C ) ; Sicurezza sociale: Bprp " n a c e r t o or t? f ln i7zaz io -
Amelia Lampredi Hcush ( P C I ) ; Scuola, cultura, sport e tempo libero: 
Uva Pianigiani Avclardi ( P S I ) . 

Due zone diverse, una cen
trale vecchia e popolare. 
quella intorno a Piazza Ma
genta. e una più periferica. 
residenziale, nuova, compresa 
tra Via Mameli e Via Calza-
oigi, sono s ta te riunite e 
hanno dato vita a una clr-
:oscrizione, la numero 5. Si è 
costituito così un punto di 
riferimento importante per la 
partecipazione popolare alla 
gestione del potere. Natural
mente, le due zone diverse 
presentano problemi altret 
tanto diversi, complessi, non 

I ancora risolti l'istituzione 
I della circoscrizione ha per 

messo di conoscerli un po' 
più da vicino, ha permesso al 
cittadino di esporre le sue 
necessità, opinioni, proposte. 
in modo più diretto e pres
sante. 

Il ci t tadino ha approi i t ta to 
di questo s t rumento a sua 
disposizione per incidere sul
le scelte che vengono fatte 
nel suo territorio? Ila parte
cipato in modo costruttivo al
la formulazione di progium-
mi che determinano anche 
alcuni momenti della sua vi
ta. o ha cont inuato invece a 
mettersi in disparte, o maga
ri ad a t taccar bottone all'an
golo dela s t rada animandosi 
di una sterile critica su tu t to 
ciò che gli viene proposto? 

Spesso è molto più facile 
storcere la bocca, biasimare. 
sbandierare i propri diritti e 
delilarsi al momento oppor
tuno, piuttosto che conoscere, 
capire, proporre, sacrificare 
qualche ora della giornata, 
responsabilizzarsi. Così a più 
di un anno dall ' insediamento 
delle circoscrizioni, tutt i i 
nodi cominciano « venire al 
pettine. 

«Sulla carta ci sono un 
centinaio di membri esterni 
— si dice alla 5 — ma le 
persone che vengono qui e 
lavorano sono sempre le 
stesse, G o 7, non di più. 
gravate dal compito ingrato 
di dover decidere anche per 
gli altri ». 

« Ognuno di noi consiglieri 
ha impegni di lavoro o di 
altro tipo, non ci possiamo 
permettere di restare alla 
circoscrizione dalla mat t ina 
alla sera, spiega Uva Avelar-
di, solo se tut t i portiamo un 
contributo, spartendosi i 

siamo far funzionare questa , disporre di più tempo per 
nostra gestione. L'esperienza j dare ascolto alle esigenze del-

RISTORANTE 
DANCING il 

maroccone 

gere una certa organizzazio
ne. E solo partendo da una 
buona organizzazione pos-

fallimentare dei centri estivi 
ce lo ha dimostrato, manca
vano persone e non sono sta
ti curati sufficientemente». 
C'è poi una punta di autocri
tica: «Non si t ra t t a sempli
cemente di mancanza di 
tempo — sottolinea Tempe-
stini —. probabilmente noi 
consiglieri siamo responsabili 
di questa situazione per non 
essere stat i capaci di interes
sare la gente, di far lavorare 
anche gli altri». 

Questi e gli altri consiglieri 
della 5 con cui abbiamo par
lato non mettono in discus 
sione il valore di questi or 
gani decentrati , nessuno prò 
pone un'inversione di rotta. 
si t ra t ta solo di finiie il io 
daggio. di maturare una e 
sperienza che per ora è solo 
all'inizio ma che rappresenta 
l'unica s t rada percorribile 
per ottenere certi risultati. 

Un grasso inconveniente è 
rappresentato dal burocra
tismo e dal meccanismo far
raginoso, nel quale ci si 
muove. I quat t ro impiegati 
non bastano per portare a-
vanti il lavoro tecnico e am
ministrativo che si presenta 
quotidianamente. <d consi
glieri, passando gran parte 
del loro tempo ad accettare 
le iscrizioni alla scuola. a:la 
caccia, alle colonie estive — 
si rammarica Ciompi — cor
rendo dietro alle pratiche, 
spesso t rascurano il lavoro 
politico di loro più stre t ta 
competenza». 

Invece di offrire la possibi
lità di gestire con la parteci
pazione. spesso e volentieri 
la circoscrizione diventa una 
brut ta copia dell'ufficio di 
decentramento, un ufficio ri
conosciuto da tut t i i consi
glieri come il t ramite indi
spensabile t ra circoscrizione 
ed Amministrazione comuna
le. ma accusato allo stesso 
tempo di proporsi come uffi
cio censura, spesso incapace 
di fornire indicazioni tecni
che esaurienti e comprensive-

«Comunque quest 'anno è 
s ta to importante per le espe
rienze che abbiamo fatto, e 
sperienze in gran parte posi
tive — è Baldi, responsabile 
del settore scuola che parla 
— senz'altro l 'anno prossimo 
molti problemi saranno supe
rati , avremo acquistato prati
ca nel muoverci t ra le reti 
della burocrazia e potremo 

la popolazione; i giovani so 
i p ra t tu t to premono con la n-
! chiesta di iniziative serie e 

concrete, se riusciremo a 
soddisfare queste richieste la 
partecipazione verrà senz'ai 
tro». 

«Ideologia, volontariato, in
teressa. dice il presidente 
Morgantini, sono gli argo 
menti a nostra disposizione 
per trascinarci dietro la gen 
te e raggiungere l'obilettivo 
di gestire con la partecipa 
zione. E la cosa non dovrei) 
be essere poi cosi difficile se 
pensiamo che adesso il potè 
re focale passa attraverso le 
circoscrizioni, con esse si 
gestisce politicamente e am
ministrat ivamente il territo 
rio; se qualcuno va avanti, e 
noi lo iaremo senz'altro, gli 
altri non potranno fare o 
meno di seguire a ruota». 

C'è poi un g'osso problema 
che limita la partecipazione, 
la mancanza di s t rut ture a 
degnate, la sede stessa della 
circoscrizione è relegata in 
un angolo, non è iappreseli 
tativa, non si trova nel cuore 
del territorio. 

Da questa esigenza è nata 
la proposta, avanzata dalla 
circoscrizione di Corso A 
medeo. Oltre tu t to l'insedia 
mento in locali poco pratici e 
funzionali, come quelo at tua 
le (ex centro Eca) ha com 
portato problemi in materia 
di servizi, nucleo di base e 
servizi sociosanitari in gene 
re. per i quali è s tato diffici
le trovare s t ru t ture adat te . 

«A questo si è aggiunto il 
r i tardo con cui sono ent ra te 
in vigore certe leggi, ricorda 
Amelia Lampredi: vedi la Giti, 
la 382 e la stessa istituzione 
e dei consorzi sociosanitari . 
che dovevano diventare ope
rant i entro giugno ma che, a 
causa del ritardo, ci hanno 
privato di locali in grado di 
poter essere utilizzati». 

Per quanto riguarda lo 
spazio offerto sul piano cul
turale e del tempo libero a 
circoscrizione sta cercando di 
istituire la sezione Nautica. 
per la quale sono già stat i 
individuati i locali si punta : 
inoltre al recupero di aree di 
verde, come quelle in Via 
Micali, già attrezzata e pron 
ta per essere utilizzata per
ché provvista di campi da 
gioco e di un parco per i 
cittadini. 

Antignano • Livorno 
Tel. 580.246 

miscela di caffè 

IH PIÙ' 

TUTTO 
PER VESTIRSI 

BENE 
da 

ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA - BAMBINO 

BIANCHERIA 

PIAZZA D A M I A N O CHIESA, 4 - L IVORNO 

Telefono 4 0 3 2 1 8 

L'esperienza di un anno 

Getta i tuoi cenci d'estate 
al fresco vento di autunno 

e indossa 

gli svelti, morbidi panni 
efficienti 

nel vento e pioggia e gelo 
dell'inverno che incombe: 

simpatici, giovani, pratici 
li trovi da 

livorno 

Roberto Morgant in i ci parla della 
di presidente della circoscrizione n. 5. 

sua esperienza 

Parlare dell'esperienza, co
me presidente, vissuta sino a 
oggi tion è cosa facile, per
ché l'affrontare un'esperien
za nuova come quella del 
decentramento e cercare di 
coordinarla su un piano con
creto. mediando le situazioni 
giuridiche e istituzionali con 
quelle burocratiche e con 
quelle politiche, presenta pro
blemi di enorme rilevanza 
che molto spesso prescindo
no. in determinate situazio
ni. dalle capacità personali 
e diventano caratteriali del 
personaggio. 

E' difficile assolvere mec
canicamente alla funzione di 
presidente secondo q u a n t o . 
previsto dalla legge, ma. a 
mio avviso, la figura del pre
sidente va vista in funzione 
della realtà della circoscri
zione e della realtà del con
fronto politico rappresentato 
nella Circoscrizione. E qui ci 
sono diverse interpretazioni 
di cui si deve tener conto: 

1) il ruolo specifico che 
deve avere il presidente, nella 
doppia figura di coordina
tore. responsabile, membro 
di un'istituzione: 

2) il ruolo del consighere 
di circoscrizione: 

fare i conti anche in termm; 
funzionali. 

In pratica, di un presiden
te. coinvolto giornalmente nel 
lavoro e nei problemi che dal 
territorio investono la circo
scrizione, si rischia di privi
legiare la capacità di far fun
zionare l'istituzione a danna 
del rapporto politico data la 
impossibilità pratica di ave
re rapporti continuativi con 
i rappresentanti delle altre 
forze politiche, non sempre 
(per motivi che sono per io 

;I ! più giustificabili, dovuti a ra- I ryce'dYfetu'da coVreg"ere' '" 
- ! £ S r . b ì l i f a m , * U a ° d ' l a V ° r 0 ) D ' a l a n e m l a ' p u ^ i e l l e dir 

che ad un impegno di lavoro 
esaltre specialmente, parti
colare riferimento va fatto 
ai responsabili delle commis
sioni di lavoro, il ruolo di 
partecipazione in questi or 
ganismi di democrazia, al 
fine di creare rapporti im
prontat i alla collegialità. 

E' a questo punto che la fi
gura del presidente può es
sere esaltata. diventando 
punto di riferimento e coor
dinamento istituzionale, poli
tico e amministrativo. 

L'esperienza passata ci por
ta a valutare positivamente 
o negativamente la realtà del 
decentramento? Ha messo in 

Il ruolo del presidente inve
ste in primo piano i proble 
mi della direzione delia Cir
coscrizione e della sua ge
stione complessiva, di cui il 
problema di maggior rilevan
za da risolvere è far coin
cidere la capacità di collegv 
mento con la gente con un* 
capacità operativa. 

Nel nastro caso. que=.*.o 
problema è diventato -:emp.-» 
più arduo se si tiene c in to 
che fino ad oggi tanche per 
la mancanza del vicepresi
dente verrà nominato n ' ' l a 

parte mia pur 
ficoltà e nei limiti riscon
trat i . anche a livello perso 
naie, ritengo che si siano fat
ti passi da gigante, siamo 
riusciti a creare nei cittadini 
delle speranze, dei punti di 
riferimento precisi, anche 
per individuare e risolvere 
bisogni contingenti ; siamo 
riusciti soprat tut to, quando 
la nostra capacità di inizia
tiva è s ta ta coerente con il 
nastro ruolo, ad assolvere 
a quello che a mio avviso è 

i il nostro compito principale: 
ì « gestire con la partecipa-

. , zione politica nei confronti 
prossima riunione del con-.!- | d e i I a partecipazione del cit-
glioi non si è potuto lavo- j tadino». 
rare collegialmente a livello 3) che eo-a vuol d:re in j d i p m s d e n z a . In ciò stanno 

una circoscrizione ges f:re cor. 
la partecipazione 

Tut to ciò. è chiaro, dove 
esaere valutato in termini po
litici. ma non dobbiamo di
menticare che nei confronti 
della circoscrizione in ib iamo 

Per quanto riguarda le cn-
. . . . . . . tìche che vendono da vane 

anche i nostri limit:. qua.i p a r t I M S c h e - , H a 

quelli di superare determina.i | c n e r A mminis t raz ione comu-

niente la scelta del decen
t ramento . non si possono 
nascondere i risultati otte
nuti . e d'altra parte, oggi 
come oggi, individuare i li
miti di insufficienza per me
glio far funzionare le circo 
scrizioni non è solo un pro
blema dei gruppi di maggio
ranza. è un problema di tut te 
le forze politiche. 

E' chiaro che un momen'o 
di riflessione maggiore d e v 
esserci fra i grurlpi di mi, ' -
gioranza. ma il problema del
la partecipazione e del de
centramento è anche un ter
reno di confronto dal onsso. ; 
più articolato, che pissa at i 
traverso la collegialità de ' j 
l'impegno, nel costruire un i 
nuovo modo di lavorare e :li ' 
confrontarsi, nell'ottica poii- , 
tica della gestione della par- : 
tecipazione. ' 

E' con questa che bisogna I 
andare al confronto con ie ! 
altre forze politiche i cui ; 
eventuali fini e intenzioni ; 
sul decentramento e sulla i 
partecipazione non ci debbJ [ 
no preoccupare perché -u 
questo terreno dobbiamo af- I 
frontare Droblemi reni; -:h? | 
sono auelli legati alla gestio- i 
ne delle deleghe, avendo sem i 
pre l'orecchio e l'occhio i l ' 
territorio | 

Roberto Morgant ini j 
Presidente della 

circoscrizione n. 5 ! 

Camere *nnninrni Camere I Tinelli 
ragazzi ^S f l 1 0 " 1 ' matrimoniali rustici 

Salotti Studi Cucine in stile 

Prezzo MOBILIFICIO GIGANTE PINI flrtìc# 

giUStO VIA GRANDE, 45 dì OUStO 
TEL. 26195 

metodi che possono astaco 
lare la funzionalità di certi 
consigl-en: è necessario re
cuperare tutt i i rappresen 
tant : dello forze democrati-

autogestione e partecipazione organizzata per la razionaliz
zazione e l'industrializzazione nell'ipotesi di una qualificazio
ne professionale dei lavoratori e per il recupero dei valori 
sociali dell'impresa e del cooperativismo 

cooperativa edile 

" RISORGIMENTO 
livorno, via del seminario 57a 

99 

tei.: 25049 - 36050 

naie ha sbagliato scaricando 
sulla Circoscrizione tropj>e 
deleghe t u ' t e insieme, senza 
seguire il metodo della er i -
dualità. personalmente r. ">n 
sono d'accordo: se sono sor
te delle difficoltà nella ge
stione delle deleghe, esse non 
sono derivate dalla quant ' tà 
di deleghe che l'Aminm: / r i 
pone ci ha presentato, n ef- I 
fetti molto spesso si sono ri- j 
scontrati limiti nella COTP*-
tezza giuridica e nella pr is-
si di svolgimento delle de'.-? 
ghe stesse. 

Le difficoltà riscontrate 
perciò non offuscano per 

OROLOGERIA 

OREFICERIA 

M. CANCELLI 
Argenteria e Articoli 

da regalo 
Via di Salviano. 57 

Tel. 406560 • L I V O R N O 

Per le scarpe 
un unico indirizzo 

CALZATURE 
BARACCHINO 

non 
soprassedere ! 

è il momento dì acquistare vantaggiosamente innumerevoli 
articoli in pelle tra cui i famosi GIUBBOTTIN1 

nel nuovo assortimento 
SEMPRE A LIRE 50.000/60.000 

nonché gli ultimi arrivi dcll'autunno/invcrno 

iPoolz 
con meno il p»u 

VIA MARRADI - LIVORNO 

TO/CO ORAFA 
argenteria oreficeria gioielleria pene corallo 

orologeria articoli da reaalo avorio 

TO/CO ORAFA 
/ignifico: 

prezzo/risparmio 
assortimento/qualità/garanzia" 

vendita diretta dalla produzione 
un nuovo modo organizzato di vendita 

tosco orafa-livorno-via grande,21- 23 
tei. 0586-23^08 
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Con i voti favorevoli di PCI e PSI e l'astensione del PRI 

Approvato a Livorno 
il piano del traffico 

La DC non ha partecipato alla votazione in consiglio comunale - Il significato del prov
vedimento per l'equilibrio della città - Un diverso rapporto dei cittadini ocn il centro 

LIVORNO — A Livorno è 
s u o n a t a l 'ora X. Il t a n t o 
d iscusso p i a n o del t raff ico 
è s t a t o a p p r o v a t o : 2(3 voti 
favorevoli (PCI e PSI ) u n a 
a s t e n s i o n e ( P R I ) t r e voti 
c o n t r a r i (MSI . DN. P S D I ) . 
e in f ine l d e m o c r i s t i a n i 
c h e n o n h a n n o p a r t e c i p a t o 
a l l a vo taz ione , dopo aver 
ch i e s to i n u t i l m e n t e di ri
m a n d a r l a . I l P R I si è a-
s t e n u t o da l voto r i b a d e n d o 
c h e da l '70 p r o p o n e u n a 
r e g o l a m e n t a z i o n e del traf
fico. m a c h i e d e n d o a n c h e 
p r o v v e d i m e n t i o rgan ic i e 
n o n episodici . 

Uopo l ' I n t e rven to di ieri 
del c o m p a g n o Vivarell i e 
l ' a c c u r a t a d o c u m e n t a z i o n e 
fo rn i t a d a l c o m p a g n o Roc
ch i . por il PCI ò in t e rvenu
to l 'assessore B e n v e n u t i 

c h e h a m a n i f e s t a t o l'as
senso c o n v i n t o dei comu
nis t i s ia ai c o n t e n u t i c h e 
al m e t o d o di ges t i re in
s i eme ai c i t t a d i n i , il p l a n o : 
ques to non l imita n e s s u n a 
l iber tà , t e n d e Invece a fa
vorire ed accrescere la 
mobi l i tà del c i t t a d i n o in 
modo diverso e più eco
nomico . Ques to p i ano , 
s o p r a t t u t t o , si Inser isce In 
u n a poli t ica di p r o g r a m 
m a z i o n e . p o r t a t a a v a n t i 
d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e , c h e 
p revede la soluzione di 
t a n t i a l t r i p roblemi pre
s e n t i sul t e r r i to r io (come 
quel lo dei co l l egamen t i 
con 11 por to . de l l ' Inquina
m e n t o e t c ) . e che procede 
p a r a l l e l a m e n t e ad a l t r i 
p rovved imen t i . P R O . P i a n o 
del Commerc io . 

Seduta segreta al 
comune di Pontedera 

PONTEDERA — Alcuni 
giorni fa la giunta comuna
le di Pontedera contestò al
l 'ingegner Volpi dirigente del
l'ufficio tecnico, alcuni ad
debiti e ne dispose la sospen
sione dal servizio come prov
vedimento d'urgenza. Il pro
blema è s ta to ora portato 
all 'esame del consiglio comu

nale in seduta segreta e sul
la base della relazione della 
giunta 11 consiglio ha con
fermato all 'unanimità il 
provvedimento disposto dal
la giunta e deciso di deferi
re 11 caso alla commissione 
di disciplina per i provvedi
menti di conseguenza. 

Il PCI h a s o s t e n u t o 
q u e s t e sce l te senza pecca re 
di coercizione egemon ica e 
f avorendo la più a m p i a 
c o n s u l t a z i o n e ; in q u e s t o 
d i b a t t i t o , invece, si è mes
so a d d i r i t t u r a in discus
s ione il d i r i t t o del consi
glio c o m u n a l e a d i s cu t e r e 
e decidere . 

Il s i ndaco Nann ip i e r i h a 
i n n a n z i t u t t o c o n t e s t a t o le 
g r a t u i t e a f f e rmaz ion i di 
m a n c a n z a di par tec ipaz io
n e e ades ione del la c i t t à 
a l la formulazione del pla
no . Non solo q u e s t a deci
s ione è s t a t a m a t u r a t a d a 
g r a n d i o rgan izzaz ion i di 
m a s s a c o m e il PCI ed il 
PS I . ed a n c h e il P R I m a 
a n c h e u n ' i m p o r t a n t e forza 
sociale corno il consigl io di 
zona , p ropone di usci re 
da l le secche del la discus
s ione e di a r r i va r e a l l 'a t 
t u a z i o n e del p i a n o ; ca tego
rie a l t a m e n t e r a p p r e s e n t a 
t ive come Confese rcen t i e 
CNA, h a n n o d i c h i a r a t o la 
loro c o n v e r g e n z a (a p a r t e 
r i serve su l la q u e s t i o n e del
la via M a r r a d l ) . u n a con
ve rgenza c h e n o n p u ò es
sere de f in i t a n é a u t o m a t i 
ca n é di s c h i e r a m e n t o . 
p e r c h é de r iva d a u n a ela
boraz ione pol i t ica e sp ressa 
già da l congresso . I n o l t r e . 

t u t t e le forze po l i t i che , in
d i s t i n t a m e n t e , h a n n o 
s e m p r e r i t e n u t o necessa r i a 
u n a r e g o l a m e n t a z i o n e del 
t raff ico. 

N a n n i p i e r i h a poi voluto 
ev idenz ia re la pol i t ica 
compless iva del p l ano , c h e 
si p ropone come obie t t iv i : 
l 'equil ibrio t r a uso p r iva to 
del mezzo e t r a s p o r t o col
le t t ivo . u n m u t a m e n t o di 
c o m p o r t a m e n t o c h e por t i 
a l la r iduz ione di q u a n t o , di 
nega t ivo , esis te ne l la posi
t iv i t à del la motor izzaz ione 
ind iv idua le , e i n f ine u n a 
modi f icaz ione ne l l 'uso del
la c i t t à da p a r t e dei c i t ta 
d in i , per r e s t i t u i r e loro le 
zone del c e n t r o , permet 
t e n d o u n a fruizione più 
a m p i a e più g ius ta . 

I m m e d i a t a m e n t e , p r i m a 
del la votaz ione , il vice sin
daco Magonzi , a n o m e del 
P S I . h a d a t o u n a l e t t u r a 
c r i t ica del voto espresso 
dal le forze di m i n o r a n z a , 
I n s i s t endo s o p r a t t u t t o su 
quel lo del la DC. c h e in 
q u e s t a occas ione h a peri
c o l o s a m e n t e o s t e n t a t o pò- • 
ca vo lon tà di voler cont r i 
bu i re a l la ser ia pol i t ica di 
p r o g r a m m a z i o n e che la 
g i u n t a s t a p o r t a n d o a v a n t i . 

Stefania Fraddanni 

Un ciclo di 
conferenze 
a Siena sui 

problemi 
della città 

e dei 
quartieri 

SIENA — E' Iniziato Ieri 
sera il ciclo di riunioni 
aperte programmato dal 
Comune di Slena che ve
drà la partecipazione del 
componenti del consigli 
di circoscrizione 

Le riunioni, che si ter
ranno nella 6ala del Ri
sorgimento del palazzo co
munale. verranno aperte 
da relazioni svolte dal va
ri assessorati e riguarde
ranno il relativo program
ma e attività coerente 
con le Indicazioni del 
« programma di fine legi
slatura » redatto dalla 
giunta comunale e per at
tuare le Indicazioni che 
vi sono contenute. Il ca
lendario delle riunioni 
prevedeva per ieri alle 
21.30 «sviluppo economico 
p programmazione » con 
una relazione dell'assesso
re Narrucci; prevede inol
tre per lunedi 18 alle 
21.30 « Assetto del territo
rio. urbanistica e viabili
tà » con una relazione del
l'assessore Mezzedimi e 
dell'assessore Medaglini; 
venerdì 22 settembre sem
pre alle 21.30 si parlerà 
di « programma di attua
zione di opere pubbliche ». 
la relazione sarà tenuta 
dall'assessore Cerameli i; 
lunedi 25 settembre alle 
21,30 « politica scolastica 
e attività culturali » con 
una relazione dell'asses
sore Moraca 

Tragedia in piena notte in una casa a Volterra 

Ucdde la moglie a colpi di martello 
La vittima è una giovane donna ungherese di 24 anni, sposata con un quarantenne - Forse la ge
losia ha spinto l'uomo al grave gesto - Nella vicenda sarebbe implicata una terza persona 

VOLTERRA — Colpita più 
volte al capo fino a quando 
non è crollata a terra priva 
di vita: cosi è stata uccisa 
Edith Bolog. una ragazza 
ungherese di 24 anni. A uc
ciderla è stato il marito, Tul
lio Giovannoni, un commer
ciante di -10 anni. \ 

L'uomo è stato arrestato e 
rinchiuso nel carcere di Vol
te r ra ; nella vicenda sembra 
però implicata anche una ter-

Gli auguri 
dei comun is t i 

toscani 
a Bardini 

In occasione del 75. com
pleanno del compagno Vitto
rio Bardini. il segretario regio
nale del PCI Giulio Quercini 
ha Inviato un telegramma a 
nome anche del comitato re
gionale in cui si esprimono i 
più calorosi auguri al loro di
rigente e antifascista toscano. 
« L'opera tua di dirigente — 
dice fra l'altro 11 messaggio di 
Quercini — comunista e della 
lotta antifascista ha avuto in 
Toscana momenti altissimi e 
ha lasciato tracce profonde e 
durevoli che si ritrovano ben 
vive In quella forza intelligen
te.1 radicata nel popolo, ferma 
e disciplinata che oggi è il 
par t i to nella nostra regione ». 
Anche il segretario della fe
derazione senese ha Inviato un 
telegramma a Bardin. Messag
gi di saluto sono pervenuti 
inoltre dai compagni Bruno 
Niccoli. Ferruccio Biagini. 
Renzo Martinelli. Pasquale Di 
Lena a nome della commis
t ione regionale di controllo. 

za persona, un giovane, clic 
è ora a disposizione dell'au
torità giudiziaria. 

Poco dopo le 4 dell 'altra 
notte, nella abitazione dei 
d u e . coniugi è nata una fu
riosa lite, durante la quale 
Tullio Giovannoni ha affer
rato un martello ed ha col
pito ripetutamente e violen
temente la donna alla testa. 
Edith Bolog ha cercato di 
fuggire ma non è riuscita a 
sottrarsi ai colpi ed è mor
ta. Quando sono arrivati i 
carabinieri il suo volto era 
irriconoscibile e per la don
na non c'era più nulla da 
fare. 

Sembra chiaro che ad uc
cidere la donna sia stato il 
marito ma si attende lo svi
luppo delle indagini per chia
rire tutti gli aspetti della 
tragica vicenda e le circo
stanze del delitto. 

Edith Bolog aveva conosciu
to il Giovannoni quando ave
va diciotto anni e dopo poco 
j due si erano sposati: risie
deva con lui a Volterra da 
5 anni. In seguito tra i co
niugi era cominciato il disac
cordo e sono nati degli scre
zi. Motivi di interesse o di 
gelosia potrebbero essere il 
movente del brutale omi
cidio. 

Non è stato reso noto il no
me del giovane che è stato 
fermato dalla polizia: insie
me all'omicida è stato inter 
rogato nel carcere di Volter 
ra per tutto il pomeriggio di 
ieri fino a tarda sera. 

Accordo con il ministro Stammati 

44 giorni di cassa integrazione nello stabilimento senese 

La IRE congela anche il lavoro 
Il provvedimento avrà inizio il 25 settembre - A dicembre un solo giorno di 
produzione - All'azienda non mancheranno le richieste - I riflessi sull'indotto 

Il '79 per la Toscana sarà 
l'anno dei lavori pubblici 
Assicurati finanziamenti per molti miliardi - Precedenza ai progetti esecutivi già pronti 
Scelte per la Firenze-Livorno, i ponti sull'Arno, la darsena a Livorno e l'acquedotto per Pisa 

SIENA — La direzione azien
dale della IRE ha conferma
to la sua richiesta di cassa 
integrazione. Dalla sessantina 
di giornate richieste oltre un 
mese fa (ne sono state gk'i 
effettuate 10) per lo stabili
mento di Siena in cui si pro
ducono congelatori, si è pas
sati ora a 44, un <r calo .» ciie 
però conferma una tendenza. 

La decisione di non rece
dere dalla proposta eli cassa 
integrazione è stata presa nel
la riunione a livello naziona
le del gruppo IRE svoltasi 
a Comerio. il cuore del grup-
jx» industriale. 

L'unico dei 4 stabilimenti 
IRE sul territorio naziona
le che non dovrebbe essere 
interessato dalla cassa in
tegrazione e quello di Tren
to. A Napoli, invece, si fa
ranno 44 giorni complessivi 
d i e andranno dal 23 settem
bre al 6 ottobre, dal 30 ot 
tobre al 10 novembre dal 4 
al 22 dicembre. 

Se si considera il consueto 
ponte delle festività natalizie 
allo stabilimento IRE di Sie
na si produrranno congelato
ri in dicembre, soltanto il pri
mo giorno del mese. Per di 
più nell'incontro di Comerio 
la direzione generale della 

IRE non ha fornito nessuna 
garanzia per il primo quadri
mestre del 1979. 

La richiesta di cassa inte
grazione è stata motivata con 
il fatto che nei magazzini lo 
stoccaggio sarebbe superiore 
al dovuto, tesi che i sindaca
ti contestano. Proprio fonti 
sindacali affermano che dei 
110 mila pezzi giacenti in ma
gazzino prima delle due setti
mane di cassa integrazione 
conclusasi recentemente, ne 
sono rimasti 102 mila. Inol
tre alcuni camionisti che con
segnano i prodotti della IRE 
avrebbero affermato che le ri
chieste del mercato piuttosto 
consistenti non vengono sod
disfatte dall'azienda che non 
invierebbe prodotti sufficienti. 
A Par ia , tanto per citare un 
esempio, sarebbe stato richie
sto un tipo di congelatore (il 
modello 210) ma l'azienda non 
sarebbe in grado di soddisfa
re le esigenze. 

La risposta delle organizza
zioni sindacali e dei lavora
tori è stata pronta. Il 29 set
tembre. tutti gli stabilimenti 
del gruppo effettueranno una 
fermata di due ore e il coor
dinamento IRE parteciperà 
alla riunione del coordinamen 
to nazionale Elettrodomestici 

a Roma che si svolgerà nella 
stessa giornata. Il coordina
mento IRE si è riconvoca
to per il 5 ottobre prossimo 
a Varese per valutare lo sta
to della mobilitazione e deci
dere ulteriori forme di lotta. 
Negli stabilimenti della IRE, 
dove da tempo è stato aboli
to il turn-over, l'occupazione 
è diminuita di 61 unità dal 
gennaio 1977 al luglio di que
st 'anno: nello stabilimento di 
Siena i posti di lavoro per
duti e non rimpiazzati sono 7. 

A Siena la cassa integra-
/.iene non riguarda solamen
te gli 800 dipendenti su poco 
più di mille che lavorano al
la IRE: infatti quando il la
voro si ferma allo stabilimen
to industriale di viale Toselli. 
si ferma anche la produzione 
di alcune aziende artigiane 
clic lavorano per la IRE pro
ducendo materiale elettrico. 
imballaggi etc. Seri danni su
bisce anche l'attività desìi 
autotrasnortatori e in modo 
riarticolare, di quelli del con
sorzio Autotrasportalori Sene
si. una azienda artigiana che 
si occupa del trasferimento 
dei prodotti IRE. 

s. r. 

La superstrada Firenze-Li
vorno, la continuazione del la
vori per l 'abbassamento delle 
platee del ponti sull'Arno, a 
Firenze, 11 secondo lotto della 
Darsena Toscana, nel porto 
di Livorno, l'acquedotto so
stitutivo di Pisa per la sal
vaguardia della famosa Tor
re pendente, sono alcune del
le grandi opere pubbliche per 
diverse decine di miliardi da 
realizzare In Toscana nel '78 
e nel 1979. 

Un accordo In tal senso è 
stato raggiunto a Roma, pres 
so II ministero del lavori pub
blici. nel corso di un Incon
tro fra il ministro Stamma
ti, assistito dai direttori ge
nerali e dal direttore ammi
nistrativo dell'ANAS, e una 
delegazione della Regione to
scana, composta dal Presiden
te Lagorlo e dagli assessori 
Federigi e Raugl, accompa- j 
guati dai funzionari regionali 
ingegnere Giovannini e inge
gnere Lusvardl. 

L'intesa — realizzata dopo 
pazienti conversazioni euna 
serie di incontri preparato
ri — parte dal presupposto 
di assegnare alla spesa pub
blica in questo campo una 
funzione anticongiunturale e 
di sostegno alla occupazione. 
Per questo fra le opere da 
realizzare si è data la pre
cedenza assoluta a quelle i 
cui progetti esecutivi sono 
pronti e per le quali non ri
mane che procedere agli ap
palti. In questo quadro, per 
quanto riguarda la viabilità è 
s ta to deciso di finanziare im
mediatamente: la nuova Aure-
Ha nel t ra t to fra Rosignano 
e California (16 miliardi e 500 
milioni); la tangenziale di Sie
na (13 miliardi); la super
s t rada Firenze-Livorno, nel 
t ra t to fra S. Miniato e S. Ro
mano (10 miliardi). 

Appena concluse le appro
vazioni dei progetti esecutivi 
(operazioni previste per la fi
ne del 1978 e l'inizio del 1979) 
è stato deciso di finanziare la 
superstrada Firenze-Livorno. 
nei t ra t t i della penetrazione 
nel porto di Livorno, dell'In
gresso nell 'area di Firenze e 
della zona di Scandlcct, il 
rammodernamento della Cas
sia nel t ra t to S. Quirlco d'Or-
cia - Buonconvento; sarà fi
nanziata anche la grande ar
teria Internazionale «Europa 

Quanto alle opere pubbli-
7 » nel versante toscano. 
do lotto della Darsena Tosca-
che. sono finanziate: il secon-
na nel porto di Livorno (10 
miliardi); la prosecuzione del 
lavori per l 'abbassamento del
la platee dei ponti sull'Arno 
in Firenze (4 miliardi); l'ac
quedotto sostitutivo di Pisa 
per la salvaguardia della Tor
re pendente con ulteriori ope
re per 4 miliardi e 500 mi
lioni. 

Con l'intesa è stato anche 
definito il problema della 
concessione alla regione della 
derivazione delle acque del 
fiume Cornia e dell'affluente 
Milia per usi idropotabili, a-
gricoli ed industriali della vai 
di Cornia, e per l'approvvi
gionamento idrico dell'isola 
d'Elba. Col provvedimento di 
concessione possono già ini
ziare l lavori per i quali già 
esistono i finanziamenti. 

Nell'incontro fra il ministro 
e la delegazione della regione 
Toscana sono s ta te affrontate 
anche altre questioni e si è 
deciso di proseguire gli in
contri ai primi di ottobre 
dopo l'approvazione del bi
lancio statale 1979 da parte 
del Consiglio dei ministri per 
permettere al ministero dei 
lavori pubblici di assumere 
concreti impegni di spesa. In 
quella sede saranno perfezio
na te le intese per la diga di 
Bilancino, per la viabilità at
torno alla diga di Montedo-
glio. per gli interventi contro 
la erosione del litorale di 
massa. 

Con questo accordo una a-
liquota importante delle ri
sorse straordinarie a s s e t a t e 
dal Tesoro ai lavori pubblici 
viene cosi impiegata in To-
scana sia per quanto riguar
da la viabilità che per quel 
che riguarda le opere portua
li. fluviali ed idrauliche. 

Lo chiede il PCI per la Cassa di Risparmio di San Miniato 

Le nomine delle banche vanno 
discusse alla luce del sole 

Si riapre la discussione sulle cariche negli istituti di credito - Il PCI non pone 
candidature pregiudiziali ma non accetta discriminazioni nei propri confronti 

SANTA CROCE SULL'ARNO 
— Anche per la nomina del 
vice presidente della cassa dì 
Risparmio di San Miniato i 
comunisti propongono la 
formazione di una rosa di 
candidati e la discussione dei 
nomi e i criteri noi consigli 
comunali. Sono le stesse 
proposte clic i comunisti pi
sani avanzarono già in occa
sione del rinnovo della mas
sima carica del consiglio eli 
amministrazione dell'istituto 
di credito. Allora quelle indi
cazioni trovarono il rifiuto 
della DC ed il silenzio degli 
altri partiti. Oggi, in una si
tuazione per certi versi nuo
va nella cassa di risparmio 

Sanminiatc.se, la discussione 
si riapre. 

Ieri mattina il responsabile 
di zona per il PCI del com
prensorio del cuoio. Angioli-
no DionielJi. ha spiegato du
rante una conferenza stampa 
la condotta che i comunisti 
terranno anche in questa oc
casione. « Quando si è tratta
to di mettere una pietra so-
pra alla gestione Valli nella 
cassa, ha detto Diomclli. noi 
non abbiamo posto il pro
blema di una candidatura 
comunista alla carica di nuo
vo presidente anche se ab
biamo insistito con forza 
perché cessasse la discrimi
nazione nei nostri confronti. 

Arrestato dopo un breve inseguimento a Pisa 

Pilota di formula tre 
sorpreso con la droga 

Tempestiva operazione della squadra investigativa 
dei CC - Nelle tasche del giovane sedici dosi di eroìna 

PISA — E' un pilota di formula tre ma la familiarità con i 
bolidi non gli è stata di grande aiuto quando una gazzella 
dei carabinieri gli si è messa alle calcagna a sirene spiegate. 
L'inseguimento è durato poco e alla fine il giovane pilota. 
ventisettenne, VVladimiro Di Tommaso si è dovuto fermare 
e consegnare alle forze dell'ordine 16 dosi di eroina, in tutto 
poco più di 5 grammi di droga. 

Tutto aveva preso il via da alcune segnalazioni che met
tevano in allarme la squadra investigativa dei carabinieri di 
Pisa circa un traffico di persone sospette che viaggiavano 
a bordo di una 128 Special targata Brindisi. Una macchina 
che corrispondeva alle segnalazioni è stata scorta nei pressi 
di un ristorante. 

Quando Wladimiro Di Tommaso è uscito dal ristorante ed 
è salito sul mezzo la pattuglia dei carabinieri ha intimato l'alt 
che non è stato rispettato. Un breve inseguimento ed il blocco 
nei pressi di Mortellini: trasportato in caserma il giovane è 
stato perquisito ed addosso i carabinieri hanno rinvenuto la 
droga. H Di Tommaso, che in tasca aveva anche un tesserino 
per l'accredito alle gare di formula tre. è stato rinchiuso 
nelle carceri Don Bosco a disposizione dell'autorità giudiziaria. 

Abbiamo posto un problema 
di democrazia e di traspa
renza sia per quanto riguar
da la composizione dei soci 
del consiglio sia per quanto 
riguarda i metodi di condu
zione. 

Quando la proposta di una 
rosa di candidati cadde nel 
vuoto — ha continuato Dio 
nielli -- ed il ministro decise 
la nomina noi esprimemmo 
un giudizio positivo clic ujisu' 
confermiamo. Certo — ha 
detto il responsabile di zona 
— bisogna dire che nonostan
te gli sforzi per creare un 
rapporto più corretto ed a-
perto con le istituVoni de
mocratiche della zona e con 
il tessuto produttivo, sono 
ancora lontani da raggiunge
re i risultati sperati. C'è un 
brutto esempio a questo pro
posito che il nostro giornale 
non mancò a suo tempo di 
denunciare: il consielio di 
amministrazione della Cassa 
di Risparmio di San Miniato 
decise di effettuare delle as
sunzioni secondo il vecchio 
metodo clientelare della 
chiamala diretta. Solo i sin
dacati e il nuovo precidente 
si opposero. 

« Per la carica di vice pre
sidente — è stato detto anco
ra nella conferenza stampa — 
i comunisti confermano gli 
stessi criteri per le nomine e 
attraverso i propri gruppi 
consiliari solleciteranno ap
posite discussioni nei consigli 
comunali ». 

• INCONTRO CON 
I MEZZADRI DI AREZZO 

AREZZO — Nella giornata di 
oggi una delegazione di parla
mentari comunisti, guidata 
dal compagno Attillo Espasto. 
e compasta dagli onorevoli 
Walter Chlelll e Maura Va
gli, si Incontrerà con 1 mezza
dri della provincia di Arez
zo per discutere sulla nuova 
legge di trasformazione del 
contrat to di mezzadria. 

I CINEMA IN TOSCANA 
AREZZO 

SUPERCINEMA: Pon pon 
P O L I T E A M A : Profumo di donna 
T R I O N F O : Femminilità 
CORSO: (non pervenuto) 

GROSSETO 
EUROPA 1: Heidi in citli 
EUROPA 2 : Agente 0 0 7 dalla Rus

sia con amore 
M A R R A C I N I : I l mio nome è Nes

suno 
O D E O N : La montagna del dio can

nibale 
SPLENDOR: Rosa Bon fiore del 

sesso 

PISA 
ASTRA: Emanuelle e Lolita 
A R I S T O N : La liceale nelle classe 

dei ripetenti 
I T A L I A : American Express 
N U O V O : Fossa maledetta 
O D E O N : Squadra antidroga 
M I G N O N : La mazzetta 

PISTOIA 
LUX: La montagna del d o can

nibale 
GLOBO: Grazie a Dio è v»nerdi 
EDEN: Quelle strane occasioni 
I T A L I A : Malizia 
R O M A : (prossima riapertura) 
GLOBO: La liceale nella classe dei 

ripetenti 

LIVORNO 
G R A N D E : Coma profondo 
M E T R O P O L I T A N : Craty Horse 
M O D E R N O : La soldatessa iV.a 

grandi manovre 
L A Z Z E R I : La febbre del sabato 

sera 

SIENA 
IMPERO (prossima riapertura) 
M E T R O P O L I T A N : Solamente nero 
O D E O N : Sesso matto 
SMERALDO: (prossima riapertura) 
M O D E R N O : La rabbia dei morti 

viventi 

VIAREGGIO 
EDEN: I l magnate greco 
SUPERCINEMA: Emanuelle perché 

perché violenza alle donne 
EOLO: Capitan Nemo 
O D E O N : Quelle strane occasioni 
G O L D O N I : (riposo) 
CENTRALE: (nuovo programma) 
M O D E R N O : (riposo) 
P O L I T E A M A : Coma profondo 
EUROPA: (non pervenuto) 

LUCCA 
M I G N O N : He'di 
M O D E R N O : La scldj l issa a l i * 

grandi manovre 
CENTRALE: Dolce amore 
ASTRA: Grazie a Dio è venerdì 
PANTERA: Amore piombo e fu

ror* 

PRATO 
A M B R A : Pomi d'ottone e manici 

di scopa 
G A R I B A L D I : L'ultimo valzer 
O D E O N : (nuovo programma) 
P O L I T E A M A : Swarm Incombe 
CENTRALE: 2 0 0 1 : odissea nello 

spazio 
A R I S T O N : Flesh 
SORSI D'ESSAI: Sabato, Superati-

tion 
P A R A D I S O : (nuovo programma) 
M O D E R N O : Sabato, L* ragazze dal 

ginecologo 
CONTROLUCE: Sabato. Ameriean 

Graffiti 
PERLA: L'etrusco uccide ancori 
BO ITO : Mondo di notte 
EDEN: Coma profondo 

EMPOLI 
LA PERLA: Grazie a Dio è venerdì 
CRISTALLO: Swarm incombe! 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Compagnia 

Italiana Operette, ore 2 1 , 3 0 . 
« La principessa della Ciarda a. 

KURSAAL G I A R D I N O : Tre tlarf 
contro tre tigri 

EXCELSIOR: L'arma 
A D R I A N O : Cosi come sei 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I : L'occhio nel triangolo 
G A R I B A L D I : Sex exibit.on 

Centinaia di pesci morti per l'inquinamento delle acque 

L'Arno trappola mortale per i muggini 
In tutta la città di Pisa vietata la pesca in attesa degli accertamenti di laboratorio - Il tasso di 
ossigeno in certi punti del fiume si è ridotto a zero a causa degli scarichi delle fabbriche 

PISA — Per centinaia di 
muggini le acque dell'Arno 
si sono tramutate in una Ci 
cantesca trappola mortale. I 
pesci giunti a forza di pinne 
dalla foce fino in città, una 
volta nel centro abitato boc
cheggiano in superficie per 
un po' e poi si voltano, privi 
di vita, con il ventre a l l insù. 
L'amministrazione comunale 
ha emesso ieri un'ordinanza 
che vieta la pesca, la rac
colta ed il consumo di pesci 
prelevati dal fiume e in at
tesa dell'esito degli accerta
menti del laboratorio che 
sono in corso >. 

Il fenomeno non è nu >vo e 
negli armi passati si è mani
festato anche con m a d o r i 
dimensioni. Quest'anno — di
cono gli esperti — la moria 
ha colpito un numero minore 
di pesci probabilmente per
ché nel fiume ci sono sem
pre memi p ^ c i . I-c cause 
— anche se le analisi di la 
|$orator;o dovranno fornire 1«-

risposte ufficiali — non so
no un mistero. I/inquina-
mcnto del corso d'acqua Cià 
da vari anni ha raggiunto 
livelli ormai intollerabili. I 
miasmi, che quest'anno la ria 
tura ha evitato ma che la 
scorsa stagione allarmarono 
più di un cittadino e di un 
comune nella conca dell'Ar
no. sono testimonianza di\*li 
alti livelli di deterioramento 
ormai raggiunti dal fiume. A 
Pisa città — affermano gli 
specialisti dell'ufficio Igiene 
e profilassi dell'amministra 
zione provinciale — la quan 
tità di assigeno disciolta nel 
le acque è ancora sufficer.te 
da permettere forme di vita 
ma basta risalire di una 
manciata di chilometri clie le 
condizioni diventano assolu 
tamente proibitive 

Già a Cappona, per fare 
un esempio, il tasso di ossi
geno nelle acque e \icino al
lo zero ». Come mai allora i 
muggini continuami a risa

lire dalla foce ed andare a 
morire al ponte della citta
della. l'ingresso di Pisa? 

i II muggine è un pe-ce di 
ì acque lagunari, vivo cioè in 
| zone dove cioè l'acqua non è 

né dolce ne troppi salata. 
Durante le ferie, quando le 
fabbriche chiudono e la po
polazione nelle città diminui
sce. il fiume Arno * rivive 
per alcune settimane ». Le 
acque sono meno inquinate e 
si fanno più ospitali por que 
sto tipo di pesce. Ma termi
nate le ferie e ripresa l'at
tività produttiva sale nuova
mente il Lasso di inquina
mento ed i pesci si trovano 
come intrappolati. 

L'anno scorso la strage 
dei pesci fu più macrosco 
pica perché le forti piogee 
« lavarono » il fondale del
l'Arno. Ma quando le preci; 
pitazioni finirono il tasso di 
inquinamento salì molto ve
locemente e un gran numero 
di pesci rimase ucciso. 

Scongiurati 16 licenziamenti 
alla Wicelman di Bagnolo 

GKOSSKTO — Con un accordo stipulato t ra le parti è s ta to 
scongiurato il licenziamento di 16 lavoratori amiatini. attual
mente occupati alla Wicelmann. un'azienda adibita alla pro
duzione di farina fossile ricavata dal rescavazione della cava 
'li Bagnolo di Santa Fiora. La firma dell'accordo, interve
nuta n?i giorni scorsi, mette a tacere notizie al larmanti 
per '.a già grave situazione economico-sociale dell'Armata. 
I-c difficoltà dell'azienda vanno ricercate nell 'esaurimento 
ael giae.mento a t tua lmente coltivato e nella necessità di 
.«ca l ie re i nodi di competenza che. sulla base della legge 
reg'ona'e sulle cAve e torbiere, non permettono ancora di 
ricorrere allo sfrut tamento di nuovi giacimenti. 

Da questa situazione, sono partiti i sindacati e l'azien
da. per vedere di comune intesa come evitare la disoccu
pazione dei lavoratori. Le condizioni qualificanti dell'accor
do sono quelle concernenti la continuità dell 'attività produt
tiva sino al compteto esaurimento del materiale; un par
ziale ricorso alla cassa Integrazione, nelle forme e nel tempi 
«la stabilire; reimpiego completo di tu t te le unità produt
tive attraverso un processo di riconversione produttiva con
cernente la coltivazione artificiale dei funghi qualora non 
and£sse in porto l'operazione di en t ra ta nell 'attività di 
escavaz.one di al tre aziende amiatine. 

Clamorosa supervendita! 
ALLO 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 
CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 
1 vasca bianca (170x70) L. 27.000!! 1* scelta 
Sanitari bagno (4 pezzi vetrochina) L. 3*5.000 la serie 
Piastrelle decoro rivestimento L. 2.100 m- se. cont 

I forno da pane in refrat
tario L. 50.000!! completi 

Pavimenti in monocottura • 
durissima 2» scelta « • 3.000!! mq. 

Porte laccate pronte com- I 
plete di serratura •»• 57.000!! ì.unLn, 
Parquet rovere ed euca- • 
liptus •»• 5.5001! mq. 
Grill da giardino - comple
to di girarrosto elettrico L. 120.000!! l'uno 

e 100 altri articoli (moquettes - rubinetterie - armadi -
bagno • caminetti • ceramiche) a prezzi di puro costo 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 
VIA AURELIA NORD Tel. 0S0/M.07.05 (2 linct) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 
ORARIO: dalle M * alle 12,30 e dalle 15,30 alle 19,30 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
SPICCHIO • EMPOLI • T t l . 0571-50S.M* 

Q U E S T A S E R A — O R E 21.30 

ORCHESTRA ATTRAZIONE 

CC ODISSEA » 

In discoteca Claudio e Fabio 

SOCIETÀ' 

D'IMPORTANZA NAZIONALE 
per la pubblicità sui maggiori quotidiani 

cerca urgentemente 

AGENTE PRODUTTORE 
per la città di LIVORNO 

Si richiede: attitudine alla trattativa com
merciale, dinamismo, volontà di affer
mazione, serietà, residenza a Livorno. 
Si offre: 'rimborso spese, provvigioni, 
inquadramento Enasarco. 

Scrivere: CASSETTA 13/D S.P.I. - LIVORNO 

» > 
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PER L'AVVIAMENTO AI CORSI PROFESSIONALI DI QUATTROMILA UNITA' 

Sfilano i cortei dei disoccupati 
e spuntano d'incanto nuove liste 

Al già lungo elenco se ne sono aggiunti altri due - Non mancano manovre e ambiguità - Una sorprendente e grave inter
vista di Gaspare Russo - Necessaria la solidarietà tra istituzioni e forze politiche - Incontro tra i capigruppo a Palazzo S. Giacomo 

I capigruppo al Consiglio 
comunale sono tornati a riu 
nirsi, ieri, per esaminare il 
problema dei corsi per 4000 
disoccupati. Al termine de) 
l'incontro non è stato dira 
mato nessun comunicato, ma 
KÌ sa che si è discusso essen
zialmente delle questioni da 
sollevare nella prossima riu
nione in prefettura — richie
sta recentemente anche dal
la Regione — e dalla quale 
dovrebbero emergere, sulla 
base di una linea di corre
sponsabilità democratica e 
istituzionale tra Comune. Re 
gione e prefettura, tutte le 
questioni ancora aperte, nel 
rispetto della legalità e della 
certezza del diritto. 

II Comune, dunque, conti
nua a fare la sua parte, a 
dare il suo contributo conerò 
lo. per una positiva e rapida 
soluzione del problema. No 
nostante questo impegno, pe
rò, in città e tra i elisoceli 
pati la tensione cresce di gior
no In giorno, anche grazie a 
manovre non chiare. Solo 
ieri, di punto in bianco, so 
no « nate » altre due liste di 
lotta. E c'è ormai chi parla 
di 5.000 « iscritti » in queste 
liste, al di fuori dell'ECA. 

Da dove nasce tanta ten
sione? Dagli avvenimenti di 
questi giorni è chiaro che il 
motivo è da ricercare al di 
là del fatto contingente, e 
cioè dall'occasione dei 4000 
corsi. Non c'è, infatti, solo la 
stridente e pesante contrad
dizione tra una enorme do
manda di lavoro e una mise
ra. quasi inesistente, offerta. 
C'è stato, e c'è, un atteggia
mento quanto meno contrad
dittorio di troppi gruppi (e 
personaggi) politici, che da 
un Iato denunziano il proli
ferare di « liste ». e d'altro 
canto — nei fatti — ne sol
lecitano la costituzione. 

In tutto questo la destra. 
moderata e fascista, si sta 
giocando tutte le sue carte. 

Nei cortei di questi giorni si 
vedono sempre più spesso 
personaggi che nulla hanno 
a che fare con i disoccupati. 
con la tradizione di questo-
movimento. 

Non a caso il Romei dell'al
tro giorno ha 'detto chiara
mente che tra quelli del CUD 
ila lista manovrata dal MSI) 
c'è un centinaio di militanti 
pronti allo scontro. E sempre 
il CUD ha tra i suoi slogan 
un « O lavoro o morte » e 
tra i suoi simboli un lugu
bre teschio che la dice lunga 
sulle intenzioni che covano 
dietro una parte delle piote 
ste di questi giorni. 

Ed altri gruppi, contempo
raneamente. non hanno avuto 
nessuna preoccupazione nel 
dichiarare ad una Tv privata 
che se non avranno la pre
cedenza metteranno a ferro 
e luoco la città. Ma assieme 
al vecchio vizio clientelare ed 
alla provocazione di destra, 

si aggiunge anche la specu
lazione. Tra i disoccupati è 
ormai diventato un luogo co
mune che per avere un po
sto bisogna pagare più di 1 
milione. Probabilmente c'è 
chi non si è fatto scappare 
l'occasione per tentare una 
colossale truffa, ma più pro
babilmente la voce è stata 
messa in giro deliberatamen
te 

Non tutti, di fronte ad una 
situazione così delicata e com
p l e t a . s tanno reagendo con 
un adeguato senso di respon
sabilità. E' di ieri, ad esem
pio. una sorprendente inter
vista del presidente della 
giunta regionale, Gaspare 
Russo, concessa a Paese Se
ra. In un primo momento 
Russo afferma giustamente 
clic in questa situazione oc
corre la massima correspon
sabilità e collaborazione tra 
i partiti democratici e le isti
tuzioni. 

La FGCl: troppi ritardi 
della Regione per la 285 

// vomitato regionale della FGCl della Campania lui 
espresso ieri < grande preoccupazione per hi situazione occti-
puzioiiali' della nostra rei/ione e per lo stato di uttuuzione 
della 2K.r: Di fronte all'aggravarsi di tale situazione troppo 
debole e lenta risulta l'iniziativa della giunta regionale e 
dell'assessorato responsabile. Più volte abbiumo chiesto all'as
sessore al Lavoro nella commissione regionale della 285 una 
verifica sull'applicazione della legge da farsi attraverso un 
incentro con i sindaci dei maggiori comuni della Regione. 
die cos'i si aspetta? Inoltre il 30 settembre scade il termine 
per Iti pi esaltazione al CIPK del piano dei progetti social-
ninne utili da purte dei comuni e della stessa regione. Oc
corre che Giunta e Consiglio — afferma la FGCl — predi
spongano immediatamente tutti gli strumenti per varare il 
nuovo piano 

«Infine bisogna rimuovere gli ostacoli che impediscono la 
restituzione del comitato per le politiche attive per il lavoro, 
eh?, dovrebbe avviare un nuovo impegno della regione nella 
gestione del mercato del luvoro. L'assessore aveva preso l'im
pegno di convocare la commissione regionale della 285 agli 
inizi di settembre su questo punto, presente negli accordi 
tra le forze politiche. Perchè si ritarda ancora? 

Subito dopo. però, lo stes
so Russo si contraddice e 
riapre questioni già affron
tate e risolte unitariamente. 
E' il caso delle anticipazioni 
di cassa da fare perché i cor
si siano avviati in tempo e 
ilei criteri oggettivi da adot
tare per la selezione dei di
soccupati. Nel primo caso la 
regione ha approvato una de
libera che parla chiaro: se 
di anticipazioni ci sarà biso
gno, sarà la stessa regione 
(titolare del progetto) a farle. 

Nel secondo caso la soluzio
ne — in un ordine del giorno 
- - si indica in una collabora
zione tra le istituzioni. Russo. 
Invece, si prova a scaricare 
tut to sulle spalle del comu
ne. Viene subito da chieder
si: ma dov'era il presidente 
della giunta quando a Santa 
Maria Lr.i Nova l'intero Con
siglio regionale approvava 
quelle decisioni? Noi sappia 
mo che alla seduta si pre
sentò con estremo ritardo. 
ma credevamo che qualcuno 
l'avesse aggiornato sulle co 
se decise. Comunque un fat
to è certo: la decisione pre
sa dalla Regione è irrevoca 
bile, ed ogni dichiarazione 
tendente a creare incertezze 
e ambiguità sull'accaduto è 
decisamente irresponsabile. 

Bisogna ora lavorare insie
me per indicare criteri ogget
tivi, che diano certezza ai 
disoccupati e impediscano 
manovre clientelali. Ed è 
chiaro che tutti devono fare 
la loro parte e nessuno può 
sperare ili salvarsi l'anima ti
randosi in disparte. 

Vi sono dunque, intorno 
alla vicenda dei disoccupati. 
molteplici elementi di ten
sione. di disimpegno e anche 
di provocazione. Ma proprio 
per questo c'è l'esigenza, per 
esaltare il positivo che pure 
è presente nel movimento dei 
disoccupati, di intensificare la 
tenuta civile, democratica e 
antifascista della città La protesta dei giovani disoccupati napoletani 

E' successo alla Selenia durante la visita di una delegazione straniera 

Per un pranzo «spaiale» intossicati in 200 
La diagnosi è per tutti di gastroenterite acuta - Tre lavoratori condotti al Cotugno hanno rifiutato il ricovero - Il pretore di Ma
rano ha ordinato una serie di analisi sui cibi avanzati e le scorte di magazzino - All'inizio dell'anno la mensa era stata rinnovata 

Porto: non 
va escluso 

dal dibattito 
economico sul 
piano Pandolfi 

11 porto di Napoli con l'in
tero sistema portuale della 

Campania è stato ancora una 
volta dimenticato. Se ne la
menta il presidente del con
sorzio autonomo, 011. Stefano 
Riccio, il quale fa rilevare 
che i temi della portualità 
napoletana sono stati esclusi 
da quelli previsti per il con
vegno organizzato dalle Ca
mere di Commercio sui ri
flessi che il «piano Pandolfi» 
può avere nei vari settori 
dell'economia in Campania e 
nel Mezzogiorno. In par t i rò 
lare l'onorevole Riccio ha 
espresso il proprio rammari
co per questa omissione con 
una lettera che ha inviato al 
presidente della Camera di 
Commercio di Napoli, dottor 
Enzo Giustino. Nel documen
to. il presidente del consorzio 
sottolinea l'importanza del 
settore trasporti nel contesto 
economico e del porto di 
Napoli rispetto allo sviluppo 
economico 

Peraltro, si fa osservare, la 
questione dei porti viene af
frontata nello stesso docu 
mento Pandolfi recentemente 
presentato alle forze politiche 
e sociali. Di qui, fa osservare 
i: consorzio del porto, l'im
portanza e la necessità di in
serire nel convegno, unita 
mente al temi già annunciat i . 
la vasta problematica dei 
trasporti ed il ruolo fonda
mentale dei porti in nfon-
mento alla produttività ed al 
l 'incremento economico del 
Mezzogiorno. Sulla questione 
che è s ta ta posta si sono di
chiarate d'accordo anche le 
organizzazioni sindaca!'. 

S ITSIEMENS — I lavora 
tori del settore CTP (centrali 
telefoniche pubbliche i sono 
in agitazione e l'altro giorno 
hanno scioperato por mezz'o-
ra in tutti i posti di lavoro 
della Campania. Essi rivendi
cano la corretta applicazione 
dell'accordo aziendale ohe è 
«tato strappato nello soor-o 
aprile dopo un anno di lotte. 
Accordo che l'azienda finora 
ha cercato sistematicamente 
di eludere. Tra l'altro i lavo 
ratori pongono l'accento sul 
problema del decentramento 
che l'accordo prevede e rego
la in modo chiaro e che l a 
fionda invece interpreta e 
tenta di a t tuare in modo ar
bitrario e unilaterale. 

La questione si collega an
che ai problemi della ristrut 
tura7iono in atto. II settore 
dolci centrali puhhliche. in 
fatti. *.ira ridimensionato. D. 
qui la richiesta che il per>o 
nulo esuberante venia a.-oor 
blto nello nuovo .itruitur? <lt-
ecnt 'a to . nnrhe attraverso 
«cnoorsi. 

Era un pranzo fuori dal
l'ordinario. cucinato per u-
n'occasione .speciale: la visita 
in fabbrica <li una delegazio
ne internazionale (50 fornito
ri e tecnici giunti da tutto il 
mondo). Ha causato invece 

— inopinatamente — un'in
tossicazione in massa. Oltre 
duecento operai si sixio sen
titi male: tre sono finiti al
l'ospedale Cotugno (ma han
no rifiutato il ricovero) : un 
altro gruppo di una cinquan
tina di |>ersone ha dovuto 
abliandonarc la fabbrica per
ché non era più in grado di 
lavorare. 

E' successo ieri mattina al
la Selenia di Giugliano 
(gruppo STET>. un'azienda 
con circa 800 dipendenti che 
produce impianti telefonici e 
radar jx-r USO civile. 

La diagnosi — formulata 
dal dottor Avallo, medico alla 
Selenia del Fusaro; era as
sente invece quello dello sta
bilimento di Giugliano — 
parla per tutti di gastroente
rite acuta (ìi natura da accer
tare. Ma evidentemente ci 
deve essere -.tato qualche ci 
bo guasto ciie ha provocato 
agli oltre duece.ito dipenden
ti. operai e impiegati, mal di 
(Miuia. vomito e dissenteria. 

Il pa>to sotto accusa con 
sisteva in pasta al forno, tac
chino arrosto o piselli, dolce 
e frutta. Il pretore di Mara 
no ha ordinato che siano 
prelevati' lampioni dagli a-
van7Ì e lo storte di magazzi
no per effettuare una serie di 
analisi. I tre dipendenti tra 
sferiti all'ospedale por malat
tie infettivi' Cotugno si ehia 
mino Mario Riccardo. Gè 
rar.'Io Caruso r \ntoni.> Te 
soiH. Per fr«»ìV2giare la si- J 

j tua/ione d'emergenza l'azien ì 
i da. oltre ad aver mcsM> a 
ì disposi/ione i.i propria an I 
| toambulan/a. ha chiesto l'in 
j tervcnto anche di un medico 
J dcll'KNPI il'onte per la prò 
| v«n/ionc itegli infortii li) o di 

un medico condotto di Gin 
i ubano. Ma i disagi per gli 

oiie-ai Mimi -tati ugualmente 
notevoli. 

j Ieri mattini. |»KO do MI 
l'ingrosso in fahhrua. un 

nutrito gruppo di lavoratori 
ha chiesto di C W T O visitato 
i*i infcrmeria. Tutti infatti 
nella nottata si erano u n t i t i 
male. Dallo !» fino allo 12.30 
sono stato 28'.) le persone che 
sono passato JXT l'infcrmeria 
d'azienda invoco parla di 221 
dipendenti*. Por tutta la mat 

; f in i ta in effett i l 'att ività della 
j fabbrica è rimasta presso-
J che paralizzata. Sono stati gli 
! stessi dipendenti a pensare 
1 che resnonsabile della intos 
! -reazione ò -tato il e pranzo 

speciale» di giovitli: ];, stt s 
! -a azienda n<-»i escludo quo 
, sta i;*)Ic.-i d'altra pail-- -olo 

un pasto in comune nuò es
sere la causa di un'intossica
zione di massa di così vaste 
proporzioni. • 

I.a tensione in fabbrica per 
tutta la giornata di ieri è 
stata comprensibilmente alta. 
Il consiglio di fabbrica ha 
chiesto che la mensa venisse 
chiusa per precauzione. La 
direzione aziendale, invece. 
non ha ritenuto necessario il 

provvedimento. E' stato 
chiesto anche l'intervento 
dell'ufficiale sanitario di 
Giugliano, dottor D'Alteriis, 
che però si è limitato a 
mandare in fabbrica un vigile 
sanitario. Ai dipendenti, co
munque. a Mezzogiorno è 
stato dato semplicemente ri
so in bianco e carne arrosto. 

Non è la prima volta che 
alla Selenia. che pure dispo-

Nuovo complesso sportivo sarà 
inaugurato stasera ad Agerola 

Oggi ad Agerola. l'Amministrazione comunale aprirà alla 
poj*>!azione ed agli sportivi due impianti: una piscina ed 
18. sarà organizzata dall'E.P.T. di Napoli, che curerà anche 
una palestra coperte. La cerimonia d'inaugurazione, aile ore 
la gestione del complesso. Il Comune di Agerola ha realiz
zato le attrezzature con due mutui, contratti con l'Istituto 
per li Credito Sportivo per complessive L. 440.500.000. 

Com'è noto l'Istituto per il Credito Sportivo, creato con 
la legge 24-12-52 n. 1295. ha come line precipuo l'esercizio 
del credito in favore d: Enti locali e di altri Enti pubblici 
ohe intendono realizzare impianti sportivi o comunque mi
gliorare attrezzature già esistenti, sulla base di progetti 
approvati a termine di legge. Attualmente al C.P. CONI 
Napoli in corso pratiche di concessione di mutuo sportivo 
a favore dei seguenti Comuni: Agerola. Anacapn. Bni-
sc:ano. Cicciano. Ischia. Casa valore. Giugliano. Massa lu-
bren.-e. Meiito. Monte di Precida. Pompei. Quarto. S. Ana 
stasm. Summa Vesuviana. Striano. S. Sebastiano al Vesu
vio. S Antonio Abate. Torre Annunziata e Vico Equense. 
por un importo complessivo di L. 2.350.000.000. 

ne di una mensa tra le più 
moderne ed efficienti del na
poletano. si verificano intos
sicazioni (ii massa. Altri inci
denti si erano già registrati 
negli anni passati, causando 
sempre preoccupazione ed al
larme tra i visitatori. Il feno
meno però nel passato sem
brava essere maggiormente 
collegato all'acqua che veniva 
attinta da un pozzo all'inter
no dell'azienda. Ora invece è 
stato allacciato il collegamen
to con l'acquedotto Campano. 

Alla Selenia però l'acqua 
viene utilizzata in gran quan
tità per il ciclo produttivo e 
tuttora viene tenuta in grosse 
vasche che vengono clorate e 
sottoposte a periodici con
trolli da parte del laboratorio 
ili igiene e profilassi di Poz
zuoli. 

Non è da escludere elle 
l'intossicazione sia stata cau
sata proprio dall'acqua. L'a
zienda. inoltro, ha sostenuto 
che solo il dolco, servito uiu 
vedi nel corso de! pranzo 
* incriminato •. era stato ac 
oui.-tato all'esterno. Tutti gli 
altri libi erano stati cucinati 
in fabbrica- I-a -te.-sa divi
sione di far pranzare alla Se
lenia ali ospiti stranieri — 

secondo l'azienda — era stata 
prosa -XT evitare i costi di 
un pranzo in un ristorante 
cittadino. Nessuno dei 50 
tecnici stranieri, comunque. 
sembra che sia stato male. 
Anche questo è un particola
re singolare. Da gennaio, i 
noltre. la mensa aziendale è 
stata completamente riam
modernata. E' dotata di 
strumenti e attrezzature mo
dernissimi sia per la cottura 
dei cibi che per il lavaggio di 
vassoi e posate. Insomma 
dovrebbe essere una mensa 
ineccepibile, un vero esempio 
anche per le altre aziende 
pubbliche napoletane. 

Tuttavia, si lamentano i la
voratori e i delegati del con 
siglio di fabbrica, a distanza 
di mesi si ripetono casi di 
intossicazione che coinvolgo 
no sempre un numero più o 
mono esteso di dincndenti. 
Evidentemente c'è qualcosa 
olio non funziona in tutta 
l'organizzazione del servizio. 
E' necessario — quindi — 
che tuli ; le autorità sanitarie 
cnmjH-tonti facciano il loro 
dovere pi'r rimuovere defini 
tivam.-nte lo cause. 

I. V. 

Altre manifestazioni a S. Carlo Arena, a Coivano, a Torre del Greco e Castellammare 

Per il «festival dell'Unità» di Bagnoli 
anche una mostra degli operai Italsider 

Forio d'Ischia - Conferenza stampa PCI-PSI-PSDI 

«Non è quello il 
posto giusto 

per il depuratore » 
I partiti chiedono la sospensione dei lavori - Urgente un nuovo 
confronto tra Regione e Comuni - Scelte sbagliate della Cassa 

Basinoli e l'Italsidor. Quo 
sto il tenia conduttore del 
foMival dell'Unità che si è 
aperto Ieri sera nel popoloso 
quartiere partenopeo con un 
com.zio del compagno son 
Maurizio Valenzi. sindaco di 
Napoli. All'interno del vii 
laccio, a ribadire lo stretto 
collocamento in cui .-orco, è 
stato allestito uno stand >ul-
l'italsider. Lo ,-paz.o è Mato 
curato in modo particolare 
dai compagni ohe lavorano 
nella fabbrica. ; quali hanno 
dato il loro contributo anche 
airor2.iniz7.mone di tut ta 1?. 
festa. 

All'interno dello spazio « I-
taLsider » è stata allestita tra 
l'altro, anche una mostra. Il 
toma ohe guida il visitatore 
è quello delle nuove produzio
ni possibili nello stahilimcn 
to dopo un adeguato processo 
di riconversione. E oggi po-
meriggio i compagni hanno 
organizzato anche un dibatti
to sull'« Italsider e l'occupa
zione giovanile >\ al quale 
prenderanno parte i compa
gni Formica. Marzano e Mi-
nopoli, della .-ecroter.a na
zionale della FGCL 

J Domani, domenica, alle 
| 10.30 il grupppo conciliare di 
i quartiere con gli as.-e-s.-ori 
i Anziv.no e Nespoli o col 
i compagno Coiror.eo. respon

sabile d: zona, discuterà con 
i cittadini dei problemi d: 
Basnoli: alio 18 si svolgerà 
un dibattito sul «Contributo 
comunista nelle istituzioni al 
la lotta delie donne» al quale 
parteciperanno te compagne 
Alessandra Bonann:. consi 
gliere regionale. Ersilia Sal
vato. deputato al parlamento. 
e Emma Maida. assessore al 
comune di Napoli 

Alle 20.30 si terrà il comi 
zio di chiusura della manife
stazione Parlerà il compagno 
Eueenio Doni.-e. secretano 

j della federazione napoletana. 
j Se il festival di Baznoh ha 

una caratteristica di collega 
monto tra la fabbrica e il 
quartiere, anche la sezione di 
S Carlo Arena ha fatto uno 
sforzo per collegare il festi
val con la realià produttiva 
della zona. Per questo, do
menica mattina, nei pressi 
della sezione (dove soree. del 
resto, lo spazio festivali si 
terrà un dibattito olio ha per 
toma « ; problemi del com

mercio * al quale partecipe
ranno al; asseto.-; lomunal; 
Imbimbo «PCI» e Locoratolo 
• PSI>. 

Il comizio d; chiusura della 
manifestazione per la .-.lampa 
oomuni.ita sarà tenuto da! 
compagno Berardo Impegno. 
In provincia di Napoli prose 
siuono 021*1 le « toste dell'Uni
tà y a Car.ano. Castellamma
re di Stnhia isezione Grani 
sci i e a Torre del Greco. A 
Caivano la fo.-ta si conclude
rà domenica con un comizio 
del compagno Benito V:.-ca 

Osai, invece, a Castellam
mare. si terrà un dibatti to 
sui problemi del porto sta-
biese al quale parteciperanno 
un rappresentante del PSI ed 
i compagni Mola ed Alfano. 
Alle 18 è previnto, anche, un 
dibattito .sul « problema della 
oa.-a e equo canone » al quale 
prenderà parte la compagna 
Ersilia Salvato 

Domenica alle 10.30 infine, 
si discuterà nella Sala Buoz-
zi. con il compagno Massimo 
I/O Cicero del delicato e 
complesso problema delle 
terme stabiane I*a manife
stazione organizzata dalla .se
zione Gramsci si concluderà 

I in serata con un comizio del 
! compasr.o Andrea Geremicca. 
J assessore al comune di Napo 

j A Torre del Greco, no". 
i l'ampia villa comunale. o«g; 
ì alle 11 .-ara d: .>cena lo sport 
i E' il toma del dibattito ohe 
| sarà svolto dai oomoaani Vi

to Cardone dell'ARCI. e Ma
n n o Marquardt. dell'Unità. 
Alle 19 altro dibattito, sui 
« problemi della casa *> con la 

I compagna Sb: iziolo. deputato 
al Parlamento 

Domenica allo 10.30 sono 
previsti due dibatt i t i : uno su 
«trasport i e territorio-.', or-
eanizzato con la collabora 
zione dei c o m p o n i dell'offi
cina FS di S. Maria La Bru 
na. e al quale parteciperà 
anche il direttore della sezio 
ne compartimentale di Napo
li. "fon. Caldoro »PSI>. ed i 
compagni son. Mola e Marino 
Demata: l'altro su « una poli
tica culturale del terri torio» 
con i compagni Fittipaldi. Vi
tiello. Cutolo e Giulio Baffi. 

Alle 19 dibattito «sviluppo 
economico ed occupazione » 
con la partecipazione dei 
compagni Vozza. Maddalena 
Tulanti e Messina. 

FORIO D'ISCHIA — Tre oro 
di accuse e di polemica dura 
e puntigliosa nei confronti 
dell'amministrazione comuna
le. della Cassa per il Mezzo 
giorno e della giunta regio 
naie: questo il senso ed il 
risultato della conferenza 
stampa oh- comunisti, socia
listi e .socialdemocratici han
no tenuto ieri nella sezione del 
PSI di Forio per chiarire la 
loro posizione in relazione al 
la delicata e ben nota vicenda 
del depuratore. 

Come è noto l'amministra
zione comunale e tutti i par
titi democratici del comune 
isolano hanno espresso più 
volte — ed in modo anche 
clamoroso — il loro dissen
so sulla scolto di Ila zona nel 
la quale sono in torso i la 
vori per la costruzione del de 
punitore (località Campo S|M>r 
tivol. Due sostanzialmente i 
motivi: primo, perché si Irai 
ta di una zona troppo vici
na al centro abitato e ilio 
viene quindi considerala di 
-i espansione v; secondo, |>or 
che la localizzazione è stata 
effettuata - a giudizio della 
amministrazione e dei partiti 
— in modo verticistico od an 
t (democratico. 
le frane sotterraneo 

Ma vediamo con ordino qua 
li sono le |x>sizioMÌ del PCI. 
del PSI e del PS DI di Forio 
e quali lo accuso ohe muovo 
no all'amministrazione comu
nale. alla giunta regionale od 
alla Cassa per il Mezzogiorno. 

CASSA PER II, MEZZO 
GIORNO: « La Cassa ha por-
messo che a redigere i pro
getti per il depuratore e ix-r 
la galleria nella quale scor
reranno le condotte che por 
teranno i liquami da Ischia 
Porto a Forio fossero addirit
tura gli ingegneri della ditta 
ohe ha vinto l'appalto por i 
lavori — ha detto Nino d'Am
bra. socialdemocratico. Non è 
certo una garanzia — e sot
to tutti i punti di vista — se
condo noi ». Inoltre la Cas
sa per il Mezzogiorno non 
avrebbe assolutamente tenu
to in considerazione le relazio
ni di studiosi e geologi di fa
ma intemazionale (Ophnei-
mer. Ritman e Marinelli) se
condo i quali far « scorrere » 
nel sottosuolo isolano una gal 
Uria della lunghezza di diver
si chilometri sareblje una fol
lia: por le caratteristiche stes
se de! sottosuolo dell'isola di 
Ischia (di natura vulcanica) 
sarebbero, infatti, altissimi i 
rischi che la « galloria » co
da per il calore o per picco-

RKGIONE: i E' assurdo il 
metodo con il quale si è ar 
rivati alla localizzazione del
la zona — ha detto Franco 
Iacono, per il PSI. Si era 
detto che nella scelta avreb
be dovuto giocare un ruolo 
di non secondaria importali 
za anche l'ente localo. Così 
non è stato. Improvvisameli 
te. qualche mese fa. senza 
che nessuno di noi sapesse 
nulla sono arrivate le ruspe 
ed hanno cominciato i lavo 
ri *. E' in discussione, quin
di. il metodo politico seguito 
nell'individuazione dell'area. 
Kd in questo senso, secondo 
i consiglieri comunali di PCI. 
PSI e PSDI. a livello regio 
naie non c'è stato uno sfor
zo sufficiente dei partiti de 
mocratici perdio l'ente loca 
le fosso coinvolto nella scelta. 

L'AMMINISTRAZIONE CO 
ML'NALE: E' oggetto dello 
critiche più aspre. La |w»Io 
mica dei consiglieri dei par 
liti di sinistra è rivolta tanto 
contro l'intera .imminiMra/.io 
ne di contro destra quanto 
contro il sindaco in prima 
persona. ? Gaetano Colei la 'il 
sindaco di Forio ndr.) dove 
smetterla di vendere fumo 
— ha detto Nicola I-a Monica. 
comunista. Non ha fatto nul 
la per impedire ohe aves
sero inizio i lavori rx»r il 
depuratore. In tutta la vicen 
da lui ha responsabilità gra
vissime: ha disatteso delibo 
ro approvate all'unanimità 
cori le quali tutto il consiglio 
chiedeva che il comune impe 
disse la prosecuzione dei la 
vori *. I consiglieri del PCI. 
del PSI e del PSDI pensano 
addirittura ohe alcuno sue 
iniziative 'corno por esempio 
prima il sequestro e poi la 
revoca del .-eque-lro dc\ can
tiere dove si lavora p^r co 
struire il depuratore) siaiH> 
stato soltanto strumentali. 

Gaetano Colella d i : 
to. a sua volta. Michele Ro 
2int\ .-«xialis'a — ha tenuto 
sino ad ora un atteggiamen 
to toso solo a « salvare la 
faccia *. 

PCI. PSI o PSDI hanno in
fine ribadito di es-erc inten 
zionati. ora più ohe mai. ad 
incalzare 1' amministrazione 
perché finalmente prenda ini 
ziative atto a bloccare i la
vori. «Non è che non voglia
mo il depuratore a Forio — 
ha precisato il compagno Vit
torio Reealdieri — soltanto 
che quella zona non ci st:i 
bene. La decisione devo es
sere presa dopo un nuovo con 
fronto tra Comune e Regio 
ne ». 

Por domani è previsto, prò 
prio su questi temi, un dibst 
tito che si svolgerà alle 10 
in piazza Matteotti. 

Pretende aumenti di 150-200 mila lire 

ATAN; domani nuovo 
sciopero della Cisal 

Il trasporto urbano è mio 
vamente nel caos a causa 
dogli inutili e incomprensibi
li SCÌOIKTÌ proclamati all'A-
TAN dal sindacato autonomo 
Cisal. Dopo quello di merco 
ledi pomeriggio, in concomi
tanza con la partita Na|>oli 
Tbilisi un altro sciopero è 
stato effettuato ieri mattina. 
Ovviamente si ripeterà do 
mani (xmieriggio. dallo 17 
alla fine dei turni di lavoro. 
La scelta della domenica, in 
fatti, come giornata por scio 
perare. rientra nella peggio 
re tradizione della Cisal: nei 
giorni festivi il numero dei 
pullman è normalmente ri 
dotto e basta lo sciopero di 
poche persone per paralizza 
re l'intera azionila 

Ieri mattina intanto il di 
sagio per i viaggiatori è sta 
to notevolissimo: i pullman 
rimasti in servizio erano af
follatissimi. mentre alle for 
mate aumentava sempre più 
il numero delle persone in 

attesa, comprensibilmente o 
sasperato da una forma di 
lotta che danneggia migliaia 
di cittadini e che si reggi
si! motivazioni del tutto as 
surde. 

Leggendo infatti i volanti 
ni distribuiti dalla Cisal si 
scopro che il reale motivo 
dello sciopero, oltre ad unii 
generica richiesta di poten 
zinmento dell'azienda, è in 
centrato Milla corresponsioni' 
iL'llo « compoton/.i' accesso 
rio >. Tradotto in termini più 
comprensibili gli autonomi 
della Cisal chiedono un au 
mento mensili- che oscilla 
dalle l.")0 allo 2UII mila liiv 
a persona: una richiesta 
soinoliioniento assurda t-
chiaramente demagogica. 

Mentri- la città è attra 
versata da forti tensioni so 
fiali, la Cisal non rinunci;'. 
alla strada della pro\ocazio 
ne. E non è un caso che 
sceglie conio portavoce il fo 
u'iio laurino. 

Confermato che si terrà a Napoli 

A ottobre convegno 
sulla cantieristica 

Il convegno nazionale sulla 
cantieristica navale avrà luo
go a Napoli il 5-6 ottobre cros
simi. E' stato confermato nel
l'incontro a Roma del gruppo 
di lavoro del comitato na/.io 

pi partitcr) 
ATTIVO ZONA 

A Marano, ore 16, attivo di 
zona con Eugenio Donisc. 
CONSULTORI 

A Poggiomarino, ore 18.30, 
nella biblioteca comunale assem
blea pubblica sulla proposta dei 
comunisti per il regolamento e 
il ruolo dei consultori con Pina 
Orpello. 
S I T U A Z I O N E POLITICA 

A San Sebastiano, ore 18 ,30 . 
assemblea sulla situaz.onc politica 
e sul piano Pandolfi con Ricciotti 
Antinolli . 
FCCI 

In Federazione, ore 9. riunione 
del coordinamento dei disoccupati 
con i responsabili di zona e i 
segretari di circolo, con Caiazzo. 

A 5. Anastasia, ore 19. assem
blea sull'organizzazione del festival 
di Città Futura con De Simone e 
Nughes. A Nola, ore 18. riunione 
sull'informazione con Libertino. 

Errata corrige 
Per un increscioso refuso 

tipografico, nel sommario del 
titolo apparso ieri .sul con
vegno degli amministratori 
meridionali si leggeva che le 
relazioni erano state tenute 
dai compagni Scippa e Accar-
do. Per una corretta infor 
inazione precisiamo che il 
dr. Pasquale Accardo è sin
daco di Torre del Greco ed 
è democristiano. 

naie permanente jier la cvn 
fieristica cui ha partecipalo 
anche la Regione Campania 
e precisamente la presidenza 
della giunta ed i servizi della 
programmazione economica e 
dei tras|M>rti porti ed aero 
porli. Nella riunione sono sta 
ti mossi a minto alcuni aspetti 
organizzativi che saranno cu 
rati dalla Regione con la col 
(adorazione della provincia di 
Napoli. Nel pomeriggio del 
.1 ottobre terranno una con 
feron/.a s 'amja il presidente 
del comitato, on.lc Renato 
Bastiano' . i! presidente della 
regicne avv. Gaspare Russo 
e altri membri del comitato 
che è costituito dalle regioni 
marinare e altri enti locali. 
II convegno a cui sono invi
tati espanditi nazionali delle 
associazioni di categoria e 
delle federazioni sindacali 
CCIL. CISL. UH. nonché ra^ 
presentanti |M>Iitici. governati 
vi e regionali, e operatori 
pubblici e privati, si occu 
perà principalmente del pia
no di settore jx-r la mecca 
nica e cantieristica navale. 
Ksso procederà di qualche 
mese la conferenza regionale 
sulla portualità già da tempo 
indetta dalla giunta regionale 
ma rinviata in attesa di svi 
iuppi della situazione df ri
stagno in cui trovasi l'eco 
nomia marittima. Il convegnri 
di ottobre sarà preceduto da 
un incontro preparatorio tra 
Regione. Provincia e Comune 
di Napoli, comune di Castel 
laminare di Stallia, e lo con 
federazioni di categoria CGIL 
CISL. ITI.. 

PICCOLA CRONACA 

f. g. 

IL GIORNO 
Oggi sabato 16 settembre 

1978. Onomastico: Corneiio 
• domani Satiroi . 
CONVEGNO SU 
« ABORTO MALATTIE 
MENTALI E DROGA . 

Oggi alia sala Santa Chia 
ra in Piazza del Gesù alle ore 
17 comincerà un convegno in 
terregionale. indetto dal par 
tito radicale, sul tema: « A-
borto. malatt ie mentali e dro 
ga ». I lavori si concluderan
no nella giornata di doinem 
oa 17. 
D I B A T T I T O 
SULLE CONDOTTE 
SOTTOMARINE 
A « CANALE 34 > 

L'eminente televisiva «Ca
nale 34 « manderà in onda 
questo pomer.ggio. Alle ore 
16. un dibattito sulla vicenda 
delle condotte sottomarine 
al quale hanno preso parte 
Antonio Parise iPCIi . Aldo 
De Piavi:.-, iDC», Fausto Co 
race iPSI». Giovanni Grieco 
tPSDIi . ij.Uieppe Ruspantin: 

, iPRI», Rosario Rusciano 
iPLI», Di Caprio I M S I - D N I . 
FARMACIE NOTTURNE 

I Zona Chiaia-Riviera: via 
i Carducci 21: riviera di Chiaia 

S. Giuseppe • S. Ferdinando: 
77; via Mergeìllna 148. 
via Roma 348 Montecalvario: 
piazza Dante 71. Mercato-
Pendino: piazza Oarihaldi IL 
S. Lorenzo Vicaria: S. Gio
vanni a Carbonara 83: Sta 
zione Centrale, corso Lucci 5; 
calata Ponte Casanova 30 
Stella S. Carlo Arena: via 
Fori» 201: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218 Colli 
Aminei: Colli Amine] 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pi
scicela 138: via L. Giorda
no 144: via Merliani 33; via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz
za Marc'Antomo Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 

Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: c.so Se-
condighano 174. Posillipo: 
piazza Salvatore Di Giaco
mo 122. Bagnoli: via Acate 2H. 
Poggioreale: via Taddeo da 
Sessa 8. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Chiafano M a r i 
nella Piscinola: via NaDoli 25 
NUMERI UTILI 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie 'dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9 12). telefo
no 314.935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 (festivi 3-13». telefo
no 294014 294.202. 

Ambulanza comunale gra
tuita e.-.clusivamen:e per .', 
trasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tutte le 
24 ore. tei. 441.344. 

BENZINAI NOTTURNI 
Fino al 30 settembre ri

mangono aperti nelle ore not
turne dalle 22.30 alle 7 i se
guenti distributori di benzi
na: Piazza Mergellina. AGIP; 
via Caio Duilio. AGIP; piaz
za Lala. IP ; viale Michelan
gelo. Esso; Ponte di Casa
nova. Esso; Pianura, via Pro
vinciale; via Foria. Fina: cor
so Europa. AGIP; via Vit
torio Emanuele. Mobil; via 
Galileo Ferraris. Esso; piaz
za Carlo III. Mobil-Total; 
.-.tatale 7 bis. Mach; via Argi
ne. API-Mach: viaie Madda
lena, AGIP: via Nuova Mia-
rio. Mach: quadrivio Arzano, 
Esso; via Caserta al Bravo. 
Fina: via S. Maria a Cubito. 
Mobil IP. 

In provincia: CastcUamma 
re. AGIP: corso Europa; Pom 
pei. Chevron, viale Mazzini; 
Portici. AGIP, via Diaz; Poz
zuoli, IP, via Domiziano. 

http://airor2.iniz7.mone
http://Anziv.no
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Duro colpo a una situazione occupazionale già debole 

La Sele-Cavi licenzia 52 operai 
Battipaglia prepara lo sciopero 

Immediata la risposta dell'intera città — Una manifestazione di chimici e metalmeccanici — L'azienda ha 
pesanti responsabilità nel deficit finanziario — Dovrebbe mire prorogata la cassa integrazione per la ceramica 

Manifestazione 
a Salerno 
contro lo « Scià » 

SI tiene oggi alla 18,30 • 
plana Portinovi a Siterno una 
manifestazione contro la stragi 
sanguinosa voluta dal flovarno 
dallo Scià In Iran per II diritto 
del popolo Iraniano a liberarsi 
dalla tirannia «d anche In ap
poggio alla lotta del popoli del 
Nicaragua e dal Cile. 

Alla manllastailone, Indetta 
dal comitato cittadino del PCI 
di Salerno e da altre Ione po
litiche democratiche, interverrà 
il compagno Magik, della resi-
stenta Iraniana; vi saranno an
che spettacoli ed Interventi di 
solidarietà del Camontera po
polare salernitano, del Folk 
Project e Renato Noce. 

Stamane 
s'inaugura 
il Sudpel 

Oggi alla 11 s'inaugura II 
XXVI I Sudpel « Salone nazlo-
nale della pelletteria » orgenli-
iato dall'ente Mostra d'Oltre* 
mire con la collaboraiione di 
un comltito di tecnici del set* 
tore presieduto dal dr. Anto
nio Attanasio. 

La rassegna che tanto Inte
resso ha fin qui suscitato tra 
I numerosi operatori dalle ca
tegorie, ospita In questa edlilo-
ne le più qualificate ditte pro
duttrici del vari settori merceo
logici dell'uso • della lavora-
zlono delle pelli. 

Il Sudpel riservato al solt 
operatori economici osserverà 
orario Ininterrotto dalle ore 9 
alla 19 oggi, domani • lunedi 
mentre chiuderà i battenti mar
tedì 19 settembre alle ore 14. Una recente manifestazione dei lavoratori della piana del Sele 

Si vota il 24 settembre prossimo 

Nel Casertano alle urne 
per rinnovare 4 Consigli 

Con la proporzionale a Casal di Principe e Alife - Con la maggioritaria a 
Recale e Succivo • In questi due comuni i l PCI nelle liste unitarie 

Domenico 24 settembre si 
voterà in provincia di Caser
ta per il rinnovo dei consigli 
comunali di Alife, Casal di 
Principe, Recale e Succivo. 
comuni retti da gestione com
missariale. Si voterà con il 
sistema proporzionale nel co
mune di Alife per l'elezione 
di 20 consiglieri e nel comune 
di Casal di Principe per la 
elezione di 30 consiglieri, men
tre con il sistema maggiori
tario nei comuni di Recale e 
Succivo per l'elezione di 20 
consiglieri. 

Succivo (5.460 abitanti. 3.360 
elettori) è un comune della 
zona aversana dove la vota
zione del consiglio comunale 
si svolge ad un anno circa 
da quelle dell'anno scorso che 
videro il successo della lista 
democristiana che conquistò 
la maggioranza assoluta dei 
seggi: allo scioglimento del 
consiglio comunale si è per
venuti proprio a causa delle 
spaccature interne al gruppo 
di maggioranza su questioni 
relative all'edilizia. 

Quattro le liste presenti: la 
DC. la lista di « Unità demo
cratica » che comprende for
ze di sinistra ed indipendenti. 
I" « Orologio ». di cui fanno 
parte dissidenti de ed infine 
la « Spiga di grano » in cui 
confluiscono varie forze di 
matrice qualunquista. 

A Recale, che è collocato 
nel cuore della zona casertana 
(4.749 abitanti. 3.160 elettori) 
si è prevenuti alla gestione 
commissariale a causa della 
rottura della lista unitaria di 
sinistra: sotto le accuse del
le forze autenticamente di si
nistra, il sindaco die gestiva 
il potere con metodi antide
mocratici e facendo ricorso 
al personalismo, ha dovuto di
mettersi. 

Le liste a Succivo e Recale 
SUCCIVO: LISTA DI «UNITA' DEMOCRATICA» 

1) Tinto Vittorio (avvocato, indipendente) 
2) Belardo Francesco (operaio Pozzi, indipendente) 
li) Belardo Salvatore (contadino, indipendente) 
4) Chiacchio Raffaele (autista) 
5) Chiariello Raffaele (operaio metalmeccanico) 
6) Compagnone Gaetano (operaio edile, indij>endcnte) 
7) Crispino Mario (operaio edile) 
8) Di Leva Salvatore (architetto) 
9) Di Vilio Pasquale (contadino) 

10) Marsilio Salvatore (dipendente TPN, indipendente) 
11) Merolese Salvatore (operaio) 
12) Papa Alessandro (impiegato Face-Standard, indipendente) 
13) Perrotta Salvatore (operaio metalmeccanico) 
14) Russo Pasquale (artigiano, indipendente) 
15) Tessitore Luigi (ferroviere) 
16) Tessitore Salvatore (geometra) 

RECALE: LISTA N. 2 « UNITA' DEMOCRATICA » 

1) Ommeniello Vincenzo (impiegato) 
2) Capasso Domenico (insegnante) 
30 Golii Rocco (operaio 3M, indipendente) 
4) Di Maio Domenico (dipendente FS. indipendente) 
5) DI Maio Gabriele (pensionato, indipendente) 
6) Garofalo Giovanni (operaio) 
7) Maccarello Luigi (geometra) 
8) Magnolia Vincenzo (imprenditore edile, indipendente) 
8) Mastroianni Benedetto (dipendente Beni culturali, indip.) 

10) Papa Gaetano (operaio) 
11) Rossi Carmine (dipendente FS. indipendente) 
12) Russo Domenico (artigiano) 
13) Russo Giuseppe (impiegato ministero Difesa) 
14) Squeglia Giuseppe (dipendente FS. indipendente) 
15) Stellato Teresa (universitaria) 
16) Vastano Aniello (dipendente FS. PDUP) 

Portici: dibattito sull'informazione 
L'informazione a Portici • in Campania è II tema di 

un dibattito che ti svolgerà domenica. «Ile 10,30, nell'aula 
consiliare del Comun* di Portici. All'incontro parteciperanno 
esponenti del sindacato dei giornalisti • gli esperti del settore 
dei partiti dell'arco costituzionale. 

SALERNO — Battipaglia sta 
già preparando una risposta 
decisa all'attacco ai livelli 
occupazlonail già bassi porta
to dalla direzione della Se
le-Cavi con la formalizzazione 
dei licenziamenti di 52 operai 
già annunciato alla fine di 
luzlio. Entro la prossima set
timana uno sciopero generale 
ed una manifestazione del
l'industria chimica e metal
meccanica. praticamente la 
quasi totalità dell'apparato 
produttivo, varrà • a ribadire 
nel confronti del padronato. 
del governo e della regione 
l'impossibilità di continuare 
la politica di logoramento 
dell'economia, dell'apparato 
produttivo di Battipaglia e di 
tutta la plana del Sele. Nep
pure è possibile aspettare 
ancora gli investimenti pro
messi più volte e mai venuti, 
quel posti di lavoro che oggi. 
come i licenziamenti alla Se-
le-cavl confermano, tendono a 
diminuire anzi che aumenta
re. Ciò mentre la plana del 
Sele attende ancora di vedere 
restituite ad un uso produtti
vo le terre di Persane un 
vero e proprio polmone del
l'economia della zona da 
troppo tempo inutilizzato. La 
Sele cavi In questi mesi ha 
rifiutato totalmente il con
fronto sulla sua decisione di 
licenziare i 52 lavoratori sia 
in un incontro tenuto alla 
regione sia In un altro tenuto 
al ministero del Lavoro. Qual 
è il disegno quindi di auesta 
azienda del RTUDDO Manull 
che nello stabilimento di 
Battinasrlia occuDa 330 one
rai? Già nel luello scorso l'a
zienda non escludeva di po
tere andare al di là del 52 
licenziamenti. producendo 
anche ulteriori ridimensio
namenti dei livelli occupazio
nali. Essa lamenta perdite 
per ciò che rieuarda 1 Dropri 
bilanci e crede di poterle ri
durre licenziando mentre In
vece farebbe bene, come sot
tolineano al sindacato, a 
chiedersi se le modalità di at
tuazione tecnica della produ
zione, piene di errori di ela
borazione del prodotto, non 
si?-no la vera causa della 
erave ' situazione finanziaria. 
Insieme ad una direzione 
commerciale e produttiva che 
rifiuta perfino 11 confronto 
con il sindacato sulle propo
ste in piano di sviluppo. A 
narte ciò l'azienda non si ri
tiene neanche Interessata al 
piano di settore per 1 tele
foni né vuol fare considera
zioni sulle prospettive di svi
luppo che nel settore del cavi 
elettrici e telefonici esistono. 
Nel quadro generale dell'eco
nomia della zona e dell'intera 
provincia, che con la crisi 
della ceramica vede attaccato 
un settore consistente dell'in
tero appaiato produttivo la 
questione della Sele-cavi non 
è quindi cosa di poco peso 
«migliaia sono 1 disoccupati 
e gli iscritti alle liste speciali 
in questa zona — conferma il 
compagno Filippo Carinci. 
segretario cittadino di Batti
paglia del PCI — e forte è la 
tensione pure per le vicende 
dei nuovi insediamenti, per 
migliala di nuovi posti di la
voro. promessi d&l governo e 
non realizzati. Per questo noi 
crediamo — ha continuato il 
compagno Carinci — che la 
classe operaia della Pian del 
Sele debba riprendere con 
forza la lotta per l'occupa
zione e lo sviluppo, respin
gendo la linea di disimpegno 
produttivo della Selecavi. 

Per quanto riguarda la ver
tenza della ceramica Intanto. 
è previsto per mercoledì un 
incontro al ministero della 
industria per la questione 
della D'Agostini in particola
re. Garanzie intanto sono ve
nute dall'incontro tenuto in 
prefettura per ciò che ri
guarda la proroga della cas
sa integrazione per il settore 
della ceramica per consentire 
una soluzione globale e posi
tiva del problema, utilizzando 
la legge «675». E' stata per 
altro definita la questione ri
guardante i corsi di riqualifi
cazione per gli oerai ecce
denti dal processo di ricon
versione della Pennlt2Jia che. 
come hanno sancito prece
denti accordi, saranno impie
gati alla Coral. Su questo va 
registrata una grave Inadem
pienza della giunta regionale 
che si era impegnata (se ne 
era fatto portavoce il presi
dente Russo), a garantire u-
n'integra7ione per la cassa 
integrazione 

f.f. 

Nuovo tentativo della malavita di mettere le mani sul denaro pubblico 

A Villa Literno due bombe 
del racket in un cantiere 

L'esplosione, molto violenta, ha distrutto un tabulatore ed una gru per un valore di 100 milioni - Nel 
passato i lavoratori avevano sconfitto il sistema del subappalto - Muro di omertà eretto dall'azienda 

CASKRTA — Due bombo so
no esplose nella notte scorsa. 
nei cantieri della SLED. la 
società che sta provvedendo 
alla costruzione di vasche di 
disinquinamento nella zona 
di villa Literno. La violenta 
deflagrazione — mentre scri
viamo sono ancora sul posto 
gli inquirenti — ha comple
tamente distrutto un tabula-
toro (si tratta di un trivella
tore) ed una gru il cui valore 
supererebbe, stantio ad una 
prima stima, i 100 milioni di 
lire. Ancora, quindi, un atten
tato sul cui carattere mafioso 
ed intimidatorio non sem
brano esserci dubbi. Infatti 
per la SLED (Società lavori 
di disinquinamento), cui il 
consorzio SIF. composto da 
tre società operanti nel cam
po delle costruzioni di opere 
pubbliche e cioè la Sogene. 
l'Italimpianti e la Fondedile. 
ha dato vita per l'esecuzione 
di lavori in questo specifico 
settore, questo è il quarto at
tentato che subisce nel giro 
di pochi mesi, da quando. 
cioè, le è stato affidato l'ap
palto per eseguire opere di 
disinquinamento (grandi va
sche vengono infatti costruite 
tra villa Literno e Castelvol-
turno) come è previsto dal
l'apposito progetto speciale 
che interessa tutto il golfo di 
Napoli. La malavita della zo

na tenta, così, di accaparrarsi 
una fetta del denaro pubblico 
e mira a raggiungere questi 
obiettivi senza badare ai 
mezzi: addirittura alcuni me-
«' orsono « costrinse » il con
sorzio SIF a cedere in su
bappalto i lavori a società 
vicine alla malavita anche se 
una tale procedura era vieta
ta dalla legge. Nei cantieri si 
era instaurato un vero e 
proprio clima di intimidazio
ni nei confronti dei lavorato
ri che vennero costretti a 
turni di lavoro massacranti e 
diffidati dal far ricorso alle 
organizzazioni sindacali. Ma 
nonostante il clima di paura. 
le continue intimidazioni e le 
minacce, i lavoratori diedero 
vita ad un lungo sciopero in 
segno di protesta e con un'i
niziativa intelligente investi
rono della questione le istitu
zioni. il Consiglio comunale e 
l'amministrazione provinciale: 
cosi queste società subappai-
tatrici furono spazzate via e 
la SIF riprese l'appalto e la 
direzione dei lavori. Anche 
questo importante successo 
dei lavoratori non smontò 
l'iniziativa e l'arroganza della 
malavita locale e circa sei 
mesi fa il cantiere fu oggetto 
di un altro attentato, il pe
nultimo della serie. Anzi la 
malavita estese il suo campo 
di azione e venne colpito do

po poco, e per la prima vol
ta, a dimostrazione del Tatto 
che era avvenuta una svolta 
nella individuazione degli o 
biettivi. un impianto indu
striale. la Lollini di Gricigna-
no. La convinzione che il 
preoccupante dilatarsi del 
racket delle tangenti e degli 
appalti con l'attacco ai centri 
produttivi poneva, tra l'altro. 
seri pericoli per l'intero ap
parato economico fu alla ba
se di una riuscitissima gior
nata di lotta contro la crimi
nalità che interessò tutta la 
zona. 

Le indagini? Mentre scri
viamo. come abbiamo già ri
ferito, gli inquirenti, i cara
binieri di Aversa e di Villa 
Literno, sono sul posto per 
accertare la dinamica dell'at
tentato e raccogliere la ver
sione dei testimoni. Pare pe
rò. che sul posto, al momen
to dell'esplosione, ci fosse so
lo un guardiano notturno, 
che per altro, poco prima 
dell'esplosione, si era allon
tanato dal suo posto soste
nendo di sentirsi male. Del 
resto, gli inquirenti si stanno 
scontrando con un incom
prensibile e grave muro di 
omertà opposto dai dirigenti 
dell'azienda. 

Mario Bologna 

Due mafiosi 
ad attendere 

gli operai 
E' successo nel cantiere dell'ospedale ci
vile di Nocera Inferiore - L'appalto dei la
vori è della ditta siciliana Maniglia - Le 
intimidazioni mandano deserta l'assemblea 

SALERNG — C'erano due mafiosi ad aspettare 1 sindacalisti 
che Ieri dovevano tenere l'assemblea nel cantiere del co
struendo ospedale civile di Nocera Inferiore dove ha l'ap 
paltò l'impresa siciliana Maniglia. Il risultato 6 stato cho 
:illo squillo della sirena del cantiere che annunciava l'in
terruzione del lavoro per la riunione hanno risposto solo o 
operai su 60. Eppure l 60 operai della Maniglia sono tutti 
iscr'tti al sindacato, anzi buona parte di essi vi milita con 
assiduità. Si è avuta in tal modo una testimonianza evi 
dente di come si sia diffuso nel cantiere un clima di int>-
mutazione, determinato da vero e proprio terrorismo psico
logico usato non solo dai due figuri che erano ieri a « con
trollare » i movimenti del lavoratori — e che comunque 
ormai sono di casa — ma anche da altri due personaggi 
nei giorni scorsi intervenuti più volte presso 11 cantiere della 
Maniglia. 

Qualche mese fa inoltre proprio qui era avvenuto il 
pestaggio di alcuni delegati sindacali all'atto della presen
tanone successiva alla loro nomina. i< Non fate venire nes
suno. se no ve la passate male! »: così i due mafiosi ave
vano avvertito gli operai. Ieri poi al sindacalisti recatisi 
presso il cantiere per l'assemblea avevano detto: « Non slete 
gente gradita ». Poco è mancato che si arrivasse di nuovo 
alle mani. 

Nei giorni scorsi dopo che su richiesta del sindacato 
l'Ij-pettorato del Lavoro aveva ispezionato il cantiere e l'uf-
(iale sanitario aveva compiuto un sopralluogo sull'ambiente 
di lavoro, l'impresa si era finalmente decisa ad installare i 
serviri igienici. E ciò dopo che per lungo tempo 1 lavoratori 
erano stati costretti a farne a meno per In tracotanza della 
dirciionp. Intanto i responsabili di zona del sindacato di 
categoria, hanno Inviato all'impresa e per conoscenza al pre
tore di Nocera, una lettera che nel notificare l'avvenuta ele
zione di nuovi delegati e la convocazione dell'assemblea di ieri, 
avverte della situazione creatasi nel cantiere anche con 
riierlmento al diffondersi dello stesso fenomeno nell'agro 
nocerino. 

Su quanto è succeduto ni cantiere Maniglia e sul sem
pre più preoccupante intervento delle organizzazioni ma
fiose. l'iniziativa generale di lotta del sindacato unitario è 
in questi giorni in fase di organizzazione. Intanto è stato 
chiesto per la prossima settimana un incontro con 11 sin
daco di Nocera. 

Fabrizio Feo 

A Scafati nel settore conserviero 

Altre 12 aziende firmano 
un buon accordo sindacale 

Le assunzioni, il versamento degli oneri sociali, il rispetto delle paghe sindacali e 
della presenza del sindacato al centro del documento • Un colpo al lavoro nero 

Su « Mimo e marionetta » 

Castellammare: inizia 
oggi la rassegna Arci 

Spettacoli anche nei Comuni della co
stiera sorrentina e dei monti Lattari 

Si allarga il controllo sin
dacale e dei lavoratori sulle 
aziende del settore conservie
ro dell'agro NocerinoSarnese. 
con la firma di un ulteriore 
accordo tra l'organizzazione 
sindacale unitaria degli ali
mentaristi e 12 aziende (Caro

tenuto. Chlavazzo, D'Angolo. 
Di Lallo, Faiella Cipac, Lon
gobardi ed altre) di Scafati. 
L'accordo, come quello firma
to recentemente con le 4 mag
giori aziende conserviere di 
Angri e che in questo caso in
teressa circa 2000 lavoratori 

Niente circuiti tra 
Napoli e Torre del Greco 

In seguito al crollo dell'ala 
di un vecchio palazzo in piaz
za Garibaldi, a San Giorgio 
a Cremano, la direzione della 
circumvesuviana ha sospeso, a 
tempo indeterminato, l'eserci
zio della linea Napoli-Torre 
del Greco. La tratta che at
traversa San Giorgio a Cre
mano rasenta l'edificio peri
colante e quindi c'è il rischio 
che un ulteriore crollo possa 
far cadere macerie sui bina
ri e provocare un deraglia
mento. 

Il sindaco di San Giorgio a 
Cremano, il compagno Cabi-
rio Cautela, ci ha detto di 
aver già emesso una ordinan
za di abbattimento immediato 
delle strutture ancora in pie
di del palazzo pericolante. Si 
tratta comunque di una de
molizione che richiede partico

lari accorgimenti tecnici per
chè l'edificio pericolante da 
un lato affaccia sulla piazza 
Garibaldi ma dall'altro su un 
dedalo di viuzze e se non si 
procede in modo adeguato c'è 
il rischio di un crollo improv
viso con conseguenze che po
trebbero risultare molto gra
vi. I lavori dureranno almeno 
30 giorni. 

La decisione presa dalla 
Circumvesuviana non manche
rà di provocare forti disagi 
agli utenti. Si calcola che sul 
tratto Napoli-Torre del Greco 
viaggiassero ogni giorno non 
meno di quindicimila persone 
che ora dovranno servirsi del 
servizio automobilistico sosti
tutivo che. certamente, trat
tandosi di un servizio di emer
genza, non sarà in grado di 
rispondere adeguatamente 

tra operai fissi e stagionali. 
riguarda principalmente le 
questioni del collocamento, del 
versamento degli oneri socia
li. del rispetto delle paghe 
sindacali e della agibilità sin
dacale in fabbrica. 

In particolare le 12 ditte s' 
impegnano ad applicare il 
contratto - collettivo naziona
le di lavoro vigente e le 
norme sul collocamento al 
fino ad oggi per un « uso 
corrente » sottoposto all'in
tervento di mediatori e perso
naggi collegati molto spesso 
alla malavita. 

E" stato poi stabilito un cri
terio per il quale, come san
cisce lo stesso accordo di An
gri. le ore di straordinario sa
ranno concordate a seconda 
dei casi specifici azienda per 
azienda. Le ditte s'impegnano 
altresì al rispetto integrale di 
tutte le norme del decreto mi
nisteriale « Scotti-Martora » 
del luglio di quest'anno al fine 
di ottenere un contributo stan
ziato dalla CEE per il settore 
agro-alimentare. Si tratta del 
secondo Importante passo 
compiuto dal sindacato per 
giungere ad una eliminazio
ne, attraverso il controllo de
mocratico dei lavoratori, di fe
nomeni quali il sottosalario, il 
lavoro nero, giudicati elemen
ti non secondari di squilibrio 
nel settore conserviero contro 
cui da anni si sono mosse le 
lotte dei lavoratori del noce
rino per il cambiamento del
le condizioni di vita e di la
voro. 

Inizia oggi la prima rasse
gna di « mimo e marionet
te» proposta dall'ARCI di 
Castellammare e che inte
resserà cinque comuni del 
monti Lattari e della costie
ra sorrentina. Il programma 
della rassegna, patrocinata 
dalla Regione Campania e 
dalla provincia di Napoli, in 
seguito ad una serie di In
contri avuti con gli enti in
teressati, è stato parzialmen
te modificato rispetto a quel
lo precedentemente prean
nunciato; infatti si è senti
ta l'esigenza — informa l'AIt-
CI — di distribuire gli spet
tacoli in un arco di tempo 
più lungo e su un territorio 
più vasto. 

Per stasera sono fissati 
due spettacoli: al teatro Tas
so di Sorrento (ore 21» Leo
poldo Mastelloni presenterà 
a Le compagnie... »; al tea
tro Carmen di Pimonte (ore 

19.30) si esibirà la compa
gnia Del Carro In « L'oste
ria del melograno ». Doma
ni al centro sociale "L. De-
hon" di S. Antonio Abate. 
Leopoldo Mastelloni ancora 
con « Le compagnie... ». 

Martedì inoltre a Pimonte 
la compagnia Arco Iris si 
esibirà in uno spettacolo di 
mimi. Giovedì a Vico Equen-
se replica dello spettacolo 
della compagnia Arco Iris. 
Venerdì a Sorrento replica 
della compagnia Arco Iris. 
Sabato a Castellammare re
plica della compagnia Arco 
Iris: a Sorrento al teatro 
S. Antonino la compagnia 
Il Carro presenterà a L'oste
ria del melograno ». 

Mercoledì 27 a Castellam
mare replica dell'« Osteria 
del melograno ». Sabato 30 
settembre a S. Antonio Aba
te (centro Dehon) replica 
dell'aOsteria del melograno». 

Dibattito con Bassolino, Buccico 
e Scozia al festival di Avellino 

AVELLINO — Continui, nella villa comunale di Avellino, con un 
flrosto successo di pubblico il festival provinciale del nostro giornale. 
I I programma di oggi comprende alte ore IO un dibattito sul tema: 
• Avellino in serie A: come organizzare lo sport ». Introduco Loffi 
Anzafone, corrispondente dell'Unita. Partecipano Antonio Aurigemma, 
redattore de « Il mattino ». Rino Marchese, allenatore dell'Avellino, 
Marino Marquardt, redattore sportivo dell'Uniti, Bruno Passaro, se
gretario regionale dell'UlSP. Le conclusioni saranno tratte dal compa
gno Ignazio Pirastu, responsabile nazionale sport del nostro partito. 

Nel pomeriggio, con inizio alle ore 18, avrà luogo un Importante 
dibattito sul tema: « L'intesa regionale, tempo di verifica ». Parteci
peranno i segretari regionali del PCI Bassolino, del PSI Luigi Boc
c i » . della DC Michele Scozia. Alle ore 20 ci sarà un concerto del 
flautista Severino Gxzzelloni 

SCHERMI E RIE A L TE 
TEATRI 

CERTOSA DI S. MARTINO • Te
lone 377.005 
Dal 13 al 17 settembre il Col
lettivo Teatro Ricerca presenta: 
« Lu iorno 7 agosto dell'anno 
1647 » (rivisitazione storico-cri
tica dei momenti di vita napo
letana) di Corrado Taranto. Re
gia di Corrado Taranto, musiche 
di Aldo Mannello. (Ore 21 .15) . 

CILtA (V i * u n Oomenico feie» 
tono 656.265) 
Riposo 

CHIOSTRO DI S. MARIA LA 
NOVA 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINEFORUM TEATRO NUOVO 

(Viale Carnaggio. 2-6 • Portici) 
Riapertura il 16 settembre, ore 
16.30. ultimo ore 20 con il 
film Due contro la citta, con 
A Delon • OR 

E M d A M i ( V i . • Di Mura. 19 
Tei 377 046) 
Easy Rider, con D. Hot-per • OR 
(VM 18) 

MAXiMUm ( V i l l i A Cremici. 19 
Tel 632 I l a ) 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
(VM 18) 
Clayburgn - S (VM 14) 

NO (Via santa Catarina «a Srena 
Tal. 415.371) 

VI SEGNALIAMO 
« Il dittatore dello stato libero di Bananas > (NO) 
• Goodbya amor» mio * (Modernissimo) 
« Eety Rider» (Maximum, Embany) 
« Una donna tutta sola » (Adriano. Ariston) 
«2001 Odissea nello spazio» (Dalla Palme) 

I l dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alien - SA 

NUuvU |Vi< MoriuiOTliiv, IS 
Tei 412 4IO) 
Storie di vita e malavita, con 
A. Curti • DR (VM IS) 

CINI: CLUB «via Ur«zio. / 7 - Te
letono 660.501) 
RIPOSO 

CINETECA ALTRO (Via PorfAl
ba. 30) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUDA • (Via Pasillipo 346) 
Riposo 

RITZ (Via Pessima. SS • Teleto
no 21SS10) 
Gli ultimi tre giorni, di Gian
franco Mingozzi 
(11-22.15) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
Chiusura estiva 

i CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tei 370.871) 

I ligi! non ai toccano 
ALCVUNt «Via Lomonaco. 3 - Te

letono 418 680) 
Crzzy Horse, di A, Bernardini 
DO (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crtspl, 33 
TeL 683.128) 
La maleditHMM 41 Damlan, con 
W. Holden • DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
70 - Tal. 416.731) ' 
Mazinga contro gli Uh» * 

I AUCUS1EO (Piana Duca d'Aosta ( 

Tel. 415.361) 
Zombi, con D. Ernge - DR 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 339.911) 
Sodoma • Gomorra, con S. Gran-
ger - SM 

O L L L E I-ALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

EMPIRE (Via K Giordani, angolo 
Via M. Scbipa - Tel. 6 8 1 3 0 0 ) 
Heidi in citta, con E.M. Sin-
gfizmrr.tr - S 

EXt.ci.3iUR (Via Milano • («te-
tono 268.479) 
Capricorn One. con J. Brolin - DR 

FIAMMA iVia L. rcxrio. 46 • Te
letono 416.988) 
Grazie a Dio e venerdì, con D. 
Summtr • M 

f l L A N o i t R i (Via Filangieri, 4 
Tel 417.437) 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR (VM 14) 

F IORINI INI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 
I figli non si toccano 

METROPOLI I A N (Via Chlaia • 
Tel. 418.880) 
Lo chiamavano Bulldozer 

ODEON (Piana Piedtgrotta, 12 
Tel. 687.380) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee • A 

ROXT (Via Tarn» • Tel. 343.149) 
La febbre del sabato sera, con 

\ J. Travolta - DR 
; SANTA LULIA (Via S. Lucia. 59 

Tel. 41S.S72) 
Zombi, con D. Emge - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio . 
Tel. 377.057) 
I giorni dell'Orca, con C Z»-
pata - DR 

ACANTO (Viale Augusto - Tele
fono 619.S23) 
Sodoma a Gomorra, con 5. Gran-
ger - 5M 

AbKlANu (Tel. 313.005) 
Una donna tutta sola, con J. 
Ciayburgh • S 

ALLE hlNfcSTKE (Piazza San Vi
tale Tel. 616.303) 
La soldatessa alle grandi mano
vre. con E. Fenech - C ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, I 
Tel. 377.583) 
Sono stato un agente CIA 

ARCO (Via Alessandro Poerlo. 4 
TeL 224.764) 
Bel Ami il mondo dalle donne, 
con N. Nort • S (VM 18) 

ARISTON (Via Morgnen. 37 • Te
lefono 377.3S2) 
Una donna tutta sola, con J. 
Ciayburgh • S 

AUSONIA (Via Caverà • Teleto
no 444.700) 
Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 
Sono stato un agente CIA, con 
D. Janssen - A 

BEKNlNl (Via Vernini, 113 • Te-
lelono 377.109) 
Uomini d'argento 

CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te» 
L'utimo guappo 
Spettacolo musicale 

DIANA (Via Loca Giordano • Te
lefono 377.S27) 
Sodoma e Gomorra, con S. Gran-
ger - SM 

EDEN (Via G. Sanlelica • Tele
fono 322.774) 
L'utimo guappo 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Chiuso 

GLORIA -A» (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
I l samuray 

GLORIA « B • 
Explosion conllagration, con T. 
Tamba • DR 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
Bel'Ami 

PLAZA (Via Keraafcer. 2 . Tal*-
fono 370.519) 

Il buio intorno a Monica, con 
K. Schubert • DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 . 
Tel. 268.122) 
Le evase 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglini. 2) 

Tel. 2 4 8 3 8 2 ) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) 
(Chiusura estiva) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
Solamente nero, con L, Capo
cchio • G (VM 14) 

AZALEA (Via Cumaaa. 23 • Te
lefono 619.280) 
L'ultimo guappo 

BELLINI (Via Conta dì Rovo. 16 
Tel. 341.222) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
TeL 200.441) 
La guerra di Troia, con S. Reevt \ 
• SM 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
I padroni della citta, con J. Pa
lanca • G (VM 14) 

ITAUtAPOLi (Via laeeo. IO» • 
Tel. 685.444) 
Pasqualino settebellczze, con G. 
Giannini • DR 

LA PERLA (Via Nuova 
35 • Tel. 760.17.12) 
La manetta, con N. Manfredi 
- SA 

MODERNISSIMO (Via Clsterno del* 
l'Olio . Tal. 310.062) 

Goodbye amora mio, con R. 
Dreyfuss - S 

P I l K K U l (Via A.C De Mei». SS) 
Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grani - A 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
• SA 

QUADRIFOGLIO (V.le Cevallegge-
ri - Tel. 616.925) 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 

VITTORIA (Via M. Piaciteli!, 8 
Tel. 377.937) 
I l deserto del tartari, con J. 
Perrin - DR 

CIRCOLI ARCI 
TEATRO TASSO DI SORRENTO 

Sabato 16 settembre alle ore 2 1 . 
Leopoldo Mastelloni in « «Le 
compagnia». » di Leopoldo Ma-
stelloni. (Ingresso U 2.000) 

TEATRO CARMEN 01 PIMONTE 
Sabato 16 settembre alle ore 
19.30 la Compagnia « Il carro » 
in * L'osteria del melograno » di 
Lello Guida a Annibale Ruccel-
lo. Musiche di Carlo De Nonno. 
(Ingresso gratuito). 

CENTRO SOCIALE L. DEHON -
8. ANTONIO ABATE 
Domenica 17 settembre, Leopol
do Mastelloni in « .«La compa
gnie». a di Leopoldo Mastelloni. 
(Ingresso L. 1.500). 

Metropolitan 
Arriva «BULLDOZER» 
con un carico di pugni 
e risate 

IO CHIAMAVANO 

ULLD0ZE 
MICHELE LUPO 

http://gfizmrr.tr
http://EXt.ci.3iUR
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Illustrata una mozione presentata dal PCI in consiglio 

Decisive scadenze attendono la Regione 
mentre la giunta sarda resta inadeguata 
Non è possibile continuare con interventi scollegati -1 programmi di settore e il documento sul piano 
triennale - La richiesta di una giunta di unità autonomistica - Occorre un programma per il 1979 

VIBO VALENTIA - Una risposta all'intervista del socialista Luciani 

Mafia al Nuovo Pignone: 
denuncia dei lavoratori 

Esiste realmente il pericolo di trame mafiose — Numerose intimidazioni 
I problemi dello stabilimento esaminati nel documento unitario dei sindacati 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Rilancio della 
rivendicazione autonomistica, 
at tuazione della politica di 
programmazione regionale 
per l'occupazione e lo svilup
po: su questi temi è cent ra ta 
la mozione che il gruppo 
comunista ha presentato in 
Consiglio regionale. I conte
nuti della mozione sono sta
ti illustrati nel corso di una 
conferenza s tampa alla quale 
hanno partecipato i compagni 
Francesco Macis, presidente 
del gruppo comunista al 
Consiglio. Gavino Angiu.s. 
segretario regionale del Parti
to, Carlo Sanna. Antonio Se
chi e Benedetto Barranu del
la segreteria regionale. 

« Occorre riportare il dibat
tito — ha detto sempre il 
compagno Macis nella sua 
introduzione riferendosi alle 
polemiche dei giorni scorsi 
— nella sede propria delle 
ftJle consiliari, per evitare 
ambiguità e confusioni. La 
giunta e il consiglio debbono 
assumersi le proprie respon
sabili tà: non è possibile che 
si proceda ulteriormente con 
iniziative ed interventi fra lo
ro scollegati che rischiano di 
dar vita ad una disputa pu
ramente teorica mentre 1 veri 
temi del dibatt i to devono es
sere quelli concernenti il la
voro e l'occupazione nell'Iso
la » 

La mozione comunista pre
senta un panorama dei prin
cipali problemi dai quali è 
carat terizzata l 'attuale fase 
della vita regionale. La crisi 
dell ' intero apparato produtti
vo. l 'aumento della disoccu
pazione e del ricorso alla 
cassa integrazione propongo
no, pur nel quadro della co
mune rivendicazione meri
dionalistica, la necessità di 
una vigorosa iniziativa auto
nomistica per salvaguardare 
la specificità della questione 
sarda. Un'occasione nuova è 
offerta dalla presentazione 
dei programmi di settore e 
dal documento sul piano 
triennale, che avviano la 
programmazione nazionale e 
possono permettere l'indi
spensabile collegamento t ra il 
piano regionale e la politica. 
nazionale. - , . . ' • > 

Il documento rileva pvrò la 
mancanza di una azione poli
tica efficace a causa del 
« crescente divario t ra le im
postazioni programmatiche e 
la loro attuazione da parte 
della giunta, ed il preoccu
pante r i tardo nella spesa dei 
fondi disponibili e l'inadegua
tezza della giunta nella n-

I vendicazione nei confronti 
, del governo nazionale, nell'at

tuazione dei programmi e 
nella mancata adozione della 
programmazione come meto
do di governo per l'utilizza
zione di tu t te le risorse di
sponibili ». 

« La nostra richiesta — ha 
aggiunto Macis — di una 
giunta di unità autonomisti
ca, nasceva dalla necessità di 
imprimere una svolta alla 
capacità operativa della Re
gione. perchè finalmente ve
nissero a t tuat i i programmi 
dell'intesa ». Questa propasta 
non è mai s ta ta accolta per 
una anacronistica discrimina
zione anticomunista che ha 
creato una disparità di ruolo 
tra le forze polititile ed ha 
tolto incisività alla stessa a 
zione di governo. 

Il documento — che. come 
è s ta to precisato, vuole esse-

I re il contributo dei comuni.it 1 
alla stesura di un piano di 
lavoro valido sino al termine 
dell 'attuale legislatura — e 
lenca quindi, tra le m IMI re 
che occorre adot tare con 
maggiore urgenza, i pro
grammi per l'edilizia pubbli
ca e privata, per l'occupazio
ne giovanile, per lo sviluppo 
delle aziende a partecipazione 
pubblica (soprat tut to psr 
quelle minerarie, metallurgi
che e manifatturiere del set
tore chimico), per l'attuazio
ne della riforma agro-pasto
ra le. 

Esiste, in sostanza, la ne
cessita di definire un pro
gramma regionale di sviluppo 
per il 1B79 che comprenda 
tut t i gli stanziamenti esisten
ti. Il documento sottolinea i-
noltre l'urgenza che la giunta 
assuma e proponga iniziative 
per l 'attuazione dell'articolo 
28 della legge n 2G8 che deve 
garant i re ulteriori ed adegua
ti finanziamenti annuali al 
Piano di rinascita Infine, se
condo la decisione già assunta 
dal Consiglio, la stessa giunta 
deve indicale le linee di indi
rizzo per l'organica revisione 
delle norme di attuazione già 
emanate e per la piena at
tuazione dello s ta tuto 

11 documento comunista 
conclude con l'auspicio che il 
Par lamento. coerentemente 
con gli orientamenti assunti 
nelle conclusioni deiKinchie-
sta sul banditismo*°è nelle 
leggi di rinascita, nonché in 
numerosi altri att i parlamen
tari , intervenga al fine di ga
rant i re la piena attuazione 
delle leggi ci tate e dello sta
tuto. e ritiene che in tal sen
so adeguate iniziative passa
no essere assunte dalla pre
sidenza del Consiglio. 

g. m. 

Ne discuterà la Regione 

Pescasseroli: la seconda 

farmacia deve funzionare 
L 'AQUILA — L'attenzione intorno all'acuto pro
blema della seconda iarmacia di Pescasseroli, non 
accenna a diminuire. La recente delibera del TAR 
con cui si ordina la chiusura della seconda farma
cia aperta in seguito alla vasta sollevazione* popolare 
di quattro anni la, ha linito col riaccendere nel 
capoluogo del Parco Nazionale d'Abruzzo uno stato 
acuto di agitazione. E' in rapporto a ciò che ieri, 
presso gli uffici della Giunta regionale è stato urgen
temente convocato un incontro cui hanno parteci
pato il presidente Ricciuti, il sindaco di Pescas
seroli compagno Costrini, e il compagno Cicerone. 

Il presidente Ricciuti ha assunto l'impegno di 
discutere il complesso della situazione nella riu
nione di giunta già convocata per giovedì prossimo. 
I l sindaco di Pescasseroli ha insistito perché supe
rata l'attuale fate, la giunta regionale si decida 
a bandire regolare concorso per formalizzare il lun-
zionamento della seconda Iarmacia. Siamo informati 
intanto che il comune di Pescasseroli e la titolare 
della farmacia hanno impugnato la sentenza del TAR 
presso il Consiglio di Stato. 

Proteste dei cittadini 

Rione di AJtamura 

invaso dai liquami 
A L T A M U R A (Bari) — Invaso dai liquami di legna
tura il popolare quartiere Fornaci. Sono passati 
tre giorni ( i tombini continuano a vomitare acqua 
melmosa) ma l'Ente Autonomo Acquedotto Puglie
se, che ha in gestione la costruzione e la manu
tenzione della rete fognante della città, non prov
vede a disotturarc i canali. Intanto numerose strade 
(via Udine, via Padova, ecc.) come pure gli scan
tinati di alcune abitazioni, sono allagate. I l pericolo 
di malattie infettive, specialmente per i bambini, 
che non avendo spazio verde giocano per le strade, è 
sempre presente. 

Gruppi di donne hanno vivacemente protestato 
contro i responsabili dell'Ente Autonomo Acque
dotto Pugliese per il continuo ripetersi della fuo
riuscita dei liquami e per la grave situazione venu
tasi a creare in questi giorni. 

Alla luce di questi ultimi avvenimenti e tenuto 
conto dei perenni ritardi nella realizzazione della 
rete lognantc Idrica in tutta la città, i gruppi con
siliari de PCI e del PSI hanno chiesto l'autoconvo-
cazione del consiglio comunale al preletto di Bari. 

Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENTIA - Una nuo
va importante presa di posi
zione sul clima di intimida
zione e sui problemi proelutti-

| vi dello stabilimento del Nuo-
, vo Pignone di Vibo Marina è 
I venuta dal consiglio di fab

brica e dalle organi/./a/ioni 
zonali dei lavoratori metal
meccanici (FIM, FIO.M. e 
UILM) con un doiumento uni
tario. 

Come .si ricoixlerà H peri
colo che anche al Nuovo Pi
gnone la malia cominciasse a 
mettere radici era stato de
nunciato nei giorni scorsi dal 
nostro giornale. Kra seguita 
una intervista del segretario 
del comitato comunale del 
PSI in cui si sonolava sui 
gravi latti criminosi che han
no interessato la fabbrica di 
Viljo Marina e la città, accu
sando l'Unità di voler monta
re una campagna scandalisti

ca e di « voler fare il gioco 
della direzione » 

Una ferma risposta il pro
fessor Luciani l'ha avuta dai 
lavoratori, -s E' un dato di fat
to — si leg^'e nel comunica
to — die nel recente pas
sato sono state operate delle 
gravi intimidazioni nei con
fronti dei delegati sindacali 
del Nuovo Pignone ed i cui 
accertamenti tuttora sono al 
vaglio delle autorità compe
tenti. Ne.ssun '" comprensibile 
riserbo ", quindi, ad affron
tare tale problema, piutto
sto la consapevole/za che 
colpendo la trama complessa 
di v'orposi interessi materia
li. di cui si sostanzia il pro
blema mafia, attraverso l'im
pegno e la lotta per l'occti 
pa/.ione, si ranno venire al
l'aperto tentativi e rapporti 
ili natura mafiosa *. 

Il documento dei lavoratori 
del Nuovo Pignone affronta 
poi nella seconda parte i pro

blemi dello sviluppo, del rap
porto fra il Nuovo Pignone e 
le piccole e medie aziende 
della zona, una serie di prò 
blcmi di grande rilievo politi 
co che sono state, tra l'altro, 
al eentro della conferenza ope
raia zonale 

* Per quanto riguarda le 
commesse che il Nuovo Pi 
gnone dirotta ad aziende del 
nord — sottolinea il comu
nicato - è da lungo tempo 
che i lavoratori dello .stabi 
limento, i consigli di fabbri.a 
e le organizzazioni sindacali 
.stanno ie t tando avanti un 
confronto serrato, con lotte 
molto dure che sono costa 
te duri sacrifici economici ai 
lavoratori >. In base a notizie 
ufficiali da parte della dire 
zinne aziendale, risulta che 
circa il cinquanta per cento 
dell'indotto fatturato dal Pi 
gnone viene dirottato sii una 
sola azienda (la Confer di 
Conselve in provincia di Pa

dova) mentre l'altro cinquan
ta per cento viene suddiviso 
su circa venti aziende cala
bresi. 

Un aspetto importante che 
viene rilevato nel documento 
dei metalmeccanici è o. la ca
pacità delle piccole e medie 
aziende di andare verso una 
rapida diversificazione della 
produzione che faccia acquisi 
re, a queste aziende, una au
tonomia dalla scelta e dai 
programmi del Nuovo Pigno
ne, assicurando una dimensio
ne e:l una capacità tecnologi 
ca che le rendano competi
tive sul mercato. 

In conclusione il documen
to sindacale precisa * a qual 
che novello politico che il 
consiglio di fabbrica del Muo 
vo Pignone esprime il suo 
mandato in perfetta unita ed 
armonia senza la minima di 
visione di parte s. 

Antonio Preiti 

Il centro 
storico 
protagonista 
al Festival 
di Potenza 

POTENZA — Si è aperto ieri nel centro storico del capo
luogo il Festival dell 'Unità. La profonda novità di quest 'anno 
consiste nel tema politico centrale del festival « Per un 
ruolo diverso della ci t tà di Potenza nell'ipotesi di sviluppo 
produttivo della regione ». 

Ieri si è svolto nel salone della Camera di commercio il 
dibat t i to sulla proposta comunista di riequihbno territo
riale della città e di ristrutturazione del centro storico con 
i compagni De Gregorio e Romaniello. Domani al campo 
sportivo Viviani si terrà lo spettacolo centrale del gruppo 
«Musica nova», di Eugenio Bennato e domenica il festival 
sarà concluso da un comizio in piazza Matteotti del com
pagno Umberto Ranieri segretario regionale. 

PALERMO - Giudizio negativo sul piano del governo che prevede riduzioni d'organico 

I metalmeccanici invitano alla lotta 
Ancora minacce per i cantieri navali 

Il ministro dell'industria si allinea con la CEE per i ridimensionamenti nel set
tore - Lunedì la maggioranza discute il piano Pandolfi - Licenziamenti alTIsma 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Alla vigilia del
la riunione, convocata per 
lunedi prossimo, della mag
gioranza autonomista sul pia
no Pandolfi e la politica eco
nomica nazionale, richiesta 
dal PCI. riprende la batta
glia operaia per una svolta 
meridionalista. La federazio
ne dei lavoratori metalmec
canici di Palermo ha lanciato 
un appello agli operai dei 
cantieri navali del capoluogo 
siciliano per avviare una nuo
va fase della lotta per la sal
vezza della maggiore indu
stria palermitana e la revi
sione del piano di settore 

Dall'esame del piano, pre
sentato dal governo nel Par
lamento. che è stato effet
tuato nei giorni scorsi dal 
coordinamento nazionale degli 

oliera 1 del settore, scaturisce 
un giudizio nettamente nega
tivo: contrariamente agli im
pegni assunti dal governo e 
dalla Fine-autieri nell' aprile 
scorso il ministro dell'Indù 
stria mostra di avere ade
rito. infatti, alle direttive del
la CEE che prevedono un'ul
teriore riduzione del poten
ziale produttivo del settore 
ed un ulteriore ridimensio
namento dei livelli eli occu
pazione (da H.L.KIO a 32.500 oc
cupati). 

In tale quadro il governo 
intenderebbe procedere alla 
chiusura definitiva dei can
tieri Xavalsud di Napoli e di 
Pietra Ligure dove suio oc
cupati 800 lavoratori, da sot
toporre a riconversione, men
tre altri 2.200 dovrebbero es
sere individuati negli altri sta
bilimenti. I cantieri del Mug

ghino e di Riva Trigoso do 
vrebbero lavorare, intanto, 
solo |K-r la marina militare. 
mentre quello di Palermo si 
dovrebbe s|>eeializzare solo 
nelle riparazioni. 

Dal piano di settore emer 
gerebbe pure un avallo al
l'operazione della « società au
tonoma x- del cantiere sicilia
no. Nessun cenno viene fatto 
circa nuovi investimenti e. 
quindi, nessun riferimento al 
la costruzione del bacino da 
1.30 mila tonnellate, né al 
trasferimento in altra sede 
della manifattura tabacchi e 
alla costruzione dei nuovi s|xi 
gliato-i. Il turn over ("il ri in 
piazzo, cioè, degli operai che 
vanno via via in pensione) 
dovrebbe rimanere bloccato 
fino a! 1983. 

Vn altro punto caldo della 
crisi dell 'apparato industriale 

siciliano è scoppiato, frattan 
to. in provincia di Messina: 
130 lavoratori sono stati li 
cenziati dalla più grossa a 
zienda della provincia l'IMSA. 
un'industria che si occupa 
della costruzione e della r; 
para/ione di materiale ferro 
viario, e che occupava 320 
dipendi nti . 

Il consiglio di fabbrica e 
la federazione lavoratori me 
talineccanici hanno deciso di 
occupare l'azienda e manter 
ranno tale forma di lotta fino 
a che non verrà revocato il 
provvedimento. I sindacati 
contestano la giustificazione 
addotta dai dirigenti dell' 
IMSA. i quali sostengono che 
l'azienda sarebbe in forte cri 
si per l'affievolirsi del flusso 
delle commesse. 

v. va. 

CALABRIA - Su 400 mila studenti meno della metà potranno studiare regolarmente 

Vieni nella scuola privata, avrai un banco 
La crescita di questi istituti assume nella regione aspetti sempre più preoccupanti — Sfiducia nell'istituzione 
pubblica — Carenza di strutture, « valzer » degli insegnanti, disoccupazione giovanile: che cosa si può fare 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Pensare 

che l'inizio dell'anno scola
stico coincida in Calabria 
ceni l'inizio effettivo delle le
zioni è* una illusione, quest'an
no più cicali altri. Degli ol 
t re 400 mila studenti di ogni 
ordine e grado, infatti, me
no della metà — e sono pre
visioni rosee — il 19 prossimo 
potrà cominciare effettiva
mente a studiare. Per i re
stanti i caroselli saraniio 
quelli di sempre: un giorno di 
scuola os*ni due. due u tre 
ore al massimo di lezione. 
mancanza di insegnanti (la 
girandola riguarda un buon 
30f'( del coriw insegnante a 
tutti 1 livelli qui in Cala 
bria) e. naturalmente, la 
mancanza di aule. 

A soffrire di più di questa 
situazione saranno gli ìMitu 
ti superiori e di secondo gra
do. dislocati per la maggior 
par te nei grandi centri della 
regione (Catanzaro. Cosenzi. 
Roggio Calabria. Croton*.*. Vi
bo. I-imezia Terme). Il loro 
funzionamento costituisce la 
pietra d'. paragone per va
lutare una crisi p.ù comples
siva e lv spazia dalla man 
ca*i/-a di strutture, di edifici 
e di atlr» zzature. alle distor
sioni più vistose Clou esiste 
un solo asilo nido m Ila re 
gionoì. le quali poi finiscono 
per dare la misura reale di 
che cosi in una regione corno 
la Calabria, voglia dire una 
mancata r forma della se
condaria ora finalmente alle 
porto. 

Effetti indotti dell'attualo 
situazione, la d.^occupazione 
giovanile, la doqualificazione 
della scuola a tutti 1 livelli. 
E" questa calabrese, però, a'ì 
che la realtà della elefantia
si di alcuni istituti. Vn esem 
pio può però f«T«o chiarire 
meglio. 

A Catanzaro negli ultimi 
anni l'istituto commercia!» 
ha subito un incremento d : 

fecnz.ioni del 3(X> 7 ogni a:i 
• o . Una folla immensa di 

classi nuove ogni anno (lo 
scorso anno scolastico furono 
50. Analoga la cifra odierna) 
che decentrano e moltiplicano 
una struttura scolastica la cui 
mastodonticità moltiplica, a 
sua volta, i problemi: la man
canza di aule in primo luogo. 
la carenza totale di ogni at
trezzatura tecnico scientifica. 
la caoticità di un orario di 
lezione che nel passato anno 
scolastico tx>rtò addirittura ai 
tripli turai. 

Un esempio fra : nulle dio 
dal 19 m poi caratterizzerai: 
no l'ormai tradizionale sta
gioni' degli scioperi studente
schi in Calabria. Nel cartel 
lo del'e r'vendicazioni ci sa
rà tutto quanto manca |XT 
una scuola ordinata e moder
na. In cinM ci ^arà l'essen 
ziale per scoravvivere: dai 
trasporti por gli oltre 70 mili 
studenti elio dai piccoli con 
tri collinari e mo itimi si re
cano in Città por studiare. 
alia mancanza di aule, al 
mancato fun/o:ume:ito degli 
impianti di riscaldamento. 

Picco'ii e grandi problemi. 
iii 'omma. si intersocheran>> 
in un quadro scolastico che 
anche a livello di scuola ma 
torna, elementare e media 
è una e upa pomellata alla 
crisj più generale che in\o 
sto la rogvtne. « Ma proprio 
la scuola materna e in gtne 
rale la scuola di ba>o è :1 
maggior punto di debolezza 
dell 'apparato soolast.co cala
brese *. commenta il compa
gno Gaetano I-amanna della 
segreteria regionale del PCI. 
responsabile della commiss|o 
ne «cuoia e cultura. E lo ci 
fre Io conformano, non ap
pena ci <i rendo conto elio 
soltanto il 50ró dei bambini 
calabresi frequentano la scuo
la materna. U 30'r di que
sti. pe."ò. frequentano lo scuo
le private. 

Intanto sui muri delle cit
ta ni questi giorni campeg
giano vari.munte lolorati. i 
manifesti appunto, dolio scuo

le private. Una «. istituzione » 
che forse in Calabria più 
che altrove dà il segno del
la sfiducia negli apparati 
scolastici pubblici. I>a gamma 
è completa, dall'asilo nido al
la scuola superiore. * La lot
ta per il diritto allo studio 
— continua Lamanna — è 
tutta una lotta da fare ed è 
questo l'unico modo per impe
dire che altri spazi vengano 
conquistati dalla scuola pri
vata *. 

Nel calderone dei problemi 
la situazione del corpo inse
gnante: anch'est.! una sana
zione anomala rispolto al re
sto del pao>o. .1 fio - di pvn 
dolarismo e he significa disa
gi economie:, fisici, psicolo 
siici (< trasfer.nii'iiti e le «ÌS 
segnazioni provvisorie di so

di sono problemi comuni a ti- ' 
tolari e a precari) . Per quan 
to riguarda più strettamente 
l'edilizia scolastica il para
metro sono le decine di mi
liardi che la giunta regio 
naie no*i è riuscita a smalti
re nel c-orso di vari anni nel
la costruzione di nuovi edi
fici scolastici, mentre il set
tore rimane eompletamente 
bloccato da almeno un bien
nio. 

Al quadro un'ultima pen
nellata: la questione dei buo
ni libro dopo il passaggio del
le competenze dalle Regioni 
ai Comuni. La CGILScu<\i 
ha tlià invitato, da qualche 
settimana, con una lettera i 
sindaci dei comuni a farsi 
carico delle an t ic iparmi de! 
le somme che lo Stato ha 4 

stanziato ma che ancora non 
ha reso disponibili. I-a let
tera del sindacato è un in
vito al senso di responsabili
tà degli enti locali i cui ri
tardi spesso fanno eia slip 
porto alle inadeguate/za del
la giunta regio.iale. 

Intanto fra il vecchio e il 
nuovo cominciano a prendere 
forma ì distretti scolastici. 
* Il loro compito — dice La-
manna — qui m Calabria è 
for»e pu'i difficile ma an
che più importante: tuttavia 
è ne^cssar.o che dispieghino 
subito tutta la loro poten 
zialuà programmatona. bat
tendo i ritardi che da mar/o 
ad oggi si vanno accumulan
do nel Ioni insediamento ~. 

Nuccio Marulio Per gli studenti calabresi quest'anno problemi ancora ' più 
gravi 

Navicelle « molto luminose » sul litorale abruzzese 

Incontri ravvicinati 
(di qualsiasi tipo) 

Turnisti della Marcili e cacciatori 
tra gli avvistatori più stupiti 

Anche il mistero dei « black out » 
Peccato che l'osservatorio 

a quell'ora di mattina fosse chiuso 
Dal nostro corrispondente 

FESCARA — Qualcuno 
malignamente ha detto che 
si tratta di una azione >< pro
mozionale » dì Psichiatria de
mocratica. ainiile a quella 
realizzata per la festa di 
Marco Cavallo, a lesolo, qual
che settimana fa: in questo 
ca*o ì ripetuti .. arrotamen
ti > di UFO sulla fascia co
stiera della nostra regione, 
da S. Salro 'ai confini col 
Molise) alla provincia di Te
ramo »al confine con le Mar
che» sarebbero una ingegno
sa maniera per richiamare 
l'attenzione sulla « follia » 
dei considerati sani. Ma per 
i turnisti di notte delle. Ma
gneti Marcili di S. Salvo, per 
due cacciatori prcced"nte-
mente scettici su « Incontri 

! ran temati i di qualsiasi ti-
I pò, e soprattutto per un au

tista del seri izio extra urba
no di autobus 'questi, pare, 
ancora sotto choc/. il feno
meno è stato più die reale, 
tale da far cambiare op>-
nione a molta gente. 

Interpellato. l'astronomo 
Burchi, di « Collurama v di 
Teramo, ha risposto che pro
prio all'ora dell'avvistamento 
'l'alba di due giorni fa. in
torno alle 530f>) l'osservato-
rio chiude, non essendoci, di 
norma, quasi più niente da 
osservare. Una domanda 
quindi si impone- extra ter
restri co*i al corrente delle 
nostre abitudini da mettersi 
in mostra nei momenti in 
cui nessun « addetto ai lavo
ri r> può studiarli da ricino'* 
Perchè proprio molto i icino, 
sostengono ì profani prota
gonisti della straordinaria ai-
icntura. sono scest storolta 
— dopo t ptù nebulosi avvi

stamenti a Giulanoia e a 
Francavilla l'anno scorso — 
i « sigari ?. j « dischi >\ ah 
a oggetti >-. o come li si roglia 
chiamare, comunque sicuri 
nei loro volteggi sullo sfon
do di un cielo latteo e mol
to, molto luminosi. 

Domenico Cola, che con
duce l'autobus di linea Coto
gna Sceme. snlla costiera 
teramana, ha dichiarato an
zi di essere rimasto abbaqln-
to da tanta luminosità e di 
essere stato costretto a fer
mare il mezzo (si sarà an
che. supponiamo, stropicciato 
gli occhi, pensando di aver 
troppo indugiato la sera pri 
ma di dormire»: « Un grande 
disco a forma di navicella — 
ha poi definito l'oggetto ad 
amici increduli e cronisti — 
che ha percorso una lunga 
tiaiettona ed e stantto al di 

\ la della collina ». 

I .lucore; più stupito Mario 
Torr.tella, i <aile urbano 3!en-
ne. res.dente a S Salvo, ap 
postato olla foce del Tnano 
per cogliere al 10I0 stormi 
di « alzavole » e costretto a 
seguire afa-cmato una na-

j vicella rossofuoro. alta sul 
I mare, che a velocità incredi

bile — direzione nord-sud — 
«comparila lasciando una 
scia luminata Con lui un 

'. amico, rimasto senza parole, 
che gli ha tuato la giubba, 
probabilmente mormorando 
T Aua » 'termine dialettale, 
traducibile con « Guarda, 
guarda un po' », con tono di 
meraviglia >. 

Più composta e distaccata 
la dichiarazione del prof. 
Adriano Palma, presidente 
dell'ARCICaccia di Teramo. 
che sempre intorno alle 6 
addestrava cani da caccia 

j in aperta campagna. •• Ilo i l 
i sto chiaramente — ha di 

chiarato al " Mes\aggero " 
— un oggetto luminoso che si 
spostava dall'alto terso il 
basso, portandosi dietro al
tre due sde luminose». 

Le notizie dell'avvistamen
to plurimo di UFO si sono 
diffuse a macchia d'olio nel
la regione, suscitando reazio 
ni dircr.se. A trarre vantag
gio dall'ipotesi di una t pre
senza » UFO sulla costa 
abruzzese, intanto, potrebbe 
essere VEXEL di Francatala. 
impegnata proprio m questi 
giorni a risolvere il proble
ma di frequenti, improvvisi 
e apparentemente ingiustifi
cati « black-out » nella zona. 
verificatisi, guarda caso, pro
prio m questi giorni. 

Nadia Tarantini 

Struttura moderna ma insufficiente 

Polemica sugli Ospedali 
Riuniti di Foggia: il 

PCI propone un incontro 
Errate scelte nella gestione del nosocomio hanno porta
to ad una situazione critica - Le vere responsabilità 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Una vivace pole
mica è In a t to .sugli Ospedali 
Riuniti di Foggia, sulla fun 
t o n a l i t à di questa importali 
te s t rut tura sanitaria, sul 
tema della difesa deKa salute. 

Una sene di critiche sono 
s ta te sollevate dalle organiz
zazioni sindacali aziendali. La 
realtà e che gli Ospedali 
Riuniti d: Foggia rappre.sen 
tano una s t ru t tura moderna 
ma molto ìn-sufficiente. Una 
serie di carenze chiamano in 
causa precise responsabilità 
di chi ha gestito in tutti 
questi anni il nosocomio. Il 
PCI in più di un'occasione ha 
messo in risalto le difficolta 
e le carenze più volte don un 
ciate. 

Il Comitato cittaehno del 
PCI ha ripreso in e.-ame la 
situazione che si è determ. 
nata agli Ospedali Riuniti per 
effetto di un'assurda politica 
sui problemi del personale e 
di erra te scelte sanitarie. 
Gravi sono le responsabilità 
di coloro i quali, al di fuori 
di ogni moderna visione sul 
ruolo dell'ospedale hanno 
continuato ad «inventare») 
sezioni e divisioni, senza ga
rantirsi di fatto ì mezzi, «ri: 
organici e le s t ru t ture neces 
.sarie per '.a loro funzionulita. 

Già in altre occasioni il 
PCI lo aveva denunciato. Non 
può sfuggire a nessuno, ne 
all ' interno dell'ospedale né 
all'esterno che nonostante eli 
sforzi, nessun e.same a livello 
di consiglio comunale e tra 
le torze poht.che e s ta to avi 
luppato al fine di predisporre 
un piano programmato d'in
tervento. da concordare nelle 
organizzazioni sindacali del 
personale medico e parasani-
tario, sia per una più razio
nale ed efficace assistenza s.a 
per iniziare un processo di 
ristrutturazione dell'ente in 
modo da proiettarlo nella fu
tura unita sanitaria locale. 

Appare perciò sbagliato 
tentare, come fanno alcuni. 
di coinvolgere il PCI nei giu
dizio critico che giustamente 
si esprime sul ruolo di que
sta importante s t ru t tura sa
nitaria, in quanto è da rite
nere che se la situazione non 
è giunta ad un punto d: 
mi ig lore degredazione Io si 
deve anche all'azione del co
munisti che hanno sostenuto 

o sastengono l'attività degli 
operatori sanitari , grazie ai 
quali questa s t rut tura, nono 
.stante ì limili denunciati. 
re.sta un importante punto eh 
riferimento per la tutela del-
I» salute' pubblica. 

Del resto non va sottaciu 
to. nel giudi/io critico che si 
esprime, che importanti set
tori degli aspedali hanno no 
tevolmente contribuito allo 
sviluppo e alla ricerca nei 
campo curativo e degli inter
venti. <»ni7ie all'impegno di 
qualificati operatori che so 
vente si sono sacrificati por 
effetto eii una politica cliente 
laro e di scelte irrazionali. 

Il PCI ritiene che non o 
con il mozzo della denuncia 
.-candahstica e né tantomeno 
con indiscriminate richieste 
di dimissioni che si risolvono 
ì problemi deiraspedale. ma 
con il confronto delle posi
zioni e delle propaste di cui 
ognuno e portatore (partiti . 
sindacati, consigli di ammi
nistrazione. gli operatori sa
nitari» se si vogliono indivi 
duare e mettere in essere 
precise scelte alle quali, o 
gnu no per il suo ruolo, deve 
sentir.si responsabilmente 
impegnato. 

Infine .1 PCI propone per
tan to alle forze politiche, alle 
organizzazioni sindacali, al 
rappresentanti dei consigli di 
amminislrazionne. agli opera-
tor. sanitari un incontro per 
predisporre un piano pro
grammato d'intervento ad 
ogni livello per la riorganiz
zazione dei servizi sanitari !n 
vista dell 'entrata in vigore 
della riforma. 

r. e. 

In Sardegna numerose 
oasi faunistiche 

CAGLIARI — Il Comitato 
compartimentale della Cassa 
ha annunciato la costituzio
ne di oasi di protezione fau
nistica e di zone di ripopo
lamento e di cattura, in tut
to il territorio isolano. Se
condo il provvedimento, pre
visto espressamente dalla 
legge regionale n. 32, il di
vieto di caccia sarà wt«so 
in numerose sona. 
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Il provvedimento dovrà essere vagliato dal Parlamento 

Il governo stanzia 20 
miliardi per la 

ricostruzione a Terni 
La cifra è inferiore ai 34 miliardi chiesti dalla Regione per sanare i dan
ni del sisma • L'IACP di Terni pronto a costruire case per i senzatetto 

PERUGIA - Il Cordiglio dei 
ministri ha dtei.->o di .stanzin-
re 20 miliardi a favore dille 
zone terremotate del Terna
no. Il provved :mento che do
vrà ora passare all'esame del 
Parlamento è contenuto nel 
progetto di legge per l'allu
vione della Valdos.sola discus
so e approvato ieri mattina 
dall'esecutivo di governo. ' 

La notizia che il Consiglio 
dei ministri avrebbe affron
tato nella seduta di ieri la 
questione della Valdossola era 
circolata in Umbria negli am
bienti interessati, insieme con 
la possibilità di ottenere l'in
clusione nel progetto di leg
ge governativo di un provve
dimento a favore delle zone 
terremotate del Ternano. 

in (|iU'ito senio M era im
mediatamente impegnato il 
presidente della giunta, il com
pagno Germano Marri, che, 
a seguito di un fitto scambio 
di telefonate con i parlamen
tari umbri (l'ori. Filippo Mi
cheli. l'on. Bartolini e il sen. 
Carolis) aveva provveduto a 
premere in questa direzione 
sul governo, sia mediante un 
contatto diverso con i mini
stri interessati, sia attraverso 
l'azione e l'intervento degli 
stessi parlamentari. 

Avvicinato dai cronisti, il 
presidente Mairi ha espresso 
la « soddisfazione della giun
ta regionale per l'inclusione 
dell'Umbria nel provvedimen
to che il Consiglio dei mini
stri si apprestava a varare 
per la Valdossola. E' un ri
sultato positivo — ha com
mentato — che rappresenta il 
frutto dello sforzo congiunto 
che la Regione, i comuni col
piti e i gruppi parlamentari 
hanno portato avanti per fron
teggiare con tempestività la 
difficile situazione ». 

All'osservazione che la Re
gione dell'Umbria (che ha già 
stanziato in proprio 500 mi
lioni a favore dei terremota
ti) aveva richiesto al gover
no circa 34 miliardi, Marri 
ha dichiarato che si « tratta 
di un primo successo, nono
stante la somma stanziata sia 
effettivamente inferiore alle 
reali necessità accertate per 
gli interventi di ricostruzione 
e di ripristino degli edifici 
danneggiati. 

Confidiamo comunque — ha 
concluso — che nel corso del
l'iter legislativo (di cui solle
citiamo la rapidità) il prov
vedimento possa ampliarsi fi
no a coprire tutte le esigen
ze già prospettate e ampia
mente documentate dalla Re
gione dell'Umbria ». 

TERNI — I/Istituto autono
mo case popolari di Terni ha 
fatto presente ai Comuni, al
la Regione e al ministro {lei 
I-ivori pubblici di essere nel
le condizioni di poter iniziare. 

nel giro di due mesi, i lavori 
per la realizzazione di un con
sistente numero di 'apparta
menti da assegnare alle fami
glie rimaste senza tetto a cau
sa del terremoto. 

E' infatti pre-visto dalla leg
ge che, in caso di calamità 
naturale, possano essere ap
paltati alle ditte che già stan
no lavorando per l'Istituto 
case popolari lavori per un 
importo pari al doppio della 
cifra già stanziata. Per es 
sere più chi-in: l'IACP di Ter
ni ha appaltato di recente la
vori per un importo di un 
miliardo e 100 milioni per la 
costruzione di OH appartamen
ti popolari a villaggio Bo-.co. 
La stessa ditta che ha vinto 
l'appalto può essere autoriz 
zata a effettuare ulteriori la
vori per aìtn 2 miliardi e 200 
milioni. I 

I vantaggi sono evidenti: in | 
questa maniera si accorciano | 
i tempi burocratici e. per da
re avvio ui lavori, non b;- i 
sogna procedere a un'ulterio- j 
re gara di appalto. Lo stes- ' 

so può avvenire a Amelia, do
ve l'Ittituto case popolari ha 
appena appaltato i lavori per 
la costruzione di 14 apparta
menti popolari. Anche in que
sto caso si può costruire un 
numero doppio di apparta
menti, vale a dire 28, in tem
pi brevissimi. 

Sfruttare le facilitazioni 
concesse dalla legge 865, me
glio nota come riforma della 
casa, nel caso di calamità na
turali. può essere una delle 
strade da battere per ridare 
un'abitazione a quanti, a cau
sa del terremoto, sono rima
sti senza casa. Anche por 
quanto riguarda i progetti e 
le aree fabbricabili, sempre 
.secondo il parere espresso 
dall'Istituto case popolari, 
non vi sono ostacoli di alcun 
tipo che possono ritardare 1" 
avvio dei lavori. 

L'IACP si è detto inoltre 
disponibile a individuare pro
cedure altrettanto rapide an
che per gli altri comuni in
teressati dal sisma, come Nar-
ni e San Gemini. 

L'AGRICOLTURA DI FRONTE ALLA NECESSITÀ DI CAMBIARE 
A mezzadria il 30% 

delle famiglie 
contadine di Fermo 

Si produce e si lavora di 
più nelle campagne umbre 

Della « fase nuova » dell'agricoltura regionale si discuterà nella 3 giorni di iniziative promosse dal Pei su patti agrari Manifestazione con Pio La Torre 
i 
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Un'immagine eloquente della speculazione a Numana 

• . * * # 

Allarmata denuncia delle tre associazioni naturalistiche di Ancona 

Su Numana 300 mila metri cubi di cemento 
I M 

Il progetto approvato dagli amministratori de provoca il massacro del paesaggio costiero — Destinati ad area residen
ziale 25 ettari — Arci, WWF ed Italia Nostra contrari anche ai metodi per determinare la volumetria da edificare 

Il caso 
Alierocca 
all'esame 
del CIPI 

TERNI — Il CIPI (Comitato 
interministeriale per la pro
grammazione industriale) nel-
la sua prossima seduta esa
minerà il caso Alterocca e 
deciderà se concedere la cas 
sa integrazione speciale e 
gli altri benefici previsti dal
la legge 675. Lo ha comuni
cato ieri il ministro del La
voro Scotti al sindaco di 
Terni prof. Dante Sotg.u 
con un telegramma. 

I macellai 
di Pesaro: 

«Non siamo 
corporativi » 

PESARO — Il sindacato ma
cellai aderente alla Confeser-
centi di Pesaro interviene sul
la questione del prezzo della 
carne. Gli esercenti, come si 
sa. rifiutano di applicare il 
prezzo (6.500 lire al chilo) 
deciso dal Comitato provin
ciale prezzi e chiedono anche 
che questo tipo di carne non 
sia più assoggettato alla cal-
mierazione. 

I macellai respingono le ac 
cuse di corporativismo a lo
ro dirette per il modo di con 
durre la vertenza tuttora in 
corso e ritengono cht> defini
re. * come ha fatto la stani 
pa locale ». l'impostazione 
della vertenza stessa come 
mirante alla « esagerata ri
cerca di profitto » non corri
sponda alla esatta realtà. 

L'assemblea degli esercenti 
macellai aderenti alla Conf-
esereenti — conclude la no
ta diffusa dalla categoria — 
si è conclusa con la richie
sta già inoltrata alla Prefet
tura di una nuova prova uf
ficiale di macella/ione su di
versi capi di diversa razza 
alla presenzi» di tutte le com
ponenti la Consulta prezzi 
(sindacati, associazioni di ca
tegoria. allevatori, coopera 
ti ve di consumo ecc.) ». 

ANCONA — Ancora un grido 
di allarme, da parte delle as
sociazioni naturalistiche an
conitane (Italia Nostra. VVF 
e Arci-Natura); e ancora una 
volta la denuncia viene per 
tentare di salvare, di preser
vare un angolo meraviglioso 
della « riviera del Conerò ». 

Le tre organizzazioni con 11 
loro intervento intendono in
fatti segnalare all'opinione 
pubblica il caso del Comune 
di Numana. il quale, non pa
go della devastazione com
piuta nel proprio territorio 
con le indiscriminate gettate 
di cemento armato (l'esempio 
del complesso alberghiero di 
Marcelli, è il fiore all'occhiel
lo di questa politica), intende 
ora proseguire nell'opera di 
degradazione ambientale, con 
ulteriori interventi specula
tivi. 

Gli attuali amministratori 
democristiani, come è già 
stato denunciato anche dal 
nostro giornale, in nome di 
una maggiore valorizzazione 
turistica del centro riviera
sco. hanno infatti previsto u-
no variante al Piano Regola
tore Generale, approvato cin
que anni fa. 

«I l Comune di Numana — 
rilevano le associazioni natu
ralistiche in una nota con
giunta — ha deciso di proce
dere ad una sostanziale mo
difica del vigente strumento 
urbanistico, la quale, se at
tuata nei termini previsti dal
la "proposta operativa", già 
approvata in consiglio comu
nale. comporterebbe la defi
nitiva degradazione della fa
scia costiera a sud del Cone
rò. un tempo assai apprezza
ta per i suoi peculiari aspetti 
naturalistico-ambientali ». 

Qual è il «progettino» degli 
amministratori che ha trova
to nella stesura dello studio 
preliminare redatto dal 
« Gruppo Marche » una sua 
prima concretizzazione? Si 
prevede, intanto, la destina
zione ad area residenziale di 
25 ettari di terreno, con la 
passibilità di realizzare strut
ture edtliz:e per un totale d: 
300 mila metri cubi, che an
drebbero cosi ad aggiunsersi 
ai 210 mila (ancora da edifi

care) previsti dall 'attuale 
Piano. 

« Questo territorio di deli
mitata estensione — notano 
VVF. Italia Nostra e Arci-Na
tura — sarebbe perciò desti
nato a ricevere (prevalente
mente lungo la fascia costie
ra) un'ulteriore colata di ce
mento per oltre mezzo milio
ne di metri cubi, che ne 
comprometterebbe irreversi
bilmente il futuro turtistico, 
economico ed ambientale. 
Dopo unni di polemiche im
perniate sull'esigenza della 
salvaguardia delle nostre co
ste in gran parte massacrate 
dalla speculazione edilizia — 
proseguono — sembrava or
mai impensabile il persistere 
di una mentalità ampiamente 
condannata, perchè in con
traddizione con l'attuale real

tà economico-sociale. Assi
stiamo invece alla prosecu
zione dello sfacelo ambienta
le ed urbanistico della fascia 
costiera ». 
• A Numana, cioè, si insiste

rebbe con miopia nell'identi-
ficare lo sviluppo turistico 
con l'incremento dei metri 
cubi edificabilc facendo pas
sare per « valorizzazione » u-
na operazione ideata secondo 
la logica dell'appropriazione -
privatizzazione - distruzione 
del territorio. 

Nella presa di posizione le 
organizzazioni naturalistiche 
stigmatizzano anche il meto
do seguito per determinare il 
volume dei metri cubi da e-
dificare. A loro giudizio, in
fatti. sì gonfierebbero enor
memente le previsioni nume
riche dei posti-mare, giustifi

cando in tal modo l'aumento 
delle costruzioni. E, in effet
ti. t ra l'attuale piano regola
tore e la variante proposta, 
c'è una differenza di ben no
vemila posti-mare. Troppi. 

Nella stessa nota vengono 
espresse perplessità anche in 
riferimento alla previsione di 
realizzare nella Piana di 
Scossicci. un grosso camping 
su di una estensione di 26 
ettari per una utenza supe
riore alle 600 unità. 

Non si nega, comunque, la 
possibilità di arrivare ad una 
vera « valorizzazione », ma 
questa, si precisa, dovrà av
venire dopo un a t tento studio 
interdisciplinare che « garan
tisca l'assenza di conseguenze 
negative dall 'impatto di qual
sivoglia s t ru t tura sull'am
biente ». 

La riunione sarà convocata per la prossima settimana 

«Terni»: all'esame del CdF 
il piano per la siderurgia 

Si discuterà dei compiti e della riorganizzazione dell'esecutivo sindacale 

TERNI — Dopo un breve pe
riodo di att ività in tono mi
nore, a causa delle ferie esti
ve, riprende a pieno ritmo 
l'iniziativa sindacale all'inter
no della «Tern i» . Nei pros
simi giorni, quasi sicuramen
te martedì e mercoledì, torna 
a riunirsi l'esecutivo del con
siglio di fabbrica. Anche se 
la data per la riunione non 
è stata fissata, l'intenzione è 
quella di non andare oltre la 
prossima settimana. Sul tap
peto ci sono infatti una sene 
di importanti questioni con le 
quali il movimento sindacale 
è chiamato a confrontarsi. 

In due giorni di intenso la-
vero l'esecutivo riprenderà la 
discussione sull' organizzazìo 

ne del consiglio di fabbrica. 
nella prima giornata, sul pia
no siderurgico in generale, 
e su quello degli acciai spe
ciali in particolare, nella se
conda giornata di lavoro. Si 
t ra t ta di due ordini di pro
blemi che non sono nuovi. 
Sulle scelte che occorrerà 
prendere per quanto riguarda 
il futuro della produzione si
derurgica, c'è già s tato un 
serrato confronto. L'elemento 
di novità sarà perciò costi
tuito dai risultati della trat
tativa di ieri l'altro tra la 
FLM nazionale e la Finsider. 

j In verità, novità di rilievo 
I non ci sono e sulla colloca-
i zic.ie che spetterà alla « Ter-
I n; » nel panorama della pro

li calendario delle 
recite - Promosse 

iniziative 
collaterali - Un 

dibattito 
sul ruolo 

della rassegna 

PESARO - - Puntuale come 
l 'autunno e con poco meno di 
un terzo di secolo alle spal
le (quella 1978 e la trentuno 
sima edizione» il Festival na 
rionale d'arte drammat ic i si 
pone anche quest 'anno come 
alternativa di riguardo olle 
serate di ottobre dei pesa
resi. 

Il gruppo di appassionati 
che conduce senza tentenna
menti la navicella del festi
val di P o a r o non si è pe
ri tato (e con rag iono di na
scondere. nel còrso del tra
dizionale incontro con la stam
pa. una punta di orgoglio per 
avere affg.unto un'altra « re
plica » al sostanzioso carnet 
di questa solitaria e originale 
rassegna. 

Leonardo Lucchetti, preci
dente del comitato organizza-
toro. Arnaldo M.\tteucci. di
rettore artistico e .«deus ex 
machina » del festival e Gui
do Fabbri presidente del-
l'EPT hanno illustrato il pro
gramma e le iniziative colla-
terali che si svolgeranno dal 
30 settembre al 22 otto 
bre pres.-o il Teatro Sperimen-
tale. 

Ma vediamo per prima co 
M, il calendario delie ree:-

Dal 30 settembre il via al Festival nazionale di arte drammatici 

Tre settimane di teatro a Pesaro: 
di scena anche Sciascia e Cechov 

te. Esso si apre con la com
pagnia O. Calabresi di Mace
rata. destinataria del massi
mo riconoscimento al festi
val dello scorso anno; pre 
•»-enicra un lavoro di Mancia 

Boggio e Francesco Cuomo. 
« Santa Maria dei Battuti ». 
Domenica 1. ottobre il Tea
tro F.ncstra di Aprilla sarà di 
scena con due tempi di Mano 
Moretti «Tre scimmie nel b:c 

chiere ». Poi una novità di 
Anton.o Pellccclv.a («Come 
per un falso destino Marghe 
m a da camiciaia diventò 
sciantosa») portata a Pesaro 
dal Teatro Popolare di Saler
no. Le altre due novità pro
veranno da Monza (« La scuo
la di Homobono » di Silvio 
Manini) e da Milano («Risot
to con i funghi » d; Guido Am
mirata) . 

Il programma comprende 
quindi opere di Giovanni Te-
stori i« Macbetto » con il Tea
tro Minimo di Mantova), di 
Fulvio Tomizza .«.Stona di 
Bertoldo » con il gruppo Cit 
là di Pistoia), di Anton Ce
chov (« Il gabbiano » con la 
Accademia Campogalìiam di 
Mantova), di Schwar t z (« I ì 
drago » con La Polena di Fa
no) di Istvan Orkeny (« La 
famiglia Tot' » con la Barcac
cia di Verona), di Leonar
do Sciascia («L'onorevole». 
con il Teatro Pirandelliano di 
Agrigento). 

Completano il panorama 
due adat tamenti : il primo di 
Giancarlo Boso da te.iti di ce
lebri «utori della Commedia 

dell'Arte, presentato dal Pie 
colo Teatro Veneto di Pado 
va. il secondo adat tamento è 
di Lorenzo Rizzato, t rat to da 
un'opera di Carlo Gozzi 
« L'Augeilm Belvedere » con il 
Centro Universitario Teatrale. 
ancora di Padova. 

Parlavamo anche di inizia
tive collaterali al XXXI Festi
val. Esse saranno di tre ti
pi. La prima la più significati
va intende ricordare, nel de
cennale della morte, il com
pianto Antonio Conti, valente 
commediografo pesarese, sen
sibile uomo di teatro e pro
motore. assieme a Renato 
Pompei del festival nazionale. 
La sua figura sarà pubblica
mente rievocata da Ruggero 
Jacobbi. e in aggiunta il co
mitato organizzatore cerche
rà di inferire nel calendario 
delle recite l'atto unico « Chi 
è di scena? » scritto appunto 
dall'autore scomparso. 

Nell'ambito del Festival di 
Pesaro sarà anche organizza
to un laboratorio di scenotec
nica e promosso un dibattito 
sui problemi del teatro in ge
nerale e sul ruolo della ras
segna nazionale pesarese. 

NELLA FOTO: la compa
gnia la « Barcaccia » di Ve
rona, 

duzione nazionale di acciai spe
ciali, la Finsider non ha dato 
nessuna risposta precisa, li
mitandosi ad annunciare che 
s t a studiando la possibilità 
di un'Integrazione per quanto 
riguarda le seconde lavora
zioni, tra la Ternin Campi e 
Lovere. Ma si è ancora in 
alto mare e ci vorrà qualche 
mese prima che si possa ave
re qualche dettaglio più pre
ciso. 

Sul risultato dell'ultimo in
contro con la Finsider. il con 
siglio di fabbrica della « Ter
ni » prenderà pos.zione at
traverso un proprio documen
to. che dovrebbe essere ap 
punto stilato al termine delle 
due prossime riunioni dell' 
esecutivo, anche in prepara
zione dell'iniziativa di lotta, 
a livello nazionale, di tut te 
le industrie del gruppo pro
duttrici di acciaio speciale. 
già annunciata dalla FLM. 

Per quanto riguarda l'or
ganizzazione del consiglio di 
fabbrica, non si parte anche 
in questo caso da zero. Al 
contrario, fu questo un argo
mento del quale si discusse 
molto nel periodo che prece
dette l'elezione dei nuovi dele
gati di reparto. L'esigenza 
dalla ouale si parte è quella 
di realizare una struttura sin
dacale all ' interno della fab
brica che riesca a garantire 
il mas>.mo della Darteripv 
zicne da parte de. delezati di 
reparto e dei lavoratori Per 
u-are le parole che sono poi 
diveniate una sorta di slczan, 
« -.1 consiglio di fabbrica deve 
a f i t t i "eli effetti sve'sere 
pienamente il propr.o ruolo 
di direzione politica ». 

La nuova articolazione delle 
strut ture sindacali di fabbrica 
dovrà oerciò nascere con que
sto obiettivo. Rispetto al pas
sato dovrà perciò, sempre se
condo i propositi annunciati , 
essere diversa la funzione del
l'esecutivo de! consiglio d. 
fabbrica, al quale spetterà 11 
compito di coordinare a ce
stire l'insieme delle attività 
sindacali di fabbrica. Alle 
commissioni di lavoro, che 
spesso in passato hanno di
rettamente contrattato con la 
direzione aziendale. sp?tterà 
il compito di approfondire ì 
sineoli problemi e elaborare 
delle proposte, in stretto rap
porto con l'insieme del lavo
ratori. Il consiglio di fabbri
ca si porrà anche il problema 
di una autoregolamentazione 
de! cosiddetti « tempi pieni ». 
vale a dire 1 permessi di cui 
usufruiscono alcuni delegati il 
cui tempo è completamente 
assorbito dall 'attività sinda
cale. 

PERUGIA — Ad Agriumbria 
'78 lo si era già visto. Gli al 
levatori. gli operatori agrico
li. le cooperative, i semplici 
coltivatori diretti che erano 
presenti alla fiera di Bastia 
avevano chiaramente dato la 
sensazione di un'agricoltura. 
che, pur tra i grandi ritardi 
accumulati nel corso degli an
ni cinquanta e sessanta, rin
novata nel suoi mezzi tecnici 
e tecnologici, sollecitata dal 
potere pubblico regionale. 
avendo ritrovato fiducia e 
imprenditorialità, stava per 
tornare ad essere uno dei fat
tori t rainanti dell'economia 
umbra. Lo stesso Germano 
Marri. presidente della giun
ta regionale, m occasione del
l 'apertura della manifestazio
ne di Bastia Umbra aveva 
sottolineato i successi ottenu
ti negli ultimi anni, che si 
orano tradotti in pratica in 
aumento della produzione e 
della forza-lavoro. 

Un'agricoltura dunque che 
sta per rinnovarsi sotto i 
nostri occhi? C'è un'occasio
ne per tentare una verifica: 
è la « tre giorni » di inizia. 
tive organizzata dal comita
to regionale del PCI e della 
commissione agraria sulla 
legge approvata a luglio dal 
Senato circa il superamento 
dei patti agrari e la loro tra
sformazione in affitto. C'è 
un programma di riunioni 
che praticamente^ toccano 
tut t i i centri dell'cfhbria (da 
giovedi a domenica si ter
ranno assemblee a Parlesca. 
Magione, Città di Castello, 
Montefalco, Bastia. Gubbio. 
Gualdo Cattaneo, Amelia e 
Foligno). 

E' giovedì sera e siamo al 
centro cooperativo del tabac
co di Parlesca. Anche qui ov
viamente di mezzadri ce ne 
sono rimasti pochi: una de
cina appena sull'ex proprietà 
della famiglia romana Sacer
doti e dove da alcuni anni esi
ste questa coop. In collega
mento con quella dell'alta 
valle del Tevere, di produzio
ne del tabacco. Le condizioni 
dei coltivatori diretti sono 
sensibilmente migliorate e le 
strutture, i mezzi, la produ
zione (si pensi che a Parle
sca ogni anno mediamente si 
lavorano 500 quintali di ta
bacco Virginia, del migliore 
cioè in produzione, contro i 
pochi quintali degli anni 
sessanta) ci dicono, .che il 
«paesaggio agricolo'»rè-radi! 
calmente diverso. . 

Nella grande sala 'dèli ma
gazzino della coop ci saran
no all'incirca un centinaio di 
persone tra coltivatori, ope
rai. mezzadri. Ci sono diver
si giovani e diverse ragazze. 
Il compagno on. Mario An
drea Bartolini, preceduto da 
una introduzione di Cesare 
Pesaresi, del comitato comu
nale del PCI, ricorda il « po
tente » contributo dato dall' 
Umbria nel superamento del 
regime mezzadrile e sottoli
nea gli aspetti fondamentali 
della legge. 

Si t ra t ta di un provvedi
mento — egli dice — che ln-
coragtria innanzitutto l'im
prenditorialità in agricoltu
ra e dà un colpo netto al 
parassitismo, incentiva net
tamente l'associazionismo e 
la cooperazione, stabilisce 
norme diverse per l'affitto 
stesso, tutela i piccoli conces
sionari. rappresentando di 
fatto l'apertura di una fase 
nuova. Questa legge, infatti. 
(che dovrà essere ancora ap
provata dalla Camera, certa
mente a prezzo di lotte e di 
ujteriori iniziative) si inseri
sce in una situazione in cui 
sono in cantiere in Parla
mento altri importanti prov
vedimenti. come la messa a 
coltura delle terre incolte. 
dell'operatività della legge 
« Quadrifoglio ». dell'elabora
zione del piano agricolo-ali-
mrntare . della 364 (il fondo 
di solidarità per le calamità). 
del riordino del sistema pre
videnziale. e di altri provve
dimenti ancora. 

Siamo insomma in una di
mensione nuova per l'agri
coltura che. lungi dall'aver 
risolto tutto, testimonia tut
tavia di una consapevolezza 
a diversa » delle forze poli
tiche nei confronti di que
sto settore centrale per l'eco
nomia del nostro paese. 

Si apre il dibat t i to: è un 
ininterrotto fuoco di fila di 
domande sui più diversi pro
blemi tecnici e politici. In-
tervengeoo coltivatori, mez
zadri. operatori. Ma la par
te del leone spetta ai gio
vani e soprattut to a due ra
gazze, giovanissime, che con 
grande lucidità pongono .o-
terrogativi sul rapporto tra 
giovani e agricoltura, tra 
mer.to della legge ed incen
tivazione dello sviluppo agri
colo. tra citta e campagna 

La discussione dura diver
se ore. La conclude il com
pagno Gino Galli, segretario 
regionale del PCI, che ri
corda come centro le lotte 
dei contadini, negli anni Qua
ranta e Cinquanta, siano 
s ta te usate tutte le armi: 
dai carabinieri, alla magi
stratura, alle semplici pre
potenze degli ag ran . Ma i 
oontadini umbri non solo 
non sono stati mai piegati 
ma hanno combattuto gran
di battaglie per lo sviluppo 
generale della democrazia e 
del progresso. 

Le responsabilità della DC 
e del governo degli ultimi 
t rent 'anni si misurano pro
prio su questo terreno: oggi 
la crisi degl'Italia è proprio 
quella dell'agricoltura. Tut
tavia nella nostra regione. 
afferma Galli, a seguito del
l'iniziativa regionale e cer
to come un portato del 20 
giugno 76 e del nuovo Par
lamento, le cose sono in mo
vimento: c'è un'Inversione di 
tendenza degli investimenti 
in agricoltura, v'è un au
mento degli addetti , v'è uno 
sviluppo della cooperazione. 

FERMO. — In un grosso stan
zone, a metà tra il garage e 
il deposito, sono state siste
mate un centinaio di sedie, 
un vecchio tavolo e una lam
pada d'emergenza: in questo 
scenario si è svolta ieri sera 
l'assemblea dibattito che il 
PCI di Fermo ha indetto nel
la frazione di Caldarettc. Le 
sedie erano tutte piene, mol
to le persone in piedi, ed era
no contadini, mezzadri della 
Val d'Ete. delle colline fer
mane. della Val di Tcnna: al
cuni venivano anche dal Ma
ceratese. insieme a dirigenti 
sindacali ed esponenti del par
tito. 

Un successo di partecipa
zione. quindi, ma soprattutto 
un grosso risultato: per oltre 
due ore l'agricoltura è stata 
al centro degli interventi di 
compagni onorevoli, di consi
glieri regionali, di dirigenti 
delle organizzazioni contadi 
ne. ma anche di mezzadri e 
contadini, e. infine, del com
pagno Pio La Torre, respon 
sabile nazionale del partito 
per l'agricoltura che ha ricor
dato le lotte contadine del 
dopoguerra, quando i celeri
ni di Sceiba caricavano i con
tadini che manifestavano con
tro i latifondi o quando i ca
rabinieri sequestravano i vo
lantini che il partito faceva 
circolare tra i contadini del 
sud e del centro, per coin 
volgerli nella battaglia per la 
riforma. 

« L'entusiasmo di allora — 
ha detto — deve essere tra
sportato nella realtà di oggi. 
in cui noi comunisti abbiamo 
saputo conquistarci libertà di 

iniziativa e credibilità di pro
pasta. trainando sulle nostre 
posizioni anche altre forze pò-

Assegnati 
a Fabriano 

106 
alloggi 

popolari 
FABRIANO - Sono 56 le 
famiglie fabrianesi che han
no ricevuto in assegnazione 
il 1. lotto di « case popolari ». 
Fanno parte di uno « stock > 
di 106 alloggi realizzati dal-
l'IACP di Ancona all ' interno 
del PEEP di Fabriano. 

Si conclude cosi una lunga 
attesa. La « storia » è comin
ciata 3 anni e mezzo fa. nel 
marzo del 1975 quando l'IACP 
(ancora non c'era la 382) ema
nò il Bando generale per 1' 
assegnazione di alloggi popo
lari. Da allora è stato un 
susseguirsi di iniziative so
stenute dalla locale sezione 
del SUNIA per organizzare 
la domanda prima (in modo 
da far esprimere il più pos
sibile la «domanda reale») 
e poi per far prendere co
scienza ai richiedenti su 
quanto la casa sia un diritto 
inalienabile dei lavoratori. 

Le case previste sono di
ventate. da 48, 106 (grazie alla 
massiccia domanda), si è ar
rivati perfino ad una forma 
di controllo popolare sulle 
motivazioni e sui punteggi 
riconosciuti a ciascun con
corrente, caso raro in queste 
occasioni. 

Molto è dovuto, bisogna dir
lo, all'impegno del PCI e del 
SUNIA. Con l'IACP si è rea
lizzata una proficua collabo
razione. cosi come con l'Ani 
ministrazione comunale, sal
vo alcune eccezioni. 

Comunque ora l'obbiettivo 
di una casa nuova, di una 
casa vera che consenta d: 
abbandonare le vecchie rase 
umide, malsane, antigieniche 
(che dovranno pur essere ri
sanate e riutilizzate) è rag
giunto per molte famiglie e 
l'opera sarà completa con la 
assegnazione degli altri 50 al
loggi prevista per ottobre. 
Naturalmente la mobilitazio
ne continua: quest 'anno il 
Comune, avvalendosi dei po
teri derivanti dalla 382 ha 
emanato il 1. bando integra
tivo e alcune centinaia sono 
le domande espresse mentre 
sono previsti altri 45 alloggi 
da costruirsi con I fondi del
la legge 513 del '77 (il famoso 
« stralcio » del piano decen
nale per l'edilizia». 

r. m. 

litiche. C'è spazio per una 
nuova mobilitazione generale 
sull'agricoltura, per dare una 
ultima spallata a questa legge 
di riforma dei patti agrari 
che il Senato ha già appro
vato, ma che alla Camera si
curamente non avrà vita faci
le. perchè le forze moderate 
stanno coagulandosi attorno 
ad un gruppo ben identificato 
di deputati democristiani, con 
l'intento di far passare emen
damenti che ne ritardino la 
definitiva approvazione. 

Da qui. dal Fermano — ha 
detto Pio La Torre — deve 
partire una mobilitazione pò 
polare che su questo tema 
faccia pressione sui partiti. 
affinchè sulla riforma dei pat
ti agrari mantengano fino in 
fondo gli impegni assunti e 
la legge passi per la data 
prevista dell 'I! novembre. 
Questa fase di mobilitazione 
— ha aggiunto — deve però 
dirigersi anche verso la base 
contadina, perchè siano illu
strati fin d'ora i contenuti 
della legge e ci si prepari 
da subito a sfruttare le pos
sibilità che essa offre ai mez
zadri. ai coltivatori, affron
tando piani di ristrutturazio
ne e di miglioramento delle 
produzioni, piani da verificare 
con le amministrazioni locali 
(piani di zona) o da rar fi
nanziare dalla Regione ». 

Le testimonianze di altri 
compagni che erano ccu La 
Torre, alcuni dalla Sardegna. 
altri dal Piemonte, hanno per
messo ai mezzadri e ai colti
vatori presenti di vedere nel
la sua unitarietà nazionale il 
problema agricolo, e soprat
tutto nel suo ruolo determi 
nante nella economia del pae
se. E' stato merito del com
pagno La Torre insistere su 
questo aspetto della battaglia 
comunista per l'agricoltura. 
che non mira soltanto a crea
re condizioni di maggior be
nessere per gli operatori del
la terra, ma punta a creare 
una economia migliore nel 
suo insieme, valorizzando tut
te le risorse del Paese 

«La legge di riforma dei 
patti a g r a r i , - ave'ya detto in. 
precedenza il "compagno Jan» 
ni. della commissione agri
coltura della Camera — apre 
un terreno nuovo all'interven
to della Regione, nell'appli
cazione del decentramento del 
potere statale e ciò signifi
ca aprire reali prospettive di 
partecipazione nella definizio
ne della politica agraria, in 
cui un ruolo determinante d' 
ora in avanti sarà delegato 
agli enti locali, e in primo 
luogo ai Comuni. Essa diven
ta cosi la base per una ap
plicazione efficace di ogni al
tro intervento sull'agricoltura, 
a partire dalla legge sul pia 
no agricolo-alimcntare. fino a 
quella sul recupero delle terre-
incolte e dell'occupazione gio
vanile ». 

In questa ottica, molto mar
gine di iniziativa esiste nel 
Fermano, dove la vicenda 
dell'azienda agraria del bre
fotrofio deve essere condotta 
a una conclusione favorevole 
per i mezzadri, che la chic-
dono in affitto, e dove for
ze contadine ed enti locali 
devono prepararsi a dare una 
risposta efficace alle mano
vre degli agrari provinciali, 
che hanno già fatto intende
re di impugnare la legittimi
tà costituzionale della lenge 
per il superamento della mez 
zadria. istituto che nella zona 
interessa ancora il 30 per cen 
to delle famiglie contadine. 

s. m. 

Incendio alla 
«Cartiera umbra»: danni 

per 1 miliardo 
CITTA* DI CASTELLO — 
Un incendio di vaste pro
porzioni ha parzialmente di
strut to la «Cartiera Umbra». 
una fabbrica di rotoli di car
ta igienica di Pistrino. nal 
comune di Cl tema. poco lon
tano da Città di Castello. I 
danni ammontano a un mi
liardo di lire. 

«S. Vicino»: 12 operaie 
intossicate dal gas 

SAN SEVERINO — Dodici operaie di una fabbrica di con
fezioni di S. Severino (la *San Vicino») sono rimaste in
tossicate poco dopo le 8.30 di ieri mattina, fortunatamente In 
maniera non grave, da una nube di gas formatasi nella cen
tralina della Snam che sorge a poca distanza dallo sta
bilimento. 

Stando ai primi accertamenti, responsabile dell'incidente 
sarebbe il THT (tetraidrotcofene) un liquido usato in fase 
di lavorazione dagli addetti alla centralina per la colora
zione del gas metano, successivamente distribuito nella rete 
cittadina. 

Una piccola quantità di tale sostanza (che allo stato gas
soso non è propriamente tossica ma ha l'effetto di produrre 
alcuni disturbi passeggeri) è fuoriuscita dall'impianto vapo
rizzandosi immediatamente e disperdendosi. 

Le operaie che lavoravano poco distante hanno comin
ciato ad accusare conati di vomito e cefalee, tanto che per 
alcune di loro si è reso necessario l'immediato trasporto 
in ospedale. Solo dopo un primo accertamento da parte dei 
medici si è potuto tirare un sospiro di sollievo. In un primo 
tempo infatti si era temuto un incidente di ben diversa 
gravità. Tutte le 12 operaie sono state giudicate guariMi 
in pochi giorni e immediatamente dimesse. 


